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di STEFANO DE MARTIS

Referendum abrogativi non validi per 
mancato raggiungimento del quorum. 

Nel voto amministrativo, su 26 capoluoghi 
di provincia tra i quasi mille Comuni inte-
ressati, eletti al primo turno 13 sindaci (9 di 
centrodestra, 3 di centrosinistra, uno civi-
co) con molte conferme. Per gli altri biso-
gnerà attendere i ballottaggi del 26 giugno. 

Nell’election day del 12 giugno, comun-
que, il dato che spicca su tutti è quello 
dell’astensionismo. Eclatante quello relati-
vo ai referendum – è andato alle urne solo 
il 20,9%, record negativo di sempre – ma 
molto significativo anche quello che ha in-
vestito le comunali: partecipazione ferma 
a poco più della metà degli aventi diritto, 
54,72% contro il 60,12% della volta pre-
cedente. Segno di un disagio nei confronti 
dell’offerta politica che va oltre l’iniziativa 
dei referendum. 

Per completezza c’è da registrare che tra i 
pochi che sono andati al voto sui temi della 
giustizia hanno ovviamente prevalso i Sì, 
ma su decreto Severino e custodia caute-
lare i No hanno ottenuto rispettivamente il 
46,03% e il 43,88%.

Per quanto riguarda i Comuni, i sinda-

ci eletti al primo turno per il centrodestra 
sono Roberto Lagalla a Palermo, Marco 
Bucci a Genova, Pierluigi Biondi all’Aqui-
la, Oscar De Pellegrin a Belluno, Pierluigi 
Peracchini alla Spezia, Alessandro Tomasi 
a Pistoia, Maurizio Rasero ad Asti, Danie-
le Sinibaldi a Rieti e Massimiliano Sanna a 
Oristano. Per il centrosinistra Sergio Gior-
dani a Padova, Andrea Furegato a Lodi e 
Rinaldo Melucci a Taranto. A Messina ha 
prevalso Federico Basile, sostenuto da liste 
civiche e appoggiato anche dalla Lega.

Del resto la collocazione politica dei can-
didati e la definizione delle liste e delle coa-
lizioni a livello locale spesso non è univoca. 
Anche parlare di centrodestra e di centro-
sinistra è relativo perché nei singoli Comu-
ni le alleanze sono ad assetto variabile. A 
mero titolo di esempio e sempre rimanendo 
ai capoluoghi, ci sono casi in cui FdI si è 
presentata in autonomia e, sul fronte oppo-
sto, in alcune situazioni il M5S si è alleato 
con il Pd, in altre no.

Vanno al ballottaggio Catanzaro (Valerio 
Donato-Fi/Lega, Nicola Fiorita-cs), Verona 
(Damiano Tommasi-cs, Federico Sboarina-
cd), Alessandria (Giorgio Abonante-cs, 
Gianfranco Cuttica di Revigliasco-cd), 
Piacenza (Katia Tarasconi-cs, Patrizia 

Barbieri-cd), Parma (Michele Guerra-cs, 
Pietro Vignali-cd), Frosinone (Riccardo 
Mastrangeli-cd, Domenico Marsi-cs), 
Monza (Dario Allevi-cd, Paolo Pilotto-cs), 
Gorizia (Rodolfo Ziberna-cd, Laura Fa-
siolo-cs), Viterbo (Chiara Frontini-civica, 
Alessandra Troncarelli-cs), Lucca (France-
sco Raspini-cs, Mario Pardini-cd), Cuneo 
(Patrizia Manassero-cs, Franco Civallero-
cd), Barletta (Cosimo Damiano Cannito-
cd, Santa Scommegna-cs), Como (Barbara 
Minghetti-cs, Alessandro Rapinese-civica, 
se non verranno sorprese dai ricorsi). Infine 
la nostra città di Crema in cui si confronte-
ranno al ballottaggio del 26 giugno Fabio 
Bergamaschi-cs e Maurizio Borghetti-cd.

Sul piano dei voti di lista – e con tutti i 
limiti che questo dato presenta in una tor-
nata amministrativa – secondo le elabora-
zioni di Youtrend il Pd ha raccolto il 17% 
dei voti, FdI il 10,3%, la Lega il 6,7%, Fi il 
4,6%, il M5S il 2,1%, tenendo conto che 
in molti casi non ha presentato simbolo e 
candidature. Nel complesso le liste ricon-
ducibili al centrodestra hanno ottenuto il 
43,8% rispetto al 41,9% del centrosinistra. 
Gli analisti rilevano anche i risultati a due 
cifre raggiunti in alcune città dal raggruppa-
mento centrista intorno ad Azione.

Referendum
Elezioni non esaltanti quelle di domenica scorsa per 

quanto riguarda la partecipazione. Una parteci-
pazione sempre più in calo che non può non destare 
preoccupazione. 

Soffermiamoci in particolare sui referendum. Li 
hanno votati il 20,9% dei cittadini, la percentuale più 
bassa di sempre. Crema, da parte sua, ha fatto una 
bella figura con una percentuale del 48,20%. Da con-
siderare comunque che da noi si tenevano anche le 
amministrative e quindi è stato più facile per gli elet-
tori votare anche i referendum. Se la percentuale delle 
amministrative è stata del 55,06%, significa che solo il 
6,86% ha rifiutato le cinque schede referendarie. 

Dal 1974 a oggi in Italia si sono svolti 72 referen-
dum abrogativi. Fino al 1995, quasi tutti (35) hanno 
superato il quorum del 50%, sono quindi risultati va-
lidi. Hanno fatto eccezione solo i tre del giugno 1990 
sulla caccia e i fitofarmaci, che non l’hanno superato. 
Una partecipazione comunque sempre in costante 
calo, dall’87,7% del referendum sul divorzio del mag-
gio 1974, al 57/58% dei dodici quesiti dell’11 giugno 
1995. Poi una discesa costante, sempre sotto il quo-
rum, per gli altri 30 quesiti, fino a quelli di domenica 
scorsa al 20,9%. Anche qui l’eccezione dei quattro re-
ferendum (fra cui quello sul nucleare) del giugno 2011, 
con un quorum del 54% e rotti. 

Questa flessione riflette lo stesso processo che av-
viene in Italia nelle elezioni politiche. Il nostro Paese 
era in capo all’Europa per le percentuali di votan-
ti. Ora stiamo regredendo in modo preoccupante. Il 
venir meno della partecipazione costituisce l’aspetto 
forse più appariscente della crisi della politica nelle 
società democratiche contemporanee. Si tratta di un 
astensionismo da apatia, cioè da distanza fra l’elettore 
e l’offerta politica; ma anche un astensionismo come 
espressione di un’insoddisfazione dell’elettore, di sfi-
ducia e in molti casi di aperta ostilità verso la sfera 
della politica e, in particolar modo, nei confronti della 
classe politica. Diverse dunque le motivazioni, ma co-
munque preoccupanti i risultati.

Come quello delle elezioni amministrative appena 
concluse con un dato nazionale di votanti del 54,72% 
degli aventi diritto, contro il 60,12% della tornata pre-
cedente. Come si può pretendere che, con questi dati 
di partecipazione, un referendum debba raggiungere 
un quorum del 50% dei votanti? Non lo raggiungere-
mo mai più. In Svizzera, negli Stati Uniti e in molti al-
tri Paesi non esiste quorum. Oltre all’introduzione del 
referendum propositivo, bisogna cambiare qualcosa. 

I dati nazionali delle elezioni
Bassa l’affluenza (54,72%). Non passano i referendum (20,9%)
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SETTIMANALE
CATTOLICO
CREMASCO

D’INFORMAZIONE
FONDATO NEL 1926 

Don Enrico è sacerdoteDon Enrico è sacerdote

Parrocchia S. Maria della Croce e Casa del Pellegrino

Ore 18
S. Messa celebrata sul piazzale della

basilica dal vescovo Daniele e animata
dall’orchestra Cremaggiore

Ore 21.30
Concerto dell’orchestra Cremaggiore
nel chiostro della Casa del Pellegrino

30° anniversario
della visita

di San Giovanni
Paolo II a Crema

nella memoria
di San Luigi Gonzaga,

patrono dei giovani

celebrata dal
vescovo Daniele

Santa Messa

LUNEDÌ
20 GIUGNO
ORE 20.30

CENTRO GIOVANILE
SAN LUIGI

VIA BOTTESINI - CREMA
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Solennità del Sacro Cuore
Giornata per la

santificazione dei sacerdoti

VENERDÌ 24 GIUGNO

ore 21
Parrocchia Sacro Cuore

di Crema Nuova

SANTA MESSA
presieduta dal vescovo Daniele

Tutti i fedeli sono invitati

SABATO 18 GIUGNO

pag. 17



2 SABATO
18 GIUGNO 2022

Il giorno 20 giugno 2022 alle ore 20.30 al Centro 
San Luigi, in via Bottesini 4, sarà il vescovo mon-

signor Daniele Gianotti a celebrare la santa messa 
per la ricorrenza liturgica di San Luigi Gonzaga. Il 
Centro San Luigi è lieto di poter ospitare per il se-
condo anno la ricorrenza e spera che questo possa 
rimanere un appuntamento annuale fisso. 

Lo scorso anno la celebrazione eucari-
stica era stata seguita da due momenti si-
gnificativi: l’inaugurazione di un giardino 
dedicato a Eddy Moschetti, educatore e 
consigliere del Centro, prematuramen-
te scomparso, e la benedizione della 
restaurata statua di San Luigi, collocata 
all’ingresso della struttura.

Anche quest’anno la celebrazione sarà 
un’occasione per ritrovarsi in onore del 
Santo protettore dei giovani. La messa 
vedrà coinvolti, oltre al Vescovo anche 
molti preti della Diocesi, tutte le real-
tà che vivono all’interno del San Luigi e 
il Consiglio di amministrazione che lo 
guida. “Il Consiglio di amministrazione 

attuale dell’Opera Pia Oratorio San Luigi, agisce ap-
plicando al vissuto quotidiano lo stile del buon pa-
dre di famiglia, con l’intenzione di porre in essere le 
volontà del testatore il Nobile Giovan Battista Mon-
ticelli Strada che nel 1847 lo mette a disposizione 
per  finalità formative, educative, socio-assistenziali, 
culturali, ricreative, sportive, nei confronti dei minori 
e dei giovani e delle loro famiglie, nel pieno rispetto 
delle motivazioni cristiane che stanno alla base del-
la  sua costruzione”. È così che ci presenta il Centro 
il presidente Ettore Ferrari il quale prosegue spie-
gandoci che il Cda, di nomina vescovile, è compo-
sto da differenti professionalità che mettono le loro 
competenze al servizio della comunità. Attualmente 
i consiglieri che si occupano dell’ambito educativo 
sono: Cristina Colombi e Silvia Zaghen assieme a 
Paolo Sperolini che supervisiona gli aspetti legali, 
Alberto Perolini per le questioni amministrative e 
Roberto Brazzoli per la gestione tecnica, accom-
pagnati dalla preziosa assistenza spirituale di Don 
Stefano Savoia. La parte operativa di realizzazione 
e coordinamento delle attività educative è affidata 
a Marika Tomasoni, mentre la gestione della segre-
teria è affidata ad Andrea Bertolotti supportato dal 
prezioso contributo della volontaria Ida Siniscalchi.

Con una solida storia e con una grande tradizione 
alle spalle, il Centro San Luigi è oggi un luogo carat-
terizzato da una marcata impronta sociale, educati-
va e pastorale, un luogo dedicato alle famiglie e ai 
ragazzi, un luogo dove è possibile la condivisione, 
aperto allo scambio e all’arricchimento reciproco 
sia in modo spontaneo tra pari negli spazi liberi, 
che all‘interno delle attività sotto la guida dei vari 
professionisti.

Il San Luigi è una struttura dotata 
di ampi spazi e zone verdi nel cuore 
della città ma la zona di maggior in-
teresse è l’area giochi, recentemente 
ristrutturata e finalmente riutilizzabile 
dopo le restrizioni legate alla pande-
mia, che viene quotidianamente fre-
quentata da molti bambini con le loro 
famiglie ad ogni ora del giorno. Al 
mattino solitamente si trovano i nonni 
con i nipotini, mentre nel pomeriggio 
i bambini all’uscita da scuola giocano 
in libertà mentre i genitori si gustano 

un caffè al bar.
All’interno del San Luigi è infatti presente il “Bar 

Bottesini“ gestito da Patrizia Marchetti.
Per quanto ri-

guarda l’aspetto 
educativo il San 
Luigi è un Centro 
di Aggregazione 
Giovanile e l’atti-
vità prevalente è 
lo SPAZIO COM-
PITI: un ambien-
te educativo nel 
quale i ragazzi 
vengono soste-

nuti nel loro impegno scolastico attraverso espe-
rienze in grado di aiutarli nella rielaborazione degli 
apprendimenti. Questa attività è integrata da labo-
ratori che hanno l’obiettivo di creare momenti di 
condivisione, volti a favorire la coesione di gruppo, 
incrementare l’integrazione, la multiculturalità e mo-
tivare mediante attività ludico-ricreative l’appren-
dimento della lingua italiana. Le attività educative 
sono coordinate e realizzate dal personale interno 
coadiuvato dalla cooperativa “Il Cerchio“ e dai vo-
lontari Antonio Torrisi e Domenico Pizzocchero che 
affiancano i ragazzi e il Centro da diversi anni for-
nendo un prezioso aiuto. Il Centro, inoltre, dal 2015 
è uno dei primi Civic Center cremaschi e in continu-
ità con la sua storia ha deciso di fare dell’apertura 
e del sostegno alla comunità la sua carta distintiva. 

Durante il periodo estivo il San Luigi porta avanti 
ormai da diversi anni una preziosa collaborazione 
con la parrocchia di San Benedetto guidata da Don 
Luigi Agazzi per la realizzazione del Grest, un’occa-
sione anche questa per mettersi in gioco al servizio 
dei ragazzi e della comunità in un’ottica di co-co-
struzione. 

Avendo consapevolezza dell’importanza della 
condivisione, negli anni il San Luigi ha potuto arric-
chire la proposta al proprio interno grazie alle diver-
se realtà che vivono e rendono vivi gli spazi.  Restan-
do fedele alla propria finalità educativa il Centro nel 
2017 ha stretto un accordo con Comunità Sociale 
Cremasca, guidata dal presidente Maria Angela Be-
retta e dal direttore Claudio Vighi, per l’utilizzo di 
alcuni locali per la realizzazione del Centro diurno 
territoriale “Lo Spazio”. Si tratta di uno spazio diur-
no per minori sottoposti a tutela, alternativo ai ser-
vizi residenziali: i ragazzi frequentano il centro dalla 
mattina alla sera, per poi essere riaccompagnati a 
casa. Il contesto protetto permette agli educatori 
di accompagnare i ragazzi con attività di supporto 
scolastico e di socializzazione consentendo loro di 
restare nel contesto famigliare.

Nelle palestre, invece, mediante un accordo con 
la Provincia di Cremona viene svolta l’attività di edu-
cazione fisica da parte di due istituti scolastici della 

città: l’IIS Munari (Liceo delle scienze umane) e l‘IIS 
“Sraffa”. Nei medesimi spazi si svolge anche l’attività 
ludico sportiva dell’AC Crema 1908, che come ci ri-
ferisce il presidente Enrico Zucchi “propone anche 
attività formative aventi a oggetto valori universali: 
fair play, impegno, 
sacrificio, correttez-
za e sportività. Gli 
obiettivi di inclusio-
ne sociale ed egua-
glianza sono perse-
guiti costantemente. 
Per garantire che le 
attività ludico sporti-
ve siano accessibili a 
tutti è stato creato un Fondo di solidarietà alimenta-
to da privati, enti e istituzioni.“ 

Dalla collaborazione con l’A.C. Crema e al coin-
volgimento di molte altre realtà del territorio dal 
2015 ha preso avvio Sportabilità, un progetto di 
inclusione sociale che ha consentito la realizzazione 
di attività ludico sportive per persone diversamen-
te abili e percorsi di educazione alla diversità, al 
fine di favorire l’inclusione e la nascita della squadra 
di calcio per non vedenti. Queste azioni hanno fatto 
sì che il Centro diventasse centro federale FISPIC - 
Federazione italiana Sport per Ipovedenti e Ciechi. 

 Permane stretto il rapporto di condivisione con 
la Diocesi, che oltre a essere la guida del Centro lo 
utilizza spesso come sede per la formazione dei sa-
cerdoti  ma anche per eventi come feste, incontri tra 
adolescenti, formazione di animatori e come sede 
di alcuni uffici come quello della Pastorale Giovanile 
degli oratori e dell’A-
zione cattolica.

Il San Luigi è ferma-
mente convinto che 
sia fondamentale so-
stenere il progetto 
sociale degli Enti che 
vivono all’interno della 
struttura. Come ci ri-
ferisce Massimo Mon-
tanaro, il presidente 
della cooperativa Le 
Orme, “Il centro San 
Luigi sostiene la Caritas 
diocesana e, nella ope-
ratività gestionale ordi-
naria la Cooperativa Le 
Orme, partecipando 
al progetto di Ristora-
zione sociale Le Tavole 
del Chiostro, diretto da 
Barbara Filini,  attraver-
so scelte che, in ottica 
diocesana, facilitano le 
condizioni di locazione 
degli spazi. Il Centro San Luigi partecipa alle scel-
te di spesa di ristrutturazione dei locali e dei mac-
chinari con una modalità di cooperazione fraterna, 
promuove le iniziative del ristorante e partecipa at-
tivamente agli eventi sociali ordinari e straordinari”. 

Alla base di tutto il lavoro che viene svolto quoti-
dianamente all’interno del San Luigi c’è sì una gran-
de professionalità di tutte le persone coinvolte ma 
soprattutto una grande passione per ciò che fanno, 
la consapevolezza di dover gestire una struttura de-
stinata a tutta la comunità ma soprattutto a bambini 
e ragazzi che sono la vera ricchezza di questo luogo.

Opera Pia Oratorio San Luigi Via Bottesini 4   Tel. 0373.81458 - 340 0571609Opera Pia Oratorio San Luigi Via Bottesini 4   Tel. 0373.81458 - 340 0571609    

 E-mail: info@centrogiovanilesanluigi.it            

 Centro Giovanile San Luigi
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Grande evento sabato sera, 11 
giugno, per la diocesi di Cre-

ma. Don Enrico Gaffuri è stato or-
dinato sacerdote in cattedrale dal 
vescovo Daniele. 

La celebrazione è iniziata alle 
21, con la processione dall’episco-
pio verso una cattedrale colma di 
fedeli e sacerdoti.

Il vescovo ha salutato tutti, ri-
cordando anche le persone non 
fisicamente presenti, ma collegate 
con Radio Antenna5. Ha salutato 
la mamma di Enrico, ricordan-
do il papà morto pochi giorni fa, 
partecipe dal cielo. In particolare 
ha salutato padre Giambattista 
Zanchi, presente alla celebrazione, 
missionario in Bangladesh e che 
ha festeggiato domenica scorsa gli 
ottant’anni. Saluti infine ai fedeli 
delle parrocchie dove don Enrico 
ha prestato servizio pastorale. At-
tualmente in quella di Montodine.

È iniziata quindi la Messa ve-
spertina della solennità della SS. 
Trinità, con la proclamazione del-
la Parola di Dio. Poi, prima dell’o-
melia, la presentazione ufficiale 
del candidato: “Si presenti Enrico 
Gaffuri!” E il vescovo Daniele ha 
chiesto al rettore don Gabriele 
Frassi se fosse degno di diventare 
sacerdote. Risposta affermativa!

L’OMELIA 
DEL VESCOVO 

È seguita l’omelia. Rifacendo-
si alla festa della Trinità, mons. 
Gianotti ha parlato della storia 
d’Amore con la quale Dio si è fatto 
conoscere. Storia che avuto il suo 
culmine in Gesù morto e risorto 
e continua oggi con l’effusione 
dello Spirito Santo, Amore di Dio 
riversato nei nostri cuori. In que-
sta storia nasce ogni vocazione, 
in particolare quella al sacerdozio, 
per portare l’Amore di Dio a tutti.

E commentando la frase di Pao-
lo: “Giustificati per fede, noi siamo 
in pace con Dio per mezzo del Si-
gnore nostro Gesù Cristo”, ha det-
to: “Questa pace con Dio ci dice che 
l’importante l’ha fatto e lo fa sem-
pre Lui, il nostro Dio e Padre, per 
Cristo e nello Spirito Santo. Non 
siamo noi i salvatori del mondo. 
Siamo anzitutto e sempre dei sal-
vati: gente alla quale è stata usata 
misericordia. E soltanto questo, ci 
dà pace: non la nostra bravura, non 
i nostri meriti, non il nostro impe-
gno; solo la misericordia gratuita 
di Dio, di cui siamo testimoni.”

Il Vescovo poi ha ricordato san 
Barnaba di cui sabato ricorreva la 
festa. Lo ha proposto ad esempio, 

lui, l’uomo dell’esortazione, della 
consolazione, ministro di Dio e 
della comunità che sa vedere quan-
to c’è di buono negli altri, che sa 
valorizzarlo e promuoverlo. Disce-
polo generoso che si spoglia dei 
suoi beni per condividerli con la 
comunità. È il missionario che vive 
con coraggio l’annuncio del Van-
gelo. È l’uomo paziente, esempio 
di discernimento, di mite generosi-
tà, di coraggio, di collaborazione, 
di spirito di comunione.

“Mi piacerebbe che il tuo mini-
stero di prete, caro don Enrico – ha 
concluso mons. Gianotti – pren-
desse almeno qualcosa da lui. Per 
essere un prete gioioso, sereno, 
generoso, capace di comunione, 
profondamente inserito nel presbi-
terio, che sa gioire con chi gioisce e 
piangere con chi piange. Un servi-
tore umile dei fratelli nell’incontro 
salvifico con Gesù Cristo”.

L’ORDINAZIONE
Dopo l’omelia il momento 

commovente dell’ordinazione.
Prima il vescovo Daniele ha 

chiesto a don Enrico, in ginocchio 
davanti a lui, se accettava  gli im-
pegni sacerdotali e se prometteva 
rispetto e obbedienza a lui e ai 

suoi successori. Alla sua risposta 
positiva tutti si sono alzati, don 
Enrico si è prostrato a terra davan-
ti all’altare, in segno di donazione 
totale e l’assemblea ha iniziato la 
lunga preghiera d’invocazione dei 
santi.

È seguito il momento culmi-
nante. Il vescovo, in piedi, sempre 

al centro del presbiterio, ha impo-
sto le mani sul capo di don Enri-
co, in ginocchio davanti a lui. Ha 
ripetuto cioè l’antico gesto apo-
stolico del dono dello Spirito, al 
quale è seguita la lunga preghiera 
di ordinazione.

Per il neoconsacrato sono se-
guiti alcuni riti esplicativi: don 

Enrico ha indossato le vesti litur-
giche del presbitero, il vescovo gli 
ha unto le mani che consacreran-
no il pane e il vino che gli ha poi 
consegnato, infine un fortissimo e 
bellissimo abbraccio di pace.

E così don Enrico, divenuto 
sacerdote, ha concelebrato la sua 
prima Messa alla destra di mons. 

Gianotti, con forte emozione. 
Attorno all’altare anche il rettore 
don Gabriele Frassi e il vicario 
generale don Maurizio Vailati. 
Al momento della comunione il 
neosacerdote ha donato il pane 
dell’Eucarestia alla mamma e alle 
sorelle, con viva commozione da 
ambo le parti.

Al termine dell’Eucarestia il Ve-
scovo ha regalato a don Enrico il 
libro delle benedizioni (“Abbiamo 
fatto fatica a trovarlo!” ha detto) e 
ha chiesto a lui la sua prima bene-
dizione. Poi, a sua volta, ha bene-
detto solennemente l’assemblea.

Tra i canti di ringraziamento 
e di gioia, le foto di rito con Ve-
scovo, la mamma e la famiglia 
intera. Infine gran festa al San 
Luigi con il taglio della torta e il 
brindisi assieme a un gran nume-
ro di amici, conoscenti e semplici 
fedeli, venuti a far festa e a com-
plimentarsi con lui.  Tanti auguri 
don Enrico e felicitazioni anche 
da parte nostra!

“MI PIACEREBBE CHE 
IL TUO MINISTERO 
PRENDESSE 
ESEMPIO DA 
S. BARNABA PER
ESSERE UN PRETE 
GIOIOSO, SERENO, 
GENEROSO, CAPACE 
DI COMUNIONE” 

Enrico è diventato presbiteroORDINATO 
SABATO SCORSO 
DAL VESCOVO
DANIELE

GIOIA IN DIOCESI PER IL NUOVO SACERDOTE

Nelle foto: il vescovo Daniele 
posa le mani sul capo di don 

Enrico; il candidato si prostra 
a terra; l’unzione delle mani; 

l’abbraccio con il Vescovo; 
la prima celebrazione eucaristica, 

la prima benedizione; la foto 
con la famiglia e il taglio 

della torta al San Luigi

                    Dedicata ai bimbi dai 24 mesi

  SEZIONE
            PRIMAVERA

d’ispirazione
Montessoriana

I bimbi svolgono
alcuni momenti

della loro settimana 
accompagnati
dall’insegnante

di inglese Propone
un ambiente

a misura di bambino,
accogliente,

stimolante, sicuro
e a sua completa

disposizione

La sezione
primavera funge
da raccordo con

il percorso pedagogico 
successivo della

scuola
dell’infanzia

Via Carlo Urbino 23
Crema

www.fondazionemanziana.it
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Ulteriore allentamento dallo scorso giovedì nelle misure atte 
a contrastare la diffusione del Coronavirus. Lo prevedevano 

gli step dettati a inizio primavera dal Governo, pienamente rispet-
tati grazie al calo dei contagi e delle ospedalizzazioni.

Nella giornata di mercoledì 15 giugno, il Consiglio dei Ministri 
ha ratificato le nuove indicazioni in tema di utilizzo mascherine 
e vaccini. Un’ordinanza ponte firmata dal Ministro per la Salute 
Roberto Speranza ha di fatto anticipato l’entrata in vigore delle 
norme contenute nel decreto che diverrà ufficiale con la pubblica-
zione in ‘Gazzetta’.

DPI, COSA CAMBIA
Cosa cambia? Presto detto. Per quanto riguarda l’utilizzo delle 

mascherine è stata stabilita la proroga dell’obbligatorietà d’utiliz-
zo delle Ffp2 fino al 30 settembre nelle Rsa e nelle strutture sani-
tarie oltre che sui mezzi adibiti al trasporto pubblico quali tram, 
pullman, metropolitane e treni eccezion fatta per gli aerei, dove 
l’uso del dispositivo di sicurezza è solamente raccomandato. Con-
siglio che vale anche per teatri, cinema ed eventi sportivi al chiuso 
dove decade da oggi l’utilizzo della mascherina. Analogamente 
per gli esami di terza media e maturità gli studenti non saranno 
obbligati a indossare il Dpi, anche se la raccomandazione resta. 
Diverso il panorama sui luoghi di lavoro sia pubblici che privati. 
Laddove vi sia la condivisione di luoghi e spazi permane l’obbligo 
di utilizzo della mascherina sino al 30 giugno. Raccomandato l’u-
so della Ffp2 in ufficio, specialmente quando ci si trova a contatto 
con gli altri e senza postazioni divise da barriere protettive. Stesso 
invito per mense, luoghi con persone fragili, ascensori, spazi ri-
stretti e/o di potenziale assembramento.

FRONTE VACCINAZIONI
Veniamo alla vaccinazione. Da giovedì 16 giugno non è più 

obbligatoria per gli over50 oltre che per Forze dell’Ordine e 
personale scolastico. Per il personale sanitario l’obbligo per-
marrà sino a fine anno. Il Ministero fa sapere che al 15 giugno 
sono stati individuati 2,4 milioni di nominativi riferiti a over50 
che non hanno ricevuto la vaccinazione per scelta e che ora 
rischiano di essere sanzionati per non aver ottemperato alla 
disposizione. L’elenco è stato inviato all’Agenzia delle Entrate 
che ha già inoltrato 1,7 milioni di avvisi ai cittadini italiani 
che hanno commesso l’infrazione, i quali avranno 10 giorni di 
tempo per dimostrare di essersi vaccinati entro i termini stabi-
liti dalla Legge.

VIRUS ENDEMICO?
Nel frattempo l’andamento del contagio ha fatto registrare un 

po’ ovunque, lungo lo stivale, una lieve crescita del numero di 
casi giornalieri nelle ultime due settimane. Fortunatamente a 
questo non va di pari passo l’indice di ospedalizzazioni, costan-
temente in calo, così come il numero dei decessi. Questo può si-
gnificare che il virus sta diventando endemico, meno aggressivo 
per sopravvivere, ma sempre presente. È il panorama che molti 
virologi avevano ipotizzato e che potrebbe portare a una vaccina-
zione annuale soprattutto per i soggetti fragili utile a scongiurare, 
quantomeno, gli effetti devastanti che virus e varianti al momento 
conosciute potrebbero avere su fisici già debilitati.

LE INDICAZIONI DELLA CEI
La Conferenza episcopale italiana, alla luce del nuovo decre-

to, ha emanato una serie di indicazioni inviate alle parrocchie e 
ai confratelli. “Alla luce del nuovo quadro – si legge nella mis-
siva –, riteniamo opportuno condividere i seguenti consigli e 
suggerimenti:

• sintomi influenzali: è importante ribadire che non partecipi 
alle celebrazioni chi ha sintomi influenzali e chi è sottoposto a 
isolamento perché positivo al SARS-CoV-2;

• utilizzo delle mascherine: in occasione delle celebrazioni 
non è obbligatorio ma è raccomandato;

• igienizzazione: si continui a osservare l’indicazione di igie-
nizzare le mani all’ingresso dei luoghi di culto;

• acquasantiere: è possibile tornare nuovamente a usarle;
• processioni offertoriali: è possibile svolgerle;
• distribuzione della Comunione: si consiglia ai Ministri di in-

dossare la mascherina e igienizzare le mani prima di distribuire 
la Comunione;

• unzioni: nella celebrazione dei Battesimi, delle Cresime, 
delle Ordinazioni e dell’Unzione dei Malati si possono effet-
tuarle senza l’ausilio di strumenti.

I singoli Vescovi, nella considerazione delle varie situazioni e 
dell’andamento dell’epidemia nel loro territorio, possono adot-
tare provvedimenti e indicazioni particolari.

Bruno Tiberi

LE MISURE ANTICOVID
NOVITÀ SU

MASCHERINE E VACCINI

Nella foto AgenSir due giovani ragazze indossano la mascherina

Il Senato ha approvato in via definitiva la 
riforma dell’ordinamento giudiziario e del 

Consiglio superiore della Magistratura, che 
completa il trittico di interventi sul pianeta 
giustizia (la cosiddetta “riforma Cartabia”, 
dal nome del ministro guardasigilli) che ave-
va già visto il varo delle riforme del processo 
penale e del processo civile. Il provvedimento 
contiene norme immediatamente prescrittive 
e altre che richiederanno l’emanazione di de-
creti legislativi da parte del Governo per at-
tuare la delega ricevuta dal Parlamento.

Nomine. Il Csm dovrà provvedere a co-
prire gli incarichi seguendo l’ordine cronolo-
gico. Lo scopo è evitare nomine “a pacchet-
to” in base ad accordi tra correnti. Saranno 
obbligatorie le audizioni dei candidati e la 
pubblicazione online degli atti e dei curricula. 
Della commissione che si occupa delle nomi-
ne non potranno essere parte i componenti 
della sezione disciplinare, esclusi anche dalle 
commissioni che decidono dei trasferimenti 
d’ufficio ordinari e per incompatibilità.

Incarichi politici e di governo. Non sarà 
possibile continuare a fare il magistrato men-
tre si ricoprono incarichi elettivi e governati-
vi: sarà obbligatoria l’aspettativa. I magistrati 
che hanno ricoperto incarichi elettivi non 
potranno tornare a svolgere funzioni giuri-

sdizionali (per evitare il fenomeno noto alle 
cronache come “porte girevoli”). Saranno 
collocati fuori ruolo presso il ministero o le 
sezioni consultive del Consiglio di Stato, le 
sezioni di controllo della Corte dei conti e il 
Massimario della Corte di Cassazione. Chi 
non è stato eletto non potrà lavorare per tre 
anni nella regione in cui è stato candidato, né 
fare il capo di un ufficio giudiziario, il pm, il 
gip e il gup. I magistrati che hanno avuto fun-
zioni apicali in organismi di governo per oltre 
12 mesi (come avviene ad esempio per i capi 
di gabinetto dei ministeri), cessato l’incarico 
resteranno per ancora un anno fuori ruolo – 
non in posizioni di vertice – e poi rientreran-
no nella funzione d’origine, ma per i tre anni 
successivi non potranno ricoprire incarichi 
direttivi.

Giudici e pubblici ministeri. Nel settore 
penale sarà possibile un solo passaggio tra 
la funzione requirente (il pm) e quella giudi-
cante e la scelta andrà compiuta entro i dieci 
anni dall’assegnazione della prima sede. At-
tualmente le possibilità di cambiare funzione 
erano quattro.

Magistrati fuori ruolo. Tale collocazione 
sarà possibile solo dopo dieci anni di lavoro 
“sul campo” e per un massimo di sette anni, 
che diventano dieci se il distacco è presso or-

gani costituzionali e di governo.
Valutazioni. Ci sarà un giudizio articolato 

in discreto, buono, ottimo, sulla capacità di 
ogni magistrato di organizzare il proprio lavo-
ro. Nei consigli giudiziari locali (che formula-
no pareri per il Csm) anche i rappresentanti 
degli avvocati parteciperanno alla valutazio-
ne sulla professionalità dei magistrati, ma 
sarà un voto unitario e possibile solo in pre-
senza di una delibera del Consiglio dell’Ordi-
ne. Il fascicolo personale del magistrato sarà 
aggiornato ogni anno con provvedimenti a 
campione e statistiche sull’attività svolta: si 
darà conto anche degli esiti, per poter avere 
una visione completa del lavoro, ma non per 
un giudizio sui singoli atti.

Consiglio superiore della Magistratura. 
Oltre ai membri di diritto, come il Capo dello 
Stato che lo presiede, il Csm sarò composto 
da trenta consiglieri. Dieci saranno eletti dal 
Parlamento (i membri “laici”). I venti “toga-
ti” saranno così distribuiti: due in rappresen-
tanza della Cassazione, cinque delle Procure, 
tredici espressi dalla Magistratura giudicante. 
Non sono previste liste ma solo candidature 
individuali. In ogni collegio – che eleggerà 
due consiglieri – dovranno esserci almeno sei 
candidati (con equilibrio di genere), da inte-
grare eventualmente con sorteggio.

 di M.CHIARA BIAGIONI

“Guardiamo oggi a questa 
visita in modo positivo. 

Sta aumentando le nostre spe-
ranze perché è un segno signi-
ficativo di una Europa vicina al 
popolo ucraino”. È don Roman 
Krat, parroco della cattedrale 
cattolica latina di Odessa nonché 
delegato del Vescovo per i rap-
porti con la stampa, a raccontare 
al Sir come il popolo ucraino ha 
seguito giovedì la visita di Mario 
Draghi, Emmanuel Macron e 
Olaf  Scholz. 

Arrivati in treno a Kiev, i tre 
leader Ue hanno attraversato la 
cittadina di Irpin, uno dei mag-
giori teatri dei bombardamenti 
russi, insieme alle autorità locali 
che hanno spiegato l’entità delle 
distruzioni nel corso dell’invasio-
ne. I tre leader hanno cammi-
nato lentamente tra i palazzi 
bombardati accerchiati dalle 
scorte e dai soldati ucraini. “La 
speranza – dice il sacerdote – è 
che venendo tutti e tre insieme 
a Kiev, visitando i luoghi della 
guerra, prendendo conoscenza 
delle ferite più dolorose che 
abbiamo sofferto, si rendano 
conto della realtà. È importan-
te che i leader politici europei 
possano conoscere sul posto la 
realtà della guerra, incontrare 
e parlare con le persone vive e 
non accontentarsi di leggere le 
statistiche o i documenti scritti 
che arrivano nei loro uffici. È 
importante vedere le città mezze 
distrutte, parlare con le persone 
segnate dalla guerra. Questa è 
l’Ucraina e vederla, cambierà la 
loro prospettiva. Ne sono certo”.

Il sacerdote spiega infatti che 
la maggioranza degli ucraini 
sono un po’ critici rispetto 
soprattutto ai due presidenti 
francese e tedesco. “Non ha 
convinto la posizione recen-
temente sostenuta da Macron 
quando dice che l’Ucraina deve 
accettare di fare un dialogo con 
Putin perché, secondo noi, simili 
dichiarazioni fanno chiaramen-
te capire che la Francia non 
ha capito la nostra situazione, 
che è quella di un paese che è 
stato invaso e per questo si sta 
difendendo. Il dialogo si può fare 
solo quando c’è la speranza che 
l’altra parte ci può capire, ma 
al momento quello che stiamo 
vivendo è l’odio da parte dei 
russi che non ci sta riconoscendo 
come nazione sovrana e indi-

pendente. Anche nei confronti 
di Scholz, la maggior parte degli 
ucraini ha delle perplessità. All’i-
nizio è stato molto freddo, poi ha 
deciso di sostenerci ma quando 
alle parole dovevano seguire le 
azioni, tutto è avvenuto in modo 
lento, pragmatico, riservato. 
Insomma, finora, abbiamo visto 
solo parole”.

A Odessa, la vita cerca di 
ritrovare la sua normalità tra ne-
gozi e ristoranti che nelle ultime 
due settimane hanno finalmente 
riaperto. Ma i missili continuano 
a essere lanciati dal mare e le si-
rene suonano più volte al giorno. 
La “buona” notizia è che ieri, 
venerdì 17 giugno, ha riaperto 
anche la stagione del Odesa Na-
tional Opera con un concerto di 
gala alle 18. “Il teatro è un edifi-
cio storico per la città di Odessa 
e anche il centro della nostra vita 
culturale”, spiega don Krat. “La 
riapertura della stagione teatrale 

è un simbolo di rinascita di tutta 
la città. Il teatro è stato chiuso 
durante la pandemia per lungo 
tempo, e quando si pensava di ri-
aprirlo è scoppiata la guerra. La 
sua riapertura è quindi un evento 
a lungo atteso dagli abitanti di 
Odessa”.

Nonostante il caldo, il sole, il 
mare, la riapertura delle attività, 
la città non può dimenticare che 
come in tutta l’Ucraina, anche 
qui si è in guerra. L’accesso in 
spiaggia è vietato a causa delle 
mine e a presidiare il posto ci 
sono le forze dell’ordine e i 
militari.

“Le mine sono state messe 
a difesa della città, ma ce ne 
sono anche altre dei russi che 
arrivano dal mare, trasportate 
dalle onde”, dice il sacerdote. 
Aumentano in città gli sfollati, 
che fuggono dalle zone occupate 
a sud dell’Ucraina. Da Kherson, 
Mykolaïv. “Posso presumere 

che il loro arrivo sia una delle 
ragioni per cui la città ha ripreso 
a vivere. Molti abitanti, infatti, 
hanno lasciato Odessa con 
l’inizio della guerra e gli sfollati 
hanno riempito il vuoto della 
città. La maggioranza è ospite 
nelle case abbandonate e messe 
in affitto a prezzi abbordabili 
perché i proprietari delle case 
cercano di venire incontro alle 
persone riducendo drasticamente 
i prezzi. Anche la nostra Caritas 
è molto attiva e la cattedrale è 
diventata per tanti un punto di 
riferimento per la distribuzione 
di aiuti soprattutto alimentari. 
Perché la vita è aggravata”.

“La nostra vita – prosegue il 
sacerdote – è rimasta più o meno 
la stessa, ma il nostro sguardo è 
continuamente rivolto alle zone 
dove ci sono combattimenti, 
dove si sta cercando di frenare 
l’avanzata dei soldati russi. Si 
guarda alle città già occupate e a 
quelle che si stanno difendendo. 
Si avverte quindi un clima di 
tensione perché non c’è una sta-
bilità. E se si pianifica qualcosa, 
lo si fa soltanto per uno o due 
giorni, ma non si guarda più in 
là perché non si sa cosa succede-
rà la prossima settimana e questo 
è segno di un clima di precarietà 
che riguarda tutti i settori della 
nostra vita, dalla sicurezza alla 
situazione finanziaria. Tutti però 
abbiamo una certezza: che la 
vittoria sarà dalla parte nostra”.

GIUSTIZIA - La Riforma Cartabia è legge

La visita dei leader UE
Da Odessa don Roman Krat commenta: “È importante 
che vedano le città distrutte. Cambierà la loro prospettiva”

UCRAINA

Un momento dell’incontro 
dei leader europei. A fianco, 
Mario Draghi e Zelensky
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di GIAMBA LONGARI

Ci dovremo abituare a nuovi 
termini e sigle, ma il Polo 

territoriale dell’Asst di Crema 
già muove i suoi passi. Evo-
luzione della legge regionale 
in materia di sanità, la nuova 
organizzazione assegna il ruolo 
di regia sul territorio proprio 
all’Asst, che si assume alcune 
funzioni prima in carico ad Ats. 
Ma non solo. 

Di tutto questo si discute 
diffusamente nella mattinata 
odierna in un convegno presso 
la Sala Alessandrini di Crema, 
con l’intervento di più prota-
gonisti tra medici, dirigenti e 
operatori di diverse realtà.

Noi ne parliamo con il dottor 
Diego Maltagliati, diretto-
re socio sanitario dell’Asst 
Ospedale Maggiore di Crema. 
Che chiarisce subito un aspetto: 
“Complessità e difficoltà ci 
sono, ma non deve mancare 
il sentimento della fiducia. Si 
viene da anni difficili, ma si può 
e si deve ripartire. Importante 
è lavorare in un’ottica di vera 
co-progettazione tra Asst, Ats, 
Comunità Sociale, Servizi alla 
persona comunali, medici e 
pediatri di base, realtà diparti-
mentali... Tante cose ci sono 
già, ma ora vanno viste e gestite 
in modo differente”.

La principale svolta organiz-
zativa, spiega Maltagliati, “è 
quella di superare l’articolazio-
ne solo per ambiti specialistici, 
per orientarsi all’acquisizione di 
modelli organizzativi in grado 
di sviluppare una visione per 
processi, che mettano insieme 
diversi settori, discipline e figure 
professionali, al fine di garantire 
la presa in carico del paziente 
lungo l’intero percorso diagno-
stico e terapeutico, attraverso 
una ri-mappatura dei processi 
organizzativi”. L’Asst si articola 
dunque in due settori aziendali, 
rispettivamente definiti Polo ter-
ritoriale e Polo ospedaliero: due 
settori, si rimarca, “che devono 
integrarsi e che necessitano di 
forti e solide collaborazioni, con 
un adeguato coordinamento 
specifico”.

L’integrazione organizzativa 
e professionale, puntualizza il 
direttore socio sanitario, “signi-
fica unità e un modus operandi 

che concorre al raggiungimento 
dei risultati, evitando disfunzio-
ni, sovrapposizioni o carenze 
organizzative”. Per questo 
sono necessari un recupero 
delle relazioni e della cultura 
aziendale, oltre a propensione al 

cambiamento e all’innovazione, 
superando resistenze e paure.

I concetti guida del Polo terri-
toriale – nel quale confluiscono 
in prevalenza le cure primarie e 
le funzioni di prevenzione – si 
possono riassumere in: cen-

tralità della persona; funzioni 
di accoglienza, orientamento 
e accompagnamento; appro-
priatezza dei percorsi e delle 
prestazioni; personalizzazione 
delle cure; collaborazione tra 
soggetti e istituzioni; integrazio-
ne organizzativa e professionale; 
continuità assistenziale; budget 
di cura. Uso (e abuso) di termini 
come complessità, eccellenza e 
resilienza dovrebbero scompari-
re dal vocabolario.

Per l’Asst di Crema ci sarà 
una Centrale operativa terri-
toriale (Cot) distrettuale, con 
sede in città in via Gramsci: 
una piattaforma di intercon-
nessione con tutte le strutture 
presenti sul territorio, operativa 
sette giorni su sette, con un 
organico dedicato e la presen-
za di infermieri di famiglia e 
di comunità. Sempre in via 

Gramsci ci sarà anche la Casa 
della Comunità con ambulatori 
specialistici e studi medici (di 
base e pediatrici), “primo luogo 
di cura per il cittadino attraverso 
un approccio multilaterale e il 
ricorso a nuove tecnologie, tra 
cui la telemedicina a supporto 
dei pazienti con patologie cro-
niche”. Si va, tra l’altro, verso 
un potenziamento delle cure 
domiciliari “fino a prendere in 
carico, entro la metà del 2026, 
il 10% della popolazione di età 
superiore ai 65 anni, con una o 
più patologie croniche e/o non 
autosufficienti”.

Apriamo una parentesi. 
Lasciando da parte le discutibili 
decisioni assunte dai vertici 
regionali, in merito all’ubicazio-
ne in via Gramsci il dottor Mal-
tagliati non nasconde alcune 
problematiche di tipo logistico e 

di parcheggio ma, rimarca subi-
to, “si possono in parte ovviare. 
In via Gramsci credo ci siano 
le condizioni, dopo opportuni 
accorgimenti, per portare avanti 
bene i nostri progetti”.

Accanto alla Casa della Co-
munità camminerà il rafforza-
mento delle cure intermedie e 
delle strutture. 

Nel primo caso si tratta di ge-
stire “quei ricoveri brevi destina-
ti a pazienti che necessitano di 
interventi sanitari a media/bas-
sa intensità clinica e a gestione 
prevalentemente infermieristica, 
così da contribuire a una mag-
giore appropriatezza delle cure 
e determinare una sostanziale 
riduzione di accessi impropri ad 
altre prestazioni (in particolare 
al Pronto Soccorso)”.

Per quanto riguarda le struttu-
re ecco l’Ospedale di Comunità, 
“che potrà anche facilitare la 
transizione dalle cure ospeda-
liere acute a quelle domiciliari, 
consentendo alle famiglie e alla 
strutture di assistenza di avere il 
tempo necessario per adeguare 
l’ambiente domestico e renderlo 
più adatto alle esigenze di cura 
dei pazienti”. L’Ospedale di Co-
munità, insieme a un’altra Casa 
di Comunità a servizio dell’Alto 
Cremasco, è previsto a Rivolta 
d’Adda – la struttura ospeda-
liera è di proprietà dell’Asst di 
Crema – dove, tra l’altro, andrà 
sempre più rilanciato tutto il 
valido ambito riabilitativo.

Nel contesto del Polo 
territoriale, riferisce il dottor 
Maltagliati, oltre a un concetto 
di “distretto” totalmente da 
creare, “va inserito il rilancio del 
Dipartimento di Salute mentale, 
con Psichiatria e Neuropsichia-
tria Infantile. A breve avremo il 
concorso per il nuovo direttore 
di Psichiatria: una figura essen-
ziale per recuperare il terreno 
perduto in questi anni”.

La carne al fuoco è tanta 
e il lavoro da fare corposo e 
faticoso sotto vari aspetti, non 
da ultimo un necessario cambio 
di mentalità abbinato a un 
“riappassionarsi” alla propria 
realtà ospedaliera. “Sia in via 
Gramsci sia a Rivolta – conclu-
de Maltagliati – nel volgere di 
un paio d’anni si può avviare un 
buon lavoro. Tutti insieme. Con 
grande fiducia”.

Polo territoriale: cosa cambia
tra via Gramsci e Rivolta

IL DOTTOR
MALTAGLIATI
E LE NOVITÀ:
I PROGETTI,
LA FIDUCIA

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Il dottor 
Diego 
Maltagliati, 
direttore 
socio
sanitario 
dell’Asst 
di Crema. 
Sopra, 
l’Ospedale 
Maggiore

È stata ufficializzata la mattina di 
mercoledì 15 giugno, presso la 

sala riunioni dellla Direzione generale 
dell’Asst di Crema la donazione – del 
valore di 30.000 euro – che la Fonda-
zione Floriani di Milano ha destinato 
all’Unità operativa di Cure Palliative 
Domiciliari dell’Ospedale Maggiore. 
In particolare, il significativo gesto è fi-
nalizzato all’acquisizione di una figura 
di fisioterapista e di un infermiere pro-
fessionale che, affiancando la già col-
laudata équipe, faranno da supporto al 
malato e ai suoi familiari.

Alla conferenza stampa sono inter-
venuti i massimi dirigenti dell’Asst: il 
direttore generale dottoressa Ida Ram-
poni, il direttore sanitario dottor Ro-
berto Sfogliarini, il direttore ammini-
strativo dottoressa Maurizia Ficarelli e 
il direttore sociosanitario dottor Diego 
Maltagliati. A rappresentare l’Unità di 
Cure Palliative il direttore dottor Sergio 
Defendi e Stefania Pandini, mentre per 
la Fondazione Floriani erano presenti 
la rappresentante Maddalena Floriani e 
il coordinatore Matteo Crippa.

“Per noi è sempre un gran piacere 
accogliere la Fondazione Floriani”, 

ha esordito la dottoressa Ramponi rin-
graziando la realtà milanese per l’im-
portante donazione e la vicinanza. “Il 
sostegno economico – ha aggiunto il 
direttore generale – è ancor più signi-

ficativo in quanto viene ‘investito’ per 
due figure professionali utilissime nel 
delicato lavoro delle Cure Palliative, 
che si manifesta con vicinanza ai malati 
terminali e alle loro famiglie”.

“Noi non eroghiamo cure – ha con-
fermato il dottor Crippa – ma aiutiamo 
l’ospedale ad attivare, grazie a dei pro-
fessionisti, servizi qualificati. Le Cure 
Palliative a Crema sono una realtà di 

spicco che si prende cura e assiste (so-
prattutto a domicilio) tanti pazienti, 
non solo oncologici”.

Unendosi ai ringraziamenti, il dot-
tor Defendi ha posto l’accento su un 
aspetto gratificante della donazione: 
arrivando da un ente esterno, riconosce 
la qualità del lavoro portato avanti – or-
mai da vent’anni – dalla rete cremasca 
delle Cure Palliative. “Inserendo fisio-
terapista e infermiere – ha quindi rileva-
to – andremo a supportare ancor di più 
l’attività e miglioreremo ulteriormente 
la nostra équipe”.

Il lavoro svolto dall’Unità di Cure 
Palliative – apprezzatissima dai cre-
maschi – si evidenzia anche attraverso 
i numeri: ogni anno sono circa 900 i pa-
zienti per i quali c’è una consulenza. Di 
questi, 400 sono poi seguiti al proprio 
domicilio insieme ai familiari, assistiti 
nell’ultimo tratto della loro vita.

Dalla Fondazione Floriani un nuovo aiuto per l’Unità di Cure Palliative
Da sinistra: Maddalena Floriani, 
Sergio Defendi, Matteo Crippa, 
Ida Ramponi, Stefania Pandini, 
Diego Maltagliati, Roberto Sfogliarini 
e Maurizia Ficarelli
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Rinnovarsi davvero
Visto come si sono svolti gli 

incontri sui tre punti all’ordine 
del giorno (gli orientamenti pa-
storali del vescovo Daniele, la 
visita pastorale e la formazione 
dei presbiteri) constato che il 
compito affidatoci dal Vescovo 
è stato largamente disatteso. 
Chi, infatti, ha detto cosa lo 
ha colpito di più positivamente 
delle scelte puntuali (presenti 
nelle sue indicazioni pastorali 
riassunte in nove pagine lucide e 
lungimiranti) e soprattutto come 
attuarle? Secondo. Chi si è impe-
gnato a studiare come fare della 
visita pastorale occasione per 
iniziare qualcosa di nuovo nella 
direzione prospettata? 

Non ho notato purtroppo cu-
riosità, interesse, entusiasmo da 
parte di nessuno per queste scel-
te. Con queste premesse temo 
che la prossima visita pastorale 
si concluda con un semplice nul-
la di fatto come già troppe volte 
è accaduto negli episcopati pre-
cedenti. La domanda che pongo 
è: vogliamo che le cose vadano 
così come sono sempre andate 
(“Quieta non movere et mota 
quietare”) oppure siamo dispo-
nibili a percorrere la strada della 
conversione missionaria della 
pastorale indicata da Evangelii 
Gaudium e dal Vescovo? Voglia-
mo che il Pastore, con la sua vi-
sita, venga a benedire il conser-
vatorismo o a promuovere “un 
bel cambiamento”? (Espressio-
ne usata dal santo Padre come 
criterio per scegliere il nuovo 
presidente della CEI).

A giudizio degli studiosi di 
ecclesiologia papa Francesco ha 
voluto il Sinodo sulla sinodalità 
non tanto per scoprire l’acqua 
calda (il cammino ormai è trac-
ciato) ma perché davanti alle re-
sistenze al cambio del clero sia il 
popolo di Dio (compresi i lonta-
ni, come dimostrano le belle in-
terviste del Torrazzo) a trasfor-
mare il volto della Chiesa perché 
sia meno clericale, autoreferen-
ziale, mondana ... e più fraterna, 
dialogica, democratica, parteci-
pata, profetica, missionaria (cfr 
H.Y. Legrand - M. Camdessus, 
Una Chiesa trasformata dal popolo, 
Paoline). 

Anche per quanto attiene la 
parrocchia i fatti sono rimasti 
indietro rispetto alle parole sia 
per quanto riguarda la comunio-
ne che per la missione. Le no-
stre parrocchie sono delle vere 
comunità come quelle descritte 
negli Atti degli apostoli? Come 
creare il senso di appartenenza 
alla comunità? Dal prete accen-
tratore che tuttalpiù coinvolge 
qualche laico nella partecipa-
zione perché la pensa come lui 
occorre passare alla prospettiva 
comunione e ministeri per una 
appartenenza adulta dei fede-
li (non sottomissione passiva e 
acritica, ma libertà di parola e 
autonomia di iniziativa). 

Condizione essenziale: lavo-
rare molto sulla fraternità tra 
preti (non facciamoci troppo 
male, altro che amatevi gli uni 
gli altri!) e con i fedeli. Faccio 

due esempi che attendono at-
tuazione: le comunità sacerdo-
tali nelle unità pastorali con una 
condivisione reale non solo di 
vita, di iniziative, ma anche di 
potere tra chi ha in comune il 
sacramento dell’Ordine, così da 
superare l’attuale subordinazio-
ne giuridica al parroco degli altri 
preti. 

Le piccole comunità, profezia 
di fraternità per tutta la parroc-
chia, con la cura per le relazioni 
interpersonali (servizio, umiltà, 
gratuità, ospitalità, apertura a 
tutti senza scegliere, discrimina-
re, escludere come fanno le ami-
cizie particolari) per promuo-
vere il protagonismo dei laici 
frenato dal clericalismo. 

Altra scelta qualificante in-
dicata dal Vescovo su cui quasi 
nessuno si è soffermato ad ap-
profondire è quella di passare 

dai piccoli agli adulti (famiglie) 
e alla loro specifica formazio-
ne, che ci trova completamente 
impreparari (cfr J. Vallabaraj, 
Educazione catechetica degli adulti, 
LAS-Roma). A questo ho dedi-
cato i miei tre volumi sul Sim-
bolo della fede, in cui si cerca di 
tenere presenti gli ambiti di vita 
(Convegno di Verona). 

Poco di interessante è uscito 
soprattutto per quanto riguarda 
la dimensione missionaria della 
parrocchia. I giovani e le donne 
(una volta erano solo gli uomini) 
sono in gran parte assenti dalla 
vita comunitaria (Messa) perché 
mentalmente lontane, con sti-
li di vita fortemente segnati da 
consumismo e individualismo. 

Come evangelizzare i lontani 
e quali scelte radicali sono au-
spicabili a livello di testimonian-
za? (cfr F.-X. Bustillo, Testimoni, 

non Funzionari, Vaticana). Mi 
chiedo: se la formazione non 
affronta queste sfide precise di 
che cosa stiamo parlando? Ho 
delineato un progetto vocazio-
nale diocesano nel mio secondo 
volume, perché non facciamo 
una verifica? Se in ogni zona c’è 
un prete giovane deve fare pa-
storale vocazionale per i giovani 
di tutte le unità pastorali zonali 
e non rinchiudersi in un cerchio 
angusto sequestrato solo da una 
comunità.

don Gianfranco

Crema caput mundi?
Per la mia veneranda età non 

ho potuto seguire direttamente le 
vicende pre-elettorali, ma solo…
per relata. Non avendo alcuna 
cognizione né notizie precise, ho 

preferito il silenzio, temendo ac-
cuse di turbative, urtando qualche 
suscettibilità. Ora, a fatti avvenu-
ti, conosciamo i risultati, con il 
ballottaggio domenica 26 giugno 
tra il centrosinistra, in posizione 
di vantaggio e il centrodestra a in-
seguire. Quindi, nemmeno ora mi 
permetto una valutazione conclu-
siva per rispetto dei concorrenti 
in campo. Credo che al riguardo 
saranno molti i commenti, specie 
su eclatanti sorprese e persino 
note dolenti. Pertanto mi limito 
a considerazioni generali, laterali, 
anzi basate esclusivamente su mie 
“impressioni”. Parto dal confron-
to tra i sei candidati, grazie alla lo-
devole organizzazione del nostro 
settimanale. Ho subito notato la 
pacatezza degli interventi senza 
il dentino avvelenato come pur-
troppo avvertito in precedenza. 
Certamente l’opposizione al go-

verno cittadino uscente, prescin-
dendo il suo successo, ha insistito 
a premere sul tasto negativo, sic-
ché per un cambiamento totale ha 
indicato diverse richieste. Contare 
di più sul territorio, in Provincia, 
in Regione, nello Stato. Se mi è 
consentita una battutina, ho visto 
proiettare l’immagine di una Cre-
ma caput mundi. Invero un solo 
partito ha vantato la politica che 
inizia dalle cose semplici. Ciò mi 
ha ricordato la massima del Di-
ritto romano: “De minimis non 
curat pretor”. Entrambe le anti-
tesi mi sono parse esagerate. Il 
troppo stroppia! Io amo “l’Italia 
dei Comuni”. Realtà del nostro 
Bel Paese. A me per amministrare 
una città bastano brave persone, 
competenti, disposte a operare 
nell’esclusivo interesse della col-
lettività. Ecco perché, si fosse trat-
tato di una partita di calcio, avrei 
detto: vinca il migliore, poiché, 
invece, c’è in ballo il nostro desti-
no per il prossimo quinquennio 
inviterei a riflettere più profonda-
mente prima di decidere. Il verbo 
esatto è “discernere”, anche per 
valutare la condotta di vita – coe-
rente o no – dei candidati sindaci 
e dei loro collaboratori (assessori 
e consiglieri). Non mi è assolu-
tamente piaciuta la “calata” a 
Crema dei forestieri, cioè, leader 
dei rispettivi partiti. Questi big 
chiedono sempre di stare sotto le 
luci della ribalta, per testimonia-
re l’indistruttibile carisma. Non 
conoscendo i nostri problemi 
l’hanno messa sul politico. Pro-
prio non ho capito il contributo 
ai progetti dei loro candidati. E 
nemmeno il sostegno. Ad esempio 
attribuire politicamente al governo 
cittadino in uscita le colpe per le 
irrisolte questioni del tribunale e 
degli Stalloni, quando la principale 
responsabilità delle “incompiute” 
è della Regione. Paradossalmente 
era presente il Governatore, si-
lente. A mio avviso il sostegno è 
diventato inutile o meglio contro 
producente. Quanto ai progetti 
futuri risentono del clima della 
campagna elettorale con promes-
se tutte da verificare a posteriori. 
Mari e monti insomma. Per inciso 
ritengo utile una puntualizzazione 
sul referendum non necessario, 
ma ostinatamente imposto. Ovvio 
il flop. Mi preoccupa l’astensioni-
smo crescente che è arrivato fino 
alle elezioni amministrative. Pare 
che i maggiori disertori siano i gio-
vani. Sveglia, “onorevoli” Senato-
ri e Deputati. Si mette a rischio il 
futuro della democrazia. Per con-
cludere preferisco un auspicio po-
sitivo. Che nell’aula degli ostaggi ci 
si confronti lealmente nel rispetto 
delle persone pur operando in ruoli 
distinti. Sicuramente chi vince ha 
il dovere di fornire le garanzie di 
ottimi servizi, ciò non esclude che 
ci possano essere di volta in volta 
miglioramenti là dove occorresse-
ro, facendo altresì attenzione per 
opere di più grande impegno eco-
nomico. A loro volta le minoranze, 
pur con un ruolo diverso, se hanno 
a cuore la nostra cara Crema diano 
il loro apporto con critiche costrut-
tive. Avremo così i presupposti per 
un quinquennio di tutti, insieme 
più tranquilli e sereni.

Beppe Torresani

La giusta mercede

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi 
in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

Anche quest’anno diverse famiglie, pur in presenza dei re-
quisiti di accesso, nel Cremasco sono rimaste escluse dalla co-
siddetta “misura B2”, il contributo erogato dalla Regione a 
sostegno del lavoro di assistenza alle persone con disabilità, 
che, oltretutto, in quest’ultimo periodo di emergenza è stato 
assai più gravoso. 

Bisogna individuare ulteriori stanziamenti e permettere il 
recupero in graduatoria di coloro che, pur in possesso dei re-
quisiti, si trovano esclusi dalla misura per mancanza di risorse. 
Così non va! Anche Anffas Crema ha alzato la voce (si legga 
a pagina 8).

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

Il cosiddetto “salario minimo”, stabilito per legge e per 
tutti, sarebbe dannoso e controproducente, oltre che in 
controtendenza rispetto a un sistema di relazioni industria-
li che in Italia è incentrato da decenni sui contratti colletti-
vi. Vi spieghiamo perché.

Anzitutto verrebbe fissata una cifra, tra i 7 e i 9 euro ora-
ri (lordi? Netti? Comprensivi di che?) sganciata dalle tipo-
logie di lavoro e di produzioni, dalle situazioni territoriali, 
da ogni altra considerazione. Sta di fatto che sarebbe una 
cifra comunque più bassa di quanto previsto da molti con-
tratti collettivi già in corso. E che 8 euro orari a Monza 
non sono 8 euro pagati a Crotone, stante un costo della vita 
nettamente diverso.

Soprattutto, sparirebbe la contrattazione collettiva, i 
sindacati stessi, la capacità di diversificare il rapporto tra 
datori di lavoro e lavoratori che, per esempio, ha generato 
negli ultimi anni un welfare aziendale estremamente inte-
ressante e variegato. Laddove non si sono contrattati soldi, 
si sono aggiunti servizi sanitari, di assistenza e cura, asili 
nido, buoni spesa, banche del tempo e quant’altro.

Il vero obiettivo di chi propone il salario minimo (non 
è vero che “ce lo impone l’Europa”; non è vero “che sia-
mo tra i pochi che…” appunto perché l’Italia non è l’Illi-
nois e il lavoratore qui ha tutele collettive assai maggio-
ri) è appunto sanare la piaga dei working poor, insomma 

dei lavoretti sottopagati che non hanno tutela collettiva. 
Continuando a far finta di non vedere il fenomeno delle 
false cooperative che “affittano” lavoro sottopagato, dei 
contratti collettivi stipulati da controparti assai dubbie e 
sempre al ribasso, di datori di lavoro che sullo sfruttamento 
campano e prosperano.

Basterebbe applicare le norme previste nei contratti già 
stipulati in aree “contigue”, per prosciugare questa palude 
di cifre ridicole e di sfruttamento. E fare qualche controllo, 
rispetto al Far west odierno.

O la realtà vera è un’altra: il sogno di uno Stato che fissa 
e dirige; la cancellazione delle organizzazioni sociali inter-
medie – sindacati rappresentativi in primis –; un’economia 
pianificata dall’alto e non delegata ai territori, alle esigen-
ze locali, alla valutazione del momento economico… Ed 
è incredibile non capire che, una volta fissato un minimo 
retributivo ex lege (comprensivo di contributi pensionistici 
e Inail? Di tredicesima? Di malattia? Di tutele per lavoro 
domenicale o notturno? Bah…) e messo in soffitta, tutto 
ciò che protegge un lavoratore, questo sarà ancor più in ba-
lia del “mercato”, che affronterà da solo e a mani nude. Il 
sogno di ogni ultra-liberista sponsorizzato da alcuni ultra-
socialisti: il colmo.

Nicola Salvagnin

In Etiopia la gente dei villaggi sta mettendo 
da parte scorte di grano nei magazzini per 

affrontare le prossime settimane. Oltre all’infla-
zione altissima che ha toccato il picco del 35%, 
il prezzo del pane è aumentato e sono iniziate le 
distribuzioni di cibo anche nelle strutture catto-
liche, per supportare la popolazione in grave dif-
ficoltà a causa di siccità e carestia e per gli effetti 
del conflitto tra Ucraina e Russia, con il grano 
bloccato nei porti ucraini. Il Paese africano pro-
duce solo una minima parte di grano per i livelli 
di sussistenza, ma per le distribuzioni umanitarie 
del World food programme (Wfp), come per altri 
Paesi, ci si avvale del grano ucraino. 

L’Etiopia, insieme alla Nigeria, al Sud Sudan 
e allo Yemen, ad Afghanistan e Somalia, è infatti 
tra i Paesi in condizioni di “massima allerta” 
per le penuria di cibo causata da choc climatici e 
conflitti, come rilevato nell’ultimo rapporto della 
Fao e del World food programme. L’Etiopia ha 
il record non invidiabile di circa 400.000 perso-
ne – su 750.000 – che nella regione del Tigray 
“rischiano la fame e la morte”.  In Etiopia, Kenya 
e Somalia, secondo l’Unicef, oltre 1,7 milioni di 
bambini adesso hanno urgente bisogno di cure 
per la malnutrizione acuta grave. In Etiopia il 
tasso è stato più alto del 27%. Secondo Oxfam in 

questi Paesi la siccità potrebbe causare la morte 
per fame di una persona ogni 48 secondi. “In 
Etiopia ho riscontrato un livello di preoccupa-
zione elevatissimo. La popolazione è in balia di 
tutte queste situazioni. La sensazione è che gli 
etiopi stiano già pagando il prezzo della guerra in 
Ucraina, mentre noi per ora abbiamo solo pau-
ra”. A parlare al Sir è Laura Arici, coordinatrice 
del Gruppo missioni Africa (Gma), con sede a 
Montagnano (Padova), che da 50 anni opera nel 
sud dell’Etiopia con progetti di promozione della 
donna e microfinanza. L’associazione è presente 
anche in Eritrea, nonostante le crescenti difficol-
tà incontrate dalle realtà cattoliche negli ultimi 
anni, come la chiusura delle scuole.

“Nel sud dell’Etiopia a causa della siccità sono 
già saltati due raccolti, racconta. Ora stanno 
stoccando il grano nei magazzini. Parlando con 
i capi villaggio usciva sempre la parola ‘carestia’ 
anche se, apparentemente, non si vede la siccità. 
Il fatto che siano iniziate distribuzioni di cibo da 
parte di Ong, anche nelle strutture cattoliche, è 
indicativo”. 

Tra gli etiopi che vivono nella zona rurale 
del Wolaita, a Soddo, è diffuso soprattutto “un 
grande senso di precarietà. Non si riesce a capire 
la direzione di ciò che sta avvenendo dal punto 

di vista sociale ed economico”. Sono tante le 
ragioni che si intrecciano e causano la penuria 
di grano e cibo, “anche se la gente comune 
pensa che l’aumento dei prezzi sia solo colpa del 
governo”. Oltre alle crisi climatiche e al conflitto 
in Ucraina ci sono anche dinamiche regionali 
e interne. L’Eritrea, ad esempio, invia truppe 

contro i ribelli tigrini soste-
nendo i governativi, mentre 
nel Tigray le condizioni 
della popolazione e degli 
sfollati nei campi diventa-
no sempre più critiche, tra 
violazioni dei diritti umani, 
fame e povertà estrema. 
Negli ultimi mesi “c’è stato 
un abbassamento dei toni – 
spiega Arici – ma si prevede 
un nuovo inasprimento 
del conflitto con l’inizio 
della stagione delle piogge a 
giugno”.

Intanto in Eritrea… Molti 
giovani di Soddo vengono 
reclutati tra le file dell’eser-
cito governativo per andare 
a combattere contro i tigri-

ni: “Pochissimi tornano indietro, ma è un tema 
tabù e non se ne parla”, dice Arici. Di una possibi-
le crisi alimentare anche nella vicina Eritrea non 
si riesce a sapere molto, se non che sta puntando 
sulla produzione interna. È inoltre probabile che, 
essendo il governo eritreo alleato della Russia, le 
forniture di grano non siano venute a mancare.

In Etiopia tra carestia e crisi ucraina 
DALL’ITALIA E DAL MONDO
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7CCittà la

di LUCA GUERINI

Terminato lo spoglio delle 
schede relative alla elezioni 

amministrative cittadine – nella 
serata di lunedì – il responso è 
stato che i candidati Fabio Ber-
gamaschi e Maurizio Borghetti, 
rispettivamente del centrosinistra 
e del centrodestra, andranno al 
ballottaggio, in calendario per do-
menica 26 giugno. Una tendenza 
che s’è palesata sin dallo spoglio 
dei primi seggi, dopo le 14, e che 
è stata confermata alla fine. Alle 
urne si sono recati 15.036 elettori, 
ovvero il 55,06% degli aventi 
diritto. Un po’ pochini, purtrop-
po. Bergamaschi al primo turno 
è avanti di 11 punti percentuali: 
conti alla mano i bene informati 
confermano che gli sono mancati 
150-200 voti. Ha vinto in 36 seggi 
su 38, perdendo curiosamente 
i due di piazza Aldo Moro, in 
centro città.

Mentre rimandiamo allo 
speciale Zoom Elezioni inserito nel 
giornale per ulteriori considera-
zioni e numeri, ricordiamo che 
Simone Beretta ce l’ha fatta ed 
entrerà in Consiglio comunale, 
mentre Manuel Draghetti e Paolo 
Losco – M5S e Sinistra Unita – 
non siederanno in Sala Ostaggi.

 

I NUMERI
DEI CANDIDATI

Bergamaschi, candidato del 
centrosinistra, ha ottenuto 7.091 
voti, pari al 48,63%; Borghetti, 
del centrodestra, 5.439 preferenze 
(37,30%), mentre il civico Beretta 
– che ha terminato la sue espe-
rienza in Forza Italia Crema – 742 
voti, cioè il 5,09%. Draghetti del 
Movimento Cinque Stelle ha incassa-
to 613 (4,20%) preferenze, Losco 
della Sinistra Unita 537 (3,68%) e 
Oronzo Santamato, di Noi Crema, 
159 voti (1,09%). 

BORGHETTI: 
“PARTITA RIAPERTA”

Abbiamo seguito da vicino 
l’election day e, il giorno successivo, 
lo spoglio, fino al momento delle 

considerazioni strappate al termi-
ne della “cavalcata” durata sei ore. 
Le abbiamo raccolte tra piazza del 
Duomo e le diverse sedi di partito.

Prima della significativa 
stretta di mano sotto i portici del 
Comune, Borghetti e Bergamaschi 
hanno commentato in diretta  il 
risultato. Il medico di centrodestra 
ha subito fatto “i complimenti a 
Fabio e al Pd per il risultato, però 
adesso la partita si riapre. Mi 
risulta che neanche qui i gol in 
trasferta valgano doppio, per cui si 
riparte alla pari. Dobbiamo tener 
presente che il 45% degli aventi di-
ritto non ha votato. Avranno avuto 
i loro motivi e le loro rimostranze,  
per cui noi ci rivolgeremo a loro, 
cercando di convincerli a venire e, 
magari, a votare per noi”. 

Ha temuto di non andare al 
ballottaggio?, gli abbiamo chiesto. 
“Beh, ai primi dati sì, ma a Crema 
non ci sono le proiezioni, quindi si 
attendono gli sviluppi man mano. 
C’è stato un momento in cui Ber-
gamaschi era vicino al 50%, e con 
pochi cittadini votanti abbiamo 
in effetti pensato che magari il 
Pd potesse vincere. Invece non ce 
l’ha fatta e si riprende da zero: 
per carattere non mi perdo mai 
d’animo e sono sempre ottimista. 
Riporteremo la nostra proposta 
anche agli elettori che al primo 
turno non sono venuti a votare”. 
A caldo abbiamo chiesto, sempre 
a Borghetti, anche circa eventuali 
nuove “parentele” per il ballot-
taggio. 

“Faremo le nostre valutazioni 
politiche, ma non si devono fare 
alleanze per forza. Certo speriamo 
che le persone che in questo primo 
turno non si sono presentate ven-
gano alle urne e ci diano fiducia”.

BERGAMASCHI: 
“GRATO AI CITTADINI”

“Il dato è abbastanza consolida-
to: un distacco significativo e un 
forte consenso, per il quale sono 
molto grato ai cittadini cremaschi. 
Hanno espresso un orientamento 
chiaro, siamo a un soffio dalla 
vittoria al primo turno. Questo 
non vuol dire che affronteremo le  
prossime settimane con spirito di 

sufficienza, anzi con il massimo 
rispetto per i cittadini che hanno 
espresso una diversa preferenza. 
Lavoreremo per consolidare il 
vantaggio e ampliare la nostra 
proposta politica”, ha dichiarato 
Bergamaschi. 

“Il tutto per raggiungere il con-
senso necessario per amministrare 
ancora questa città nei prossimi 
cinque anni. Il risultato, ripeto, è 
molto positivo e siamo soddisfatti 
e fiduciosi”. 

Apparentamenti per il ballot-
taggio? “Dobbiamo far sedimen-
tare questo dato, il programma 
amministrativo, la sua ricca offerta 
è la stella polare; per eventuali 
convergenze abbiamo allestito una 
coalizione competitiva e molto 
coesa sui temi amministrativi. 
Una coalizione allargata: chi si 
riconoscerà nei nostri obiettivi 
troverà ascolto. Su 38 seggi siamo 
avanti in 36. Avanti in tutti i 
quartieri, vuol dire essere riusciti 
a creare un’ampia alleanza popo-
lare, un radicamento diffuso della 
nostra proposta per il benessere di 
Crema. Con fiducia ora andiamo 
a giocare i tempi supplementari”.

BERETTA E LOSCO
“Puntavo al 6.5 per cento”. 

Così l’indipendente Beretta in 
piazza Duomo, nonostante abbia 
raggiunto un buon risultato con la 
sua lista Crema… non è uno slogan. 

Gli abbiamo chiesto un 
commento al risultato anche di 
centrodestra e Bergamaschi. 

“Non è tempo di giudicare. 
Di certo l’esito è determinato da 
un centrodestra frammentato, 
ma la responsabilità non è mia. 
Io mi sono limitato a fare una 
campagna elettorale di proposta, 
ma il centrodestra unito avrebbe 
dovuto agire diversamente per 
ottenere il cambiamento”. Circa 
possibili sinergie pro secondo 
turno, Beretta ha detto di aver 
consigliato a Bergamaschi “di non 
fare apparentamenti, così come lo 
suggerisco a tutti i candidati. Per 
quanto mi riguarda, comunque, 
non è tempo di parlarne. Valuterò 
nei prossimi giorni”. 

Sull’esito delle urne, altrettanto 
chiaro Losco della Sinistra Unita. 

È ballottaggio
Bergamaschi sfiderà Borghetti. 
Draghetti, Losco e Santamato out

LEGA, M5S 
E FORZA ITALIA 
SOTTOTONO.  
BERETTA IN 
CONSIGLIO
Borghetti e Bergamaschi 
nel momento in cui hanno 
saputo del ballottaggio. 
Sotto, Beretta, Losco, 
Santamato e Draghetti 

CREMA AL VOTO

“Io la faccia ce la metto. Noi ce la mettiamo tutti, però dopo un 
doveroso confronto interno. Per prima cosa grazie ai 613 citta-

dini che ci hanno dato fiducia, a me e alla lista. Non è una consola-
zione, ma mediamente al nord il Movimento Cinque Stelle ha ottenuto 
l’1,5%, noi a Crema oltre il 4%. Comunque non è quello che ci aspet-
tavamo, volevamo il 6-7%, per confermarci all’interno del Consiglio 
comunale, mentre così non sarà”. 

È cominciata così l’onesta analisi del voto da parte di Manuel Dra-
ghetti, il giovane candidato grillino, giovedì mattina nella sede del 
gruppo in via Mazzini. D’altronde il M5S, rispetto a cinque anni fa, 
ha incassato la metà dei voti.

“Abbiamo perso, ma abbiamo dato il massimo, non potevamo fare 
di più – ha aggiunto deciso –. Abbiamo sempre ascoltato tutti i cit-
tadini e svolto la nostra funzione di controllo dell’amministrazione 
comunale. Grazie a tutti i membri della lista e agli attivisti, senza 
dimenticare l’apporto del consigliere regionale Marco Degli Angeli”.

Tra le certezze dei pentastellati annunciate da Draghetti, quella 
che “comunque ci saremo a livello locale, con il nostro gruppo strut-
turato di professionisti e attivisti, che non hanno perso l’entusiasmo. 
Dentro o fuori dall’aula svolgeremo la nostra attività politica”. 

Da parte sua il capolista Massimo Cacopardo ha confermato la 
prosecuzione dell’esperienza e brevemente commentato il voto dei 
cittadini. “Siamo un gruppo di volontari, tutto per noi è volontaria-
to. Abbiamo investito il massimo impegno. Purtroppo, però, la gente 
non è andata a fondo delle problematiche, oppure non è piaciuta la 
nostra proposta. Certamente abbiamo la coscienza a posto e il riscon-
tro ottenuto non è quello atteso”. Deluso anche Degli Angeli: “C’è 
rammarico, inutile nasconderlo. Soprattutto per non aver coinvolto il 

45% dei non votanti. Ci rammarica davvero non averli raggiunti con 
il nostro programma”. Pure il consigliere regionale ha ricordato “la 
nostra attività sempre onesta, pronta, concreta, di controllo e stimolo 
dell’amministrazione comunale. Spiace che i cittadini non abbiamo 
colto l’opportunità”. L’augurio è che “le minoranze future facciano 
quello che abbiamo fatto noi, tirando fuori molti dossier e questioni 
importanti da risolvere”. 

Tutti i presenti hanno garantito che l’impegno civico proseguirà e 
che “ce ne andiamo dal Consiglio a testa alta. Saremo sempre a ser-
vizio dei cittadini, pur rispettando la volontà dei cremaschi”. Infine 
l’appello per il ballottaggio: “Andate a votare – ha detto Draghetti –. 
Vogliamo il 100% della partecipazione. Noi siamo un Movimento tra-
sversale, con tante sensibilità e sfumature al suo interno, dunque la-
sciamo ai nostri sostenitori e al gruppo libertà di voto. È giusto così”. 

LG

Cinque Stelle: “Per i cittadini ci saremo sempre”

“Siamo delusi per non essere en-
trati in Consiglio. Ci aspettavamo 
un risultato diverso, sicuramente 
superiore. L’astensionismo ci ha 
penalizzato. Mi sia consentita un 
battuta: se tutte le persone che 
in campagna elettorale ci hanno 
rivolto attestati di stima ci avessero 
votato saremmo andati al ballot-
taggio. Poco male, siamo soddi-
sfatti di quanto fatto, certi di aver 
sollevato temi importanti, dando 
vita a un progetto che continuerà 
nel tempo. La lista è compatta, ci 
costituiremo come associazione 

culturale”. Circa future collabora-
zioni per il ballottaggio “vedremo 
nei prossimi giorni”.

SANTAMATO 
E DRAGHETTI

Santamato ai nostri microfoni 
ha ringraziato “i cittadini che mi 
hanno votato e anche quelli che 
non l’hanno fatto. A quest’ultimi 
dico che è un’occasione persa: vo-
levate il cambiamento e così per 
ora non è. I cremaschi a quanto 

pare continuano ad avere la stessa 
linea. Al ballottaggio spero che la 
città possa cambiare idea. Sono 
troppi i cittadini che si lamenta-
no. Spero si possa cambiare, io 
sono a disposizione della città”. 
Chiaro a chi andrà il suo 1% 
domenica 26 giugno. “Non vote-
remo a sinistra”, ha commentato 
con una battuta prima del post 
pro Borghetti. Infine un laconico 
Draghetti: “Preferisco commenta-
re solo dopo essermi confrontato 
con il mio gruppo. È chiaro che 
ci si aspettava qualcosa di più”. 

“Le votazioni previste in una 
sola giornata e di conse-

guenza la bassa affluenza hanno 
ovviamente penalizzato il centro-
destra, nonostante tutto direi che 
il candidato sindaco Maurizio 
Borghetti ha ottenuto un buon ri-
sultato”, dichiara Gabriele Gallina, 
coordinatore provinciale Forza Italia 
Cremona.

“A livello di voti di lista, l’area 
dei moderati di centrodestra ha 
perso un po’ di consensi come era 
prevedibile, ma tutto sommato 
ha tenuto: circa 2.000 voti cinque 
anni fa e circa 1.500 voti in questa 
tornata elettorale”, aggiunge.

Forza Italia a Crema, però – ammette ancora Gallina – “ha 
pagato purtroppo lo scotto delle divisioni interne e la suddivisione 
in più liste ha impedito di ottenere un risultato soddisfacente. La 
percentuale di Forza Italia, comunque, analizzata nel contesto dei 
risultati della coalizione e delle altre liste di centrodestra, ovvia-
mente non si può definire positiva, ma, pur essendo inferiore alle 
aspettative, risulta in linea alle percentuali degli altri partiti della 
coalizione”.

Adesso il ballottaggio tra Fabio Bergamaschi del centrosinistra 
e il candidato Borghetti. Sul tema il coordinatore provinciale 
ribadisce che “Forza Italia si augura che tutti i voti degli elettori di 
centrodestra che in questo primo turno si sono dispersi per diversi 
motivi, oppure non si sono recati alle urne, possano condividere il 
voto al secondo turno per Borghetti, riuscendo così a garantire a 
Crema una guida di centrodestra”.

FORZA ITALIA COMMENTA IL VOTO

   MAGGIORANZA
CINZIA FONTANA (Pd)
GIANLUCA GIOSSI (Pd)
JACOPO BASSI (Pd)
EUGENIO VAILATI (Pd)
ENZO BENELLI (Pd)
NANCY PEDERZANI (Pd)
ANTONIO GERACI (Pd)
ATTILIO GALMOZZI (Crema Bene Comune)
EMANUELA NICHETTI (Crema Bene Comune)
WALTER DELLA FRERA (Crema Bene Comune)
FRANCO LOPOPOLO (Crema Bene Comune)
GIORGIO CARDILE (CremaLab)
PAOLO NICARDI (CremaLab)
MATTEO GRAMIGNOLI (Crema al C’entro)
FRANCO BORDO (Crema Aperta)

   MINORANZA
SIMONE BERETTA (candidato sindaco)
MAURIZIO BORGHETTI (candidato sindaco)
ILARIA CHIODO (Borghetti sindaco)
GIUSEPPE TORRISI (Borghetti sindaco)
EMANUELA SCHIAVINI (Borghetti sindaco)
PAOLO PATRINI (Fratelli d’Italia)
GIOVANNI DE GRAZIA (Fratelli d’Italia)
LAURA ZANIBELLI (Forza Italia)
ANDREA BERGAMASCHINI (Lega)

SE VINCE BERGAMASCHI
                              MAGGIORANZA

ILARIA CHIODO (Borghetti sindaco)
GIUSEPPE TORRISI (Borghetti sindaco)

EMANUELA SCHIAVINI (Borghetti sindaco)
MIMMA AIELLO (Borghetti sindaco)

GIACOMO FERRI (Borghetti sindaco)
M. CRISTINA FIRETTO (Borghetti sindaco)

PAOLO PATRINI (Fratelli d’Italia)
GIOVANNI DE GRAZIA (Fratelli d’Italia)

LORENZO PEROLINI (Fratelli d’Italia)
ALBERTO AGOSTI (Fratelli d’Italia)
ANDREA BERGAMASCHINI (Lega)

SILVIA GUATTERINI (Lega)
ANDREA AGAZZI (Lega)

LAURA ZANIBELLI (Forza Italia)
GIANMARIO DONIDA (Forza Italia)

MINORANZA
SIMONE BERETTA (candidato sindaco)

FABIO BERGAMASCHI (candidato sindaco)
CINZIA FONTANA (Pd)
GIANLUCA GIOSSI (Pd)

JACOPO BASSI (Pd)
EUGENIO VAILATI (Pd)

ATTILIO GALMOZZI (Crema Bene Comune)
EMANUELA NICHETTI (Crema Bene Comune)

GIORGIO CARDILE (CremaLab)

SE VINCE BORGHETTI



città SABATO
18 GIUGNO 20228

di LUCA GUERINI

L’estro cremasco arriva fino a Nanning, 
città di quasi 7 milioni di abitanti nel sud 

della Cina. Nella località gemellata con Cre-
ma, a 8.800 km da qui, a inizio settimana è 
stata inaugurata la piazza della stazione me-
tropolitana “Made in Crema”, progetto che 
era stato presentato lo scorso 23 novembre 
in Sala Ostaggi e che ora è divenuto realtà. 
L’evento è stato ripercorso in sala Pietro Da 
Cemmo ieri 10 giugno, in mattinata.

GRANDE SODDISFAZIONE
Il sindaco Stefania Bonaldi ha espres-

so grande soddisfazione per l’operazione: 
“Inauguriamo oggi quest’opera pubblica in 
Cina grazie al gemel-
laggio con Nanning. 
L’amicizia è stata col-
tivata dalla nostra am-
ministrazione comuna-
le e da Ipc, soprattutto 
nella figura di Morena 
Saltini. 

Una bellissima op-
portunità quella che ci 
ha fornito Nanning”. 
Proprio a Saltini il 
compito di mostrare 
la realizzazione dell’o-
pera e chiarire i mol-
teplici significati degli 
elementi peculiari del 
progetto. Al suo fianco anche Lu Haiying, 
originaria della metropoli cinese e oggi vi-
cepresidente di Ipc.

VIA DELLA SETA 
Sul tema della “Via della Seta”, declinato 

tra innovazione, elementi della natura e arte, 
hanno lavorato tre professionisti cremaschi: 

l’architetto Claudio Bettinelli, l’artista Maria-
lisa Leone e il docente di Liceo Artistico e 
Accademia di Brera Gianni Maccalli. 

“L’inaugurazione in terra cinese – ha spie-
gato entusiasta il sindaco Bonaldi – è avvenu-
ta il 7 giugno scorso. Si tratta di una stazione 
di raccordo fra due linee della metropolitana, 
denominata significativamente Piazza del 
Gemellaggio, il cui allestimento è stato pro-
gettato dai tre professionisti cremaschi citati”.

UN PO’ DI CREMA 
NEL MONDO

Molti nell’allestimento sono i segni che ri-
mandano alla nostra bella Crema e all’Italia 
“ed è emozionante sapere che milioni di per-
sone, passando, scopriranno la nostra città e 
il nostro territorio! 

Grazie infinite per la dedizione, la tenacia 
e la passione alla presidente dell’Italian pro-
motion center Saltini che, sin dall’inizio, era 
il 2015, ha seguito il gemellaggio e tutt’ora 
cura i rapporti economici, culturali e di ami-
cizia tra Crema e Nanning, affiancata dalla 
vicepresidente e anima dell’amicizia Haiying 
Lu. Una grande emozione e un grande onore, 
questa inaugurazione!”, il commento finale 
di Bonaldi. 

Un’ottima sinergia, dove Crema e Nanning 
si sono ritrovate ancora più vicine. 

Un po’ di Crema a Nanning
Inaugurata la metropolitana “Made in Crema” nella città cinese
gemellata con la nostra. Progetto ispirato alla Via della Seta

PROGETTO INTERNAZIONALE

Serata di bilanci, di racconti e di emozioni 
quella di venerdì 10 giugno al Rotary Club 

Cremasco San Marco che, presso la sede al 
Fondaco dei Mercanti a Moscazzano, ha vis-
suto la cerimonia del passaggio delle consegne.

Il collare di presidente del club, con qual-
che giorno di anticipo sulla scadenza effettiva 
dell’anno rotariano che si conclude alla fine 
del mese di giugno, è passato dalla spumeg-
giante Laura Franceschini a un emozionato 
Alfredo Ferrari. Ferrari torna a guidare il club 
cremasco dopo dieci anni dal precedente man-
dato, con una consapevolezza e una conoscen-
za del sodalizio maggiori, ma con lo stesso 
entusiasmo. Durante la serata sono state con-
segnate due Paul Harris Fellow, le maggiori 
onorificenze rotariane, ai medici Cristiano 

Crotti e Adolfo Tubertini (assenti giustificati 
la sera del 26 maggio scorso quando sono stati 
consegnati i riconoscimenti agli altri colleghi 
soci del club). Inoltre la conviviale ha visto il 
ritorno all’interno del club di Adriano Della 
Noce, storico socio del Rotary San Marco.

Al momento del passaggio del collare, 
Franceschini ha voluto ricordare i principali 
service svolti dal club durante l’anno, a favore 
dell’eradicazione della Polio, a sostegno delle 
famiglie cremasche bisognose, a fianco della 
popolazione ucraina, vicino alle associazio-
ni “La Tartaruga Onlus” e “Mai stati sulla 
luna?”, all’interno del reparto di Psichiatria 
dell’Ospedale Maggiore (service di prossima 
concretizzazione)… Parte di queste iniziative 
hanno visto coinvolto il club singolarmente, 

per altre forte è stata la collaborazione e la si-
nergia con gli altri gruppi del Gerundo. Fran-
ceschini ha voluto ricordare le singole attività 
svolte, non da ultima la manifestazione che ha 
visto la distribuzione delle piantine aromati-
che in piazza Duomo in occasione della gior-
nata della Festa della mamma.

La presidente uscente ha passato il collare a 
Ferrari che, ringraziando chi l’ha preceduto, 
ha augurato a tutti i soci un buon anno ro-
tariano, nel solco del tema presidenziale del 
Rotary International che per il prossimo anno 
sarà “Immagina il Rotary”. 

Ferrari ha voluto salutare i suoi soci con la 
lettura, affidata alla voce di Rachele Donati 
De Conti, del testo della canzone “Imagine” 
di John Lennon, carica di suggestioni e quan-

to mai attuale. In chiusura a Franceschini è 
stato donato, come da tradizione, il piatto in 
argento che riporta i nomi di tutti i soci del 
club e il Consiglio Direttivo ha voluto con-
ferire alla presidente uscente, per l’impegno 
profuso durante l’anno di presidenza, la sua 
terza Paul Harris Fellow.

Rotary San Marco. Passaggio di consegne, presidente è Ferrari

ITS IN PACKAGING COSMETICO

Insieme a Renato Ancorotti, presidente di Ancorotti Co-
smetics e di Cosmetica Italia e al prof. Giuseppe Nardiello, 

presidente dell’Its Nuove Tecnologie della Vita, venerdì scor-
so il sindaco Stefania Bonaldi ha annunciato un’importante e 
bellissima novità in tema di formazione. 

Dall’autunno a Crema, presso il polo di via Bramante – dove 
si è tenuto l’incontro – oltre al corso Its che abilita Tecnici Su-
periori della produzione cosmetica 4.0, attivo dal 2019, partirà 
anche il corso Its in Packaging cosmetico, che si propone di for-
mare un tecnico specializzato nell’industrializzazione del pro-
dotto cosmetico.

“Il packaging cosmetico è il primo elemento di contatto 
tra consumatore e prodotto: il tecnico avrà un’approfondita 
conoscenza dei materiali, delle tecnologie per la loro lavora-
zione e della gestione dei processi, con particolare focus sul 
packaging e il design dei prodotti”, ha chiarito Ancorotti. 

I corsi, come noto, sono accessibili a tutti i diplomati, han-
no durata biennale e prevedono 300 ore di formazione per 
l’allineamento delle competenze e 2.000 ore di formazione, 
di cui 800 in azienda. 

“Sono stati progettati con le aziende della filiera della co-
smesi, per un’immediata occupabilità di chi consegue il titolo 
di Tecnico Superiore”, ha spiegato Bonaldi.

Entrambi i corsi sono già finanziati da Regione Lombardia 
e da quest’anno la frequenza farà acquisire ai corsisti Ecm 
per poi, eventualmente, proseguire gli studi universitari. 

Tutte le informazioni sono disponibili sul sito della Fon-
dazione Nuove Tecnologie per la Vita, al link: https://www.
fondazionebiotecnologie.it/, dove è attivo anche uno specifi-
co punto sull’offerta formativa proposta a Crema e dove ci si 
può iscrivere anche all’open day del 6 luglio prossimo.

“Una bellissima soddisfazione, che premia gli sforzi 
di Acsu (Associazione Cremasca Studi Universitari), per 
riorientare la formazione post diploma in città in chiave 
specialistica e professionalizzante – ha dichiarato ancora 
Bonaldi – secondo una linea condivisa a livello provinciale 
con istituzioni e mondo socioeconomico, ma soprattutto che 
va nella direzione di offrire opportunità formative e occupa-
zionali vere ai giovani, del territorio e non”. 

LG

Nell’ambito territoriale cre-
masco delle 283 richieste 

ritenute idonee, solo 145 sono 
state finanziate. Nel dettaglio, 
riguardo alla graduatoria relati-
va all’assegnazione della Misura 
B2 per persone con disabilità 
grave, per le richieste pervenute 
da adulti con disabilità la per-
centuale degli ammessi si atte-
sta al 52 per cento, mentre per 
i minori con disabilità al 51 per 
cento. 

Il 48 per cento delle richieste 
di adulti con disabilità idonei 
ma non beneficiari è stato messo 
in lista d’attesa. Lo stesso vale 
per il 49 per cento delle richieste 
inoltrate a favore di minori con 
disabilità. 

“Ciò significa – spiega Anffas 
Crema Aps-Ets – che una per-
sona su due con disabilità grave 
residente nel territorio crema-
sco (sia minore che adulta) non 
potrà godere di quei fondi per 
proseguire attività fondamen-
tali nell’ambito del progetto di 
vita di ciascuno, interrompen-

do quella continuità di presa in 
carico che per le persone con 
disabilità grave è essenziale.  
Esprimiamo per questo una pro-
fonda preoccupazione, soprat-
tutto considerato l’impegno che 
da tempo stiamo portando avan-
ti in ogni sede istituzionale”. 

Al momento sono in corso ve-
rifiche a diversi livelli istituzio-

nali, ma vero è che il problema 
di fondi insufficienti a livello re-
gionale si ripresenta ogni anno. 

“Abbiamo chiesto interventi 
a ogni livello in passato e anche 
oggi chiediamo che le istituzio-
ni tutte si mobilitino per trovare 
una soluzione”, continua Anf-
fas. Nel 2021 su 320 domande 
ammesse, 67 non erano state 

finanziate. “La mancanza di 
fondi è evidente, chiediamo di 
intervenire anche a livelli diffe-
renti per poter risolvere questa 
difficoltà, che per le famiglie 
non è di poco conto. Siamo 
molto preoccupati. Dal canto 
nostro, come stiamo facendo or-
mai da diverso tempo nelle varie 
sedi istituzionali, continueremo 
a batterci accanto alle famiglie 
affinché venga garantita una 
presa in carico funzionale con 
gli adeguati strumenti per tutte 
le persone che ne hanno diritto”. 

Basti ricordare che Anffas 
Crema, in occasione della re-
cente visita sul territorio dell’as-
sessore regionale alla disabilità 
Alessandra Locatelli, aveva 
chiesto un ulteriore sforzo: “Ci 
auguriamo che la politica, anche 
a livello locale, non resti immo-
bile. Ne va della qualità della 
vita delle persone con disabilità 
e delle loro famiglie”. 

Fondi Misura B2. Anffas: “Siamo preoccupati e indignati”

Renato Ancorotti, il sindaco Bonaldi e Giuseppe Nardiello

I protagonisti del progetto intorno al sindaco 
Bonaldi e, a fianco, parte della realizzazione, 
con riprodotto il rosone del nostro Duomo

La sede di Anffas Crema

Nuovo spettacolo presso La Casa di Ale Onlus. L’invito della 
presidente Paola Freddi e del suo staff  è per domani, dome-

nica 19 giugno, alle ore 18, nella prestigiosa sede operativa di via 
Brescia 62 a San Bernardino fuori le mura. 

Si tratta di un concerto gospel di beneficenza. A esibirsi sarà il 
Lodi Gospel Lab, che è associato a Cori Lombardia. L’ingresso 
sarà a offerta libera, con donazione minima di 5 euro. Il ricavato 
dell’evento, cui tutti sono invitati, sarà interamente devoluto a La 
Casa di Ale Onlus, che affianca e sostiene donne in difficioltà, 
favorendone l’inserimento lavorativo e sociale. 

Il concerto è organizzato nel rispetto delle normative antiCo-
vid-19 e in caso di maltempo sarà annullato e rinviato a data da 
destinarsi. 

Lodi Gospel Lab non è solo un coro, ma anche un laboratorio 
musicale con l’obiettivo di supportare, attraverso la musica, ini-
ziative di solidarietà, proprio come quella che presentiamo. 

La squadra del Lodi Gospel Lab è composta dal direttore Gino 
Rosellini e dai coristi Antonio Altrocchi, Tommaso Bardelli, 
Claudia Bianchini, Ilaria Bergamaschi, Corrado Casino, Ilaria 
Colella, Alessandra Cremonesi, Cristina Cremonesi, Simona 
Dordoni, Cristina Esposti, Barbara Grisanti, Stefania Marchini, 
Sandra Merella, Claudia Pagani, Daniele Pastori, Laura Pieretti, 
Marzia Sanna, Silvia Scaricabarozzi, Viola Tanelli, Dario Tansini 
ed Elena Tarasova. Presidente è Tina Ghianda.

ellegi

La Casa di Ale Onlus
Domani concerto gospel
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Spazio saluteSpazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Spazio saluteSpazio salute
D.ssa Giovanna Stellato

medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA
Dott. Luca Donati – Dietista Nutrizionista 

- Piani dietetici specializzati per sportivi
- Diete specifiche per allergie e intolleranze

Campagnola Cr. - via G. Galilei 31/33 - Per appuntamento cell.340 9278042

Trova due carte Postamat e 
le utilizza per ritirare dena-

ro contante e rifarsi parte del 
guardaroba. Si è cercato così 
dei guai un 38enne italiano 
noto alle Forze dell’Ordine, 
denunciato dai Carabinieri del-
la stazione di Romanengo per 
indebito utilizzo di carte di pa-
gamento.

I FATTI
“La mattina del 5 maggio 

– spiegano dal Comando Pro-
vinciale dell’Arma – una per-
sona residente a Romanengo 
si è presentata nella caserma 
dell’Arma del paese per de-
nunciare lo smarrimento del 
portafogli, avvenuto due gior-
ni prima nei pressi della sua 
abitazione. All’interno, oltre a 
vari documenti d’identità e di 
guida, erano custodite due car-
te Postamat intestate alle sue 
ditte. L’uomo aveva verificato 
che il giorno successivo allo 
smarrimento sui conti legati 
alle due carte risultavano due 
prelievi per una somma com-
plessiva di 300 euro eseguiti 
presso lo sportello ATM delle 
Poste Italiane di Offanengo. 
Inoltre, risultavano diversi ac-
quisti di abbigliamento e cal-
zature”.

LE INDAGINI
Il malcapitato ha fornito ai 

Cc i nomi dei negozi nei quali 
erano stati effettuati gli acqui-
sti, per movimenti non autoriz-
zati del valore complessivo di 
600 euro. I Carabinieri hanno 

quindi fatto tappa all’ufficio 
postale offanenghese nel qua-
le hanno visionato i filmati 
delle telecamere di videosor-
veglianza che immortalavano 
l’individuo durante i prelievi 
di denaro. La certezza che fos-
se proprio lui l’hanno data gli 
orari delle transazioni. “Subito 
dopo i prelievi, come verifi-

cato attraverso l’analisi degli 
acquisti effettuati con le due 
carte, l’uomo si è recato in tre 
negozi di Crema dove ha com-
prato abbigliamento e scarpe 
per un totale di 600 euro”. Uti-
lizzando i fotogrammi che lo 
ritraevano, i militari sono riu-
sciti a identificarlo perché già 
conosciuto per i suoi trascorsi 

giudiziari. Non è stato possi-
bile per i Cc accertare come il 
38enne sia entrato in possesso 
delle carte “ma si ritiene abbia 
ritrovato il portafoglio smarri-
to dalla vittima e abbia deciso 
di utilizzare le carte”. Conclu-
se le indagini e le verifiche del 
caso, il 38enne è stato deferito 
per l’indebito utilizzo. 

Malore al volante. È accaduto giovedì mattina a Casaletto di 
Sopra, in via Soncino. Un 47enne si è sentito male mentre 

si trovava alla guida della sua vettura. Il nipote 16enne che si 
trovava al suo fianco si è subito accorto di quanto stava accaden-
do ed è riuscito, con grande prontezza di riflessi, a impedire che 
l’auto finisse fuori dalla sede stradale. A quel punto ha chiamato 
i soccorsi.

Sul posto si è portata immediatamente una squadra del 118 che 
ha disposto il trasferimento in eliambulanza, in codice rosso, del 
cremasco colto da malore all’ospedale Maggiore di Cremona. Ai 
Carabinieri del Nucleo radiomobile della Compagnia di Crema il 
compito di regolare la circolazione stradale. Purtroppo a distan-
za di una giornata il 47enne colpito da infarto è deceduto.

Può dirsi miracolato un 45enne residente nel Cremasco caduto 
accidentalmente martedì sera da una parete per l’arrampicata 

allestita presso una palestra cittadina. L’uomo è precipitato da 
un’altezza ragguardevole, circa sei metri, e subito si è temuto il 
peggio.

Sul posto sono stati chiamati i soccorritori che, stabilizzato il 
paziente, ne hanno disposto il trasferimento in eliambulanza all’o-
spedale San Matteo di Pavia. Nel frattempo i Carabinieri hanno 
effettuato i rilievi di rito utili alla ricostruzione della dinamica 
del sinistro, riconducibile a una caduta accidentale le cui cause 
sono al vaglio dopo l’ispezione dei militari. L’uomo ha rimediato 
contusioni e fratture ma non è in pericolo di vita. Sarebbe potuta 
andare molto peggio.

Una tragedia che purtroppo si è consumata e un’altra che for-
tunatamente è stata solo sfiorata. Mattinata nera quella di 

mercoledì nel Cremasco.
A Capralba, intorno alle 8, un uomo si è sentito male al bar 

Marylin. Era al bancone per un caffè quando a un tratto si è acca-
sciato. Immediatamente sono stati chiamati i soccorsi. Purtroppo 
il 66enne è deceduto mentre i sanitari stavano cercando di fare 
l’impossibile per tenerlo in vita. Il malore è stato fatale per il ca-
pralbese.

Più o meno alla stessa ora un’anziana donna è caduta in casa 
a Pandino. Non riusciva ad alzarsi e ha iniziato a chiedere aiuto 
gridando con tutta la voce che aveva in corpo. La vicina di casa, 
grazie al cielo, l’ha sentita e ha chiamato il 118. Sul posto Cara-
binieri e Vigili del Fuoco, oltre al personale sanitario. Quando i 
pompieri sono riusciti a entrare nell’appartamento tagliando una 
grata delle finestre e ad aprire la porta di casa ai soccorritori, la 
donna era cosciente. È stata trasferita in ospedale per le cure del 
caso. Fortunatamente non è in pericolo di vita.

Aggredito e rapinato del prezioso Rolex che portava al polso. 
È accaduto venerdì sera a un 52enne cremasco. Uscito da 

un ristorante di Ripalta Cremasca insieme a due amici, l’uomo 
è stato avvicinato da tre individui con volto travisato. I tre gli 
hanno intimato la consegna dell’orologio e il diniego del proprie-
tario ha scatenato la furia dei suoi aggressori che hanno iniziato 
a colpirlo per poi riuscire a sfilargli il Rolex dal polso e a fuggire. 
I Carabinieri, prontamente chiamati a intervenire da chi si trova-
va con la vittima della rapina, hanno dato immediato avvio alla 
caccia ai banditi che, al momento, non ha dato positivi esiti. Nel 
frattempo il malcapitato, malmenato e derubato del suo prezioso 
orologio, è stato medicato presso il Pronto Soccorso dell’ospeda-
le di Crema.

Il Prefetto della provincia di Cremona, Corrado Conforto Galli, 
unitamente al Comandante Provinciale dei Carabinieri, Co-

lonnello Giuliano Gerbo, e al Comandante della Compagnia di 
Crema, Capitano Giovanni Meriano, ha incontrato  i militari che 
hanno recentemente portato a termine la brillante operazione che 
ha permesso, al culmine di una delicata trattativa, di soccorrere 
una donna che aveva appena partorito e il figlio neonato che il 
padre aveva avvolto in una felpa, impedendo agli operatori del 
118 di prestare le necessarie cure e assistenza.

In particolare, erano presenti il luogotenente Carlo Selvaggi, il 
maresciallo Capo Ornella Celletti, il maresciallo Giovanni Man-
tello, il vicebrigadiere Daniele di Giandomenico, l’appuntato 
Giuseppe Pulizzi, il carabiniere Lorenzo Pesare, il carabiniere 
Francesco Piscopo e l’appuntato scelto Cosimo Cancellara.

Il Prefetto si è vivamente complimentato con i militari e ha 
espresso particolare apprezzamento per la sagacia, la prontezza 
e l’abilità dimostrata nell’occasione, la quale ha dato un ulterio-
re esempio della capacità operativa dell’Arma dei Carabinieri 
nell’esercizio dell’attività di controllo del territorio.

 Con l’occasione, il Prefetto ha manifestato, a nome della col-
lettività, la più viva e sincera gratitudine per l’impegno che le 
donne e gli uomini dell’Arma dei Carabinieri e delle Forze di 
Polizia in generale quotidianamente profondono al fine di assicu-
rare la sicurezza di tutti cittadini.

CASALETTO: MALORE FATALE CREMA: ROVINOSA CADUTA CREMASCO: MARTEDÌ NERO

RIPALTA CR.: AGGREDITO E RAPINATO

CREMA: OPERAZIONE DA ENCOMIO

Un imprenditore edile cremasco è stato denunciato dalla Polizia Locale del Corpo In-
tercomunale di Offanengo per aver abbandonato materiale edile su una strada vicinale 

di collegamento tra Offanengo e Izano.
Grazie alla tempestiva segnalazione di un cittadino, sono state avviate delle indagini che 

hanno portato a individuare il presunto autore dell’abbandono di rifiuti.
Si tratta di un notevole volume di ri-

fiuti speciali non pericolosi derivanti da 
attività edile di demolizione e abbando-
nati lungo la strada vicinale nei pressi 
del Canale Vacchelli nel territorio di 
Izano. La strada è percorsa soprattutto 
da mezzi agricoli o da persone che pra-
ticano fitness o mountain bike; il mate-
riale abbandonato sul battuto della strada 
poteva creare un pericolo soprattutto per 
i ciclisti. Tramite l’ausilio delle teleca-
mere e dei varchi del Comune di Izano, 
di cui la Polizia Locale Intercomunale ha 
la gestione diretta, è stato rintracciato un 
autocarro con cassone aperto, immorta-
lato con il suo rifiuto, successivamente 
abbandonato. Dalla targa del veicolo è stato identificato un imprenditore edile residente 
nel Cremasco. Come prevede il Testo Unico dell’Ambiente, l’abbandono di rifiuti effet-
tuato da titolari di impresa giuridica viene sanzionato con la denuncia all’Autorità Giudi-
ziaria. Il trasgressore dovrà poi ripulire l’area e smaltire correttamente i rifiuti. Resta alta 
l’attenzione della Polizia Locale nella tutela dell’ambiente, grazie anche all’ausilio delle 
dotazioni tecnologiche che nel corso degli anni si sono dotati i Comuni convenzionati. 

OFFANENGO/IZANO
ABBANDONO RIFIUTI, IMPRENDITORE DEFERITO

ROMANENGO/OFFANENGO

Trova Postamat, spese folli
38enne italiano, noto alle Forze dell’Ordine, ritira contanti e si 
rifà il guardaroba alle spese dell’ignaro proprietario delle carte
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Da lunedì sono tornati i 
Campi Natura estivi del 

Parco del Serio: una settimana 
di vacanza speciale nei luoghi 
del Parco, per bambini e ragazzi 
dai 7 ai 13 anni, che saranno 
coinvolti da personale quali-
ficato in una serie di attività 
pratiche e divertenti presso il 
nuovo Centro Parco della Casa 
di Camperia a Crema (nella 
foto), dalle ore 8.30 alle 17.30, 
fino a venerdì 17 giugno.

ALLA RICERCA 
DELLA PACE

Il tema scelto per l’edizio-
ne di quest’anno – riferisce 
Ivan Bonfanti, responsabile 
del Settore Ecologia e Am-
biente del Parco del Serio – è 
il rispetto e la collaborazione 
alla ricerca della pace, perché il 
rispetto parte dalla quotidianità 
e dalle piccole cose; questo 
consentirà di poter parlare 
ai bambini anche di temi di 

attualità e dell’importanza di 
saper collaborare con gli altri, 
senza cercare di prevaricare. 
Gli appuntamenti con i Campi 
Natura proseguiranno per altri 
quattro turni, due nel territorio 
cremasco: dal 20 al 25 giugno 
a Cascina Valseriana a Ricen-
go, dal 27 giugno al 2 luglio 
al Museo dell’Acqua a Casale 
Cremasco.

TANTE ATTIVITÀ 
IMMERSI NEL VERDE

Per le prime due settimane 
è già stato raggiunto il numero 
massimo di iscrizioni, per un 
totale di circa novanta bambini, 
così come per le ultime date, 
mentre restano ancora posti 
liberi per la settimana al Museo 
dell’Acqua di Casale Cremasco. 

L’anno scorso, il primo dell’e-
ra Covid, i Campi Natura furono 
programmati in versione ridotta, 
quest’anno tornano invece nella 
loro formula originaria, con 

approfondimento sulla fauna, 
attività ambientali, conoscenza 
delle piante, giochi all’aperto, 
caccia al tesoro, laboratori scien-
tifici, gite e soprattutto la festa 
finale con i genitori, momento 
conviviale e non solo, che si con-
cluderà, salvo avverse condizioni 
metereologiche, con l’esperienza 
della notte trascorsa in tenda.

FINO ALLA FESTA 
FINALE 
“Le numerose adesioni già 
raccolte testimoniano il bisogno 
manifestato dai bambini e an-
che dalle famiglie di fare attività 
all’aperto, dopo le restrizioni 
degli ultimi anni. Per alcuni 
bambini si tratta proprio della 

prima gita”, dice Ivan Bonfanti. 
Per il Parco del Serio, la volontà 
di contenere il numero dei par-
tecipanti, motivata dal desiderio 
di seguire al meglio i bambini, 
che avranno come riferimento 
una guida del Parco ogni 15 
partecipanti: 
“Non si tratta solo di far stare 
i bambini all’aperto, ma di 
costruire con loro varie attività, 
grazie al supporto di guide 
naturalistiche, formatesi sia con 
un percorso legato a discipline 
scientifiche, che pedagogiche – 
aggiunge Bonfanti – per creare 
una settimana divertente, che 
gli stessi bambini potranno 
descrivere in vario modo nella 
festa finale”.

TRADIZIONE 
CONSOLIDATA 
Per il presidente Basilio Mo-
naci le attività all’aria aperta 
proposte nei Campi Natura 
rappresentano ormai una tradi-
zione consolidata: “I bambini 

potranno vivere una settima-
na immersi nell’ambiente, 
ritrovare socialità e capacità 
di collaborazione, per scoprire 
insieme gli habitat e conoscere 
gli animali e le piante che vivo-
no al loro interno”, conclude il 
presidente. 
Per informazioni, costi e 
iscrizioni per le settimane in 
cui c’è ancora posto, visitare 
il sito Internet del Parco del 
Serio, compilando il form alla 
pagina: https://www.parco-
delserio.it/page/educazione-
ambientale/campi-natura/.

Per il resto degli appun-
tamenti estivi promossi dal 
Parco del Serio, con la collabo-
razione delle Guardie Ecolo-
giche Volontarie, dalla terza 
domenica di giugno tornano 
anche le aperture straordinarie 
dell’orto botanico “Giuseppe 
Longhi” a Romano di Lom-
bardia, con visite guidate dalle 
ore 9.30 alle 12, possibilità di 
pic nic fino alle 18 e nel pome-
riggio laboratori esperienziali 
adatti a tutti.

Parco del Serio. I Campi Natura estivi: ambiente, scoperta, rispetto e pace 

di LUCA GUERINI

“Dopo l’aumento vertiginoso delle tariffe 
per le società sportive, calmierate solo 

con un intervento diretto dell’amministrazio-
ne e soldi pubblici; dopo i tanti soldi pubblici 
spesi per aiutare economicamente i preceden-
ti gestori privati del centro natatorio; dopo la 
chiusura, ancora in essere, della vasca B (con 
mancato rimborso dei soldi già spesi dagli 
utenti per alcuni corsi previsti in quella vasca 
e non erogati); dopo i disservizi riguardanti 
il funzionamento di docce, phon, pulizia, ar-
madietti; dopo l’aumento consistente degli ab-
bonamenti annuali rispetto allo scorso anno; 
dopo tutto questo ora arriva l’ennesima doccia 
fredda per gli utenti della piscina di Crema”, 
ha dichiarato la scorsa settimana Manuel Dra-
ghetti del M5S.

La nuova problematica riguardava – il tem-
po verbale è corretto, tutto sembra per ora 
risolto – gli abbonamenti, per una comunica-
zione che aveva lasciato sconcertati i nuotatori 
cremaschi. Diversi ci avevano contattato. Tor-
niamo, dunque, indietro di una settimana.

Gli utenti erano stati informati, senza pre-
avviso, che chi fosse stato in possesso di un 
abbonamento mensile, non avrebbe potuto 
utilizzarlo per accedere alle vasche esterne 
del centro natatorio il venerdì, sabato e la do-
menica. “Dovrà pagare comunque l’ingresso 
scontato a 6,50 euro al posto di 8,50 del sin-
golo ingresso? Che senso avrebbe allora fare 
l’abbonamento?”, si era chiesto qualcuno. “I 
nuotatori erano già inferociti, per una gestione 
approssimativa e scadente del centro natatorio, 
accoppiata a un continuo aumento di tariffe”, 
aveva poi commentato Draghetti. 

In ogni caso, venerdì, sabato e domenica gli 
abbonati avrebbero potuto nuotare all’interno 
solo dalle ore 6.30 alle 9! 

“A parità di spesa noi abbonati abbiamo una 
riduzione consistente del servizio!”, ci ave-
va detto un utente del centro “Nino Bellini”. 

“L’assessore non interviene come accaduto 
altrove negli impianti gestiti da Forus? La so-
cietà non può trattarci così. La piscina è dei 
cremaschi!”, ha insistito.

“I cremaschi non ne possono più: il gioiel-
lino che era la piscina di un tempo offre ora 
un servizio sempre più scadente. Se valorizzata 
potrebbe essere un’attrazione importante per i 
tanti nuotatori del circondario, ma la malage-
stione, associata a un mancato controllo da 
parte dell’Ente comunale, rischiano di aggiun-
gere all’elenco dei tanti ‘ex’ di Crema anche 
l’ex piscina. Serve un cambio di passo, subito”, 
era stato il commento finale del grillino.

“Sono un utente dell’impianto natatorio di 
Crema – ci aveva scritto una nuotatrice lunedì 
– e mi rendo portavoce dei tanti miei compagni 
di vasca per evidenziare, grazie allo spazio che 
mi viene gentilmente concesso, le criticità di 
una gestione, l’ultima in ordine di tempo, che 
a quanto pare non conosce vergogna. Non è 
possibile interfacciarsi con nessun responsa-
bile, non è possibile scrivere a nessuno se non 
per comunicare un codice Iban che consenta 
l’addebito in conto. Alla reception si alterna-
no addetti costretti a prendere un bel respiro 
prima di comunicare  agli utenti, sbigottiti, 
l’ultima trovata del gestore”. Queste le dichia-

razioni subito dopo aver appreso la novità che 
chi era in possesso dell’abbonamento, “i cui 
costi avrebbe potuto ovviamente lievitati e non 
di poco”, non potrà usufruire della vasca olim-
pionica esterna il venerdì, sabato e la domeni-
ca se non pagando 6.50 euro di sovrapprezzo. 
Conti alla mano per un frequentatore abituale 
stiamo parlando di un extra-costo che arriva 
fino a 78 euro al mese (ovvero circa 230 euro 
per tutta l’estate). 

“In corsa, dopo la pubblicazione degli ar-
ticoli a riguardo sulla stampa, hanno modifi-
cato l’ultima comunicazione e concesso una 
nuotata di un’oretta nella vasca esterna da 25 
metri. Sostanzialmente dovremmo nuotare col 
timer attaccato al costume che consenta dun-
que un’espulsione automatica… dal lunedì al 
giovedì, invece, l’abbonato può sguazzare a 
minuti illimitati. Dire che siamo al paradosso 
pare poco. In attesa di una nuova amministra-
zione comunale che consideri finalmente l’im-
portanza di un impianto ricco di potenzialità 
ma abbandonato”. 

Poi, come detto, la polemica è rientrata: a 
oggi i nuotatori utilizzasno l’abbonamento 
anche il weekend, frequentano la vasca da 25 
metri e quella da 50 metri. A volte allora alzare 
la voce sui giornali... paga!

Piscina e abbonamenti
I nuotatori si sono lamentati per le nuove direttive circa 
il rinnovo delle tessere e gli spazi. Per ora tutto è rientrato

CENTRO NATATORIO

In partenza la seconda edizione di “Uozzap?” – un ciclo di 
eventi a misura di quartiere – a cura di Orientagiovani Crema, 

Comune di Crema e Ats Impronte Sociali. 
L’obiettivo, come recita il nome dell’iniziativa, è quello di 

far accadere eventi e iniziative andando proprio nei luoghi già 
abitati nel quotidiano dai più giovani.

Per questo motivo anche le proposte 2022 sono state costruite 
in modo che ogni intervento abbia una forte connessione con 
il contesto in cui si inserisce, coinvolgendo le realtà ricreative, 
sportive e associative presenti, che sono i partner della manife-
stazione. La proposta si avvale della collaborazione con Anci 
Lombardia, con il contributo di Regione Lombardia.

Il primo appuntamento in programma è molto presto... si 
comincia, infatti, domani, domenica 19 giugno, quando è pre-
visto un torneo di basket tre contro tre presso il campetto di via 
Pagliari a Ombriano. Le partite finali saranno alle ore 10.

Il torneo è aperto a tutti coloro che desiderano passare un 

weekend all’insegna dello sport e del divertimento. Positivo il 
riscontro sulle iscrizioni al torneo, che vedranno la partecipazio-
ne di sette squadre tra giovani e giovanissimi. Le partite saranno 
accompagnate dalle note di due dj nel pomeriggio, Maher Mute-
boy e Boca Do Lixo, seguiti, intorno alle ore 18, da musica live 
by Kobra Krew con Mr.Kast, Gold1 e Madusa. Nell’area sarà 
disponibile anche una zona ristoro a cura dell’Arci ombrianese.

A breve seguiranno le informazioni ufficiali relative al pro-
gramma del secondo appuntamento di “Uozzap?”, che si svolge-
rà presso l’oratorio parrocchiale di Santa Maria della Croce, con 
un altro torneo, stavolta di calcio a cinque, con la partecipazione 
di tante giovani promesse musicali della città.

Le iscrizioni per il torneo sono ancora aperte, la modulistica 
si trova sul sito www.orientagiovani.it. Per informazioni gli 
organizzatori rimandano al sito www.orientagiovanicrema.
it; telefono 0373.894500, oppure via WhatsApp al cellulare 
320.4358106.

Al via Uozzap? Ciclo di eventi a misura di quartieri 

Sta prendendo sempre più forma la viabilità di servizio del sottopasso 
ferroviario che da via Stazione sbucherà in via Gaeta. 
La nuova rotatoria si trova a un passo dal canale Vacchelli, nei pres-

si della svolta per via Mulini (chiusa alle auto per lavori ai sottoservizi), 
quartiere di Santa Maria della Croce. La rotonda, coperta di ciottoli, in 
futuro avrà come sbocco anche una nuova strada di collegamento con 
la zona industriale dell’ex Olivetti. Quindi, dirigendosi a destra si andrà 
verso viale Santa Maria (percorribile verso Pianengo in quanto dall’altra 
parte sarà chiuso il passaggio a livello), a sinistra in via Gaeta (verso il sot-
topasso di via Indipendenza), oppure si potrà svoltare sul ponte del canale 
in via Mulini, imboccando poi la nuova arteria (già prevista nel Pgt) che 
dovrebbe sorgere. Diversamente raggiungere la frazione come oggi. 

Il nuovo collegamento avvicinerà il centro città alla zona produttiva 
senza portare ulteriore traffico nel quartiere della basilica. I costi della 
nuova rotatoria, circa 215.000 euro, sono a metà tra il Comune e il Fami-
la, che sta costruendo il nuovo punto vendita poco distante. 

A proposito della nuova rotonda, ricordiamo che è in corso pure un 
contenzioso legale. Infatti il titolare della Trattoria Ferriera si è rivolto 
all’avvocato perché con la nuova viabilità, auto e mezzi in transito passe-
ranno vicinissimo al muretto che protegge i tavoli del dehor dell’attività. Il 
rischio di penalizzazione per la Trattoria è reale. Ma pare che altre possi-
bilità proprio non ci siano. Staremo a vedere.                         

 ellegi

VIA GAETA: AVANZA LA ROTONDA

MOSTRA MERCATO CIRCOLO FILATELICO

Quinta mostra-mercato e scambio a cura del Circolo filatelico e 
numismatico cremasco. Si terrà domani, domenica 19 giugno, 

dalle ore 9 alle ore 17 presso la sala del Movimento Cristiano La-
voratori di via De Marchi 14 a Crema. L’ingresso sarà libero ed è 
previsto il servizio di bar e ristoro.

In visione si potranno trovare cartoline, stampe, monete, franco-
bolli, libri vecchi e volumi d’arte, modellismo, figurine da collezione 
e molto altro. L’invito è esteso a collezionisti e non.

La rotonda in costruzione lungo via Gaeta, all’imbocco di via Mulini
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di LUCA GUERINI

All’auditorium “Bruno Manenti”, chiesa di 
San Bernardino, la presentazione del volu-

me A dìla nèta e s’cèta (A dirla chiara e in modo 
schietto) degli autori don Pierluigi Ferrari e don 
Marco Lunghi – sabato scorso, nel pomeriggio – 
ha richiamato tanta gente. 

Amanti del dialetto, curiosi ed estimatori delle 
preziose ricerche di questi due sacerdoti antro-
pologi hanno risposto all’invito per conoscere da 
vicino i contenuti del testo, edito (in una veste 
molto elegante) presso Leva Artigrafiche. 

Tra l’altro il libro è impreziosito da 24 illustra-
zioni del pittore Gil Macchi, il quale, con grande  
efficacia e forza evocativa, ha rappresentato alcu-
ni dei detti e proverbi cremaschi più celebri. 

Nel volume ne sono 
contenuti circa 2.500, di-
stribuiti  in diverse sezioni  
su 600 pagine: espressioni 
gergali e idiomatiche del 
nostro dialetto che gli 
autori hanno raccolto da 
oltre quarant’anni, “sin 
dai tempi del seminario”, 
ha ricordato don Ferrari.  
Alla presentazione, ac-
canto ai due autori, sono 
intervenuti il vescovo 
Daniele Gianotti, il pre-
sidente della Pro Loco 
Vincenzo Cappelli (l’as-
sociazione ha editato il 
libro e ne cura la distribuzione), Valerio Ferrari 
in rappresentanza del Museo della civiltà conta-
dina di Offanengo, l’artista Gil Macchi e Juanita 
Schiavini, che ha revisionato le bozze. 

Presenti anche alcuni bambini, giovani e adulti 
(Tommaso, Viola, Alessandro, Raffaele, Luca e, 
per la sezione sul clero, don Emilio Luppo), che 
hanno dato lettura di alcune significative pagine 
del testo (il detto e la successiva spiegazione degli 
autori) ben coordinati da “I Cüntastòrie” del no-
stro giornale, ovvero i poeti e “dialettologi” Lina 
Francesca Casalini e Francesco Maestri.

La regia del bel pomeriggio culturale è stata 
affidata a Cappelli, che ha subito ringraziato gli 
sponsor (tra cui UniCrema e il Museo della civil-
tà contadina offanenghese), gli autori e quanti si 
sono impegnati per la gestione del volume: infatti 
nei mesi scorsi era possibile prenotare il libro a 
20 euro e finire nella “tabula gratulatoria” (rag-
gruppa più di cinquecento nomi), mentre ora è in 
vendita alla Pro Loco di piazza Duomo al prezzo 
di 30 euro. Dove si potranno anche ritirare le co-
pie prenotate.

Monsignor Gianotti ha salutato gli intervenu-
ti richiamando le sue origini emiliane: “Mi son 
chiesto a che titolo potessi fare io la premessa a 
questo volume. In realtà, parlando con don Pier-
luigi ho compreso che tutti i dialetti del nord Ita-
lia sono imparentati perché se è vero che cambia 
la fonetica, comune è la struttura di queste lingue. 
I detti dialettali presentano un mondo contadino 
che non c’è più, ma che non per questo ha perso 
attrazione e fascino. Nonostante cinque anni qui, 
continuo a fare fatica con il dialetto, ma cercherò 
di impararlo meglio, e in queste pagine c’è mate-
riale per farlo”, ha concluso con una battuta sua 

eccellenza. A metà presentazione il Vescovo s’è 
poi assentato per l’importante celebrazione della 
cattedrale in cui è stato ordinato sacerdote don 
Enrico Gaffuri. Ma torniamo a noi.

“Un dialetto strettamente legato alla vita: lo 
abbiamo appreso nei cortili, nelle cascine, nelle 
attività dei lavandai, dei mugnai e dei contadi-
ni, nelle vecchie botteghe artigianali, nei ritrovi 
delle osterie e nei luoghi ricreativi della parroc-
chia”, ha detto don Ferrari, chiarendo i termini 
dell’opera. 

“La Pro Loco ha fatto la sua parte impegnan-
dosi in prima persona per la realizzazione tipo-
grafica del volume, una vera promozione della 
conoscenza del dialetto, portatore di originalità e 
specificità del territorio. Il libro racchiude il lun-
go, paziente e lungimirante lavoro di raccolta e 
ricerca dei due bravi autori”, ha ribadito Cappelli 
soddisfatto. Definendo la ricerca un sunto dello 
“schietto parlare dei nostri padri, patrimonio di 
tutta la comunità, anche per i nostri giovani”. 

Valerio Ferrari ha riflettuto sulle mutazioni 
del vernacolo, partendo da quello contenuto 
nel libro, “il dialetto rustico e più genuino del-
le campagne”. Partendo da Santa Maria della 
Croce, “patria” di don Ferrari e don Lunghi, de-

finiti da Maestri i “dioscuri” di questa frazione. 
Da parte sua don Lunghi s’è detto certo di aver 
“compiuto una sorta di viaggio sotterraneo, ori-
ginale e, perché no, anche spirituale, nella vita e 
nel linguaggio popolare di Crema, per stimola-
re la riflessione del lettore”. Significativo anche 
l’intervento di Schiavini, che ha chiesto ai lettori 
un “piccolo sforzo” per entrare in sintonia con le 
pagine del libro.

Don Ferrari ha di seguito specificato che 
il volume l’ha fatto sentire ancor più figlio di 
questa terra, “che ha plasmato l’identità cul-
turale e personale”. Quale sarà la reazione 
dei lettori? Se l’è chiesto ancora don Pierluigi: 
“Curiosità e aspettativa? Se vi piacerà ci dare-
te conferma di non aver lavorato invano, ma se 
non vi piacerà, sappiate che non l’abbiamo fat-
to apposta...”, ha concluso citando il Manzoni.  
In realtà, è chiaro, il testo piace ed era atteso. Lo 
testimoniano le tante prenotazioni e l’apprezza-
mento già ricevuto. 

L’ormai tradizionale rigore degli autori nelle 
loro pubblicazioni lo si ritrova anche qui, nelle 
sezioni in cui è organizzata quest’ultima fatica, 
fra cui L’aspetto fisico, Amore, Matrimonio, Fami-
glia, Malattie e rimedi popolari, Il Clero, La morte, 
Il mondo del sacro e del soprannaturale, Il linguaggio 
infantile, Gli indovinelli, Atteggiamenti e stili di vita, 
Gioco e divertimenti, Il mondo animale... Aspetti che 
toccano tutto il vivere e il quotidiano, “commen-
tati” dai relativi motti. Una grande opera da non 
farsi scappare e da tenere in casa per comprende-
re sempre meglio chi siamo e da dove veniamo.

I detti quotidiani del dialetto
Li hanno raccolti nell’opera A dìla nèta e s’cèta don Pierluigi 
Ferrari e don Marco Lunghi. Libro in vendita alla Pro Loco

TRADIZIONE IN UN LIBROATTIVITÀ ESTIVE: ISCRIZIONI APERTE

Mentre sono partiti i grest parrocchiali, ricordiamo che dal 
1° giugno è possibile iscrivere bambini e ragazzi alle pro-

poste estive comunali. È, infatti, pronto da tempo il programma 
di “E…state con noi”, edizione 2022: il piano per quest’estate di 
attività educative, ricreative, sportive e culturali per bambini/e 
e ragazzi/e dai 3 ai 14 anni, organizzato dal Comune di Crema 
con il partner di coprogettazione sociale “Impronte sociali”.

Riferimento principale è la mappa virtuale con tutte le pro-
poste suddivise per aree tematiche. Le sedi saranno la Colonia 
Seriana, il Parco Bonaldi, il Centro Estivo Infanzia Braguti/
Curtatone-Montanara e il Centro Estivo Infanzia Castelnuovo, 
durante il periodo dal 4 luglio al 9 settembre. 

Modalità di frequenza, costi (per le famiglie residenti sempre 
uguali: 70-100 euro a settimana a seconda se tempo parziale o 
pieno e indipendentemente dal centro estivo scelto), progetto 
educativo, capacità ricettiva e norme di accesso sono ben illu-
strate sul sito web istituzionale del Comune.

LG

Premi in fase di ritiro presso 
gli uffici de Il Nuovo Tor-

razzo. Si tratta di quelli legati 
ai giochi dell’estate del settima-
nale diocesano e di Radio An-
tenna 5, emittente della chiesa 
cremasca. Alcuni fortunati si 
sono già fatti avanti. 

Si tratta dei due ‘trionfatori’. 
Alessandro Cerri, che con la 
sua fotografia Nel cuore della 
notizia, scattata sull’Alpe di 
Siusi, si è aggiudicato il primo 
premio del Concorso fotogra-
fico de Il Nuovo Torrazzo, un 
bellissimo orologio sportivo. 

Renata, invece, con la sua 
cartolina dal Cremasco ha 
vinto la stampa del quadro 
del maestro Federico Boriani 
raffigurante il Santuario della 
Madonna dei Prati di Mo-
scazzano, primo premio di 
Operazione Vacanze, il gioco-
concorso dell’estate di Radio 
Antenna 5.

Cogliamo l’occasione, 
nell’attesa del lancio dei 
challenge per l’anno 2022, di 
ricordare gli altri fortunati che 

possono ritirare il loro dono 
al civico 2/a di via Goldaniga 
a Crema dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 12. 

Per il 10° Concorso fotografi-
co mancano all’appello: Adria-

na Vailati, seconda classificata 
con la foto Due vecchi amici ed 
un Nuovo (spazzolino da denti 
elettrico); Michele Savoldi, 
terzo classificato con Questo è 
un buon giorno (cuffie wireless); 

Elisa Bettinelli, premio effetto 
cromatico con Buone vacanze 
con il Torrazzo (premio borsa 
da spiaggia); Denis Uboldi, 
premio effetto cromatico con 
Il Torrazzo guardiano del mare 
(borsa da spiaggia).

Per quanto riguarda ‘Ope-
razione Vacanze 2021’ sono 
attesi in redazione a ritirare i 
premi: Agostina, e il gruppo 
di Crema Nuova, che con la 
sua postcard si è aggiudicata 
il primo premio della sezione 
‘Italia Resto del Mondo’, ovve-
ro un estrattore di succo offerto 
da Venturelli Elettronica ed 
Elettrodomestici di Capergna-
nica; Piero, Andrea, Clara e 
Sissi, che con una cartolina dal 
Marzale hanno fatto loro un 
buono regalo del valore di 50 
euro messo in palio da Enrico 
IV abbigliamento Crema.

Tib

Torrazzo e Radio Antenna 5: i vincitori dei concorsi

PAULLESE ED EX 591: 660 KG DI RIFIUTI

Si sono svolte mercoledì 8 giugno le operazioni di recupero dei 
rifiuti abbandonati lungo la sp ex 591, nel tratto da Camisano 

a Offanengo. Il servizio di pulizia straordinaria della provinciale 
è stato effettuato da Linea Gestioni in collaborazione con i Co-
muni di Camisano, Ricengo, Casale Cremasco Vidolasco, Crema 
e Offanengo. Il quantitativo di materiali raccolti è complessiva-
mente pari a 320 kg.

Il giorno successivo, invece, sono stati raccolti 340 kg di ri-
fiuti anche sulla ex statale Paullese nel tratto tra Crema e Spino 
d’Adda, così come previsto dall’attività di pulizia straordinaria 
mensile che vede coinvolti Linea Gestioni e i Comuni di Crema, 
Bagnolo Cremasco, Vaiano Cremasco, Monte Cremasco, Dove-
ra, Pandino e Spino d’Adda.

DOMANI TERZA FIERA DEL DISCO

Terza edizione domani, domenica 19 giugno, per la Fiera 
del Disco presso l’agriturismo Cascina Loghetto. L’appun-

tamento è dalle ore 10 alle ore 18. Una dozzina di stand pro-
porranno numerosissimi album, tra cui vinili, cd, cassette e dvd, 
spaziando tra i generi più disparati della musica contemporanea, 
dal country al metal, dalla disco al punk, passando per progressi-
ve rock, hip hop, new wave e cantautorato italiano. 

L’ingresso è gratuito, con possibilità di parcheggio interno. 
Non mancherà street food “nostrano”. Info presso 0373.230209 
oppure 342.1259714.

ADDETTI AL CENSIMENTO CERCANSI

È stato pubblicato in questi giorni sul sito web del Comune un 
avviso per la selezione di personale che sarà adibito a coor-

dinatore e rilevatore del prossimo triennio di censimento perma-
nente Istat.

Si tratta, di fatto, di un’opportunità di lavoro autonomo occasio-
nale regolata dal bando allegato sul sito web istituzionale. Il diret-
tore Area 1 - Affari Generali, dunque, intende formare un elenco 
di persone idonee a cui attingere per affidare incarichi di lavoro 
autonomo occasionale ex art. 2222 c.c. (prestazione autonoma, 
con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subordina-
zione, resa in via occasionale da soggetto sprovvisto di partita Iva, 
dietro corrispettivo con ricevuta e ritenuta d’acconto del 20%), 
senza vincolo di subordinazione, per lo svolgimento delle attività 
di coordinatore e/o di rilevatori-operatori di back office del Cen-
simento permanente della popolazione (rilevazione areale e/o da 
lista) per gli anni 2022-2023-2024-2025-2026.

I due vincitori dei primi premi, 
Alessandro e Renata, 
in redazione per il ritiro

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

Merigre VENDE ATTIVITÀ

Si vende a prezzo interessante
licenze, merce e tutto l’arredamento.
Vendesi attività condotta da 37 anni da due persone

per raggiunti limiti di età. (Da oltre 4 anni in pensione)

☎ 0373 278641     Cell. 3485586311

VAIANO CREMASCO
TABACCHERIA
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SICCITÀ: A2A, acqua dalla Valtellina

ORDINE INGEGNERI: rinnovo Consiglio

SICCITÀ: “Serve cambio di strategia”

A fronte del perdurare della grave crisi idrica, A2A ha già da 
qualche giorno incrementato i rilasci d’acqua a valle dei ba-

cini della Valtellina, anticipando di conseguenza le produzioni di 
energia idroelettrica. Nei primi cinque mesi dell’anno è stata regi-
strata in Lombardia una riduzione delle precipitazioni del 59%, 
con conseguente contrazione delle produzioni idroelettriche del 
32% rispetto alle medie storiche. 

La situazione appare ancora più grave in ottica prospettica, dal 
momento che il forte caldo ha già determinato lo scioglimento dei 
manti nevosi con una conseguente riduzione dell’energia produci-
bile nel corso dell’anno. La carenza idrica sta avendo un impatto 
in modo indiretto anche sul settore termoelettrico, dal momento 
che alcuni impianti di produzione sul fiume Po sono costretti allo 
spegnimento per mancanza di acqua necessaria per il loro raffred-
damento. 

Il ruolo di un operatore come A2A impone di contemperare 
le esigenze di supportare il gestore della rete per la sicurezza e 
l’equilibrio del sistema elettrico nazionale nel breve e nel medio 
termine, ma anche di assecondare le necessità del territorio. Per 
queste ragioni, il Gruppo ha elaborato una revisione del piano di 
produzione del mese di giugno.

S’è tenuta la consueta Assemblea annuale – mercoledì 8 giu-
gno scorso – e contestualmente è scaduto il termine delle 

candidature in relazione alle elezioni per il rinnovo del Con-
siglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Cremona. 

Parteciperanno alla tornata elettorale, iniziata il 15 giugno 
scorso, per il periodo 2022-2026, circa mille ingegneri iscritti 
all’Albo, che rappresentano un esempio di molteplici compe-
tenze, dai liberi professionisti, ai dipendenti, agli amministra-
tori, ai docenti, ai dirigenti e imprenditori.

Si è quindi formato un gruppo di candidati ingegneri con 
differenti background culturali e professionali per proporre un 
contributo organico di dinamicità e innovazione alla gestione 
dell’Ordine. I nominativi sono: Bernardo Vanelli, Adriano Ni-
chetti, Gabriele Pini, i tre consiglieri del precedente mandato, 
con Enrico Ventura, Tiziana Vella, Daniele Tabaglio, Roberto 
Mario Rocchetti, Nicoletta Labanti, Alessandro Barbotta, Ste-
fania Spinelli, Roberto Bini e Zaverio Guerini Rocco.

All’interno del gruppo di dodici candidati, gli elettori po-
tranno scegliere sette nominativi maschili e tre femminili, con-
siderate le regole nazionali di parità di genere. 

 “Desideriamo che dalle votazioni scaturisca un Consiglio 
che sia non solo di rappresentanza, ma soprattutto di operati-
vità, per dare risposte concrete alle esigenze di tutti gli iscritti.

Auspicavamo che le operazioni di voto avvenissero per via 
telematica e non in presenza, perché questa modalità avrebbe 
consentito certamente una maggiore partecipazione al voto, 
affinché non si verifichi il fenomeno, peraltro usuale nelle 
elezione dei Consigli precedenti, avvenute in presenza, di un 
grande astensionismo dei colleghi. Ci stiamo impegnando co-
munque per portare al voto il maggior numero di ingegneri, 
presso la sede dell’Ordine a Cremona fino al 21 giugno”, l’a-
nalisi dei vertici dell’Ordine degli Ingegneri. 

“Dieci giorni per le de-
roghe del deflusso 

minimo vitale sono troppi, 
ormai non c’è più tempo e i 
nostri coltivatori stanno per 
gettare la spugna. Scaduti, 
inoltre, i termini per le quote 
che le aziende agricole devo-
no ai consorzi e le coltivazio-
ni sono già compromesse. 
La Regione deve essere più 
tempestiva, bisogna cercare 
di salvare il salvabile e non 
arrendersi, sperando nella 
pioggia. Non è ammissibile”.

 È quanto dichiara il consi-
gliere regionale di minoranza, 
Matteo Piloni, capodelega-
zione dem in Commissione 
Agricoltura, dopo aver ascoltato l’assessore agli Enti locali, 
montagna e piccoli comuni Massimo Sertori, che nei giorni 
scosi in aula ha risposto a un’interrogazione a risposta imme-
diata sulla crisi idrica. Spiegando i contenuti della delibera 
appena approvata e ammettendo che non ci sono molte altre 
soluzioni possibili.

 “La Regione Lombardia si è mossa in ritardo e le sue ultime 
iniziative, compresa la delibera della scorsa settimana, è evi-
dente che non possono essere sufficienti – attacca Piloni – le 
risposte devono essere molto più tempestive, fissiamo subito 
le audizioni in commissione Agricoltura per fare il punto con 
i consorzi e i concessionari delle grandi derivazioni idroelet-
triche, proprio come abbiamo chiesto formalmente nei giorni 
scorsi”.

 “Bisogna rivedere le norme sul deflusso minimo vitale in 
un’ottica di prevenzione, perché sono state fatte in un periodo 
in cui l’acqua abbondava, ma adesso non è più così, ci sono 
i cambiamenti climatici che rendono necessario un cambia-
mento di strategia – conclude il consigliere del Pd –. Questa 
stagione rischia ormai di essere già compromessa, ma almeno 
si mettano le mani avanti per i prossimi mesi, ognuno di noi 
deve fare la sua parte e al più presto”.

di LUCA GUERINI

Da Crema (i suoi genitori vi-
vono in viale Europa) a 

Pechino, con qualche tappa in 
Europa e nel mondo. Ora uno 
studio a Londra – Maetherea – 
che si sta facendo largo tra i co-
lossi dell’architettura e del design.  
La 32enne Cristina Morbi (nella 
foto) da sette anni vive nel quartiere 
londinese di Stratford, ma è abi-
tuata a viaggiare. Forse proprio il 
viaggio le consente di approcciar-
si al concetto di spazio urbano in 
modo così brillante e innovativo.

“Credo che gli spazi urbani non 
siano una sequenza di oggetti, ma 
una coreografia di performan-
ce, che unisce percezione scul-
torea ed ecologia immersiva. 
In questo modo, ci concentria-
mo sulla narrazione: la storia 
dietro al luogo, per trovare un 
nuovo linguaggio fisico per 
celebrarlo. I luoghi sono poe-
tici. Crescono e cambiano, in-
fluenzati e ispirati anche dalle 
persone che li attraversano”, 
spiega la giovane architetto. 

Dei luoghi, in gioco, c’è 
dunque l’identità, che si 
mette in rapporto con quel-
la delle persone, creando la 
magia dell’unicità. “I nostri 
lavori sono interattivi. Sono fatti 
per avvicinarsi, toccarsi, sedersi e 
interagire – aggiunge Morbi –. Le 
azioni cambiano le nostre sculture, 
innescando luci, suoni, echi. Piog-
gia, vento, luce solare e interazioni 
imprevedibili creano un nuovo pa-
norama di risposte interattive. In 
questo modo realizziamo le nostre 
opere, ma sono completate dalla 
comunità umana e dagli agenti na-
turali con cui entrano in contatto. 
Questo crea una vera simbiosi tra 
l’arte e il suo ambiente”.

La ricerca di Maetherea – dove 
lavora anche Aurora Destro – 
indaga anche l’aspetto effimero 
del design dello spazio, esploran-
do quindi i temi della luce, della 
natura, del tempo e dello spazio, 
anche digitale. Lo studio è stato 
avviato a Londra appena prima 
dello scoppio della pandemia: il 
successo è arrivato subito, dopo 
circa un anno, con i primi grandi 
lavori in Inghilterra, dopo aver già 
progettato in Cina e in Europa (è 
al via un lavoro in Austria).

Il progetto più importante dello 
“studio cremasco a Londra” – al 
momento – è legato a un percor-
so di scultura pubblica, un ponte 
che collega terra e cielo, finanziato 
dall’Unione Europea prima della 
Brexit. L’opening è fissato a mar-

zo 2023. “Siamo l’unico studio 
italiano tra i quattro selezionati”, 
ci dice, soddisfatta, Cristina. La 
progettazione di Maetherea ha ri-
cevuto il più grande numero di voti 
dal pubblico, nella consultazione 
pubblica promossa.

Il nuovo ponte (Iron Reef) in co-
struzione, con le altre opere, è in-
stallato lungo il Norfolk Way Art 
Trail, con l’obiettivo d’intensificare 
il turismo nella contea durante la 
bassa stagione, da ottobre a mar-
zo. Il progetto di Morbi&Co. è 
una piattaforma panoramica, una 
struttura anfibia, modellata dalle 
maree invernali. Si ergerà tra i can-
neti, piantumati con piante acqua-
tiche, che cresceranno intorno e 
sulla struttura, che include un pun-
to di vista sul fiume e sul paesaggio 
circostante.

Il manufatto intende celebrare il 
patrimonio storico ed ecologico del 
Reedham Ferry e l’incredibile pae-
saggio del Norfolk: “È un omaggio 
ai suoi fenomeni naturali, la Chalk 
Reef (Scogliera di gesso) e al pa-
trimonio industriale e nautico del 
Reedham Ferry, uno dei più antichi 
traghetti d’attraversamento della 
contea”, spiega Morbi. Come strut-
tura anfibia, Iron Reef può “vivere” 
sia sulla terra che sull’acqua. 

Modellato dalle maree invernali, 

emergerà integrandosi come punto 
di riferimento in mezzo alla natura. 
Le persone sono invitate a seguire 
le leggere strutture metalliche, che 
conducono al punto di vista pano-
ramico sul paesaggio circostante. 

Le maree del fiume modifiche-
ranno il materiale, aggiungendo 
patina e ossidazione come “perfor-
mance di colore o rovina maritti-
ma”. 

L’Iron Reef è piantumato con 
particolari erbe anfibie, piante ossi-
genanti per migliorare il microha-
bitat unico e la biodiversità multi-
specie. Grazie alla simbiosi che si 
crea, il corso d’acqua viene depu-
rato dagli elementi inquinanti. Le 

piante offrono, inoltre, un’espe-
rienza multisensoriale e stagionale 
dell’ambiente circostante.

L’Iron Reef si colloca tra comu-
nità e ambiente: varia nel tempo, è 
plasmato dall’acqua, dalle piante, 
dall’uomo. Un’installazione espe-
rienziale che offre entusiasmanti 
opportunità per osservare lo splen-
dido scenario attraverso una nuova 
lente, incoraggiando i visitatori du-
rante il mutare delle stagioni. 

Un concetto ambizioso, che ha 
attirato attenzione per la struttura 
innovativa e lungimirante e che 
offre un nuovo modo di vedere un 
sito già molto amato. Restano solo 
gli applausi.

La poesia dei luoghi
La indaga Cristina Morbi, a Londra, nel suo studio di architettura  
e design. In giro per il mondo tra innovazione, arte e mutazioni

ECCELLENZE CREMASCHE

Confermata la tradizionale manifestazione di 
piazza per promuovere e valorizzare il Tor-

tello cremasco.
Si sono chiusi i termini del bando pubblicato 

dal Comune di Crema diverse settimane fa ed è 
stato ufficialmente individuato il soggetto che, 
per l’estate 2022, dovrà dare vita alla classica  
“tortellata” di piazza. Sarà il Comitato Carneva-
le Cremasco ad animare il Ferragosto in piazza 
Aldo Moro dalla sera di venerdì 12 agosto alla 
sera di martedì 16 agosto. Dunque, la tradizione 
nella tradizione!

Piatti tipici e nuove proposte gastronomiche 

saranno confezionate valorizzando la produzio-
ne territoriale, con una particolare attenzione ai 
bambini e alle intolleranze. Confermato anche 
l’impegno, fortemente voluto dall’amministra-
zione comunale, a utilizzare esclusivamente ma-
teriale ecologico e interamente riciclabile per la 
somministrazione di alimenti e bevande.

Comune di Crema e Comitato Carnevale Cre-
masco organizzeranno nelle prossime settimane 
una conferenza stampa di presentazione della 
manifestazione e del programma di attività ed 
eventi collaterali. Sarà forse una delle prime del 
nuovo sindaco che sarà eletto il 26 giugno.

Estate: tortellata al Comitato Carnevale

Matteo Piloni (Pd)

Cristina Morbi, 32enne di Crema, docente del Politecnico di 
Milano, nel 2020 ha fondato a Londra lo studio di design e 

architettura Maetherea, orientato all’innovazione. 
Lavora a livello internazionale nel campo della progettazione 

ambientale e dell’arte pubblica. Ha già ottenuto numerosi ricono-
scimenti internazionali. Il suo Maetherea è uno studio multidiscipli-
nare che mira a creare una progettazione del paesaggio sostenibile, 
tra arte pubblica e architettura, unendo risorse rinnovabili ed 
ecologia dei luoghi, creando spazi che si evolvono nel tempo: sono 
spazi performativi in tensione tra forze naturali e atti umani. 

“Ci concentriamo su soluzioni progettuali site-specific, dall’ide-
azione allo sviluppo, proponendo la quarta dimensione del Tempo 
come elemento chiave per operare nella sfera pubblica. Creiamo 
installazioni di design iconico lavorando sull’interazione tra uomo 
e natura, in continua evoluzione in nuovi scenari”, spiega.

Morbi, dopo il diploma al liceo linguistico “Racchetti” ha con-
seguito una doppia laurea con lode in Progettazione del paesaggio 
e degli ambienti al Politecnico di Milano, e alla Tsinghua Universi-
ty di Pechino, tra paesaggi sommersi ed emersi. 

Ha lavorato, sempre a Pechino, per lo studio Spark Architects, 
poi a Londra nel prestigioso studio di architettura del paesaggio 
Martha Schwarts Partners. Suo braccio destro – di nome e di fatto! 
– è Aurora Destro, architetto e visual artist.

MAETHEREA: ARTE E AMBIENTE IN SIMBIOSI

LUDOTECA

Fino al prossimo 24 giugno, 
il Comune informa che 

sono aperte le iscrizioni 
per la ludoteca comunale 
riferite all’anno educativo 
2022/2023.

La sede dell’edificio è 
situata in via Braguti 6, nella 
struttura che ospita anche 
l’asilo nido, ed è un servi-
zio socio-educativo per la 
prima infanzia che accoglie 
un numero massimo di 24 
bambini/e, prioritariamen-
te residenti nel Comune di 
Crema, di età compresa tra i 
18 e i 36 mesi, suddivisi in tre 
gruppi di accesso settimanale.

Le proposte, i giochi, le 
diverse attività, i materiali, 
l’articolazione degli spazi, 
l’attenzione e la relazione 
educativa ricalcano il modello 
pedagogico e organizzativo 
dell’asilo nido comunale.

Sul sito web istituzionale 
si trovano tutte le informa-
zioni sul progetto relativo 
alla ludoteca comunale ed 
è possibile la compilazione 
della domanda esclusivamen-
te online.
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di ANGELO MARAZZI

Dopo l’approvazione, nell’as-
semblea dei soci di SCRP il 31 

maggio scorso, dell’intesa raggiun-
ta con gli 8 recedenti –  con solo 3 
contrari e 2 astenuti – il giudice del 
tribunale di Brescia ha accolto con 
favore la richiesta presentata dagli 
avvocati delle due parti, confer-
mando al 29 giugno prossimo l’u-
dienza di conciliazione. A seguito 
della quale si potrà finalmente dare 
corso alla fase di liquidazione della 
Società Cremasca Reti e Patrimo-
nio, che si chiuderà a fine estate 
con il pagamento delle spettanze 
agli 8 – che ammontano comples-
sivamente a 3.602.390 euro, al 
netto degli interessi di mora, a cui 
hanno rinunciato – e la ripartizione 
dell’utile di circa  4,5 milioni fra 
tutti gli altri soci.

Contestualmente i recedenti 
definiranno il percorso di rientro 
– versando, fra tutti, 500 mila euro 
– nella nuova Consorzio.IT, il cui 
CdA s’appresta a mettere a punto  
una progettazione territoriale su tre 
ambiti legati a transizione digitale, 
ambientale ed energetica.

In questi mesi, oltre a conseguire 
la ricomposizione, la società è stata 
strutturata per essere in condizione 
di conseguire gli obiettivi indicati 
dai sindaci soci. 

“Sul fronte digitale – riferisce 
l’amministratore delegato Bruno 
Garatti – puntiamo ad accompa-
gnare i Comuni a fare un ulteriore 
salto, rispetto a quanto già fatto 
negli scorsi anni. Il Pnrr disegna un 
piano triennale di informatizzazio-
ne e con le competenze acquisite 
intendiamo non perdere alcuna 

occasione di efficientamento, per  
mettere in grado tutti i Comuni 
cremaschi  di offrire servizi più 
snelli, come i pagamenti online, 
catalogazioni interne, procedure di 
protocollizzazione... Consentendo 
ai cittadini di dialogare con gli 
uffici più via computer, che metten-
dosi in fila.”

In materia Consorzio.IT è 
inserito nel circuito regionale e na-
zionale e per questo sta ricevendo 
richieste di adesione anche da Co-
muni fuori territorio. Che potranno 
essere ammessi, per usufruire dei 
servizi, “ma senza alterare – tiene a 
puntualizzare – l’identità cremasca 
della società”. Per quanto attiene 
la transizione energetica, Garatti 
evidenzia che sono già attivi 54 
impianti fotovoltaici su immobili di 
proprietà dei nostri Comuni. 

“L’obiettivo – fa osservare – è 
sviluppare ulteriormente questi 
asset, attraverso il bando regionale 
Axel, arrivando a 78 impianti, e 
stiamo installando una trentina di 

sistemi di accumulo per un’efficien-
za maggiore.” 

“A questa azione – aggiunge 
– ora s’affianca l’iniziativa delle 
Comunità energetiche rinnovabili, 
di cui vogliamo essere facilitatori 
e coordinatori insieme ai Comuni. 
E come territorio unito abbiamo 
avviato un proficuo dialogo con 
la Regione per poter intercettare 
il massimo possibile dei fondi che 
saranno messi a disposizione dalla 
stessa oltre che dal Pnrr.”

Il Consorzio, avendo già seguito 
i Comuni sull’efficientamento 
dell’illuminazione pubblica, punta 
a chiudere il cerchio sull’efficienta-
mento energetico degli edifici che 
ancora sono deficitari.

Sul terzo ambito, quello della 
transizione ambientale, fa sapere, 
due sono i progetti in gestazione: 
la rete ciclabile del Cremasco e 
il sistema territoriale sul fronte 
dell’economia circolare.

Quanto al primo, spiega l’ad, l’i-
dea è di disegnare l’intero reticolo 
che colleghi i paesi alla città.

“Ci stiamo muovendo – eviden-
zia – per un disegno progettuale 
alto, su cui definire in chiave ese-
cutiva un modello che adattandosi, 
per quanto possibile, ai pezzi di 
ciclabili esistenti, consenta di 
realizzare una rete massimamente 
uniforme.”

“L’ambizione – aggiunge Ga-
ratti –  attingendo a fondi specifici 
del Pnrr, è dare anche al nostro 
territorio una mobilità dolce con 
una visione di prospettiva, che fa-
vorisca la riscoperta del Cremasco 
in chiave turistica, naturalistica, 
ambientale, storica e artistica.” 

Su fronte dell’economia circo-

lare la società – già proprietaria 
delle 5 piattaforme ecologiche – ha 
definito un accordo con Linea 
Gestioni per  investire come Con-
sorzio.IT sulle piazzole comunali, 
che necessitano di interventi di 
ammodernamento, facendole 
rientrare in un sistema territoriale 
da far valere  al momento della 
nuova gara d’appalto del servizio 
tra 5 anni. 

“Nel frattempo – fa sapere 
inoltre – stiamo favorendo nuovi 
Centri di riuso, come quello di Ca-
sale Cremasco e quello ipotizzato 
da Linea Gestioni a Santa Maria, 
per avere una infrastrutturazione 
territoriale che ci metta in condi-
zione di affrontare la gara con una 
forza contrattuale maggiore e poter 
puntare all’innovazione del servi-
zio.” “Il clima politico rasserenato 
– evidenzia l’ad – consente di col-
laborare meglio con i Comuni soci. 
E sono già stati coinvolti anche 
i recedenti che, avendo reputato 
interessanti i progetti e le strategie, 
hanno concordato di rientrare.”

Per aggiudicarsi i finanziamenti 
del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, fa osservare da ultimo 
l’ingegner Bruno Garatti, “tutti i 
progetti devono essere appaltati 
secondo le nuove normative di ri-
ferimento; e Consorzio.IT ha già le 
competenze e i requisiti per essere 
la Centrale Unica di Committenza 
(CUC), tanto che la Provincia,  che 
è tra i nostri soci, ci ha commis-
sionato di curare, per conto degli 
enti aderenti dell’intero territorio 
provinciale, non solo l’aderenza  
dei progetti ai bandi, ma anche la 
messa a disposizione di tutti gli 
strumenti per meglio gestirli.” 

NUOVA CONSORZIO.IT

Bruno Garatti, AD di Consorzio.IT

Al via il piano strategico 
Si punta a una progettazione territoriale su transizione digitale, 
ambientale ed energetica, per intercettare le risorse del Pnrr

Torna nella nostra città un’ini-
ziativa a favore della ricerca 

sulla sindrome di Rett. Con la voce 
piena di entusiasmo la spinese Ila-
ria Grassani, responsabile gruppo 
volontari Rett del territorio cre-
masco e lodigiano, così racconta 
del nuovo evento solidale: “È con 
grande felicità che vi posso annun-
ciare il ritorno dell’associazione 
Pro Rett Ricerca Onlus a Crema 
per un bellissimo evento sportivo, 
non competitivo. Gli amici di Ape-
running saranno al nostro fianco 
e, dopo la lunga assenza causata 
dalla pandemia, noi volontari Rett saremo in prima linea con 
loro per sostenere le nostre famiglie e le loro ‘Principesse dagli 
occhi belli’ (le chiamano così le bimbe affette dalla sindrome di 
Rett, una grave e rara malattia genetica). Vi diamo appuntamen-
to per mercoledì 29 giugno alle ore 20 in piazza Duomo: saremo 
presenti anche con un nostro banchetto. Unitevi a noi! Correte, 
camminate… siate presenti perché abbiamo bisogno di tutti voi 
per portare la speranza a chi aspetta una cura. E insieme poi un 
brindisi e un sorriso al motto di Troveremo la cura!”.

Le iscrizioni saranno possibili anche in loco, fino a 5 minuti 
prima dell’evento. Costo: 10 euro, che saranno devoluti in be-
neficenza (in dono una maglietta ricordo). A seguire uno sfi-
zioso aperitivo per tutti i partecipanti. Sono previsti premi per i 
primi tre classificati nelle categorie uomo e donna. Partecipate 
numerosi!

APERUNNING PRO RETT ONLUS

Domani, domenica 19 giugno, tor-
na lo spettacolo della natura in 

alta Valseriana: riaprono le cascate del 
fiume Serio. Gli scrosci inizieranno 
alle ore 11 e per oltre mezz’ora sarà 
possibile assistere all’evento del salto 
d’acqua di 315 metri dalle bocche aper-
te della diga idroelettrica del lago Bar-
bellino fino al fondovalle. 

Si arriva a Valbondione con la clas-
sica strada della Valseriana; si lascia 
l’auto nel parcheggio a pagamento (5 

euro) e dopo aver passeggiato per il pa-
ese si inizia la salita sul percorso 332 
delle baite di Maslana; la camminata si 
prolunga per circa un’ora e mezza, con 
un dislivello di 400 metri. 

Si arriva all’osservatorio e tutti piaz-
zati sulle pietre dell’enorme prato chia-
mato “dei grandi macigni” si aspetta la 
sirena che dà il via allo spettacolo. 

La camminata non è faticosa, si pas-
sa fra boschi di faggi, abeti e larici, si 
attraversano ruscelli che per qualche 

metro incrociano il sentiero e, mentre 
si svuotano gli zaini colmi di panini e 
bibite (mi raccomando, portate a casa 
tutti gli avanzi, non lasciateli sui prati!) 
si attende lo spettacolo della più alta 
cascata d’Italia e seconda d’Europa. 

Tutto questo si ripeterà in altre occa-
sioni: il 16 luglio in notturna dalle 22 
alle 22.30, con grandi fasci di luce che 
renderanno suggestivo lo spettacolo.

Poi, sempre alle 11, il 21 agosto, 
l’11 settembre e il 10 ottobre, quando 

in Valbondione si svolgerà la festa dei 
“Colori d’Autunno” e la “Sagra dei sa-
pori”. Allora zaini in spalla e su fino ai 
1.500 metri per salutare il nostro fiume 

che nasce, con 10.000 metri cubi d’ac-
qua che daranno refrigerio ai tanti ap-
passionati presenti.

G.F.

SPETTACOLO CASCATE DEL FIUME SERIO
Domani, domenica 19 giugno, la prima apertura

Abbiamo chiesto allo scrittore Lauro Zanchi di 
raccontarci la sua esperienza lungo la Via Fran-

cigena, percorsa in cinque giorni in solitaria, passan-
do per il percorso tradizionale, tra sterrati e strade 
anguste: una vera e propria impresa sportiva.

“Più del viaggio, è l’idea del viaggio. Imma-
ginarlo, con i suoi posti che assumono la for-
ma di cui senti il bisogno, i colori che speri, i 
profumi che ti aspetti. Più del viaggio è l’attesa, 
sospesa tra il desiderio e il timore, la spinta che 
senti dentro e la ragione che para il colpo. Più di 
tutto è una strada, qualsiasi strada del mondo, 
che si apre una mattina di inizio giugno, con l’e-
state che s’affaccia e il silenzio dorato delle albe 
primitive. Più di altro è un soffio di vento, che 
spegne l’arsura dell’attesa, il magnifico momen-
to in cui, muovendo te stesso, l’immaginario si 
scioglie, e le cose si compongono.

La mia Francigena comincia mercoledì 8 
giugno, alle 6, partendo da casa, Crema, via 
Cremona. Direzione Bozzolo, la tomba di don 
Primo Mazzolari, primo cugino di mio nonno 
bis, Achille Mazzolari. Un luogo del cuore e 
dell’anima, oltre che di sangue. Non è il percor-
so convenzionale, ma è la mia Francigena. Poi 
Parma, la Cisa e da lì inizia la via segnata dai 
pellegrini nei secoli. Cinque tappe consecutive, 
quasi 800 chilometri e circa 8.000 metri di di-
slivello. Ma questi sono i numeri, che contano 

poco quando la spinta viene da dentro. Cinque 
giorni in solitaria: la nebbia fuori stagione sul 
Passo della Cisa, così diversa da quella novem-
brina di casa nostra, che oscura. Lì mi ha sem-
plicemente avvolto, protetto dai rumori, per-
ché fosse ancora più intimo il mio viaggio. La 
pioggia della Versilia, il vento 
teso della pianura lucchese, il 
Convento di San Francesco 
di San Miniato, che mi ha ac-
colto. Poi più avanti, le strade 
bianche del Senese, la polvere 
che si attacca come un mastice 
alle gambe sudate. Ritrovare la 
meraviglia di Siena e arrivarci 
da una posizione di previlegio, 
in bicicletta, fino al cuore inva-
licabile di Piazza del Campo e 
del Duomo. 

La bici che diventa un “cam-
mino”, ma anche il modo più 
prossimo per avvicinarsi alle 
bellezze dell’Italia e scoprirle 
intatte. E meravigliarsi così 
tanto davanti ai colori della Val d’Orcia, la pre-
cisione naturale dei pendii, i filari di cipressi 
perfettamente uguali. E al cospetto di così tanta 
bellezza, fermarsi ad ammirare, dissolvere ogni 
discussione filosofica sull’infinito o il finito e 
non avere dubbi sulla perfezione della mano 

di Dio, e quindi sulla sua esistenza. Capire che 
l’arte dell’uomo e della natura non sono che il 
modo di conservare intatta nel tempo la bellez-
za donata. Non lo so se, passando di là con una 
macchina, un treno o un aereo, avrei saputo co-
gliere così profondamente tutto questo, perché 

è la lentezza del viaggio che 
ne esalta i contorni.  È stata la 
testa, più che le gambe, a far-
mi arrivare alla meta. Tornare 
ai tempi della giovinezza e ra-
gionare come quando tentavo 
di fare il corridore: dosare le 
forze, ragionare in funzione 
della strada, alimentarsi senza 
eccessi per evitare di appesan-
tirsi, il riposo come unica cura 
alla fatica. 

Avevo messo in conto tut-
to: la pioggia, il vento, il sole 
rovente, le ferite. Ma non gli 
ultimi 300 metri, quelli che da 
via Porta Angelica portano al 
Colonnato di Piazza San Pie-

tro: non ho sentito nulla, di tutto intorno, nem-
meno la stanchezza: sono entrato in una nuova 
bolla, e lì, a incitarmi le voci di chi non c’è più e 
non se n’è andato mai, di chi c’è e per loro sono 
importante, di chi ora non mi può sentire, ma 
spero che un giorno succederà”.  

Lauro Zanchi: il racconto della “sua” Francigena

Rotary club Crema vicino alla Croce Rossa Italiana con un nuovo 
service. Ne ha dato conto il presidente Antonio Agazzi, martedì 

scorso 14 giugno, presso la sede del Comitato Cri di Crema. Presenti, 
in rappresentanza della Croce Rossa il consigliere Milenis Poletti, 
l’ispettrice Daniela Calzi, la viceispettrice Vincenza Brazzoli e i vo-
lontari Stefano Rossi e Marica Pavesi; in rappresentanza del Rotary, 
accanto ad Agazzi, c’erano alcuni componenti del Consiglio Diret-
tivo e soci. In particolare il vicepresidente Gigi Aschedamini, il past 
president Arnaldo Ronchetti e il presidente del Rotaract Riccardo 
Nichetti, insieme al segretario Gianluigi Bernardi.

L’iniziativa sostenuta dal club di servizio sarà dedicata alla salute. 
Agazzi&Company hanno donato alla Cri diversi kit per la prova di 
glicemia e colesterolo: esattamente duecento pungidito e altrettante 
fascette per la misurazione. Verranno impiegate durante una gior-
nata in piazza Duomo dedicata alla prevenzione, che coinvolgerà 
nei prossimi mesi la cittadinanza. La data verrà presto comunicata. 

“In aprile e maggio abbiamo organizzato due momenti di check 
up gratuito: misurazione della pressione arteriosa e saturazione. Per 
dare qualcosa in più abbiamo pensato di promuovere una mattinata, 
dalle ore 8 alle 12, dedicata alla prova gratuita di glicemia e coleste-
rolemia”, hanno spiegato gli esponenti della Croce Rossa.

Per erogare gratuitamente il servizio ai cittadini, la Cri s’è rivolta 
al Rotary Club Crema, ancora una volta sensibile nel sostenere una 
realtà molto importante per la nostra città e, in particolare, un pro-
gettto dedicato alla salute dei cremaschi. “Abbiamo accolto volentie-
ri la richiesta in quanto, alla luce della pandemia, siamo ancor più 
consapevoli dell’importanza del monitoraggio sanitario. La Croce 
rossa italiana gode della stima di tutta la comunità”.

Voltando pagina, invece, segnaliamo che il Rotary Crema ha accol-
to quale nuovo socio l’avv. Ugo Nichetti, laureato in Giurisprudenza 
all’Università degli Studi di Milano e attualmente avvocato presso la 
Snam S.p.a. In ambito rotariano, nel 2006, Nichetti ha partecipato 
alla fondazione del Rotary Club Soncino e Orzinuovi. Nel sodalizio 
ha ricoperto diversi ruoli. Nel 2020/21 ha ricoperto la carica di Go-
vernatore del Distretto 2050 e, nel medesimo anno, il presidente del 
Rotary International, Holger Knaack, lo ha nominato membro della 
Task Force del Rotary International su diversità, equità e inclusione; 
insieme ad altri dieci, è stato riconfermato, per meriti, nel medesimo 
ruolo dal presidente internazionale Shekar Meta, nell’anno in corso, 
e dalla presidente Jennifer Jones, per l’anno rotariano 2022/23. 

Luca Guerini

ROTARY CLUB CREMA: 
NUOVO SERVICE E...
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È stata la splendida cornice naturale del 
Parco Bonaldi a ospitare, nel tardo 

pomeriggio-sera di giovedì 16 giugno, la 
celebrazione del Corpus Domini organizza-
ta dalle parrocchie della Zona urbana della 
nostra diocesi. Nell’area verde tra Sabbio-
ni e Ombriano, il vescovo Daniele ha pre-
sieduto la santa Messa, concelebrata con 
i sacerdoti della città (presenti anche don 
Paolo Rocca, rientrato per il periodo di va-
canza dalla missione in Uruguay, e padre 
Gigi Maccalli). Numerosi i fedeli presen-
ti, che hanno sfidato l’afa opprimente per 
non mancare all’appuntamento.

Nell’omelia, monsignor Gianotti ha 
portato a riflettere sul grande dono dell’Eu-
carestia e su ciò che questo dono porta con 
sé. È partito da una frase – “si è sempre 
fatto così” – che, ha osservato, “è diventata 
una moda, quasi uno slogan continuamen-
te ripetuto, soprattutto nella Chiesa”. Fra-
se che porta a criticare “chi si oppone ai 
cambiamenti, chi chiude gli occhi di fronte 
alle trasformazioni, spesso di grande por-
tata, che domandano anche ai cristiani di 
ripensare il modo in cui vivono la loro mis-
sione e la loro testimonianza”. E così, ha 
aggiunto il Vescovo, “quel ‘si è sempre fat-
to così’ rischia di essere un grosso limite, 

un grosso impoverimento”. Riprendendo 
la seconda lettura proclamata (la lettera di 
San Paolo ai Corinzi), monsignor Gianotti 
ha evidenziato come l’apostolo, parlando 
dell’ultima Cena, “ricorre precisamente 
al ‘si è sempre fatto così’, cioè al principio 
di ‘tradizione’, che ritroviamo nella frase 
‘Io… ho ricevuto dal Signore quello che a 
mia volta vi ho trasmesso’. In altre parole 
abbiamo qui, secondo Paolo, qualcosa di 
indisponibile, di irrinunciabile, che non 
può essere soggetto a trattative o sconti”.

Con l’impegno a mettere in pratica sem-
pre meglio ciò che il dono dell’Eucaristia 
porta con sé, il vescovo Daniele ha ricor-
dato che “la Cena del Signore è, prima di 
tutto, un luogo centrale della ‘memoria’ 
di Gesù: perché la fede cristiana non è 
un sistema religioso, fatto di belle idee o 
di precetti, ma è radicata nel legame con 
quell’uomo, Gesù di Nazaret, nel quale 
Dio ha voluto venire incontro definitiva-
mente all’uomo e al mondo. Non c’è fede 
cristiana senza il rapporto con Gesù Cristo 
e la memoria di lui, vivificata dallo Spirito. 
E il ‘luogo’ principale di quella memoria, 
secondo la parola del Signore, è proprio la 
sua Cena, la celebrazione dell’Eucaristia. 
E c’è davvero da chiedersi – ha rimarcato – 

come sia possibile che la maggior parte dei 
battezzati, almeno dalle nostre parti, diser-
ti abitualmente l’incontro con Gesù Cristo 
nell’Eucaristia, lasciando così cadere pro-
prio il momento centrale e più rilevante 
della nostra memoria del Signore. Com’è 
possibile pensare di essere cristiani e non 
obbedire al comando del Signore, al suo 
‘fate questo in memoria di me’?”.

Il “si è sempre fatto così”, dunque, 
“significa anche questo: che non ti puoi 
discostare dalla ‘norma’ che ti è data da 
Gesù Cristo, dal suo dono radicale di amo-
re; non puoi andare alla ricerca di altre vie, 
rispetto a quella che lui ha disegnato per 
te in tutta la sua vita, fino al culmine della 
passione e della Croce, punto di arrivo di 
una vita interamente vissuta per il Padre 
e per i fratelli. Questo, almeno – ha pun-
tualizzato monsignor Gianotti – se vuoi 
continuare a considerarti un suo discepo-
lo, uno che vive della memoria di Gesù 
e della sua presenza vivente nello Spiri-
to. Ma non sempre, purtroppo, ‘si è fatto 
così’; non sempre si vive in coerenza con 
questo mistero. Magari c’è adorazione, c’è 
lode, c’è riconoscenza e stupore per questo 
grande mistero dell’Eucaristia, nel quale il 
Signore si è donato a noi come cibo spiri-

tuale e bevanda di vita eterna (e sono tutte 
cose bellissime, giuste e doverose, ci man-
cherebbe!). Ma ‘fare questo’ in memoria 
di Lui non significa soltanto rifare la Cena 
del Signore e adorare il suo Corpo e il suo 
Sangue. Significa ‘rifare’ in noi – o meglio, 
lasciare che si rifaccia in noi, proprio a par-
tire da questo cibo, e per virtù dello Spiri-
to – tutta la sua vita, la sua fiducia filiale 
nel Padre, la passione per il Regno di Dio, 
la bellezza del suo Vangelo, l’amore per i 
piccoli e dei poveri, la misericordia per i 
peccatori, l’edificazione di un’umanità 

fraterna, la carità spinta fino al dono della 
propria vita… Chiediamo la grazia – ha 
concluso – che tutta la nostra vita, e la vita 
della Chiesa, sia ‘sempre fatta così’, come 
un prolungamento di quella del Signore, in 
perfetta continuità, grazie al dono del suo 
Corpo e del suo Sangue per noi, e in quella 
novità che sempre lo Spirito sa dischiude-
re, per chi gli presta ascolto”.

Dopo la Messa è iniziata, fino alle 22, 
l’adorazione eucaristica a gruppi gestiti 
dalle parrocchie della città.

G.L.

Al Parco Bonaldi la festa del Corpus Domini

IL DONO DI UN NUOVO SACERDOTE

di GIAMBA LONGARI

Fin da bambino aveva nel cuore 
il desiderio di farsi prete: una 

chiamata forte, che non ha mai 
smesso di far sentire la sua voce. 
Dopo un cammino intenso fatto 
di vari passaggi, prove ed esperien-
ze diverse, Pierre Galassi porta 
a compimento la sua vocazione 
e oggi, sabato 18 giugno, sarà 
ordinato presbitero. Lui che, nel 
frattempo, è già diventato fra’ Pier 
Giorgio Maria all’interno dei Frati 
predicatori domenicani della Pro-
vincia San Domenico in Italia.

Pierre (lo chiamano tutti così) 
ha 33 anni ed è di Monte Crema-
sco, il paese che oggi – il viaggio è 
stato organizzato dalla Parrocchia 
– sarà al suo fianco nella basilica 
di San Domenico a Bologna dove, 
alle ore 19, verrà ordinato per 
l’imposizione delle mani e la pre-
ghiera consacratoria del vescovo 
polacco monsignor Jan Romeo 
Pawlowski, segretario per le rap-
presentanze pontificie e amico del 
Priore dei Frati Domenicani.

In prima fila a Bologna la fa-
miglia di Pierre: la mamma Rosa, 
le sorelle Jessica (con il marito 
Francesco) e Marika, l’affezionata 
zia Caterina e altri parenti. Papà 
Francesco sarà accanto a lui dal 
cielo, da dove continua ad amare e 
assistere il figlio.

Fra’ Pier Giorgio Maria è felice, 
pronto per l’ordinazione e per 
gli impegni futuri. Intanto, con 
noi, ripercorre le tappe del suo 
cammino. “Avevo 6-7 anni e già 
dicevo che volevo fare il prete”, ci 
racconta Pierre. Una vocazione 
che s’è alimentata, tiene a sottoli-
nerare, “attraverso tutti i sacerdoti 
che ho incontrato, soprattutto 
don Mario Pavesi e poi gli altri 
parroci di Monte suoi successori: 
don Giancarlo Scotti e oggi don 
Roberto Sangiovanni”. 

Attorno ai 10 anni, Pierre ha 
avuto la possibilità di entrare nel 
cosiddetto Seminario Minore di 
Crema, in quella “comunità voca-
zionale” avviata da don Michele 
Nufi e proseguita con don Attilio 
Premoli. “Qui – ricorda – ho 
seguito un percorso durato negli 
anni della scuola media e di quella 
superiore (frequentavo il Liceo 

classico ‘Racchetti’): con altri 
ragazzi stavamo due-tre giorni a 
settimana insieme, conducendo 
vita comune e momenti di pre-
ghiera e formazione con il padre 
spirituale don Mario Botti. Lui e 
gli altri sacerdoti, tutti importanti 
nel mio percorso, ci guidavano 
al discernimento per vivere una 
vita cristiana ordinaria, radicata 
nella quotidianità. Di quegli anni 
davvero belli, passati dentro una 
‘comunità vocazionale’ in senso 
alto, porto con me tantissimo, 
anche l’amicizia duratura con altri 
giovani che oggi sono preti, oppu-
re sposati e che lavorano”.

Dopo aver ottenuto di entrare 
nel Seminario Maggiore interdio-
cesano per gli studi propedeutici e 
per il biennio filosofico-teologico, 
nel 2010 Pierre – a causa di una 
serie di questioni – ne è uscito. 
“Ho continuato gli studi a Milano, 

dove ho pure insegnato religione. 
Dentro di me si susseguivano 
parecchie domande e, grazie 
all’aiuto di tanti, ho proseguito nel 
mio discernimento orientandomi 
sempre più verso la vita religiosa, 
soprattutto nell’Ordine dei Dome-
nicani che ho conosciuto e ai quali 
mi sono appassionato leggendo 
tanti libri. In me risuonava sempre 
forte la chiamata alla vita religiosa 
e al sacerdozio: due cose non 
sovrapponibili, ma, credo di poter 
dire, una ‘chiamata nella chiama-
ta’. Il Signore mi ha svelato una 
dimensione nuova nella famiglia 
dei Frati Predicatori”.

Pierre è passato in diversi con-
venti della Provincia Nord Italia, 
affrontando verifiche sempre più 
approfondite negli anni 2011 e 
2012. Sulla sua strada, però, ecco 
una difficile prova: “Mio papà 
Francesco s’è ammalato ed è 

rimasto in coma vegetativo per 6 
anni e mezzo, morendo nel marzo 
del 2019. In questi anni il discer-
nimento è continuato e allo stesso 
tempo sono rimasto vicino alla 
mia famiglia, anche per questioni 
economiche”. 

Un periodo, questo, in cui 
Pierre si è innamorato e fidanzato 
con una ragazza, con la quale è 
rimasto per due anni. “Sono stato 
chiaro con lei – rileva – e, pur 
parlando a volte di matrimonio, 
l’ho sempre messa al corrente 
del mio percorso vocazionale. 
È qui che è stata straordinaria e 
fondamentale la presenza di don 
Giancarlo Scotti, il quale m’ha 
messo davanti alla necessità di 
decidere e all’importanza di man-
tenere unito il mio cuore a una 
scelta. Non senza tristezza, ma 
con reciproca comprensione, ho 
lasciato la ragazza e ho proseguito 

il mio discernimento in modo 
sempre più forte”. Nell’ottobre 
2016 il giovane muccese è entran-
to nel prenoviziato dei Domeni-
cani a Santa Maria delle Grazie, 
a Milano: è stato in convento per 
un anno, vivendo con i frati e 
continuando a insegnare religione. 
Dopo un esame di verifica, in cui 
la comunità ha valutato diversi 
aspetti, è arrivato l’okay per il 
noviziato che Pierre ha vissuto 
nel 2017 alla Madonna dell’Ar-
co, vicino a Napoli: è stato con 
altri confratelli, vestendo l’abito 
domenicano, ma senza professare 
i voti. “Per un anno – ricorda – ho 
vissuto secondo la regola dell’Or-
dine, anche mediante momenti di 
ritiro indispensabili per mettere 
alla prova la mia vocazione. Dopo 
un altro esame, l’8 settembre 2018 
ho fatto la mia prima Professio-
ne assumendo i voti di povertà, 

castità e obbedienza davanti al 
Priore provinciale. Poi i successivi 
tre anni di Professione semplice 
a Bologna: frate a tutti gli effetti, 
continuando il discernimento e 
gli studi. Ho già la prima licenza 
in Teologia Dogmatica e a breve 
discuterò la tesi per il Dottorato”.

L’11 settembre 2021, dopo un 
ulteriore esame, Pierre ha emesso 
la Professione solenne con i voti 
perpetui nelle mani del Provin-
ciale, con un impegno assunto 
“fino alla morte”. Rispetto al 
percorso ordinario di altri frati, 
avendo già completato gli studi, 
l’8 dicembre 2021 fra’ Pierre è poi 
stato ordinato diacono a Bologna. 
“Subito dopo – riprende – sono 
stato quattro mesi in Belgio, a 
Lovanio, vivendo in comunità con 
i frati: è stato un momento arric-
chente, sia per gli studi che per la 
vita fraterna, caratterizzato da una 
bella dimensione di testimonianza 
concreta. A Lovanio ho prosegui-
to con l’esperienza accademica 
e ha seguito gli esercizi spirituali 
in preparazione al sacerdozio, 
preparazione che è continuata in 
questi giorni a Varazze”.

Oggi, l’ordinazione presbiterale 
(saranno 7 presbiteri e 3 diaconi). 
“Arrivo al compimento del mio 
cammino, ma è anche un nuovo 
inizio. Sarò quindi assegnato al 
convento Casa dei Santi Giovanni 
e Paolo a Venezia, dove inizierò 
a studiare lingua e cultura cinese 
all’università statale di Ca’ Foscari 
in vista di una futura esperienza 
missionaria. Proseguirò inoltre 
l’attività di predicazione tipica 
del nostro Ordine Domenicano 
(esercizi, catechesi, insegnamen-
to...): tutta la nostra vita è una 
predicazione continua, che si 
manifesta pure attraverso una 
forte dimensione comunitaria e 
di fraternità. Tutto è in funzione 
della predicazione per la salvezza 
delle anime, per fare incontrare 
Gesù a chiunque incontri noi: sia-
mo strumenti per arrivare a Lui”.

Dopo l’ordinazione odierna la 
festa proseguirà domani, domeni-
ca 19 giugno: alle ore 10.30, infat-
ti, il novello presbitero celebrerà la 
prima Messa nella chiesa parroc-
chiale dei Santi Nazario e Celso, 
nella “sua” Monte Cremasco.

Fra’ Pierre Galassi oggi
viene ordinato presbitero

LA CERIMONIA
ALLE ORE 19
A BOLOGNA.
LA SUA
VOCAZIONE
CULMINATA
NEI PADRI
DOMENICANI.
DOMANI 
PRIMA MESSA
A MONTE
CREMASCO

Fra’ Pier Giorgio Maria 
(Pierre) Galassi, oggi prete. 
Accanto al titolo, il giorno 
della Professione Solenne
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Ordinato presbitero la sera di sabato 11 giugno in Cattedrale a 
Crema (ne riferiamo a pagina 3), il giorno dopo il prete novello 

don Enrico Gaffuri ha celebrato con grande gioia ed emozione le 
sue prime sante Messe.

Particolarmente significativa quella della mattina di domenica 12 
giugno, con don Enrico che ha presieduto l’Eucaristia presso la Rsa 
‘Camillo Lucchi’ di via Zurla a Crema, concelebrando con il cap-
pellano don Lorenzo Vailati e con don Ennio Raimondi, quiescente 
presso la struttura (a tutti i cremaschi nota come Casalbergo). Alla 
Messa hanno partecipato alcuni ospiti della Casa di riposo.

Un momento davvero bello soprattutto per don Ennio, che ha così 
condiviso con grande fraternità e amicizia la gioia di tutti per il dono 
di un nuovo sacerdote.

Cresime e Comunioni

Il Vescovo a Madignano ha cresimato: Daniel Agazzi, Luca Assan-
dri, Giada Barbieri, Kevin Bashta, Ester Bertoli, Davide Centenari, 

Alessandro Fava, Nicolò Gramignoli, Sofia Lacchini, Francesca Lan-
zi, Stefano Lodigiani, Edoardo Maltagliati, Alessandro Mazzucchet-
ti, Jasmin Polvere, Nicol Tomella, Elisa Trovato, Mariachiara Urzì, 
Sofia Venturelli e Chanel Vezzani. Con loro il parroco don Giovanni 
Rossetti, la catechista Francesca e l’educatrice Acr Simona.

MADIGNANO

A Madignano don Giovanni ha celebrato la Comunione per: Giulia 
Avaldi, Giorgia Bettinelli, Mirko Bombari, Lorenzo Cattaneo, Tho-

mas Cazzamalli, Noemi Cocchiara, Cristian Marchetti, Giulia Marinoni, 
Ginevra Massarelli, Gabriela Mikaj, Alberto Milanesi, Gabriele Tomas 
Ogliari, Chiara Parati, Andrea Pertusi, Annamaria Piscopo, Alessio Roz-
za, Emma Severgnini, Niccolò Venturelli e Irene Zagheno. Con loro le ca-
techiste Adorea ed Emanuela e le educatrici Acr Irene e Sara. General Foto

MADIGNANO

Messa di Prima Comunione a Rubbiano, presieduta dal par-
roco don Ezio Neotti, per: Giovanni Cagni, Diego Mac-

calli, Giorgia Maglio, Elia Patrini, Manuel Rossetti, Camilla 
Seresini, Lucia Seresini e Bianca Verardi. Al loro fianco la cate-
chista Zabulon Salvi.  

(Foto La Nuova Immagine)

RUBBIANO

Cresima in Cattedrale per: Federico B., Gaia B., Mattia B., Niccolò B., Diego B., Bianca B., Federico B., 
Matteo C., Tommaso C., Matilde C., Alessandro C., Emma C., Giulia D., Nicolas F., Nicolò F., Edoardo 

F.G.R., Chiara G., Luca G., Elia G., Luca L., Matteo M., Lara P., Noè P., Giovanni R., Victoria R., Filippo 
S., Emma S., Lavinia T., Leonardo V., Pierpaolo V., Gregorio V. e Silvio V. Eccoli nella foto con il vescovo 
Daniele, il concelebrante don Angelo Frassi e le catechiste Simona, Vincenza e Paola.     

(Foto La Nuova Immagine)

CATTEDRALE

Nella santa Messa celebrata dal parroco don Ezio Neotti, a Casalet-
to Ceredano hanno ricevuto la Prima Comunione sette bambini e 

bambine: Veronica Del Vecchio, Alberto Manclossi, Greta Mariconti, 
Greta Spoldi, Greta Vagni, Asia Zenari e Greta Zenari. Con loro la 
catechista Silvia Raglio che ne ha seguito il cammino di preparazione.                      

(Foto La Nuova Immagine)

CASALETTO CEREDANO

Cresima, presieduta dal vescovo Daniele affiancato dal parroco don Angelo Pedrini, per ragazzi e ragazze di 
Pianengo: Alessandro Abbondio, Ines Alfieri, Federico Assandri, Elena Bonizzi, Luca Bonizzoli, Giorgio 

Cernuschi, Viola Cordini, Martina Costenaro, Giada Fortugno, Antonio Giglio, Giulia Leccardi, Valentina 
Mansueti, Andrea Molaschi, Federico Nichetti, Ester Pacchioni, Sofia Redana, Gabriele Schiavini, Diego Se-
vergnini, Cristian Vesconi, Luca Viola, Camilla Maria Zaghen e Pietro Zambelli. 

(Foto La Nuova Immagine)

PIANENGO

IL PRETE NOVELLO

Don Enrico: prima Messa insieme 
a don Ennio e don Lorenzo

Importanti momenti nel cammino della vita diocesana. La 
mattina di sabato 11 giugno, al santuario della Pallavicina 

a Izano, dopo la preghiera e la Messa per le vocazioni, il 
vescovo Daniele e i presenti – in primis il parroco don Gian-
carlo Scotti e il delegato per la Vita consacrata don Mario 
Botti – hanno salutato fratel Walter, dei Padri missionari 
dello Spirito Santo che operano a Santa Maria della Croce. 
Fratel Walter si appresta a rientrare in Messico: il 9 luglio, a 
Santa Maria, ci sarà la celebrazione di saluto. A lui il sentito 
grazie per il servizio reso.

Il giorno dopo, domenica 12 giugno, nella festa della 
Santissima Trinità, il vescovo monsignor Gianotti s’è reca-
to a Bagnolo Cremasco a salutare le Suore Trinitarie che, 
quest’autunno, festeggerano gli 80 anni di presenza in Par-
rocchia.

Infine, segnaliamo che mercoledì 15 giugno sono arri-
vati a Montodine – dove rimarranno un paio di settimane 
– Giustino e Leonardo, due seminaristi del Pime originari 
del Myanmar, la terra dove ha operato ed è morto martire il 
nostro Beato padre Alfredo Cremonesi. La diocesi di Crema 
si propone di sostenere gli studi di un seminarista.

G.L.

GRAZIE A FRATEL WALTER.
E A MONTODINE 

I SEMINARISTI DEL PIME

Don Botti, don Scotti, don Gaffuri, fratel Walter e il Vescovo

Il vescovo Daniele con le Suore Trinitarie a Bagnolo

Il parroco don Luppo con i seminaristi Giustino e Leonardo
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di GIAMBA LONGARI

Festa grande la sera di giovedì 
9 giugno a Crema e in tutta 

la Diocesi per la celebrazione 
del patrono San Pantaleone (la 
ricorrenza è il 10 giugno). Un 
momento solenne, tornato nella 
sua pienezza dopo il biennio con 
le limitazioni causa Covid.

A presiedere la ricorrenza pa-
tronale è stato monsignor Mario 
Delpini, arcivescovo di Milano 
e metropolita della Lombardia, 
affiancato dal nostro vescovo 
monsignor Daniele Gianotti che 
l’ha accolto con fraterna gioia e 
viva gratitudine.

I SINDACI 
E LE AUTORITÀ CIVILI 
E MILITARI IN EPISCOPIO
Come da tradizione, prima 

della Messa c’è stato il ricevi-
mento dei sindaci e delle autorità 
civili e militari nella Sala Rossa 
dell’Episcopio. Dopo il benvenuto 
da parte di monsignor Gianotti, 
l’arcivescovo Mario s’è detto 
“onorato per questa bella occasio-
ne che mi permette di incontrar-
vi”. A tutti ha donato un libricino 
dal titolo Con gentilezza… Virtù e 
stile per il bene comune: si tratta del 
discorso che ha rivolto alle auto-
rità milanesi in occasione della 
festa di Sant’Ambrogio. In tale 
discorso, monsignor Delpini espri-
me “apprezzamento e gratitudine 
per la responsabilità che i sindaci 
hanno nel guidare una comunità: 
un compito – ha rilevaro – gravoso 
e complicato per tanti motivi. È 
dunque ammirevole chi si assume 
questa responsabilità”.

L’arcivescovo ha quindi posto 
l’accento su alcune virtù e sullo 
stile della gentilezza. Ha incorag-
giato i sindaci alla “lungimiranza, 
che non fa vedere solo il consenso 
immediato, ma alimenta quello 
spirito di collaborazione ampio 
necessario a guardare avanti con 
quella sapienza che sa far gustare 
il futuro”. Poi la fierezza, per dire 
che “è un bel lavoro quello di 
dedicarsi al bene comune, anche 
se non apprezzato da tutti. Ma 
bisogna essere felici di dedicarsi 
al proprio paese senza cercare gli 
applausi, ma con l’intima soddi-
sfazione che deriva dal servire”.

Infine la resistenza, cioè quella 
“forza interiore che è capacità di 
ascoltare gli altri, di comprendere 
la società anche con una visione 
di fede”. Il tutto, ha concluso l’ar-

civescovo, “con gentilezza, senza 
essere offensivi. La gentilezza è 
per tutti quell’arte che consente di 
seminare buoni rapporti, di favori-
re comprensione vicendevole e di 
avere rapporti corretti anche con 
chi la pensa diversamente”.

MESSA IN CATTEDRALE
Dopo l’incontro in Episcopio, i 

sindaci e le autorità si sono portati 
in Cattedrale, dove i Vescovi e i 
concelebranti sono entrati pro-
cessionalmente per l’inizio della 
santa Messa. Molti i sacerdoti e i 
fedeli presenti. Il vescovo Daniele 
ha rivolto un cordiale saluto a 
monsignor Delpini: “Da quasi 
duecento anni – dal 1835, per la 
precisione – la Chiesa di Crema 
(la più giovane e piccola delle 
diocesi lombarde) è suffraganea 
dell’arcidiocesi di Milano, e ac-

coglie oggi con particolare affetto 
lei, arcivescovo metropolita, che 
in modo speciale ci fa sentire parte 
della ricca e feconda tradizione 
ambrosiana, che contraddistingue 
in modo speciale la vita di Chiesa 
del nostro territorio”. 

E dopo aver ricordato, tra le 
visite dei suoi predecessori, quella 
dell’arcivescovo Giovanni Battista 
Montini – il futuro santo papa 
Paolo VI – avvenuta il 26 aprile 
1959 in occasione della riapertura 
della Cattedrale dopo importanti 
lavori di restauro, monsignor 
Gianotti ha concluso: “Grazie, 
caro arcivescovo Mario, perché la 
sua presenza ci aiuta a riscoprire il 
segreto di una Chiesa radicata in 
Cristo e che cresce nella comu-
nione e nella testimonianza resa a 
lui, attraverso anche il legame con 
le altre Chiese di questa regione, 

dentro l’orizzonte della cattolicità. 
La sua presenza onora questa sera 
anche tutta la società cremasca, 
qui rappresentata dalle autorità 
civili e militari, dai Sindaci dei 
Comuni che si trovano nel terri-
torio diocesano e, non da ultimo, 
da tutti i fedeli qui riuniti, e anche 
da quanti seguono la celebrazione 
attraverso i mezzi di comunicazio-
ne. A tutti, e naturalmente anche 
al presbiterio diocesano, ai diaco-
ni, ai consacrati e alle consacrate, 
va il mio ringraziamento e il mio 
saluto”.

Monsignor Delpini ha a sua 
volta ringraziato, ponendo l’ac-
cento sull’amicizia che lo lega al 
nostro Vescovo e al suo positivo 
apporto all’interno della Confe-
renza Episcopale Lombarda.

“L’ELOGIO 
DEGLI AUDACI”
Nella significativa omelia, l’ar-

civescovo Mario ha ripetuto più 
volte la frase “Faccio l’elogio degli 
audaci”. Ma chi sono? “Non sono 
i temerari che mettono a rischio la 
vita e la salute per dimostrare di 
essere forti e per farsi notare – ha 
spiegato Delpini – ma sono coloro 
che  seguono Gesù fino alla fine, 
senza preoccuparsi di sè stessi”.

Gli audaci, ha proseguito, 
“non perdono mai la speranza 
e, in un mondo senza speranza, 
sono sempre pronti a rispondere a 
chiunque domandi ragione della 
loro speranza. Gli audaci amano 
la vita, anche quando vivono in un 
contesto che sembra preferire la 
morte; amano i bambini e il futuro 

del mondo. Gli audaci sono uo-
mini e donne della speranza! Non 
si accontentano della mediocrità; 
seguono Gesù senza calcoli e sono 
convinti che valga la pena di stare 
con lui, di amare come lui. Gli 
audaci sono uomini e donne che 
cercano la gloria di Dio piuttosto 
che il prestigio mondano”.

Ancora, ha continuato l’arci-
vescovo, “gli audaci sono coloro 
che si fanno avanti per servire, 
che sentono i bisogni della città e 
sono pronti a farsene carico. Non 
cercano potere, prestigio e i propri 
interessi, ma sono decisi a servire. 
Sanno che altri li criticheranno, 
ma loro continuano a operare per 
il bene e per servire. Sono uomini 
e donne che si prendono cura del 
bene comune”.

Gli audaci “sono pronti a dare 
una mano, senza pretendere di 
essere notati e ringraziati. Quando 
serve trovano un po’ di tempo e 
di risorse per dare un sollievo a 
chi è tribolato, per fare compagnia 
a chi è solo, per portare a buon 
fine un’iniziativa. Si fanno carico 
di costruire buoni rapporti. Sono 
uomini e donne di comunione”.

Ancora, gli audaci “sanno 
riconoscere i propri peccati e i 
loro sbagli, non cercano scuse e 
non danno la colpa ad altri. Si 
assumono la responsabilità perché 
sono onesti e sinceri“. Gli audaci 
“si fanno carico dei più deboli e, 
come nella pandemia e in ogni 
disgrazia, pregano per la città, 
invocando la misericordia di Dio 
e operano con tutte le forze per 
salvarsi tutti insieme. Sono uomini 

e donne della compassione”. 
Gli audaci, è un altro passaggio 
dell’omelia, “hanno l’audacia del-
la gioia e della gratitudine. Sono 
quelli che seminano sorrisi nella 
città e che sanno ringraziare il 
Signore. Non si lasciano abbattere 
dal malumore che rende grigia 
la vita, dal lamento che impesta 
la città come un cattivo odore. 
Trovano nel bene un motivo per 
essere contenti di vivere e per 
farlo vedere a tutti. Sono uomini e 
donne contenti”.

Infine, l’arcivescovo Mario ha 
fatto l’elogio degli audaci “come 
San Pantaleone e di tutti coloro 
che gli sono devoti e perciò si 
curano del bene della città e della 
diocesi, non solo per cercare rime-
dio a qualche pestilenza, ma per 
scrivere storie di letizia condivisa, 
di solidarietà operosa, di futuro 
promettente. E infatti la città 
continua a vivere perché è abitata 
dagli audaci, uomini e donne che 
vivono bene, amano la vita buona, 
si prendono cura della vita e del 
bene di tutti”.

IL DONO DEI CERI
Rinnovando un’antico gesto, il 

sindaco di Crema Stefania Bonal-
di e tutti i sindaci presenti hanno 
quindi ripetuto l’offerta della cera 
votiva. Poi la Messa è proseguita 
come solito e, alla fine, l’arcive-
scovo Mario e il vescovo Daniele 
hanno pregato davanti alla statua 
di San Pantaleone. La benedizione 
solenne con la reliquia da parte di 
monsignor Delpini ha chiuso una 
festa patronale davvero bella.

In festa per San Pantaleone 
La celebrazione presieduta dall’arcivescovo Mario Delpini: 
da lui, alla presenza di sindaci e autorità, “l’elogio degli audaci”

LA SOLENNITÀ DEL PATRONO

Trent’anni fa, era il 20 giugno 1992, 
Crema accoglieva papa Karol Wojty-

la, il futuro san Giovanni Paolo II che, in 
quella giornata memorabile, visitò anche 
le diocesi di Cremona e Lodi.  

Lo storico anniversario sarà celebrato 
oggi, sabato 18 giugno, a Santa Maria 
della Croce, prima tappa nel ’92 del pas-
saggio del Santo Padre in terra cremasca. 
Alle ore 18, sul piazzale della basilica, il 
vescovo monsignor Daniele Gianotti pre-
siederà la santa Messa, animata dall’Or-
chestra Cremaggiore. Alle ore 19, seguirà 
la cena “a lume di basilica” sul piazzale, 
in una cornice scenica unica con menù a 
base di pizza e altre specialità preparate 
dalla Casa del Pellegrino (era consigliata 
la prenotazione). Infine, dalle ore 21.30, 
il concerto dell’Orchestra Cremaggiore 
nel chiostro della Casa del Pellegrino.

È da sottolineare che il ricavato della 
serata verrà destinato al progetto Mai 
più da soli della stessa Casa del Pellegri-
no e, in particolare, alla settimana esti-
va che si terrà dal 17 al 23 luglio.

Ma torniamo a trent’anni fa. Papa 
Giovanni Paolo II, proveniente da Ca-
ravaggio dove la sera prima aveva in-
contrato i giovani, arrivò in “papamo-
bile” a Santa Maria della Croce, dove lo 
aspettavano il vescovo monsignor Libe-
ro Tresoldi e il sindaco Walter Donzelli, 
unitamente ai sindaci e amministratori 
del territorio. Migliaia i fedeli presenti, 
in un tripudio di gioia e di emozione.

Dopo i discorsi di rito Giovanni Pa-
olo II – stringendo lungo il tragitto tan-
tissime mani – entrò in basilica, accolto 
all’ingresso dal rettore monsignor Zeno 
Bettoni. Poi, nello scurolo, l’atto di af-
fidamento della diocesi di Crema alla 
Madonna.

Da Santa Maria, percorrendo il via-
le affollato di gente, il Papa ha quindi 
raggiunto piazza Garibaldi per l’incon-
tro con i sacerdoti e le religiose, i rap-
presentanti delle diverse associazioni, i 
ministranti e i cantori. Ad accoglierlo, 
tra gli altri, il cardinale patriarca di Ve-
nezia Marco Cè (originario di Izano), il 

vescovo emerito monsignor Carlo Man-
ziana e il nunzio apostolico in Perù, 
pure lui di origini cremasche, monsi-
gnor Luigi Dossena. 

Dopo il discorso del vescovo Tre-
soldi, quello del Santo Padre che ha 
esortato la Chiesa di Crema a conser-
vare, difendere e accrescere i suoi teso-
ri: “Sono i tesori della fede illuminati, 
della speranza costante, della carità 
operosa, che debbono brillare nel com-
portamento di ogni credente. È questa 
la strada da percorrere: l’ascolto umile 
e fidente del Signore, il comune impe-
gno nella preghiera, il servizio genero-
so ai fratelli. Chiesa di Crema, la tua 
strada è Cristo! Percorrila con fiducia 
guardando Maria, stella della nuova 
evangelizzazione. Cammina sorretta 
dall’esempio di coloro che ti hanno pre-
ceduto nell’umile e gioiosa sequela del 
Signore. Ti guidi la forza rinnovatrice 
dello Spirito Santo, perché possa recare 
agli uomini d’oggi l’eterno messaggio 
della salvezza”.

Passando tra due ali di folla lungo 
via Mazzini, Giovanni Paolo II è poi 
arrivato in una gremita piazza Duomo 
e, da qui, in Cattedrale per l’incontro – 
commovente e coinvolgente – con gli 
ammalati, i rappresentanti dei missio-
nari, dei gruppi e delle associazioni di 
volontariato, dei medici e degli opera-
tori sanitari, degli anziani e di quanti 
operano nel mondo della carità. Al 
termine dell’incontro, dove il bagno di 

folla in piazza, papa Wojtyla è entrato 
in Episcopio e, incontrati i collaboratori 
di Curia, s’è affacciato al balcone del-
la Sala Rossa per un ulteriore saluto ai 
cremaschi. Al suo fianco il vescovo Tre-
soldi e il vescovo Manziana: un’imma-
gine che rimarrà per sempre nella storia 
della nostra diocesi.

Sono passati trent’anni da allora, ma 
il ricordo è più vivo che mai.

Giamba

OGGI CELEBRAZIONE A SANTA MARIA
Trent’anni fa la visita di Giovanni Paolo II a Crema 

Papa Giovanni Paolo II al balcone dell’Episcopio, insieme ai vescovi Libero e Carlo

Le autorità in Episcopio. A fianco, il dono dei ceri da parte di Aldo Casorati, sindaco di Casaletto Ceredano 
e presidente dell’Area Omogena Cremasca. Sotto, monsignor Delpini benedice con la reliquia di San Pantaleone

Un momento della Messa
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È mancata all’affetto dei suoi cari

Annunciata Soccini
ved. Garoli

di anni 93
Ne danno il triste annuncio i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento alla 
dr.ssa Margheritti e a tutto il personale, 
alle rev. suore della Fondazione Bru-
nenghi.
Montodine, 11 giugno 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Francesca Sangiovanni
ved. Scorsetti

di anni 90
Ne danno il triste annuncio il figlio 
Massimo con Simona, la sorella Madre 
Rosangela, la cognata, il cognato, i ni-
poti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento per le premurose cure prestate 
ai medici e a tutto il personale infer-
mieristico dell’Ospedale Maggiore di 
Crema e della Fondazione Benefattori 
Cremaschi.
Madignano, 12 giugno 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Domenico 
Calenzani

di anni 75
Ne danno il triste annuncio la sorella 
Lucia, i cognati, le cognate, i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Rovereto, 14 giugno 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Enrico Locatelli
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rina, il figlio Corrado, le sorelle Diana 
e Bruna, i cognati, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Madignano, 11 giugno 2022

Tutti i Pantelù si stringono intorno al 
socio Vittorio Gramignoli per la scom-
parsa del suo papà

Albertino Gramignoli
Crema, 14 giugno 2022

Beppe, Dante, Ilaria, Roberta e Vittorio 
sono vicini all’amico e collega Corrado 
per la perdita dell’amatissimo papà

Enrico Locatelli
Crema, 11 giugno 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Marco Girardi
di anni 88

A funerali avvenuti le famiglie di Marco 
e Alberto Girardi ringraziano sentita-
mente per l’affetto e l’unione dimostrati 
in questi giorni, uniti nella preghiera al 
viaggio eterno.
Paullo-Crema, 9 giugno 2022

Il Consiglio d’Amministrazione della 
Scuola Materna di San Bernardino 
insieme al parroco don Lorenzo, alle 
insegnanti, al personale, ai bambini e 
ai genitori della scuola sono vicini con 
tanto affetto e nella preghiera sincera ai 
familiari di

Luigi Melada
per molti anni consigliere della stessa e 
apprezzato e disponibile collaboratore.
Crema, 15 giugno 2022

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari e alle cure amorevoli per la mamma 
è mancata

Andreina Viviani
di anni 66

Un punto nevralgico per la sua gran-
de famiglia dallo zio Abele,  Augusto, 
Bianca, Adriana, Carla e Adriano. Man-
cherà a tutti e ai tanti cugini vicini e lon-
tani. Un ringraziamento particolare alle 
Amiche vere, a Mirella e a Luisa che 
l’hanno accompagnata verso il Cielo e 
un abbraccio ai nipoti Lara, Patrizia e 
Alessandro.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Vaiano Cremasco.
Si ringrazia tutta la comunità che ha 
partecipato commossa e che ricorderà 
la sua mitezza con una preghiera.
Vaiano Cremasco, 11 giugno 2022

I dipendenti e collaboratori della Azien-
da Socio Sanitaria Territoriale di Crema 
si stringono intorno al loro Direttore 
Generale dott.ssa Ida Ramponi e alla 
sua famiglia per la perdita della cara 
mamma sig.ra 

Rosa Marcotti
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 15 giugno 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Virginia 
Bergamaschi
ved. Torera

di anni 83
Ne danno il triste annuncio le figlie 
Clara con Pierangelo, Rosella con 
Francesco, le nipoti Eleonora con Pie-
tro, Veronica, Gaia, le pronipoti Vittoria 
e Virginia, il fratello Attilio, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento al dr. Esposito e a tutto il per-
sonale della R.S.A. Zucchi Falcina di 
Soresina.
Salvirola Cremonese, 15 giugno 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Amalia Denti
(Lia)

di anni 94
Ne danno il triste annuncio i fratelli An-
tonio (Renzo) e Luigi, le sorelle Maria 
Teresa e Franca, il cognato, la cognata, 
i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla dott.ssa Piera Venturelli, 
sempre presente e di fondamentale 
aiuto.
Crema, 15 giugno 2022

A esequie avvenute i figli e i nipoti de-
siderano ricordare l’Alpino

Domenico Gonzato
Con una messa funebre che si cele-
brerà nella chiesa parrocchiale di San 
Carlo a Crema lunedì 20 giugno alle 
ore 18. 
“Noi siamo fatti della stessa sostanza 
dei sogni, nello spazio e nel tempo di 
un sogno è raccolta la nostra breve 
vita”. (W. Shakespeare)
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Crema, 15 giugno 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Vittorio Aliprandi
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Agostina, i figli Cristiano con Fiorella e 
Gianluca con Elena, il nipote Mattia, la 
sorella, il fratello, i cognati, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Capergnanica, 15 giugno 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Ivan Premoli
di anni 53

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Laura, le figlie Marta e Sara, il papà 
Giuliano, il fratello Andrea con Agnese, 
i suoceri Pino e Andreina, la cognata 
Paola con Ivano e i nipoti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alle care amiche Francesca, Silvia 
e Cristina per la vicinanza, alla dott.
ssa Clara Bianchessi e tutto lo staff del 
reparto delle Cure Palliative dell’Ospe-
dale Maggiore di Crema.
Per ricordare Ivan sono gradi-
te eventuali offerte a Fondazione 
Alba Anffas Crema Onlus Iban: IT 
36V0503456841000000228507 cau-
sale “Sostegno alle attività del Servizio 
Diurno Alternativo in memoria di Ivan 
Premoli”.
Crema, 15 giugno 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Franca Rinaldini
in Bottelli

di anni 76
Ne danno il triste annuncio il marito 
Santino, i figli Giordano e Davide, la 
sorella Ivana e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 18 giugno alle ore 16.30 nella 
chiesa parrocchiale di San Carlo; la 
salma proseguirà per la cremazione.
La camera ardente è allestita presso 
l’Ospedale Maggiore di Crema.
Le ceneri riposeranno nel cimitero 
Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 17 giugno 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Albertino Gramignoli
di anni 86

Ne danno il triste annuncio i figli Clelia 
con Maurizio, Cosetta con Luca, Vitto-
rio, le nipoti Giada e Marta, il fratello, 
la sorella, i cognati, le cognate e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Sergnano, 14 giugno 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Liliana Gramignoli
in Bonasorte

di anni 61
Ne danno il triste annuncio il mari-
to Renato, il figlio Lorenzo, il fratello 
Gianpietro.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 13 giugno 2022

24 marzo 2022             24 giugno 2022

José Maria 
Manzoni

Da tre mesi non sei più con noi. 
Ci manca tanto il tuo brio, la tua simpa-
tia e il tuo dolce affetto.
Ti ricorderemo attraverso la celebrazio-
ne della S. Eucarestia lunedì 20 giugno 
alle ore 20.15 nella chiesa parrocchiale 
di Bagnolo Cremasco.

A tre mesi dalla morte del carissimo

don Vito Barbaglio
i nipoti con le rispettive famiglie lo 
ricordano nella celebrazione di una s. 
messa oggi, sabato 18 giugno alle ore 
20 nella chiesa di Farinate.

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Luigi Melada
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Zina, i figli Adele con Rosario, Ro-
sangela, Luca con Manuela, i nipoti 
Mauro, Jacopo, Gabriele e Margherita i 
fratelli, la sorella, le cognate, i cognati, 
i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento al dott. Pasqualino Piantelli per 
la costante presenza e le amorevoli cure 
prestate.
Crema, 15 giugno 2022

Il consiglio direttivo dell’Anffas di Cre-
ma esprime il suo profondo cordoglio 
per la morte improvvisa del caro 

Angelo Bertoldi
uomo buono e gentile.  
Si stringono con sincero affetto ai soci 
Pietro e Francesca in questi momenti 
di immenso dolore per perdita del caro 
fratello.
Crema, 16 giugno 2022

“Il dolore di oggi, fa parte della 
felicità di ieri”.

Carmen, Renzo con Massimo, Simone 
e familiari stringono in un forte abbrac-
cio Tino, Giordano, Davide e Ivana per 
la morte dell’amica di sempre

Franca
Rimarranno sempre immutati i ricordi 
di un passato molto caro.
Crema, 16 giugno 2022
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di GIAMBA LONGARI

E venne il giorno del ribal-
tone. Francesca Cerasola 

– prima donna a riuscirci – è 
il nuovo sindaco del Comune 
di Credera Rubbiano. Con la 
sua lista Obiettivo Comune ha 
superato il sindaco uscente 
Matteo Guerini Rocco, che era 
in corsa per il terzo mandato 
a capo della lista Tradizione e 
Futuro. Cerasola ha ottenuto 
460 voti, mentre Guerini Rocco 
s’è fermato a 425. Un divario 
non abissale, ma i numeri – 
soprattutto in democrazia – non 
mentono: i crederesi hanno 
voluto il cambiamento.

Gli aventi diritto al voto 
erano 1.391 (709 maschi e 682 
femmine). I votanti sono stati 
in totale 919 (456 maschi e 463 
femmine): la percentuale è 
quindi del 66,06%. Cinque anni 
fa era stata del 68,66%.

Dopo il voto di domenica 
12 giugno, lunedì pomeriggio 
è stato il momento dell’atteso 
spoglio, durato un paio d’ore. 
Per un po’ s’è assistito a un 
testa a testa, poi è andato in 
vantaggio Guerini Rocco, fino 
al recupero e allo sprint di Cera-
sola. Il tutto con il conseguente 
accavallarsi di emozioni tra i 
candidati e i loro supporter che 
hanno sfidato un pomeriggio di 
caldo e afa per essere presenti al 
verdetto.

Nella suddivisione dei due 
seggi, allestiti presso le scuo-
le crederesi, questo è stato il 
responso: dove hanno votato i 
cittadini di Credera e Cascine 
San Carlo, Obiettivo Comune ha 
ottenuto 193 voti, Tradizione e 
Futuro 220 (6 le schede bianche 
e 7 quelle nulle). Nel seggio 
dove han votato gli elettori di 
Rovereto e Rubbiano, Obiettivo 
Comune ha raccolto 267 voti, 
Tradizione e Futuro 205 (9 le 
bianche e 12 le nulle). Matteo 
Guerini Rocco ha quindi tenuto 
nel capoluogo, mentre a far 
pendere l’ago della bilancia dal-
la parte di Francesca Cerasola 
sono state le frazioni.

Alla fine gioia, abbracci e 
lacrime da una parte, fortissima 
delusione dall’altra. Questa la 

prima dichiarazione del neo sin-
daco Francesca Cerasola: “Rin-
grazio gli elettori che ci hanno 
votato e che hanno votato Obiet-
tivo Comune, capendo che c’era 
bisogno di un cambiamento. 
Adesso lavoreremo per iniziare 

veramente un nuovo cammino, 
tutti insieme. Grazie al mio 
fantastico gruppo e a tutti quelli 
che han creduto in noi”. 

Impietrito e amareggiato, 
Matteo Guerini Rocco ha com-
mentato: “È andata come dove-

va andare... Ci siamo impegnati 
e abbiamo fatto il possibile, 
mettendoci la faccia e le nostre 
idee, ma non è bastato. In bocca 
al lupo alla nuova sindaca e al 
nuovo gruppo che si è aggiudi-
cato queste amministrative e... 

vedremo come andrà. Grazie ai 
tanti che ci hanno dato fiducia: 
nei prossimi cinque anni faremo 
il nostro dovere di minoranza 
e ci impegneremo per i nostri 
obiettivi e per il bene del Co-
mune”.

Per quanto riguarda il nuovo 
Consiglio comunale, accanto 
alla prima cittadina siederanno 
in maggioranza per Obiettivo Co-
mune: Simona Casella (che con 
39 preferenze è stata la più vota-
ta in assoluto), Elena Tessadori 
(34 preferenze), Andrea Castelli 
(28), Ilaria Ferla (21), Paolo Ar-
tale (18), Aurora Bonizzi (18) e 
Walter Mauro Gilli (6).

In minoranza ci saranno Mat-
teo Guerini Rocco (candidato 
di Tradizione e Futuro), Nicola 
Vigani (35 preferenze) e Stefano 
Merisio (34): sono in pratica 
all’opposizione quelli che fino a 
ieri erano rispettivamente sinda-
co, vicesindaco e capogruppo di 
maggioranza. Se ci sarà qualche 
rinuncia, il primo dei non eletti 
a entrare in minoranza sarebbe 
Matteo Piantelli che ha ottenu-
to 29 voti di preferenza.

Mentre ieri il nostro giornale 
andava in stampa, il sindaco 
Francesca Cerasola non aveva 
ancora ufficializzato i nomi di 
vicesindaco e assessori, oltre 
alle deleghe assegnate a ciascun 
consigliere: lo farà nei prossimi 
giorni, anche se tutto è in linea 
di massima definito.

Nella settimana entrante, nei 
tempi previsti dalla normati-
va, verrà convocata la prima 
riunione del nuovo Consiglio 
comunale che prevede, tra 
l’altro, la proclamazione degli 
eletti e il giuramento del sinda-
co. “Si inizia, ma siamo già al 
lavoro per tutti voi” ha detto nei 
giorni scorsi Francesca Cera-
sola, determinata – con tutta la 
sua squadra – a mantenere gli 
impegni presi con i cittadini e a 
lavorare, con la collaborazione 
di tutti, per il bene comune.

Francesca Cerasola
è il nuovo sindaco

“Grazie maestra Enrica!”. È arrivata 
l’età della pensione, un traguardo 

magari auspicato che però, siamo sicu-
ri, lascerà qualche rimpianto. Per tanti 
anni, a settembre, a ogni inizio di anno 
scolastico, l’abbiamo vista sulla porta 
della scuola ad accogliere i bambini, fe-
stanti quelli più grandini, titubanti ed 
emozionati quelli che iniziavano la loro 
avventura nella scuola primaria. Sempre 
sorridente, dolce e rassicurante con tutti, 
soprattutto con i più piccoli.

Non possiamo immaginare che a set-
tembre i suoi ex alunni, nell’accompa-
gnare i loro figli, non incontreranno la 
maestra Enrica, non ricorderanno con lei 
il bel periodo scolastico trascorso, non 
potranno raccontare gli aneddoti più sim-
patici e curiosi. Lasciavano con serenità i 
loro figli, sapendo che sarebbe stato per 
loro un percorso di impegno in un clima 
di serenità.

Questo è un breve ritratto della maestra 
Enrica, la ricorderemo con la sua chioma 
bionda e il suo sorriso all’ingresso della 
scuola. L’impegno, la passione e la pro-
fessionalità hanno caratterizzato il suo 
percorso lavorativo. Ha dedicato ai bam-

bini affetto, vicinanza e comprensione 
nei loro momenti di difficoltà e la giusta 
dose di fermezza, basata sul dialogo e la 
riflessione.

Attraverso le sue ottime competenze 
nell’area antropologica ha contribuito 
alla formazione di più generazioni di 
alunni, non limitandosi a fornire nozio-

ni, ma educandoli soprattutto a quei va-
lori e principi necessari per divenire citta-
dini consapevoli e responsabili. 

L’amministrazione comunale ha avuto 
in lei un punto fermo, una fonte di sug-
gerimenti per organizzare e fare insieme 
attività nell’interesse degli alunni. Con 
lei i ragazzi sono sempre stati stimolati 
a cimentarsi in esperienze nuove, soprat-
tutto nel campo ambientale. Famosi sono 
rimasti i suoi orti, le sue coltivazioni che 
nascevano dalla lavorazione della terra 
alla semina, alla trasformazione nel pro-
dotto finale, ad esempio il pane dalla fa-
rina di frumento. Ha sempre collaborato 
a creare all’interno del gruppo insegnanti 
uno spirito di condivisione e di coopera-
zione.

Per questi motivi e per molti altri, il 
sindaco Aldo Casorati e tutti i suoi colla-
boratori, sicuri di interpretare il pensiero 
degli alunni, dei genitori e degli ex alun-
ni, augurano un sereno e meritato riposo 
alla maestra Enrica, ringraziandola di 
cuore per quanto ha fatto per la comuni-
tà di Casaletto Ceredano in questo lungo 
periodo di insegnamento.

L’amministrazione comunale

CASALETTO CEREDANO
Un “grazie” immenso alla maestra Enrica

Sopra: il gruppo di “Obiettivo Comune” mentre festeggia, lunedì sera, la vittoria elettorale. A sinistra: 
un momento dello spoglio delle schede al seggio e il neo sindaco Francesca Cerasola
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MARMI PREGIATI
ED OPERE

UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

“Le anime dei giusti sono nel-
le mani di Dio”.

(Dal libro della Sapienza)

2010      16 giugno      2022

Giancarlo Passerini
1967 2022

Cristiano Passerini
Insieme a voi è volato in Cielo un pezzo 
del nostro cuore.

Terry, Arianna con Lavinia, Gabriele, 
Patrizia, Stefano e Benedetta

Li ricordano domani, domenica 19 giu-
gno nella s. messa delle ore 10.30 nella 
chiesa parrocchiale di San Benedetto.

2012          20 giugno        2022

Nel decimo anniversario della scom-
parsa della cara

Teresina Merati
in Pasquali

i familiari la ricordano con immenso 
affetto.
Un ufficio di suffragio sarà celebrato 
lunedì 20 giugno alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Guerina.

2008         18 giugno        2022

Il tempo trascorre ma sei nel pensie-
ro di ogni giorno, ti sentiamo sempre 
accanto come angelo invisibile di tutti 
noi, con il tuo dolce sorriso e la forza 
che ci hai sempre donato, caro mera-
viglioso papà

Giancarlo
dott. Pagliari

Unitamente alla mamma, i figli, memori 
dell’amore con il quale li ha circondati 
e grati per aver ricevuto tanto da lui con 
generosità e dedizione, conservano nel 
cuore gli insegnamenti e l’indimentica-
bile esempio di lealtà umana e profes-
sionale.
Perché nella preghiera se ne rinnovi il 
ricordo una s. messa in suffragio sarà 
celebrata oggi, sabato 18 giugno alle 
ore 18 in Cattedrale.
Ringraziamo tutti coloro che sempre lo 
ricordano con tanta stima e affetto.

A un anno dalla scomparsa del caro

Pierluigi Scarpelli
i figli Monia e Giancarlo con Cristina, i 
nipoti Mattia, Giorgia e Sara, la sorella 
Cesarina e i parenti tutti lo ricordano 
con immutato affetto.
Madignano, 19 giugno 2022

2021          24 giugno        2022

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Teresa Maria Ghisetti
(Marisa)

la figlia Gabriella, il genero Luciano, 
l’amata nipote Federica, la nuora Bar-
bara la ricordano con grande affetto.
Una s. messa verrà celebrata venerdì 
24 giugno alle ore 20.30 nella chiesa 
di Casaletto Vaprio.

2020          23 giugno        2022

“Sei la stella che guida il no-
stro cammino”.

Francesco Cucchi
La moglie Nellina, le figlie Raffaella 
e Mascia, i nipoti Angelica, Gabriele 
e Mattia, i parenti e chi gli ha voluto 
bene lo ricorderanno con la s. messa 
celebrata giovedì 23 giugno alle ore 
8.15 nella chiesa parrocchiale di Ca-
misano.

2020          8 giugno        2022

“La tua dolcezza, la tua bontà 
e il tuo sorriso ci accompa-
gnano sempre”.

Giovanni Chizzoli
Francesca, Stefania, Valentina, Eugenia 
con Stefano e tutti i parenti ti ricordano 
mercoledì 22 giugno nella messa delle 
ore 20.30 nella Basilica di Santa Maria 
della Croce.

2001          23 giugno        2022

“Signore non ti chiedo di 
liberarmi della croce, ma di 
donarmi la forza per portarla”.

Queste parole sono state il senso della 
vita di Claudio. Ora che è il nostro an-
gelo, confidiamo nel suo aiuto perché 
diventino il senso della vita di quanti 
gli vogliono bene e diano la forza per 
affrontare ogni giorno.

Claudio Bianchini
Una s. messa sarà celebrata giovedì 23 
giugno alle ore 20.30 nella chiesa par-
rocchiale di Madignano.

“La saggezza era sulle sue 
labbra, la bontà nel suo cuo-
re”.

A un anno dalla scomparsa della cara

Angela Ester Crotti
i figli Guido e Mario, la nuora Loredana, 
i nipoti Emanuele, Umberto e Beatrice 
la ricordano con l’amore di sempre.
Una s. messa sarà celebrata oggi, saba-
to 18 giugno alle ore 18.30 nella chiesa 
parrocchiale di Sergnano.

“Niente per forza,
tutto per amore”.

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Fabio 
Fontanella

Una s. messa in ricordo sarà celebrata 
martedì 21 giugno alle ore 20.15 nella 
chiesa parrocchiale di Monte Crema-
sco.
Si ringraziano quanti parteciperanno.

2019          16 giugno        2022

Giancarlo
Mombelli

Vivere senza di te è difficile. Ciao
Giovi

Crema, 16 giugno 2022

Per il sempre amato e indimenticabile

Camillo Lucchi
una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta in Cattedrale domani, domenica 19 
giugno alle ore 11.

“Siete sempre nel mio cuore. 
Vi ricordo con amore”.

Nell’anniversario della scomparsa dei 
cari genitori

Teresa Bonomi
(18.06.2020)

Bruno 
Bergami
(16.06.2003)

La figlia Tiziana e i parenti tutti li ricor-
dano con affetto.
Crema, 16-18 giugno 2022

Oratorio in festa a Sergnano. Da venerdì 24 a domenica 
26 giugno il centro parrocchiale ‘San Francesco e Santa 

Chiara’ ospiterà la tradizionale kermesse caratterizzata da 
buona cucina e divertimento.

L’area ristorazione sarà aperta ogni sera dalle 19.30 con un 
menù ricco nel quale spiccano i tortelli cremaschi e le pizze. 
Dalle ore 20 spazio alla musica e al karaoke con Max e al 
divertimento per i più piccoli sugli scivoli gonfiabili.

Domenica 26 alle ore 16, vespri nella cappellina dell’ora-
torio e alle 16.30 grande tombolata insieme. Alle 18.30 nel 
teatro ‘Laudato Sìi’ santa Messa.

Per la prenotazione dei tavoli, al fine di assicurarsi un po-
sto comodo per la cena in una o più delle tre serate di fe-
sta, è necessario contattare per tempo il numero telefonico 
347.4336752.

Tib

SERGNANO
ORATORIO IN FESTA

Tutto pronto, a Rivolta d’Adda, per il via al Centro Estivo 
per bambini e ragazzi dai 3 ai 14 anni. Il fischio d’inizio è 

fissato lunedì 4 luglio, quello di chiusura il 2 settembre. “Offri-
rà uno spazio di aggregazione e attività ludico-ricreative. Un 
progetto – si osserva in seno alla compagine amministrativa 
guidata dal sindaco Giovanni Sgroi –, avviato in collabora-
zione con la cooperativa ‘La Rondine’, finalizzato a offrire ai 
bambini e ai ragazzi un’occasione di aggregazione e intratteni-
mento anche nel periodo estivo. Come di consueto l’iniziativa 
prenderà il via al termine del Grest parrocchiale e accompa-
gnerà gli iscritti sin quasi all’inizio della scuola”.

Tante e variegate le proposte in cantiere. Le attività previste, 
che “verranno differenziate prestando attenzione alle diverse 
fasce di età, spazieranno dall’area ludico-ricreativa a quella 
culturale, dall’area laboratoriale (con attività di musica e tecni-
che di espressione e comunicazione artistica), all’area ambien-
tale. Non mancheranno, inoltre, numerose uscite didattiche 
per conoscere ed esplorare il territorio. Accanto alle attività 
ricreative verrà anche garantito un apposito spazio giornalie-
ro per accompagnare bambini e ragazzi nello svolgimento dei 
compiti scolastici”.

Il Centro Estivo, aperto anche a minori con disabilità, pre-
vede diverse opzioni di frequenza: tempo pieno (dalle ore 8 
alle 17), tempo parziale (dalle 8 alle 12 oppure dalle 13 alle 
17), nonché la possibilità di fruire del ‘pre’ e del ‘post’ attività, 
potendo entrare – per quanti ne faranno richiesta – alle  7 e 
uscire alle 18. Per i frequentanti il tempo pieno è prevista la 
possibilità del servizio mensa. Il costo settimanale – compren-
sivo di mensa – sarà di 79,95 euro per chi si avvarrà del tem-
po pieno, mentre è prevista una quota di 40 euro per quanti 
opteranno per il tempo parziale. Per le iscrizioni è possibile 
scaricare il modulo presente sul sito del Comune di Rivolta 
d’Adda (https://www.comune.rivoltadadda.cr.it/centro-esti-
vo-2022/).

AL

RIVOLTA D’ADDA
COMUNE E COOP. RONDINE INSIEME 

PER IL CENTRO ESTIVO

Nella foto di repertorio,
attività presso un centro estivo del Cremasco

A partire dallo scorso 16 giugno, fino a giovedì 30 giugno, i pa-
zienti con patologie croniche, non più in carico al dottor Tadol-

ti ma assegnati alla Cad di Treviglio, potranno usufruire del servizio 
di ricettazione reso disponibile dai Medici di Medicina Generale di 
Caravaggio coordinati dal dottor Cristian Lugli. Le richieste verran-
no raccolte in busta chiusa e non trasparente nell’apposita cassetta 
sita presso l’ufficio della Farmacia Comunale dal lunedì al sabato, 
dalle ore 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19. La busta, che dovrà ripor-
tare esternamente il nome e il cognome dell’intestatario delle ricette, 
dovrà contenere, oltre alle generalità del paziente e alle richieste, 
eventuali esenzioni in possesso per garantirne la corretta compila-
zione. Due giorni lavorativi dopo la consegna le ricette potranno es-
sere ritirate presso la portineria del Comune di Caravaggio in piazza 
Garibaldi 9 nei giorni di lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle 
ore 10 alle ore 12, presentandosi con un documento di riconosci-
mento.

“Abbiamo offerto ad ASST Ovest – commenta il sindaco Claudio 
Bolandrini – alcuni spazi comunali aggiuntivi a quelli già utilizzati, 
sperando così di favorire l’arrivo di nuovi medici: dal primo luglio 
prenderà servizio a Caravaggio un nuovo camice bianco. Per conte-
nere i disagi dei pazienti cronici rimasti senza assistenza medica ab-
biamo chiesto di poter attivare il servizio di infermiere di Comunità. 
Nel frattempo, grazie alla collaborazione di tutti i medici che hanno 
dato la loro disponibilità, verrà attivato sul territorio un servizio di 
ricettazione che consentirà di avere le prescrizioni necessarie in po-
chi giorni e senza doversi recare a Treviglio. Ancora una volta l’am-
ministrazione comunale è chiamata a far fronte, con le limitate ri-
sorse a disposizione, a problemi e criticità che sono la conseguenza 
di scelte sbagliate fatte nel passato dalle istituzioni superiori. L’im-
pegno è sempre lo stesso: cercare di non lasciare indietro nessuno”. 

TG

CARAVAGGIO. SERVIZIO RICETTE
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a cura di GIORGIO ZUCCHELLI

Piergiuseppe Bettenzoli, 69 anni, co-
niugato, due figlie e una splendida ni-

potina. Diplomato perito agrario, con due 
specializzazioni come esperto lattiero ca-
seario. Lo intervistiamo questa settimana, 
nell’ambito nel nostro impegno di ascol-
tare coloro che vivono fuori dalla Chiesa.

Nel periodo 1979/1980 è stato assun-
to, a seguito di concorso pubblico, presso 
l’Istituto Sperimentale Lattiero Caseario 
del Ministero Agricoltura e Foreste. Per 
40 anni ha lavorato al Comune di Milano, 
dei quali gli ultimi 20 come funzionario 
amministrativo al Municipio 4. È stato 
anche Cancelliere di Conciliazione (1986-
1990) e ha avuto incarichi di docenza in 
corsi di formazione per agenti, presso la 
Scuola del Corpo della Polizia Locale del 
Comune di Milano. Dal 13 agosto 2019 è 
in pensione.

Attualmente è Co-Segretario Provincia-
le del Partito della Rifondazione Comuni-
sta; impegnato da oltre 35 anni nel sinda-
calismo di base, ha fatto parte di organismi 
regionali e nazionali, compreso l’Ese-
cutivo Nazionale del Pubblico Impiego 
dell’Unione Sindacale di Base. Negli anni 
settanta è stato tra i promotori nel Crema-
sco del Movimento Cristiani per il Socialismo. 
Impegnato nell’ANPI, nell’Associazione 
Amicizia Italia Cuba, nell’AISM come vo-
lontario; è tra i fondatori e membro del 
Consiglio Direttivo dell’Associazione SOS 
Diritti-ODV. Per 24 anni redattore del men-
sile cremasco Punto a Capo, è attualmente 
redattore del periodico @Sinistra.

Un sacco di impegni dunque. Lo ringra-
ziamo della sua disponibilità

Beppe, come consideri, in linea genera-
le, la Chiesa cattolica di oggi?

“La Chiesa cattolica, grazie a papa Fran-

cesco, oggi suscita interesse e ascolto anche 
in persone come me che non la frequentano 
più da decenni. L’apertura del Papa, le 
sue riflessioni francescane sull’ambien-
te, la sua attenzione alle popolazioni 
migranti e il suo impegno chiaro, netto, 
contro guerre e riarmo, permettono un 
dialogo tra la Chiesa e “tutti gli uomini di 
buona volontà”.

Altro ragionamento è quello con la 
Chiesa italiana che non ha mai smesso di 
interferire con la politica, di condizionar-
la; confido moltissimo nel fatto che l’as-
sunzione della presidenza della CEI da 
parte dell’Arcivescovo di Bologna, mon-
signor Matteo Maria Zuppi, possa cam-
biare radicalmente le modalità di presen-
za della Chiesa nella nostra società.”

Quali sono secondo te i suoi maggiori 
punti deboli?

“I punti deboli e negativi, a mio parere, 
sono:

- il ruolo della donna nella Chiesa che è 
ancora marginale: deve essere affrontato 
seriamente e con determinazione il tema 
del sacerdozio femminile, come accade 
nelle chiese protestanti, come in quella 
Valdese in Italia;

- una concezione della sessualità, che 
nel passato è stata vissuta negativamente 

o solo per fini procreativi e non come in-
contro, relazione, piacere;

- il celibato obbligatorio per i sacerdoti, 
che ritengo anacronistico e coercitivo, in-
dipendentemente dagli scandali di natura 
sessuale che hanno visto coinvolti sacer-
doti e prelati;

- la chiusura della Chiesa italiana su 
temi come il fine vita, il diritto a vivere 
una vita dignitosa, il diritto a concluderla 
con l’eutanasia;

- la pesante interferenza della Chiesa 
su temi come il divorzio, l’aborto, la fe-
condazione eterologa, mentre dovrebbe 
comprendere maggiormente le difficoltà, 
i drammi delle persone, accompagnando-
le nel difficile cammino della vita.”

Vi trovi anche degli aspetti positivi?
“Certamente ci sono molti aspetti 

positivi, l’impegno di Pax Christi per 
la pace, contro le guerre, associazioni 
come la Caritas che operano nella soli-
darietà concreta, l’impegno delle ACLI 
nel sociale, dello scoutismo cattolico, la 
funzione educativa, ricreativa e sportiva 
degli oratori e dei Grest per bambini/e e 
adolescenti.”

Perché tanta gente non frequenta più e 
tanti giovani si allontanano dalla Chie-
sa? La crisi di oggi la ritieni irreversibile?

“Probabilmente da molti giovani la 
Chiesa è percepita come una struttura 
non al passo con i tempi, spesso non in 
grado di rispondere alle loro esigenze e 
ai bisogni profondi. Dovrebbe avere un 
atteggiamento meno dogmatico, essere 
più disponibile al confronto e alla ricerca. 

Ci sono sempre più persone, molte del-
le quali da me conosciute, che intrapren-
dono percorsi spirituali al di fuori della 
Chiesa, per colmare il senso di vuoto, di 
disagio profondo che vivono in questa so-
cietà che non dà risposte ai bisogni più 
profondi dell’essere umano, favorendo 
l’individualismo e l’egoismo. Una società 
sempre più tecnologica allontana l’uomo 
dalla ricerca spirituale e la Chiesa dovreb-
be favorire un libero sviluppo spirituale.

La crisi non è irreversibile se viene 
messa al centro la persona, soprattutto 
nei percorsi educativi (scuola compresa, 
sempre più imperniata su scienza e tec-
nica), aiutando i giovani a sviluppare il 
proprio pensiero, senza imbrigliarlo con 
posizioni dogmatiche.”

Quale è stata, al proposito, la tua 
esperienza di distacco? Quali i motivi?

“Fino a 21 anni ero un cattolico con-
vinto e praticante, ho fatto il chierichetto 
nella parrocchia della cattedrale, quando 
parroco era monsignor Angelo Madeo; 
sono stato per 10 anni negli scout catto-
lici; la rottura con la Chiesa è avvenuta 
in occasione del referendum sul divorzio.

La Chiesa era coinvolta tantissimo a 
favore dell’abrogazione della legge, io mi 
sono impegnato nei cattolici democratici 
per il NO, ho conosciuto persone stra-
ordinarie, sacerdoti come don Leandro 
Rossi, teologo cacciato dall’insegnamen-
to della teologia morale e messo ai margi-
ni per le sue idee, per le sue elaborazioni. 
Ero convinto che il Vangelo si dovesse 
proporre agli uomini/donne e non im-
porre con leggi.

In quegli anni c’erano grandi fermenti 
nella Chiesa, erano sorte le comunità di 
base, si era sviluppato partendo dall’A-

merica Latina, il movimento dei Cristiani 
per il Socialismo, le ACLI avevano fatto 
la scelta socialista a Vallombrosa. Gli 
echi del Concilio Vaticano II, voluto da 
Papa Giovanni XXIII nel 1962 e conclu-
so da Paolo VI il giorno 8 dicembre 1965, 
non si erano spenti, ardevano come car-
boni sotto la cenere.”

Come giudichi i rapporti tra la Chiesa 
(nazionale e locale) e la politica?

“Molto è cambiato da quando è scom-
parsa la Democrazia Cristiana. È finito il 
collateralismo che esisteva tra Chiesa ita-
liana e partito. Purtroppo molti vescovi 
hanno continuato a rapportarsi con settori 
del centrodestra con la scusa di valori co-
muni (la famiglia, il NO all’aborto, il NO 
all’eutanasia, la difesa della vita, ecc.). 
Come se gli appartenenti alla sinistra non 
ritenessero importante la famiglia, cellula 
fondamentale della società, solo che noi 
riconosciamo l’esistenza di una pluralità 
di famiglie, comprese quelle arcobaleno, 
fondate sull’amore tra le persone, unico 
vincolo importante. La Chiesa deve ac-
cettare i profondi cambiamenti avvenuti 
nella società, accogliere nelle sue braccia 
tutti/e, non giudicare, ma amare. Con-
fido che il nuovo Presidente della CEI 
saprà rimuovere gli ostacoli culturali, le 
impostazioni dogmatiche che hanno por-
tato molti ad allontanarsi dalla Chiesa.”

Come consideri il magistero di papa 
Francesco?

“Da non credente considero il Magi-
stero di Papa Francesco coinvolgente per 
tutti coloro che si battono per un mondo 
migliore, rispettoso dell’ambiente, della 
dignità di tutti gli esseri umani.

Le due encicliche che ritengo patri-
monio di tutta l’umanità, la Laudato si’ 
e Fratelli tutti. La prima, ispirata a San 
Francesco, contiene valori in cui mi rico-
nosco pienamente in quanto denuncia il 
comportamento degli uomini, dei gover-
nanti, che in modo irragionevole influi-
scono negativamente sull’ambiente. La 
seconda, più vicina al mio ideale politico, 
basata sulla fraternità, l’amicizia sociale, 
per costruire un mondo migliore, più giu-
sto. Ritrovo in questa enciclica le idealità, 
le progettualità dei social forum, in parti-
colare quello di Genova 2001.”

Quali sono gli aspetti che apprezzi 
maggiormente in questo Papa?

“Gli aspetti che apprezzo maggior-
mente in questo Papa sono la sua sem-
plicità nel rapportarsi all’essere umano, il 
suo impegno a favore degli ultimi, il suo 
essere parte della società e non avulso da 
essa, i continui richiami alla fedeltà al 
Vangelo, l’attenzione ai temi sociali e la 
forza e determinazione con cui denuncia 
le ingiustizie, le guerre e la disumanità 
con cui vengono trattati i migranti.”

Potrebbe, secondo te, portare i lonta-
ni alla fede?

“Non credo che il problema sia quel-
lo di recuperare le “pecorelle smarrite”, 
bensì quello di favorire un dialogo nel 
rispetto delle diverse visioni del mondo, 
il confronto, la disponibilità a mettersi in 
discussione. Penso che credenti e non cre-
denti debbano camminare insieme, cer-
cando le risposte ai malesseri del tempo 
in cui viviamo; la fratellanza, la solidarie-
tà, sono sicuramente valori universali.”

Cosa suggeriresti alla Chiesa per es-
sere una presenza sempre più positiva e 
propositiva nell’ambiente odierno?

“L’unico suggerimento che mi permet-
to di dare alla Chiesa è quello di seguire 
l’esempio del Cardinal Martini, di istitui-
re nella nostra Diocesi un luogo di incon-
tro, di confronto, tra credenti, non cre-
denti e persone appartenenti ad altre fedi; 
dalla conoscenza, dal confronto, possono 
nascere cose impensabili.”

più

 Beppe Bettenzoli:
“Papa Francesco suscita 

interesse e ascolto”

Beppe Bettenzoli

In ascolto 
di chi guarda
la Chiesa 
da fuori 9
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IL PORTALE DELLA MADONNA 
DEL LATTE RAPPRESENTA 
SETTE  VESCOVI DELLA CHIESA 
DI MILANO, IN PRIMIS I DUE PATRONI:
SANT’AMBROGIO 
E SAN CARLO BORROMEO

SANTUARIO DI GUANZATE
I Pastori della Chiesa Ambrosiana

di GIORGIO ZUCCHELLI

Nel 1997 Mario Toffetti ha realizzato il portale del bel santuario della Ma-
donna del Latte di Guanzate (Como), costruito nel 1661, attorno a una 

cappella dov’era conservato fin dal 1497 un affresco della Madonna che allatta 
il figlio Gesù. Venne poi dotato di un lungo viale di accesso, iniziato nel 1674, e 
tutto il complesso fu dedicato all’Immacolata Concezione di Maria (ben prima 
della proclamazione del dogma da parte di Pio IX nel 1854).  

Il portale è stato finanziato da alcune famiglie guanzatesi, per festeggiare il 
500° anniversario dell’affresco della Madonna del Latte conservato appunto in 
santuario. Rappresenta la Storia dei Pastori della Chiesa Ambrosiana (ne sono raffi-
gurati ben sette) del cui territorio Guanzate è l’ultima località a nord. Il portale è 
stato fuso in un unico pezzo, fa parte quindi della tecnica più evoluta del maestro 
Toffetti. 

Lo stile è estremamente efficace, con una raffigurazione in movimento, trac-
ciata mediante un tocco nervoso e profondamente spirituale. 

Il racconto si svolge su ambo i battenti in un un’unica soluzione. A destra am-
miriamo la Madonna del Latte, seduta con il bimbo Gesù in braccio che succhia 
alla mammella, affiancata da Sant’Ambrogio e San Carlo, i patroni della diocesi 
di Milano, ambedue in abi-
ti liturgici  e devotamente 
a lei rivolti: il primo (alla 
sinistra di Maria) porta 
la mitria e tiene in mano 
la frusta che indica la sua 
energica battaglia contro 
gli eretici; il secondo (a 
destra) porta in capo la 
classica berretta e tiene il 
pastorale.  

Nel battente di sinistra 
salgono verso Maria una 
serie di vescovi milanesi 
del XX secolo: il card. Achil-
le Ratti, divenuto poi papa 
Pio XI (1857-1939), un 
po’ nascosto;  il beato card. 
Ferrari (1850-1921) con le 
braccia allargate e il cappel-
lo rotondo sulla schiena; il 
card. Giovanni Battista Mon-
tini, poi san Paolo VI (1897-
1978), in abiti liturgici, con 
la mitria e le mani giunte in 
atteggiamento di preghiera 
(il cardinale fece visita al 
Santuario il 20 maggio 1962 
quando era appunto arci-
vescovo di Milano); infine 
il card. Martini (1927-2012) 
che ha benedetto il portale il 
13 settembre 1997, anch’e-
gli in abiti liturgici, con mi-
tria e pastorale. 

Sotto la serie dei vescovi, in posizione solitaria (per evidenziarlo) e all’interno di 
volute a cerchio, Il beato card. Idelfonso Schuster (1880-1954), inginocchiato in pro-
fonda preghiera, con abito liturgico, mitria e pastorale posati a parte. Nel 1935 
celebrò nel santuario la chiusura del Giubileo straordinario indetto da Pio XI in 
occasione del 19° anniversario della morte di Gesù Cristo e dettò un’epigrafe a 
memoria dell’evento.

In alto, sui due battenti, cinque angeli che scendono dal cielo in volo e in preghie-
ra, rivolti a Maria (tre nel battente sinistro, due in quello destro). 

Nella parte bassa del battente destro, un gruppo di persone in preghiera con le 
mani alzate verso la Vergine e i santi vescovi, tra loro un bambino con fiori in 
mano, in primo piano un fedele inginocchiato: rappresentano Il popolo di Dio, i 
fedeli della diocesi di Milano. Maria, gli angeli, i santi pastori e i fedeli formano 
l’intera Chiesa di Cristo pellegrinante e gloriosa.

Bellissime anche le due maniglie: in quella di sinistra Due persone in preghiera, in 
quella destra il Signore Gesù in croce che li protegge e li salva. 

Sul portale troviamo anche la firma Toffetti Mario (senza la data), posta in vertica-
le sul battente sinistro, sotto la figura del card. Schuster, vicino al bordo di destra.

Nelle foto, il portale del santuario di Guanzate. 
In alto, i particolari del card. Schuster e della Madonna con i patroni della diocesi, 
san Carlo Borromeo e sant’Ambrogio. 
A sinistra, particolare de Il popolo di Dio

PROGRAMMI
7.00: Musica

8.00: Santa Messa in diretta 

 dalla Cattedrale di Crema

9.00: In Blu 2000 news a seguire

 “Vai col liscio”

10.00: In Blu 2000 news

10.06: Notiziario flash locale 

10.15: Mattinata in Blu 

 A seguire, musica

11.00: In Blu 2000 news

11.06: Classifiche

12.00: In Blu 2000 news

12.30: Gazzettino Cremasco, 

 edizione principale

13.00: In Blu 2000 news

14.00: In Blu 2000 news

14.30: Notiziario flash locale

15.00: In Blu 2000 news a seguire 

  Le parole in Blu 2000

16.00: In Blu 2000 news a seguire 

  Le parole in Blu 2000

17.00: Notiziario flash locale

  e a seguire musica

18.00: In Blu 2000 news

  + economia

18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.

19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Sabato: dalle 10.15 

 Mattinata in Blu weekend; 

✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei ragazzi. 

✔ Martedì: ore 21.15 Soul

✔ Giovedì: ore 21.15 Effetto Notte

di BRUNO TIBERI

La musica dal vivo d’estate ha il 
nome di ‘Battiti Live’, la rasse-

gna musicale di ‘Radio Norba’ che 
porta in giro per la Puglia, anche 
attraverso il piccolo schermo, gli 
appassionati dei concerti, che tan-
to sono mancati negli ultimi anni 
e che, alla loro ripresa, hanno già 
fatto registrare straordinari numeri 
(si pensi al live di Cremonini che 
lunedì sera ha riempito San Siro a 
Milano). Musica italiana protago-
nista così come la splendida regione 
italiana del tacco, per la ventesima 
edizione di una kermesse capace 
di infiammare le piazze e di far 
apprezzare non solo i cantanti ma 
anche le meraviglie di una delle re-
gioni più belle d’Italia.

Il via lo ha dato Bari ieri sera con 
la prima delle due date nel capo-
luogo, la seconda è in programma 
stasera, sabato 18 giugno. In diretta 
le si può seguire su Radio Norba o 
Tele Norba, anche se sarà Italia Uno 
a riproporle nel corso dell’estate in 
date che saranno presto annuncia-
te. Sarà poi Gallipoli, nel Salento, 
ad accogliere la grande carovana di 
‘Battiti’ il 2 e il 3 luglio prima del 
gran finale del 10 luglio a Trani. I 
momenti televisivi, come nell’ulti-
ma edizione, saranno caratterizzati 
anche da esibizioni ‘on the road’ da 
diverse località pugliesi tra le quali 
Vieste, Manfredonia, Lucera, Cister-
nino, Manduria, Ceglie Messapica, 
Massafra, Conversano, Francavilla 
Fontana e Otranto, che ha ospitato 
Battiti Live nel suo periodo più com-
plicato, quello in cui ha dovuto fare 
i conti con l’emergenza Covid senza 
però mai fermarsi.

Sul palco, i padroni di casa saran-
no sempre Alan Palmieri, direttore 
artistico di Radio Norba, eccellenza 
dell’etere che dalla Puglia ha sapu-
to farsi strada in tutto lo Stivale, ed 
Elisabetta Gregoraci. Una coppia 
che negli anni è stata capace di 
creare la giusta alchimia. Saranno 
loro a far da collante, oltre alle ci-
tate performance ‘on the road’, tra 
le diverse esibizioni degli artisti su-
gli stage delle tre città pugliesi che 
ospiteranno i concerti. Chi ci sarà? 
Presto detto: Marco Mengoni, 
Tommaso Paradiso, Achille Lau-

ro, Elodie, Fedez, Tananai, Mara 
Sattei, Irama, Il Volo, Alessandra 
Amoroso, Boomdabash, Annali-
sa, Fred De Palma, Rkomi, Coez, 
Madame, Pinguini Tattici Nucleari, 
Francesco Gabbani, Sangiovanni, 
Raf, Malika Ayane, Luigi Strangis, 
Alex, Albe, LDA, Sissi, Giordana 
Angi, Francesco Renga, Aka 7even, 
Big Boy, Noemi, Carl Brave, Max 
Gazzè, Rocco Hunt, Elettra Lam-
borghini, Lola Indigo, Ana Mena, 
La Rappresentante di Lista, Fabri-
zio Moro, Baby K, Dargen D’A-
mico, Vegas Jones, Gabry Ponte, 
Federico Rossi, Follya, Mr. Rain, 
Alfa, Matteo Romano, Cristiano 
Malgioglio, Bianca Atzei, Le Vibra-
zioni, Rhove, Anna, Lazza, Andrea 
Damante, Aiello, The Kolors, Kay-
ma, Daddy, Caffellatte, Tancredi, 
Rettore, Emis Killa, Eiffel 65, Dol-
cenera, Michele Bravi, Luchè, Ce-
draux, Shade, Myss Keta, Riki, Shi-

va, Erwin, Gemelli DiVersi, Berna, 
Boro Boro, Dani Faiv e Mecna & 
CoCo.

Questo solo per quel che riguar-
da i cantanti italiani. Sono attese 
sorprese oltre agli ospiti stranieri 
quali Bob Sinclar, Room 9, Nika 
Paris, Alvaro Soler, Topic, Hansel 
Delgado, Hal Quartièr e Darin. In-
somma, una line up capace di sod-
disfare tutti i gusti musicali. Non re-
sta che prendersi un biglietto aereo 
e una camera per Bari, Gallipoli o 
Trani, oppure collegarsi con Radio 
o Tele Norba, o ancora attendere lu-
glio e la proposta televisiva affidata 
a Italia Uno. Così si vivrà l’estate 
in musica più bella di sempre, viag-
giando per il tacco d’Italia.

Ma l’estate live nel Bel Paese 
non è solo ‘Battiti’. La ripresa dei 
concerti ha messo al lavoro i pro-
moter, che si sono sfidati nell’or-
ganizzazione del concerto più bel-

lo con la star più attesa. Mentre si 
sta svolgendo il Firenze Rocks, che 
domani ospiterà nientemeno che i 
Metallica, fermento c’è per la data 
milanese del 21 giugno dei mitici 
Rolling Stones, per poi viaggiare 
verso Lignano Sabbiadoro e assiste-
re alla performance dei Maneskin il 
23 dello stesso mese. A Milano ar-
riveranno Alicia Keys (28 giugno) 
e Caparezza (11 luglio), il giorno 
prima della straordinaria tappa ita-
liana dei Guns’n Roses (10 luglio) a 
San Siro. Luglio porterà con sé an-
che il ‘Jova Beach Party’ con cui Jo-
vanotti si sposterà dalle montagne 
al mare, dalla Val d’Aosta alla Pu-
glia; e ancora Harry Styles, Sting, 
Fabri Fibra, Justin Bieber, Ghali, 
Pinguini Tattici Nucleari, Venditti-
De Gregori, Achille Lauro, Irama 
e tanti altri, fino ai ‘Music Award’ 
del 9 e 10 settembre all’Arena di 
Verona.

Un’edizione di Battiti Live
e il concerto di Cremonini a Milano

I ‘BATTITI LIVE’ DELLA MUSICA
Estate di concerti su e giù per lo Stivale

Entrare nella propria cantina e sentire degli strani 
rumori, avvicinarsi alla fonte e scoprire che un 

riccio sta cercando di sfuggire alla luce appena ac-
cesa “nascondendosi” sotto un mobile, che però lo 
copre solo a metà facendo vedere tutto... il didietro 
è un’esperienza molto simpatica. Se poi l’animaletto 
in questione, che danno non fa, torna a trovarti ogni 
tanto in cerca di qualche crocchetta per gatti, il gioco 
è fatto... è amore a prima vista!

Il riccio è un piccolo mammifero un tempo molto 
diffuso nelle nostre campagne e giardini: di notte si 
muove attraverso siepi e altri sottoboschi alla ricerca 
del suo cibo preferito. I ricci si nutrono di piccole 
creature e parassiti come insetti, vermi, millepiedi, 
lumache, topi, rane, lucertole, uova e serpenti...

Questo tipo di dieta ha ri-
vendicato al riccio di terra 
la reputazione di “amico del 
giardiniere”. Infatti, in questo 
modo il riccio svolge un ruo-
lo cruciale nella bellezza dei 
nostri giardini. Spesso il cibo 
distribuito per cani e gatti (ap-
punto!) nei giardini fornisce 
anche un pasto per il nostro 
simpatico animale. Ama an-
che bacche, ghiande, frutta 
e soprattutto le mele come 
alimentazione. Inoltre, i ricci 
sono intolleranti al lattosio. 
Dunque per poterlo dissetare, è sufficiente lasciare 
una ciotola con dell’acqua.

Purtroppo si tratta anche di una specie a rischio 
di estinzione. Secondo l’African Wildlife Founda-
tion (Awf), il riccio è finito nella cosiddetta “lista 
rossa”, cioè un inventario completo e dettagliato di 
tutte le specie a rischio di estinzione. Questo allarme 
è fondato perché negli ultimi tredici anni i ricci sono 
diminuiti di circa il 46%. Secondo gli scienziati, le 
ragioni del declino dei mammiferi differiscono a se-
conda di ogni animale. Così anche per i ricci.

In cima alla lista, i soliti sospetti come la distru-
zione dell’habitat naturale, frammentato nelle aree 
urbane, l’uso di sostanze chimiche, l’agricoltura 
intensiva e l’introduzione di specie non autoctone. 
Inoltre, l’inquinamento ambientale gioca un ruolo 
decisivo nel rischio di estinzione del riccio.

Ciò ha portato a popolazioni isolate e a una ridu-
zione della diversità genetica, rendendo gli adorabili 
piccoli mammiferi vulnerabili all’estinzione.  Il no-

Se trovi un riccio in cantina...
IL SIMPATICO ANIMALETTO È A RISCHIO!

DALLA PARTE DEGLI ANIMALI
più
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Il melanoma è un tumore della pelle il cui 
comportamento può essere particolarmente 

aggressivo per il suo potenziale metastatico 
nelle fasi avanzate della malattia. Tuttavia, 
quando il melanoma viene individuato in una 
fase ancora precoce, la guarigione definitiva 
del tumore può essere ottenuta con un sempli-
ce intervento ambulatoriale in anestesia locale. 
Approfondiamo l’argomento con il professor 
Riccardo Borroni, dermatologo in Humanitas.

Il melanoma è un tumore maligno che origi-
na dalle cellule dell’epidermide che producono 
la melanina. Nelle sue prime fasi di progressio-
ne, il melanoma può essere difficilmente distin-
guibile a occhio nudo da un nevo, benigno. Per 
questo motivo il dermatologo, nel corso della 
visita dermatologica, esamina tutti i nevi con 
il dermatoscopio. Questo semplice esame, non 
invasivo, permette nella maggior parte dei casi 
di individuare un melanoma anche quando 
questo non è riconoscibile a occhio nudo.

Osservare la propria pelle – facendosi aiuta-
re nei punti inaccessibili alla propria vista – è 
un’accortezza molto importante per la preven-
zione del melanoma. Ecco le caratteristiche da 
tenere in considerazione: Asimmetria (i nevi, 
infatti, al contrario dei melanomi sono simme-
trici); Bordi irregolari (mentre un nevo sano li ha 
regolari); Colore (uniforme nei nevi e disomo-
geneo nei melanomi); Diametro (i melanomi, 
a differenza dei nevi, crescono oltre i 6mm); 
Evoluzione (che nei melanomi è molto rapida, 
nell’arco di settimane o mesi); Elevazione (di 
una parte o di tutta le lesione rispetto alla su-
perficie della pelle circostante, in un breve tem-
po, nel melanoma); Emorragia (cioè un sangui-
namento spontaneo, che non sia provocato da 
un traumatismo accidentale). Se la presenza di 
una o più di queste caratteristiche deve imme-
diatamente far portare quel “neo” all’attenzio-
ne del dermatologo, è comunque sempre pru-
dente sottoporsi a una visita dermatologica con 
regolare periodicità, a partire dall’adolescenza. 

Il primo consiglio per prevenire l’insorgenza 
di un melanoma è prendersi cura della propria 
pelle fin dalla prima infanzia: il principale fat-
tore di rischio, infatti, è l’esposizione ai raggi 
ultravioletti. Sarebbe dunque opportuno evita-
re le lampade abbronzanti e, quando si passa 
molto tempo all’aperto, utilizzare sempre una 
crema ad alto fattore protettivo, oltre a evitare 

quanto possibile di esporsi al sole nelle ore cen-
trali della giornata e le ustioni solari. 

Se il dermatologo identifica all’esame der-
moscopico una lesione melanocitaria atipica 
(un neo “sospetto”), ne consiglierà la biopsia 
escissionale e l’esame istologico per la diagnosi 
definitiva. Al contrario se, come più spesso suc-
cede, l’esame clinico-dermoscopico non evi-
denzia lesioni sospette, il dermatologo valuterà 
la cadenza con cui sarà opportuno effettuare le 
successive visite. Esiste anche una terza possi-
bilità: quando cioè, sulla base del solo esame 
dermoscopico, un neo seppur atipico non è in 
quel momento così sospetto da determinarne 
l’immediata biopsia. La videodermoscopia 
digitale (cosiddetta “mappatura dei nei”) per-
mette, attraverso l’archiviazione di immagini 
dermoscopiche digitali, di monitorare nel tem-
po le possibili modificazioni dei singoli nevi 
sospetti, rendendo più facile l’identificazione 
di quei melanomi precoci che potrebbero sfug-
gire anche all’esame dermoscopico e per i quali 
l’evoluzione nel breve periodo (4-6 mesi) rap-
presenta un importante indizio per la diagnosi. 
Allo stesso modo, la videodermoscopia digita-
le permette di evitare al paziente di sottoporsi 
inutilmente alla biopsia di nevi che non mostra-
no modificazioni ai controlli successivi. Com-
binata con l’acquisizione di fotografie di tutta 
la superficie corporea (total-body photography) 
poi, la videodermoscopia digitale consente di 
individuare con maggior sicurezza i nevi che 
insorgono là dove non ve ne era evidenza in 
passato, e sui quali potrebbe essere opportuno 
rivolgere maggiori attenzioni.

La videodermoscopia digitale è consigliabile 
per le persone alle quali, alla visita dermatolo-
gica, vengono individuati uno o più nevi atipici 
da tenere “sotto controllo”. Le caratteristiche 
dermatoscopiche di questi nevi devono essere 
controllate dopo un periodo breve, in genere 
di 4-6 mesi, per poi decidere se è necessario 
l’esame istologico. Invece la total-body pho-
tography abbinata alla videodermatoscopia 
digitale può essere utile per i soggetti ad alto 
rischio: chi ha già avuto un melanoma o chi ha 
un parente di primo grado con questo tumore, 
oppure chi ha un numero molto alto di nevi, 
alcuni dei quali atipici. In questo caso se ne 
consiglia la frequenza annuale.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA
MELANOMA

Tra prevenzione e dermatologia

stro amico riccio in Italia è presente in tutto il ter-
ritorio, comprese le isole. La caccia al riccio è stata 
praticata in passato, ma oggi la specie è tutelata ai 
sensi della L.11/02/1992, n.157, in quanto conside-
rata specie non cacciabile.

Animaletto molto simpatico, che in inverno pre-
ferisce un lungo letargo alla caccia di cibo, il riccio 
ha un muso particolarmente allungato oltre la parte 
anteriore della bocca. Con le sue piccole zampe ar-
riva a percorre fino a 3 chilometri in una sola notte!

Di giorno in-
vece dorme rag-
gomitolato in un 
nido che si co-
struisce da solo 
sotto cespugli o 
fitti arbusti. L’a-
nimale vanta cir-
ca 5mila/7mila 
spine fatte di 

cheratina, che si alzano e 
abbassano per rispondere a 
situazioni minacciose. Ogni 
spina dorsale del riccio dura 
circa un anno, dopodiché si 
interrompe la crescita e ne na-
sce una nuova in sostituzione.

Questo cappotto fornisce 
ai ricci una formidabile dife-
sa contro predatori quali ad 

esempio la volpe e i tassi. Una volta raggomitolato 
su se stesso, il riccio protegge lo stomaco, il punto 
più vulnerabile.

I ricci sono creature solitarie, trascorrono quasi 
tutta la vita da soli, a eccezione del periodo dell’ac-
coppiamento. Se li scoviamo nelle nostre cantine, 
giardino, cortili, non facciamo loro del male, piutto-
sto scattiamo una fotografia di questa bella scoper-
ta... se la metterete sullo “stato” è successo assicu-
rato!

Ricordiamo però che in Italia il riccio autoctono, 
il riccio selvatico per intenderci, non si può tenere in 
casa. La libertà è sempre dovuta... anche al piccolo 
riccio!

Mara Zanotti
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ORE 10 OMBRIANO BASKET
Al campetto da basket di via Pagliari Uoz zap 2022 

torneo di Basket 3 vs 3. Ore 10 partite finali. Food and 
drink by Arci Ombriano e Dj Set con M. Muteboy & 
BocaDoLixo. Amichevole di Baskin. Alle ore 18 K. 
Krew con mr. Kast, Gold1 & Madusa. Per info Orien-
tagiovani@comune.crema.cr.it; WhatsApp 320.4358106.

ORE 10 CREMA FIERA DISCO
Alla Cascina Loghetto di via Milano 42 Prima fie-

ra del disco, terza edizione. Alcuni stand proporranno 
numerosi album, vinili, cd, cassette, dvd... Ingresso 
gratuito, parcheggio interno. Street food.

ORE 10 S. BERNARDINO MESSA
Nella chiesa parrocchiale di S. Bernardino s. Messa 

del Corpus Domini seguita dalla processione. Dalla 
chiesa alla residenza Rosetta in via XI Febbraio.

ORE 15     SONCINO  VISITE
Visite guidate alla scoperta di misteri e curiosità del-

la più antica pieve della diocesi di Cremona e salita 
alla cupola. Ore 15 e 16,30. Costo € 5 a persona. Pre-
notazione obbligatoria a info@valledelloglio.it.

ORE 11     VALBONDIONE   SERIO
1° appuntamento per questo 2022 dell’apertura delle 

Cascate del Serio (ore 11-11,30).     (ns. servizio pag. 14)

ORE 16     OFFANENGO   TOMBOLA
Al centro Eden tombola con premi. Il Centro apre 

martedì, giovedì e domenica ore 15-18,30.

ORE 18 CREMA CONCERTO
Nel giardino de “La Casa di Ale” in via Brescia 62 

concerto di beneficenza Lodi gospel lab. Ingresso a of-
ferta libera, con donazione minima di € 5. Il ricavato 
sarà interamente devoluto a “La Casa di Ale Onlus”.

ORE 18 CREMA CONCERTO
A Palazzo Zurla de Poli di via Tadini 2 per l’ini-

ziativa “Musica a Palazzo”concerto del M° Federico 
Porcelli pianoforte. Musiche di Beethoven e Schubert. 
Biglietto € 10, prenotazione 339.8086059, info@palaz-
zozurla-depoli.it.

ORE 21 CREMA  DANZA
Oggi e domani, lunedì 20 giugno al teatro S. Dome-

nico per “Cremainscena danza 2022” Dire il mare pro-
posto dal gruppo Mosaico dance arts school di Ser-
gnano. Insegnante Silvia Illari. Posto unico per ogni 
singolo spettacolo € 10. Info biglietteria via Verdelli 
6, tel. 0373.85418 dal lunedì al venerdì ore 17-19.

ORE 21 RIPALTA C. COMMEDIA
Per la rassegna Giugno Ripaltese questa sera alla ca-

scina Groppelli di Bolzone No scusa, il caffè mi rende ner-
voso. Commedia della compagnia “Lo Schizzaidee”.

LUNEDÌ 20

ORE 21 CREMA INCONTRO
Nella sede Cai in via F. Donati 10, il Gruppo mico-

logico invita all’incontro sul tema Finferli e finferle, quali 
sono le differenze? Presentazione di Emilio Pini presi-
dente del Gruppo micologico. Partecipazione gratuita.

ORE 21,30 CREMA CINEMA
Per Cinemimosa al Multisala Portanova, film Top 

Gun. Biglietto € 5, promozione per le donne.

MARTEDÌ 21  

ORE 20,45 CREMA MUSICA
Nella sala Pietro da Cemmo del S. Agostino l’asso-

ciazione Argo per Te “Confido negli amici di Argo” 
invita al concerto del solstizio d’estate Quintetto “Animal 
house”. Serata di beneficenza a favore dell’associazione 
Argo per Te. Ingresso a offerta libera.

ORE 21 CREMA MUSICA
Per Musica in corte a Crema a Palazzo Terni de Gre-

gorj di via Dante 22 Un diavolo in salotto. Alessio Bidoli 

violino, Andrea Rucli pianoforte. Ingresso libero. Pre-
sentarsi con largo anticipo.  

 MERCOLEDÌ 22

ORE 15,30 CREMA CINEMA
Per CineOver 60 al Multisala Portanova, film Top 

Gun. Biglietto € 3,50, promozione per over 60.

ORE 18 CASTELLEONE EVENTI
Per l’iniziativa Mercoledì sotto le stelle, nel centro sto-

rico, dalle 18 mercatino “Creativa” e negozi aperti; 
ore 18,30 laboratorio per bambini (a pagamento, per 
info 340.6681221) e alle 20,45 in piazza del Comune 
esibizioni sportive delle associazioni. Prossimi appun-
tamenti il 13 luglio e il 10 agosto.

  GIOVEDÌ 23

ORE 18,30 CREMA APERITIVO
Al Mercato austroungarico Imparare a sognare... in-

sieme, concerto classe Imparerock dell’istituto musicale 
Folcioni. Dirige Pierangelo Mulazzani. Ingresso libe-
ro. Per prenotazione tavolo 0373.259625.

ORE 21 CREMA  DANZA
Al teatro S. Domenico per “Cremainscena danza 

2022” Don Chisciotte messo in scena dall’U.S. Acli fit-
ball center di Soresina e U.S. Acli Crema. Insegnante 
Romina Cinquetti. Posto € 10. Info biglietteria via Ver-
delli 6, tel. 0373.85418 dal lunedì al venerdì ore 17-19.

VENERDÌ 24

ORE 19,30 SERGNANO FESTA
Da questa sera e fino a domenica 26 giugno Festa 

oratorio S. Francesco e S. Chiara. Dalle 19,30 cucina 
aperta con ricco menù. Dalle 20 apertura gonfiabili, 
musica e karaoke. Prenotazione tavoli 347.4336752.

ORE 20 AGNADELLO MUSICA
Per l’iniziativa La Sinfonia dell’Acqua, concerti 

estivi presso i fontanili, questa sera, presso la Cap-
pella dei Morti della Vittoria, concerto del gruppo 
Once Upon a Time, omaggio a Ennio Morricone.

ORE 20,45 IZANO INCONTRO
Per “Incontro con gli autori” questa sera, presso la 

Biblioteca di via G. da Izano 4, Scarpe scarlatte presen-
ta il suo libro Antonio Grassi. Necessaria la prenota-
zione scrivendo a proloco.izano1@gmail.com.

ORE 21     CREMA INCONTRO
Per I Manifesti di Crema, decima edizione, al CremA-

rena Il Dono con il biblista e scrittore Enzo Bianchi. 
Serata per Avis Crema. Ingresso gratuito. 

ORE 21     CREMA MUSICA
Per Notturni a Palazzo questa sera a Palazzo Terni 

de Gregorj in via Dante Alighieri 22  visita guidata e 
suggestioni d’altri tempi con la presenza di figuranti in 
costumi barocchi. Gruppo storico “Città di Sabbione-
ta”. Evento su prenotazione. Info, costi e prenotazioni 
tel. 0372.407081, 347.6098163, 349.5597997 o scrivere 
a: dimorestoriche@targetturismo.com. 

ORE 21     RIPALTA A. INCONTRO
Nella Sala polivalente della ex scuola elementare, 

laboratorio per genitori Internet, social, digitale: come ac-
compagnare i nostri figli nella rete virtuale? Partecipazione 
libera e gratuita. Per info info@comune.ripaltaarpina.cr.it.

ORE 21     CREMA INCONTRO
Alla Pro Loco, conversazione sul tema Napoleone a 

Crema a cura del prof. Vincenzo Cappelli.

ORE 21     PANDINO VISITE
Visite guidate nel Castello visconteo e nella chiesa di 

S. Marta. Quota di partecipazione € 8. Prenotazioni ob-
bligatorie scrivendo a turismo@comune.pandino.cr.it op-
pure info@valledelloglio.it o telefonare allo 0373.973350.Il 
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 CREMA   MOSTRA
La mostra grafica Depositi Esposti, le acqueforti di 

Federica Galli è stata prorogata fino al 3 luglio. Espo-
sizione visitabile il martedì ore 14,30-17,30; mercoledì 
e venerdì ore 10-12 e 14,30-17,30; sabato e domenica 
ore 10-12 e 15,30-18,30.

 SONCINO FESTA FIUME
Fino al 20 giugno Festa del fiume. Presso la Colonia 

fluviale festa con serate danzanti e apertura bar e cuci-
ne alle ore 19. Domani, domenica 19 giugno apertura 
anche a pranzo alle ore 12. 

 CAPRALBA FESTA SPORT
Prosegue la 42a Festa dello sport dell’US Capralbese. 

Appuntamento ancora oggi e domani nell’area dell’o-
ratorio S. Pio X in via Caravaggio 10 con tanto sport 
e ottima cucina. 

 RIPALTA C. MOSTRA
Nello spazio espositivo ex banca in via Roma 21, 

Pinocchio VagaMondo. Esposizione delle opere di scul-
tura, pittura e fantasia di Lino Monopoli. Esposizione 
visitabile fino a domani, domenica 19 giugno. Oggi 
ore 17-18 e domani ore 10,30-12 e 17-18,30.

      CREMA   MOSTRA
Alla Residenza S. Lorenzo di via C. di Rosa 20 

mostra New design. Conservazione del patrimonio ar-
chitettonico esistente a cura del liceo artistico Munari. 
Esposizione visitabile oggi, domani, il 24, 25 e 26 giu-
gno dalle ore 15 alle 18.

               S. BERNARDINO  MOSTRA
All’Arci di via XI Febbraio 14/a, fino al 29 giugno, 

mostra collettiva Fiori dipinti. Esposizione visitabi-
le martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 17,30 alle 
19,30; sabato e domenica anche al mattino ore 10-12.

ORE 8,30      CREMA  INCONTRO
In Sala Alessandrini, solo per gli iscritti, convegno 

sul tema L’Asst di Crema e il territorio. L’organizzazione 
del. Polo territoriale.

ORE 16,30    OMBRIANO  INCONTRO
A villa Benvenuti di via Torre 16 Venezia e la Terrafer-

ma. Appuntamento organizzato dall’Araldo-Crema.

ORE 16,30      CREMA  LABORATORI
Alla Libreria Cremasca di via Dante laboratorio 

artistico Il mare a cura di Monica Bonetti. Iniziativa 
per bambini dai 5 ai 10 anni. Per info 0373.229092 o 
scrivere a libreria.cremasca@gmail.com.

ORE 17     CREMA  MOSTRA
Alla Pro Loco di piazza Duomo 22 inaugurazione 

della mostra fotografica Ambiente clima futuro. Espo-
sizione organizzata dal Fotoclub Ombriano-Crema 
con il patrocinio della Fiaf e del Ministero della cul-
tura. Mostra visitabile fino al 26 giugno tutti i giorni 
dalle ore 10 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 18,30. 

ORE 17     CREMA  MOSTRA
Alla Galleria Arteatro della fondazione teatro S. 

Domenico inaugurazione della mostra Giardini segreti, 
esposizione dedicata a Laura Tonani. Opere realizzate 
da artisti terapisti. Mostra visitabile fino al 3 luglio. 

ORE 17     S. BERNARDINO  CILIEGIE
Nelle piazze delle chiese, oggi fino alle 19 a Ca-

stelnuovo e S. Bernardino e domani, domenica 19 dal-
le ore 10 alle 12 a Castelnuovo e dalle 8,30 alle 11,30 e 
dalle 17 alle 19 a S. Bernardino Grande ciliegiata. Ven-
dita di ciliegie di Vignola. 

ORE 18     S. MARIA  ANNIVERSARIO
Nel 30° anniversario della visita di San Giovanni 

Paolo II a Crema, s. Messa sul piazzale della basilica 
di S. Maria della Croce celebrata dal Vescovo Daniele 
Gianotti e animata dall’orchestra Cremaggiore. Alle 
ore 19 cena a “lume di basilica” sul piazzale proposto 
dalla Casa del Pellegrino (solo se prenotati). Alle ore 
21,30 concerto dell’orchestra Cremaggiore nel chio-
stro della Casa del Pellegrino. Il ricavato verrà destina-
to al progetto “Mai più soli” della Casa del Pellegrino.

ORE 19,30     MADIGNANO  FESTA
All’oratorio don Bosco Festa di inizio estate. Questa 

sera (per gli iscritti) dalle 19,30 Pizza&co per tutti co-
loro che desiderano gustare una pizza in compagnia, 
possibilità anche di asporto. Domani, domenica 19 
cena alle ore 19,30 e spettacolo di magia dalle ore 21.

ORE 19,30     TRIGOLO  FESTA
Oggi e domani presso l’area verde “Trigolo Rocks 

tappa 14” A tutta birra. Musica, concerti, torneo beach 
volley 4x4 misto e ovviamente ottima cucina. 

ORE 21     SONCINO  VISITE
Visita guidata nei sotterranei della Rocca alle ore 

21. Costo € 10 a persona. Informazioni e prenotazioni 
Coop Il Borgo tel. 0374.83675 o info@valledelloglio.it.

ORE 21     CREMA MUSICA
Per Notturni a Palazzo questa sera a Palazzo Zurla De 

Poli in via Tadini 2 visita guidata e suggestioni d’altri 
tempi con la presenza di figuranti in costumi barocchi. 
Gruppo storico “Noblesse Oblige” Parma. Evento su 
prenotazioni, posti limitati. Info, costi e prenotazioni 
tel. 0372.407081, 347.6098163, 349.5597997 o dimore-
storiche@targetturismo.com. Web: www.targetturismo.com.

ORE 21     CREMA  PRESENTAZIONE
All’oratorio della SS. Trinità presentazione del Me-

eting 2022 Una passione per l’uomo che si terrà il 20-25 
agosto a Rimini. Interverrà il prof. Mauro Ceroni neu-
rologo e docente presso l’Università Studi di Pavia.

ORE 21     S. BERNARDINO  BINGO
All’oratorio di S. Bernardino, piazzale della chiesa, 

Grande tombolata di inizio Grest con ricchi premi. In caso 
di maltempo l’iniziativa si terrà nel Teatro oratorio. 

ORE 21,30     PIERANICA  EVENTO
In via Vailate 63 concerto con la mitica Blascover, 

tributo a Vasco Rossi. Ingresso libero. Iniziativa per 
festeggiare il primo compleanno della Pro Loco e in 
collaborazione con “Quelli che il Bar”. Alle ore 18,30 
apertura area ristoro. Prenotazioni Laura 392.7933785.

DOMENICA 19 

ORE 8 CREMA MERCATO
Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo 

con la consueta presenza degli agricoltori che pro-
pongono i loro prodotti a km zero.

ORE 9 CREMA SCAMBIO
Presso la sala Mcl di via De Marchi 14 Quinta mostra 

mercato e scambio a cura del Circolo filatelico numisma-
tico cremasco. Fino alle ore 17 mercato scambio carto-
line, stampe, monete, francobolli, libri vecchi e d’arte, 
modellismo... Ingresso libero, servizio bar e ristoro.

ORE 10 PALAZZO P. EVENTO
Un accampamento romano a Palazzo Pignano. Davanti 

all’Antiquarium animazione e didattica sulla vita dei 
legionari. Visite guidate all’Antiquarium, Pieve e scavi 
archeologici alle ore 10,30, 14,30 e 16,30 (ritrovo da-
vanti all’Antiquarium). Ingresso gratuito.

Via Monte di Pietà 7 Tel. 0373 80300 
 www.aviscrema.it - mail: info@aviscrema.it

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE ODV CR
EM

A

#iodonoperché

«Penso a quanti mi aiuterebbero 
in un momento di bisogno»

Luca S.

Al Centro culturale
S. Agostino

festival letterario
Inchiostro

Tanti, tantissimi 
interessanti appuntamenti 

fino al 19 giugno.
Approfondimenti 

e informazioni dettagliate
collegandosi al sito

www.festivalinchiostro.it 
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 19 GIUGNO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Mons. Manziana - piazza 
Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

 18-19 giugno: Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
  Agnadello (Donida) - Soncino (Livraghi)
 20-21 giugno: Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
  Capralba (Strada)
 22-23 giugno: Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
  Gallignano-Soncino (A.F.M. Crema)
 24-25 giugno: Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
  Camisano (Camurri)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso consentito solo con mascherina.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Ingresso consentito solo con mascherina.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile

SU APPUNTAMENTO
UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA

al sito www.hcrema.zerocoda.it
scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Il giornale non è responsabile  degli eventuali cambiamenti di programmazione

SABATO 18 GIUGNO 2022

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Due amici
di Casaletto Vaprio
alla colonia estiva

di Finalpia alla fine
degli anni 1940.

Barbati Biondo Roberto, 
classe 1939

Boschiroli Gianni,
classe 1940

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire 
quanti avevano bisogno di cure.
Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: 
«Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, 
per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». 
Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: 
«Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo 
noi a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti circa cin-
quemila uomini. 
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». 
Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. 
Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di 
essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero 
alla folla. 
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: 
dodici ceste.

La Chiesa ci introduce nella Solennità del Corpo e Sangue del 
Signore attraverso il sublime racconto del Vangelo di Luca, nel 
quale si fa riferimento al miracolo della moltiplicazione dei pani 
e dei pesci. L’episodio narrato da Luca è una chiara allusione 
al mistero dell’Eucaristia. I termini che vengono utilizzati sono 
gli stessi che sono impiegati per descrivere l’istituzione dell’Eu-
caristia durante l’Ultima cena che Gesù ha mangiato con i suoi 
discepoli: prendere, rendere grazie, spezzare, dare. Dopo aver 
preso nelle sue mani quei pani e quei pesci, Gesù ringrazia il 
Padre che, anche nel poco, dimostra di essere vicino all’uomo. 
Poi spezza e dà. Quel gesto “eucaristico” per eccellenza celebra 
la moltiplicazione della vita. Un gesto che si ripete in ogni Eu-
caristia. Lì Gesù si dona a noi nel suo Corpo e nel suo Sangue, 

rende cioè accessibile a noi la sua persona, e ci invita ad entrare 
in comunione con Lui, con la sua storia, la sua testimonianza, 
il suo Vangelo. Gesù poi moltiplica il dono di sé tramite noi, 
chiamati a diventare a nostra volta pane spezzato per la vita de-
gli altri, ossia sacramento di unità, di concordia, di amore e di 
condivisione. Nell’Eucaristia Gesù non ci dà solamente la sua 
Parola, il suo Vangelo, ci dà anche il suo “corpo” per farci com-
prendere che il nostro incontro e la nostra comunione con Lui 
non passano attraverso le idee, ma attraverso la concretezza del 
dono di sé nella vita di tutti i giorni. Il fatto che “tutti mangiaro-
no a sazietà”, ci dice che il Signore non vuole escludere nessuno, 
e che la sua Chiesa dev’essere capace di proclamare il regno di 
Dio prendendosi cura di tutti e accogliendo tutti. L’Eucaristia 
non è credibile se rimane un rito, il ricordo di un fatto successo 
duemila anni fa. È invece credibile quando coinvolge tutta la 
nostra esistenza, un presenza potente, silenziosa e reale, capace 
di dare la vita a un mondo che troppo spesso giace nelle tenebre 
e nell’ombra della morte, ma che ogni giorno, in ogni altare e in 
ogni tabernacolo, è visitato dalla sua presenza viva e vivificante. 
Senza l’Eucaristia, nella quale incontriamo il cuore misericor-
dioso del Padre che ci illumina e ci vivifica, la nostra esistenza 
non troverebbe un senso duraturo, poiché niente fra le cose cre-
ate potrà mai saziarla in maniera definitiva. Qualsiasi cosa si 
abbracci, essa lascerà sempre un vuoto dentro di noi.

Paolo Morocutti

IL VANGELO DELLA DOMENICA DOMENICA 19 GIUGNO (ANNO C)

Santissimo Corpo e Sangue di Cristo Prima Lettura: Gen 14,18-20 - Salmo: 109 
Seconda Lettura:  1Cor 11,23-26

Vangelo: Lc 9,11-17

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto    

DEDICA dei “Cüntastòrie” a DON PIERLUIGI FERRARI

e a DON MARCO LUNGHI
e il grazie di Crema e di tutto il Circondario

raccolti, classificati e commentati da

 Don Pierluigi Ferrari e Don Marco Lunghi
con le bellissime illustrazioni del Maestro Pittore Gil Macchi

“A dila nèta e s’cèta” - parte 3 a

2500 detti in dialetto

Il magnifico volume è stato presentato sabato scorso e gli appassionati delle nostre radici socio-cul-
turali ne hanno già copia fra le mani, da sfogliare e da gustare come fosse un albero genealogico 
o un album di famiglia. Ritrovare i modi e le voci di chi ha vissuto in un passato, che in fondo 
non passa mai del tutto, è un regalo per molti.

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Listino del 15 giugno 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Fru-
menti nazionali teneri con 14% di umidità Fino 
(peso specifico da 77) n.q.; Buono mercanti-
le (peso specifico da 74 a 76) n.q.; Mercan-
tile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami 
(franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tri-
tello 226-228; Crusca 203-205; Cruschello 
220-222. Granoturco ibrido nazionale comune 
(con il 14% di umidità) 339-340: Orzo naziona-
le (prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 
e oltre 300; (peso specifico da 61 a 62) 290; 
Semi di soia nazionale 615-620.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamen-
to baliotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 
kg) 3,00-4,30; Frisona (45-55 kg) 2,20-2,80. 
Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto 
in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 
(50%) - O3 (55%) 3,10-3,60; Cat. E - Man-

ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 3,40-4,00; Cat. E - Manze scottone 
(sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,40-
3,90; Cat. E - Vitellone femmine da incro-
cio O3 (54%) - R3 (57%) 4,10-4,50; Cat. D 
- Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/
O3 (46%) 3,40-3,90; Cat. D - Vacche friso-
na di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 3,00-
3,30; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 
(39%) - P1 (41%) 2,50-2,90; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,50-1,79; 
Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 1,26-1,42; Cat. D - Vacche frisona di 
3a qualità (peso vivo) 0,98-1,19; Cat. A - Vi-
telloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 
(55%) - U3 (56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitello-
ni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) 
- R2 (54%) 3,30-3,70; Cat. A - Vitelloni fri-
sona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,20-
3,80; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 

P1 (49%) - P3 (50%) 3,00-3,30. FORAGGI: 
Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 2021 180-195; 
Loietto 2021 175-190; Fieno di 2a qualità 
2021 140-150; Fieno di erba medica 2021 
185-225; Paglia 100-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 6,25; Pro-
volone Valpadana: dolce 6,50-6,60; piccante 
6,70-6,90. Grana Padano: stagionatura di 9 
mesi 8,85-9,00; stagionatura tra 12-15 mesi 
9,10-9,35; stagionatura oltre 15 mesi 9,50-
9,95.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magaz-
zino acquirente): legna in pezzatura da stufa: 
60% forte e 40% dolce 100 kg 15-17; legna 
in pezzatura da stufa: forte 100 kg 17-19. 
Pioppo in piedi: da pioppeto 9-13,5; da ripa 
4,0-5,5. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 16,5-
20,5; per cartiera 10 cm 5-6.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

I ga l’à sö con Céncio Pignàta
Ancó l’è ‘nvèrs con töc: al ga l’à sö con Céncio Pignàta.
Oggi è arrabbiato con tutti: se la prende con Vincenzo Pi-
gnatta
Il personaggio nominato altro non è che Vincenzo (Céncio) Cerioli, 
noto portiere del Comune di Crema, il quale, in ragione del suo 
ruolo, riceveva “in prima istanza” non solo le richieste di infor-
mazione, ma anche le insofferenze e i rimbrotti dei cittadini che 
scaricavano sull’incolpevole dipendente la delusione per presunti 
trattamenti non corretti da parte dell’amministrazione. Il detto si 
estende a persone che, senza colpa né magagna, subiscono sgridate 
e rampogne.

Fà có e pé con quaidü
Per tànce agn g’ó fac có e pé coi 
mé fredèi.
Per molti anni ho condiviso 
il letto con i miei fratelli, dor-
mendo con la testa chi su una 
sponda e chi sull’altra. 

Mé só nasìda ché…. ‘ntùrne al Sère
g’ó ‘nda l’ànima méla generasiù
e fórse amó ‘n pòst vót

Le raìs quand le pàrla i è sincére
e i fìi da i èrbe màte amó i ma sfióra

l’è töta ‘na fiurìda da mumént
‘na bàsgia cùlma – la mé – da sentimént
che amó i culùra

Isé quand sa vàrde ‘nda ‘l mé spèc
chèl che l’è möt per chèi che scùlta mìa
sénte la ùs s’cèta da la mé zént

e se g’ó trebülàt tant per tègni ché
i è töi da ‘ntùrne al Sère… i è töi mé

Crema                Fino al 22 giugno

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Lightyear - La vera storia di Buzz • Ju-
rassic world 3 - Il dominio • Top Gun: 
Maverick • Black Phone (vm14) • Ju-
jutsu Kaisen 0 - The movie • Elvis (merc. 
22/6)

Saldi del lunedì (20/6 ore 18.50-21.40):
• Jurassic World 3 - Il dominio

Cinemimosa (20/6 ore 21.30)
• Top Gun: Maverick

Cineforum del martedì (21/6 ore 21):
• Gli amori di Anais

Over 60 (22/6 ore 15.30):
• Top Gun: Maverick

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Top Gun: Maverick • Esterno notte - parte 2

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• La doppia vita di Madeleine Collins • 
Elvis (dal 22 giugno)

Pieve Fissiraga    Fino al 22 giugno

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Atmos - Lightyear - La vera storia di 
Buzz • Black Phone (anteprima nazionale) 
• Elvis • Jujutsu Kaisen 0: the movie • Ju-
rassic world - Il dominio • The other side • 
Top Gun: Maverick

AUTOSERVIZI
Taxi - Minibus 7 posti – NCC

337 355540 - 335 5346743
Montodine

Aeroporti - Viaggi/Vacanze
       Trasporti Sanitari

h 24

viaggi
sul serio

Chi volesse condividere ricordi fotografici di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine

via e-mail all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it
o portarla in redazione e sarà pubblicata gratuitamente

BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di piazza Garibaldi 53 - Crema
www.bridgeburracocrema.org

Questa settimana si è concluso il corso 
di Bridge per principianti presso la sede 
dell’Associazione Bridge Burraco Crema 
che ha visto una notevole partecipazione di 
allievi di tutte le età, dai venti ai...
I “coraggiosi” iscritti hanno appreso i primi 
rudimenti del gioco della carta e della licita 
ad atout e senza atout, appassionandosi a 
questo affascinante gioco di strategia e cal-
colo, riconosciuto come attività sportiva dal 
Coni.
Dopo le restrizioni dovute al Covid e tante 
partite giocate sul web, grazie all’impegno 
di tutti i soci, si è tornati a giocare numerosi 
nella nostra sede. Oltre ai consueti tornei se-
rali del lunedì e venerdì per il burraco e del 
martedì e giovedì per il bridge, sono state 

ripristinate le aperture del sabato e dome-
nica pomeriggio e recentemente anche del 
mercoledì pomeriggio. L’assemblea che si è 
tenuta il mese scorso ha nominato il nuovo 
Consiglio direttivo presieduto da Giovanni 
Patrini e dalla vicepresidente Marzia Bon-
fanti Ermentini.
Vi aspettiamo numerosi per scoprire questi 
appassionanti sport “della mente”!

Per maggior informazioni
visitate il nostro sito

www.bridgeburracocrema.org
Associazione Bridge Burraco
Crema • piazza Garibaldi, 53

Per informazioni cell 3395985928

Grande successo al corso di Bridge!

NUOVO NUMERO DI TELEFONO
CENTRO VACCINALE

Si avvisano i gentili utenti che il Centro Vaccinale ha un nuovo numero di telefono:

CENTRO VACCINALE
INGRESSO 3 - Palazzina Ambulatori Esterni

Largo Ugo Dossena 2 CREMA

0373 280091 NUOVO NUMERO
Telefonare da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle 12

per prenotare/disdire e chiedere informazioni

www.asst-crema.it

La nuova sede di piazza Garibaldi

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

Per chi soffre il caldo, per chi fa sport
       SALI MINERALI 
a PREZZI SCONTATI



di LUCA GUERINI

Cremaschi chiamati di nuovo alle urne domeni-
ca 26 giugno. Infatti nessuno dei sei candidati 

sindaco alle elezioni comunali di domenica scorsa 
12 giugno – come, invece, previsto da qualcuno – 
ha raggiunto il 50% più uno dei voti. Ovvero quelli 
necessari per vincere al primo turno. Invero al can-
didato Fabio Bergamaschi sono mancati 150-200 
voti. Nonostante ciò, la partita è tutta da giocare.

Al ballottaggio, quindi, la scelta sarà tra lo stes-
so Bergamaschi, candidato del centrosinistra so-
stenuto da sei liste (CremaLab, Crema Bene Comu-
ne, Crema Riformista, Crema al C’entro, Pd e Crema 
Aperta) e Maurizio Borghetti, che ha riunito il cen-
trodestra supportato da Fratelli d’Italia, Lega Salvini 
Lombardia, la propria civica Borghetti sindaco e la lista 
unita di Forza Italia, Udc e Democrazia e Sussidiarietà.

Sul totale dei 27.306 aventi diritto, dopo due 
mandati di Stefania Bonaldi, per il rinnovo del 
sindaco e del Consiglio comunale ha votato il 
55,06%, corrispondente a 7.218 elettori maschi e 
7.817 femmine (totale 15.006 elettori). Voti validi 
14.580, schede nulle 256, schede bianche 170. Per 
le schede nulle un po’ di confusione l’ha creata la 
necessità di votare, come preferenze, un uomo e 
una donna come consiglieri comunali: molti han-
no proceduto in questo modo, ma scegliendo due 
liste diverse o, addirittura, due liste contrapposte.

La progressione dell’adesione al voto è stata: 
ore 12, 19,22%; ore 19, 40,93%; ore 23, termine 
delle elezioni, 55,06%. Numeri in netto ribasso ri-
spetto al 61,5% del 2017, già di per sé non molto 
esaltante. Addirittura un calo di sei punti percen-
tuali rispetto a cinque anni fa, quando già si segna-
lava la poca partecipazione della gente riguardo al 
futuro politico della nostra città. C’è da rifletterci. 
Il disinnamoramento per la politica prosegue.

Niente quorum neppure per i cinque Referen-
dum a livello nazionale (17,8%), con la provincia 
di Cremona che ha registrato il 20,9%, mentre a 
Crema s’è toccato quota 48% circa per tutti i que-
siti. Non ancora il quorum, ma un dato, comun-
que, piuttosto significativo rispetto al resto della 
Penisola.

Se il primo numero arrivato è stato quello dei 
votanti – come detto un po’ pochini – lunedì è co-

minciato il countdown per conoscere l’esito delle 
urne. Il sito web del Comune ha tradito le attese 
e, invece di fornire dati in tempo reale, ha di fatto 
confuso le idee. Per fortuna, come sempre, nelle 
sedi di partito i numeri non si sono fatti attendere. 
Sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it e in diretta su 
Radio Antenna 5 abbiamo accompagnato i crema-
schi nella lunga cavalcata verso l’esito finale. 

Bergamaschi era già in testa sin dai primi dati 
emersi. Alle 16 circa il candidato del centrosini-
stra era al 49% delle preferenze su una dozzina di 
seggi scrutinati. Borghetti era al 36% circa, mentre 
il civico Simone Beretta superava di poco il 5%, 
proprio come il grillino Manuel Draghetti. Poco 
meno del 4% per Paolo Losco, con Oronzo San-
tamato intorno all’1%. Va detto, però, che in quel 
momento mancavano ancora i dati dei quartieri 
più popolosi come Ombriano e il “Pergoletto”. 

Giunti a una ventina di seggi scrutinati (sui 38 
totali), Bergamaschi conduceva ancora la gara con 
il 48,9% delle preferenze, mentre Borghetti si atte-
stava al 35,9% circa. In crescita Beretta, al 5.8%. 
In calo il pentastellato Draghetti, al 4,7%. Poco 
meno del 3,7% per Losco; ultimo Santamato di 
Noi Crema all’1%.

Finalmente terminato lo spoglio delle schede, il 
responso definitivo, con Bergamaschi e Borghetti 
al ballottaggio. Una tendenza che, come s’è visto, 
s’è palesata sin dallo spoglio dei primi seggi, con 
qualche piccola accelerazione e qualche rallenta-
mento. 

Bergamaschi e il “suo” centrosinistra hanno 
ottenuto 7.091 voti, pari al 48,63%; Borghetti e il 
centrodestra, 5.439 preferenze (37,30%): un distac-
co di oltre dieci punti percentuali, significativo, ma 
che rimanda, comunque, ai tempi supplementari.

Per l’indipendente Beretta 742 voti, cioè il 
5,09%. Il grillino Draghetti ha incassato 613 
(4,20%) preferenze, Losco della Sinistra Unita 537 
(3,68%) e Santamato 159 voti (1,09%). 

Ora il nuovo step, ovvero il ballottaggio. Il nome 
del nuovo sindaco di Crema uscirà dalle urne do-
menica 26 giugno. Nella pagina successiva le liste 
e i candidati più votati, le simulazioni di Consiglio 
comunale, mentre nella prima pagina della sezio-
ne Città proponiamo i commenti a caldo dei can-
didati e altre considerazioni.

Alle urne è andato 
solo il 55,06% 

degli aventi diritto

ZOOM
      RISULTATI ELEZIONI 518

Ballottaggio Bergamaschi-Borghetti

Bergamaschi e il centrosinistra 
hanno ottenuto 7.091 voti,
pari al 48,63%; Borghetti
e il centrodestra, 5.439 
preferenze (37,30%):
distacco significativo,

ma che rimanda comunque,
ai tempi supplementari
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Lista N. 2

Alberto Agosti 38
Antonio Aiolfi 12
Mario Bandera 0
Alberto Carlo Barbaglio 23
Flavio Giuseppe
  Bertazzoli 29
Alberto Bonetti 33
Pier Antonio Bonizzoni 2
Laura Corti 10
Giovanni De Grazia 41
Anna De Luca 2
Carmela D’Onofrio 0
Laura Favilla 2
Giulio Foglia 10
Maria Adele Francioli 10
Luca Giovanazzi 0
Monica Griffini 0
Paolo Enrico Patrini 105
Lorenzo Perolini 41
Roberto Pizzacani 0
Beatrice Raimondi 9
Agostino Enrico 
  Resteghelli 15
Ottaviano Torrisi 4
Carmen Maria
  Valdameri 3
Francesco Zuffetti 0

Lista N. 3

Laura Bassini 1
Fabio Bettinelli 9
Martino Boschiroli 5
Marco Cattaneo 4
Angelo Sandro Maria
  Di Martino 11
Gianmario Donida 138
Monica Doria 0
Laura Anna Gonzalez
  Oyarzum 0
Luca Alfredo Grossi 52
Erika Luisani 8
Alessandro Mirelli 23
Rosella Monticelli 4
Aldo Moretti 2
Pierangela Moretti 6
Giovanni Daris Onori 4
Luciana Patrini 18
Maria Silvana Peia 2
Enrico Maria Peletti 0
Frederic Jacques
  Andrea Pieragostini 13
Marco Pizzi 13
Francesco Spirito 1
Francesca Trezzi 15
Laura Maria Zanibelli 142
Giorgio Zucchi 14

Lista N. 4

Silvia Guatterini 105
Andrea Filippo Agazzi 47
Cesare Giovinetti 39
Bruno Bruttomesso 10
Lorella Pastori 17
Andrea Bergamaschini 131
Giulia Andreini 3
Gabriella Bassi 2
Paola Conti 9
Luciana Corbani 2
Walter Longhino 2
Loredana Elena 
  Erminia Mapelli 0
Giorgio Marchetti 6
Francesco Paolo
  Palumbo 16
Andrea Piacentini 40
Daniela Pini 1
Anselmo Poloni 14
Luciano Sabbioni 0
Stefano Sangiovanni 9
Giuseppe Sanguanini 2
Felice Tosoni 5
Lucia Tosoni 1
Massimiliano Zilioli 5
Giuseppe Zucchi 2

Lista N. 5

Mimma Aiello 48
Ciro Ancorotti 23
Lucio Bertolotti 24
Davide Bettinelli 1
Davide Cantoni 19
Ilaria Chiodo 159
Cesare Dastoli 2
Andrea Denti 29
Giacomo Ferri 44
Maria Cristina Firetto 42
Gloria Silvia Gaiotto 4
Gian Paolo Guerini 42
Valeria Stella Lucchi 4
Brenda Lupo Pasinetti 8
Giovanna Nichetti 5
Giulia Pagliari 5
Emanuela Schiavini 49
Massimiliano Scotti 3
Mirko Scotti 12
Luca Simonetti 16
Mauro Tenca 42
Giuseppe Torrisi 96
Marina Valsecchi 2
Ivano Ziglioli 9

Lista N. 9

Giorgio Cardile 218
Annalisa Andreini 2
Martina Baldrighi 47
Gianluigi Cappellini
  detto “Gigi” 3
Camilla Ballini 61
Irene Barbaro 34
Valeriano Ciciriello 33
Marta Boselli 7
Alessia Bressani 28
Gabriele Cugini 41
Chiara Canesi 11
Benedetta Chiodo 46
Filippo De Stefani 20
Manuela Gargioni 24
Kariman Labib Wassili
  Morgan 14
Paolo Nicardi 74
Anna Maria Mainardi 19
Alessandra Mazzeo 36
Thomas Scotti 18
Rosa Maria Messina 12
Silvia Roberta Minari 7
Paolo Gorlani 14
Cinzia Miraglio 11
Sofia Rizzo 20

Lista N. 10

Walter Della Frera 133
Luigi Aloisi 18
Raffaella Sara Benelli 46
Edoardo Bertolotti 33
Emilio Canidio 39
Zlatko Cirak 12
Attilio Galmozzi 163
Maria Giovanna 
  Guerini 56
Annalisa Lamaddalena 32
Silvia Lato 28
Marianna Lipani 23
Francesco Lopopolo 80
Maria Angela Malpezzi 22
Paolo Manclossi 15
Gaia Manzoni 18
Emanuela Nichetti 161
Valentina Parati 33
Sante Pedrini 57
Paolo Pissavini 38
Mauro Ravanelli 31
Gianluca Spinelli 19
Ketan Tiwari 16
Claudio Toderini 6
Roberto Zanasi 15

Lista N. 11

Gianantonio Rossi 43
Mario Alessio Benelli 7
Emanuele Paolo
  Bergamini 19
Francesca Pasini 0
Gianemilio Ardigò 42
Alessandro Baracco 3
Lindita Hazizaj 10
Franco Bonazzoli 2
Gianmario Carioni 2
Flavia Maria Massone 3
Antonio Chessa 6
Barbara Prampolini 5
Giovanni Delogu 4
Matteo Galletta 
  detto “Gallo” 35
Alberto Gigliotti 33
Rosanna Pedrini 17
Marco Gruppi 18
Ettore Lipani 5
Lucia Vailati 41
Giovanni Masala 0
Sofia Ardigò 2
Domenico Panariello 1
Alessia Lentini 2
Domenica Zagheni
  detta “Nica” 5

Lista N. 12

Michele Gennuso 95
Silvio Bettinelli 25
Rosaria Brusaferri 21
Enrico Fasoli 34
Angela Fichera 20
Elena Ghidoni 17
Matteo Gramignoli 135
Lorenzo Guelfi Cottinelli 33
Rosalia Mazzocchi
  detta “Rosella” 13
Gianpietro Moioli 18
Annibale Mozzi 6
Anastasie Gold 
  Musumary 29
Paolo Pedrinazzi 22
Cristina Piacentini 70
Carmelo Raniolo 12
Khadimou Rassoul Seck 1
Debora Soccini 103
Tiziana Stella 39
Marcello Torresani 20

Lista N. 13

Jacopo Bassi 157
Enzo Benelli 59
Cecilia Brambini 23
Maria Laura Bruschi 9
Giorgio Castriota 2
Adriana Codebue 20
Cinzia Maria Fontana 341
Antonio Geraci 48
Gianluca Giossi 173
Ada Giroletti 20
Aldo Lazzari 26
Andrea Lori 21
Giorgio Annibale 
  Marchesini 6
Pietro Mombelli 17
Nancy Pederzani 52
Astrid Lavinia Pennazzi 12
Manuela Piloni 47
Cesare Pollastri 15
Danilo Savarè 34
Eleonora Severgnini 20
Donatella Tacca 42
Mario Tacca 32
Eugenio Vailati 76
Gianfranco Verdelli 20

Lista N. 14

Paola Bergami 17
Gloria Bertolotti 23
Luca Bettini 4
Franco Bordo 108
Teresa Caso 34
Antonio Costi 12
Ersilia De Iovanna 2
Paola Doldi 5
Sabrina Rossana Ferrari 17
Lucia Franchini 6
Filippo Frasson 21
Giorgio Galli 7
Enrico Malinverni 12
Giancarlo Luigi 
  Manfredini 6
Chiara Manfrin 1
Sergio Pariscenti 23
Angela Cinzia Perucca 20
Birgitta Sacco
  detta “Britta” 24
Alessandro Sala 0
Ruben Scarlato 1
Patrizia Spadaccini 15
Matteo Tammaccaro 5
Barbara Triassi 12  

Lista N. 1

Rocco Albano 29
Simone Antonioli 17
Serafina Arnoldi 4
Sabrina Badaoui 28
Piergiuseppe Bettenzoli 30
Gabriele Cavallini 49
Christian Clerici 
  detto “Kast” 0
Morena Denti 11
Maria Loretta Doldi 52
Olmo Facchinetti 30
Marianna Foppa Vicenzini 11
Massimo Lori 4
Chiara Mapelli 8
Alessandro Marchesi 1
Martina Morosini 6
Alessandro Nicolini 3
Gloria Picardi 23
Alessandro Pironti 8
Emma Plizzari 8
Isabella Rainone 19
Giulia Ravaglioli 28
Giuseppe Rocco 7
Andrea Spoto 6
Arcangelo Zacchetti
  detto “Zac” 16

1 - Losco 3 - Beretta 4 - Draghetti 5 - Santamato 6 - Bergamaschi2 - Borghetti
Lista N. 6 Lista N. 7 Lista N. 8

Danila Capoferri 4
Augusta Ferla 5
Elisabetta Frasson 5
Stefania Longo 22
Kikanke Mutuale 7
Rosa Raimondi 4
Agnese Rovida 35
Monica Uggè 4
Cesare Barlassina 1
Luigi Bellani 21
Enzo Bettinelli 52
Guido Borsella 2
Renzo Casoli 9
Stefano Conz 24
Roberto De Vecchis 20
Angelo Luca Dioli 10
Giorgio Giuseppe Lazar 5
Imerio Maccalli 2
Paolo Marchesetti 12
Claudio Margheritti 6
Gian Mario Moro 8
Giovanni Palumbo 29
Nicolò Premi 35
Andrea Soccini 4

Massimo Cacopardo 17
Mascia Allori 0
Sara Bandirali 6
Pierino Beccalli 5
Omar Bergamaschi 15
Agostina Bettinelli 17
Alessandro Boldi 11
Davide Bombelli 2
Adelchi Bondioli 2
Marco Columpsi 17
Luigia Maria Dedè 3
Matteo Della Noce 3
Enrico Boldi 3
Michele Del Priore 0
Serena Denti Tarzia 7
Christian Di Feo 5
Ernesto Giuliani 3
Marta Mandotti 2
Domenica Maravigna 0
Tiziana Marinoni 11
Claudio Minetti 4
Roberto Moroni 1
Giada Rizzo 4
Mario Verardi 2

Eneo Meminaj 3
Erminia Coti  Zelati 4
Giovanna Della Monica 0
Alessandro Corlazzoli 5
Andrea Boni 1
Paolo Patrini 2
Giorgia Andrea Triassi 1
Moira Bergamaschi 4
Matteo Costi 7
Jhonathan Guerini Rocco 2
Roberta Tomasini 1
Fabrizio Umberto
  Gaudioso 5
Riccardo Campanini 3
Enio Curti 0
Emma Tacca 9
Oxana Peleavscaia 0

Risultati singole liste, i trenta consiglieri comunali 
più votati e le due simulazioni di Consiglio comunale
Se in prima pagina di questo Zoom spe-

ciale ci siamo concentrati sullo spoglio 
delle urne e i risultati dei candidati sinda-
co, spazio ora alle liste – in totale 14 – ai 
trenta candidati consglieri più votati e ad 
alcune ipotesi circa il futuro Consiglio co-
munale. In corsa per uno scranno di Sala 
degli Ostaggi, c’erano ben 323 candidati, a 
fronte di 24 posti disponibili. 

Per la composizione dell’assemblea è 
presto, anche perché, come prima cosa, 
bisognerà vedere chi sarà sindaco dopo 
il ballottaggio tra Fabio Bergamaschi e 
Maurizio Borghetti. Eppure qualche si-
mulazione sull’assise è possibile avanzar-
la. Prima, però, due certezze: dei 24 mem-
bri del Consiglio 15 appartengono alla 
maggioranza, mentre 9 siederanno in mi-
noranza. La seconda: fuori sono rimasti il 
grillino Manuel Draghetti, Paolo Losco di 
Sinistra Unita e Oronzo Santamato di Noi 
Crema. Certamente siederà in Consiglio il 
candidato indipendente Simone Beretta.

Vincesse Bergamaschi il Pd, forte delle 
tante preferenze incassate, porterebbe il 
maggior numero di consiglieri, ovvero 7. 
Tra i nomi, chiaramente, Cinzia Fontana 
(potrebbe essere la vicesindaco), e i volti 
noti dell’amministrazione Bonaldi Gian-
luca Giossi, Jacopo Bassi ed Eugenio 
Vailati, ma anche Enzo Benelli, la giovane 
Nancy Pederzani e Antonio Geraci.

Per la lista del sindaco Crema Bene Co-

mune si parla di Attilio Galmozzi, Ema-
nuela Nichetti, Walter Della Frera e Fran-
cesco Lopopolo, anch’essi già noti per i 
loro incarichi del recente passato. 

L’apporto di CremaLab arriverebbe con 
il capolista Giorgio Cardile (per lui anche 
un assessorato?) e Paolo Nicardi, quest’ul-
timo consigliere comunale uscente. Mat-
teo Gramignoli di Crema al C’entro e Fran-
co Bordo di Crema Aperta completano la 
squadra. 

In minoranza con il candidato Mau-
rizio Borghetti, Ilaria Chiodo, Giuseppe 
Torrisi ed Emanuela Schiavini della sua 
lista, Paolo Patrini e Giovanni De Gra-
zia per FdI, Andrea Bergamaschini della 
Lega e Laura Zanibelli di FI.

Con sindaco Maurizio Borghetti sei 
consiglieri arriverebbero dalla Lista Bor-
ghetti Sindaco che s’è ottimamente com-
portata: Ilaria Chiodo, Giuseppe Torrisi, 
Emanuela Schiavini, Mimma Aiello, Ma-
ria Cristina Firetto e Gian Paolo Guerini 
i loro nomi. 

Per Fratelli d’Italia quattro scranni: Pa-
olo Enrico Patrini, il referente Giovanni 
De Grazia, Lorenzo Perolini e Alberto 
Agosti. L’ex consigliera comunale Lau-
ra Zanibelli e il coordinatore Gianmario 
Donida sarebbero i due consiglieri di For-
za Italia, con la Lega che ne porterebbe tre: 
il giovane Andrea Bergamaschini, Silvia 
Guatterini e Andrea Piacentini, se l’ex 
consigliere comunale Andrea Agazzi non 

dovrebbe essere della partita. In minoran-
za con Bergamaschi, Giorgio Cardile di 
CremaLab, Attilio Galmozzi ed Emanue-
la Nichetti di Crema Bene Comune, Cinzia 
Fontana Gianluca Giossi, Jacopo Bassi 
ed Eugenio Vailati del Pd.  

Detto del fanta Consiglio comunale, ve-
diamo ora, in breve, i risultati delle liste: 
il Partito Democratico resta il primo partito 
della città con 2.540 preferenze, seguito 
dalla lista civica del candidato Borghetti 
che ha incassato 1.852 voti. Sono, invece, 
1.561 quelli della lista del candidato sin-
daco Bergamaschi Crema Bene Comune. 
1.128 la quota delle preferenze per la Lega. 
675 per Crema… non è uno slogan, la lista 
dell’indipendente Simone Beretta. 811 
i voti per CremaLab, 625 le preferenze di 
Crema al C’entro, entrambe a supporto di 
Bergamaschi. 541 per la lista del Movi-
mento Cinque Stelle a sostegno di Manuel 
Draghetti. 462 voti per la Sinistra Unita per 
Crema di Paolo Losco. E ancora 401 voti 
per Crema Aperta città ecologista e progres-
sista, 286 per Crema Riformista (entrambe 
pro Bergamaschi) e 142 per Noi Crema di 
Oronzo Santamato.

I PRIMI 30 PIÙ VOTATI
Cinzia Fontana, ex senatrice e asses-

sore uscente del Pd, ha incassato 341 
voti, Giorgio Cardile, capolista di Cre-

maLab (a supporto di Bergamaschi) 218, 
il già presidente del Consiglio comunale 
Gianluca Giossi 173, Attilio Galmozzi, 
ex assessore all’Istruzione 163, Emanue-
la Nichetti, che era in capo alla Cultura, 
161, Ilaria Chiodo della lista Borghetti 
sindaco 159 (per lei grande exploit per-
sonale e più voti di tanti politici crema-
schi e di alcuni assessori della Giunta 
Bonaldi. 

Il capogruppo di maggioranza del Pd 
Jacopo Bassi 157, la consigliera comu-
nale di Forza Italia Laura Zanibelli 142, 
Gianmario Donida, sempre di FI 138, 
l’ex assessore all’Ambiente Matteo Gra-
mignoli 135, il già delegato allo Sport 
Walter Della Frera 133, il giovane leghi-
sta Andrea Bergamaschini 131, l’ex par-
lamentare Franco Bordo 108, la leghista 
Silvia Guatterini 105, lo stesso Paolo 
Enrico Patrini (FdI), la consigliera co-
munale Debora Soccini 103, l’ex agente 
di Polizia, in corsa con la lista Borghetti 
sindaco, Giuseppe Torrisi 96. 

A seguire, sempre in ordine di prefe-
renze, l’ex vicesindaco Michele Gennu-
so 95, Francesco Lopopolo 80, Eugenio 
Vailati 76, Paolo Nicardi 74, Cristina 
Piacentini 70, Camilla Ballini 61, Enzo 
Benelli 59, Sante Pedrini 57, Maria Gio-
vanna Guerini 56, Luca Alfredo Grossi 
52, Gabriele Cavallini 49, Maria Loretta 
Doldi 52 ed Enzo Bettinelli 52.

 I RISULTATI DEI CANDIDATI SINDACO
  SEZIONE ISCRITTI VOTANTI BIANCHE NULLE VOTI VALIDI LOSCO BORGHETTI BERETTA DRAGHETTI SANTAMATO BERGAMASCHI
   n. ass. n. ass. n. ass. n. ass. n. ass. n. ass. n. ass.  n. ass. n. ass. n. ass. n. ass.
 1 A. Moro, 16 787 424 5 4 415 12 195 19 10 0 179
 2 A. Moro, 16 778 432 3 11 418 18 185 31 11 3 170
 3 Zurla, 1 663 303 4 3 296 8 130 11 7 3 137
 4  Delle Grazie, 6 734 425 13 5 407 4 181 28 8 3 183
 5 Delle Grazie, 6 641 343 4 14 325 5 136 17 13 4 150
 6 Partigiani d’Italia, 2 583 306 4 2 300 14 108 12 21 1 144
 7 Partigiani d’Italia, 2 530 257 3 15 239 19 76 19 7 3 115
 8 Partigiani d’Italia, 2 691 369 1 7 361 7 154 16 6 5 173
 9 Palmieri, 4 981 512 2 5 505 20 200 30 21 7 227
 10 Palmieri, 4 914 549 3 12 534 16 197 20 13 8 280
 11 Palmieri, 4 564 302 2 2 298 13 119 12 9 4 141
 12 Dogali, 20 666 369 6 1 362 16 134 21 13 4 174
 13 Dogali, 20 770 409 11 8 390 15 136 14 13 4 208
 14 Dogali, 20 720 437 6 10 421 8 155 10 20 1 227
 15 M. di Canossa, 21 838 472 4 6 462 18 178 20 21 5 220
 16 Cappuccini, 26 968 526 5 7 514 26 190 24 22 17 235
 17 Cappuccini, 26 1.030 598 1 7 590 23 207 29 28 16 287
 18 Cappuccini, 26 840 495 3 11 481 11 171 27 26 11 235
 19 Rampazzini, 14 643 347 6 9 332 16 113 9 11 5 178
 20 Rampazzini, 14 958 502 5 8 489 24 166 15 17 4 263
 21 R. da Ceri, 2/h 749 409 4 8 397 18 145 13 15 6 200
 22 R. da Ceri, 2/h 697 333 7 6 320 16 120 15 15 3 151
 23 R. da Ceri, 2/h 716 362 6 11 345 7 149 15 12 1 161
 24 Treviglio, 1/C 740 459 6 9 444 16 164 19 12 4 229
 25 Treviglio, 1/C 536 308 5 5 298 8 111 11 9 2 157
 26 Treviglio, 1/C 662 391 7 5 379 17 144 21 19 2 176
 27 Treviglio, 1/C 650 375 7 3 365 13 134 22 15 4 177
 28 Battaglio, 5 699 332 1 5 326 19 87 9 22 7 182
 29 Battaglio, 5 519 260 2 19 239 8 75 3 17 3 133
 30 Battaglio, 5 707 391 6 11 374 15 128 24 25 1 181
 31 Battaglio, 5 628 343 5 5 333 13 116 7 21 4 172
 32 Battaglio, 5 827 469 5 9 455 24 142 22 16 2 249
 33 Brescia, 23 672 386 3 7 376 13 128 44 23 1 167
 34 Brescia, 23 843 456 4 10 442 16 167 38 34 0 187
 35 Brescia, 23 714 412 5 3 404 8 154 40 21 1 180
 36 Valsecchi, 9 866 487 7 11 469 14 167 31 22 5 230
 37 Valsecchi, 9 782 470 6 4 460 18 173 23 17 5 224
 38 Dossena, 2    16 0 0   16 1 4 1 1 0 9
  Totali 27.306 15.036 177 278 14.581 537 5.439 742 613 159 7.091
    55,06% 1,18% 1,85% 96,97% 3,68% 37,30% 5,09% 4,20% 1,09% 48,63%

CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it

Seguici su e

COMPRESSORE
con arrotolatore automatico

Per soddisfare
le esigenze di HOBBISTIHOBBISTI 

e PROFESSIONISTIPROFESSIONISTI

Gruppo
pompante

oilfree
Immediato

da utilizzare
Arrotolatore

integrato di 9 m

Sicuro e versatile

BASSO
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ACUSTICO
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RISPARMIO

ENERGETICO

SERBATOIO
DA 2L

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

DISPONIBILI ANCHE SOGGIORNI BREVI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO

 Viaggio a Roma
per assistere al concistoro per la nomina

a Cardinale di mons. Oscar Cantoni
- Partenza da Crema sabato 27 agosto alle ore 5
  da piazza Del Macello (Croce Rossa) Crema.
  Arrivo a Roma alle ore 12. Pranzo.
- Ore 15 ci si dirige in piazza San Pietro.
- Ore 16 Celebrazione. Cena.
- Domenica 28 agosto ore 9 S. Messa
  a San Giuseppe Al Trionfale celebrata
  dal card. Oscar Cantoni.
- Pranzo.
- Ore 16 circa partenza per il rientro
  a Crema previsto per le ore 24

DIOCESI DI CREMA

ISCRIZIONI
ENTRO IL 10 LUGLIO

presso
IL NUOVO TORRAZZO 
e la CURIA VESCOVILE

PROGRAMMA

COSTO COMPLESSIVO
per un minimo di 50 persone 
€ 200 in camera doppia a persona
€ 220 in camera singola a persona
€ 190 in camera tripla
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  SEZIONE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14
   n. ass. n. ass. n. ass. n. ass. n. ass. n. ass. n. ass. n. ass. n. ass. n. ass. n. ass. n. ass. n. ass. n. ass.

 1 A. Moro, 16 6 32 21 26 29 12 3 0 19 23 12 19 34 11
 2 A. Moro, 16 12 17 38 21 26 21 1 0 23 25 2 29 15 14
 3 Zurla, 1 13 17 16 17 10 2 2 0 18 20 11 5 29 9
 4  Delle Grazie, 6 2 18 17 26 28 12 4 0 21 21 10 17 36 16
 5 Delle Grazie, 6 2 7 19 8 21 2 5 7 21 28 0 15 27 5
 6 Partigiani d’Italia, 2 17 4 12 13 7 9 5 0 14 19 3 17 39 10
 7 Partigiani d’Italia, 2 21 2 4 6 4 2 2 0 14 16 13 6 24 4
 8 Partigiani d’Italia, 2 6 15 18 7 22 9 0 2 23 36 3 15 48 11
 9 Palmieri, 4 13 19 11 27 29 16 2 3 49 38 13 28 38 28
 10 Palmieri, 4 7 19 35 21 25 11 1 1 53 53 13 18 40 19
 11 Palmieri, 4 4 4 8 17 8 5 2 0 29 20 6 2 21 3
 12 Dogali, 20 15 1 11 8 21 12 5 3 10 27 9 14 26 12
 13 Dogali, 20 10 5 10 10 18 2 3 0 18 38 14 28 32 2
 14 Dogali, 20 1 15 22 14 12 4 6 0 22 33 11 28 44 5
 15 M. di Canossa, 21 19 14 24 11 40 10 10 3 33 40 11 27 32 9
 16 Cappuccini, 26 29 6 20 11 13 15 0 3 16 24 14 17 43 5
 17 Cappuccini, 26 16 9 13 5 41 14 3 7 32 50 9 12 54 10
 18 Cappuccini, 26 7 3 12 13 16 14 1 3 19 34 4 10 56 10
 19 Rampazzini, 14 18 9 11 3 13 2 1 0 21 29 22 17 22 6
 20 Rampazzini, 14 10 8 13 9 20 3 1 4 38 34 8 27 55 11
 21 R. da Ceri, 2/h 10 9 4 11 10 1 1 0 4 45 8 22 18 5
 22 R. da Ceri, 2/h 10 18 10 11 3 7 1 1 14 16 6 16 15 3
 23 R. da Ceri, 2/h 5 4 24 11 8 5 0 0 12 50 8 0 24 0
 24 Treviglio, 1/C 6 11 9 13 19 8 7 0 29 37 28 27 55 16
 25 Treviglio, 1/C 7 4 15 19 5 3 0 0 17 22 13 9 32 10
 26 Treviglio, 1/C 11 9 8 6 37 9 5 0 23 26 13 7 48 5
 27 Treviglio, 1/C 10 7 10 18 6 7 4 0 17 30 5 17 41 5
 28 Battaglio, 5 13 2 3 11 5 1 4 2 14 20 0 48 24 8
 29 Battaglio, 5 3 5 0 8 9 3 1 2 12 18 2 10 32 2
 30 Battaglio, 5 7 12 6 18 27 8 8 0 15 25 5 18 41 12
 31 Battaglio, 5 11 8 12 7 17 2 12 0 13 25 2 33 36 5
 32 Battaglio, 5 22 5 10 4 20 8 4 1 12 67 3 32 34 5
 33 Brescia, 23 12 5 5 12 13 18 4 0 9 12 6 33 17 14
 34 Brescia, 23 14 10 13 12 22 18 16 0 17 18 4 24 29 9
 35 Brescia, 23 9 38 5 14 11 21 5 0 20 19 6 32 27 38
 36 Valsecchi, 9 11 8 13 8 21 17 9 3 45 23 4 18 41 26
 37 Valsecchi, 9 8 10 3 12 52 13 2 2 34 33 4 16 41 8
 38 Dossena, 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 4
  Totali 398 389 485 468 688 326 140 47 800 1.094 305 713 1.272 376

I risultati delle liste
Losco Beretta Draghetti Santamato BergamaschiBorghetti

  DAL 1
  ALL’8 OTTOBRE
  2022

                            Viaggio in Grecia                            Viaggio in Grecia
 I COSTI DEL VIAGGIO I COSTI DEL VIAGGIO

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: QUOTA BASE € 1.860,00. SUPPLEMENTO SINGOLA € 205,00.  
Acconto per persona € 550,00
La quota comprende: Trasferimento da Crema all’aeroporto e viceversa. Assistenza in aeroporto alla partenza 
a Milano. Passaggi aerei con voli di linea a/r. Sistemazione in hotel 4 stelle centrali nelle località menzionate 
nel programma, in camera doppia. Pensione completa dalla cena del primo giorno alla prima colazione dell’ul-
timo. Bus da 20 posti per tutto il periodo. Guida interprete parlante italiano per tutte le visite come da program-
ma. Assistenza all’aeroporto (arrivo/partenza) ad Atene. Minicrociera alle isole del Golfo Saronico (Egina, Po-
ros e Hydra) con guida. Tutti gli ingressi contemplati nel programma. Assicurazione medico/bagaglio. Gadgets
La quota non comprende: tassa di soggiorno: € 3 per camera al giorno da pagare direttamente alla reception 
di ogni hotel prima della partenza. Le bevande, le mance. Assicurazione annullamento € 130 a persona in 
doppia, € 140 a persona in singola da richiedere all’atto della prenotazione. Extra in genere, tutto quello non 
espressamente menzionato.
DOCUMENTI: Obbligatorio green pass con ciclo vaccinale completo

ISCRIZIONI ENTRO LUNEDÌ 25 LUGLIO  PRESSO LA SEDE DE IL NUOVO TORRAZZO
VIA GOLDANIGA 2/A CREMA (DAL LUN. AL VEN. DALLE ORE 9 ALLE 12)

1° GIORNO - CREMA/MILANO/ATENE
Partenza da Crema con bus privato per l’aeroporto di Mi-
lano Malpensa. Incontro in aeroporto per le formalità 
d’imbarco con il nostro rappresentante per l’assistenza alle 
formalità d’imbarco e partenza con volo di Linea per Atene. 
Arrivo e trasferimento in bus privato in albergo. Cena e per-
nottamento.

2° GIORNO - ATENE
Prima colazione in albergo, intera giornata visita di Atene. 
Il tour inizia dall’Acropoli dove si visiterà uno dei complessi 
archeologici più famosi e visitati al mondo e dove si ammire-
rà il Partenone, l’Eretteo, il tempio di Atena Nike, e l’Odeon 
di Erode Attico. La visita prosegue in bus passando dai pun-
ti più importanti della città: piazza Syntagma con la tomba 
del Milite Ignoto e il Parlamento, la via Panepistemiou con 
i palazzi neoclassici dell’Accademia, dell’Università e della 
biblioteca Nazionale. Pranzo in corso d’escursione.
Si prosegue per piazza Omonia, via Stadiou e via Erode 
Attico con il palazzo presidenziale e le famose guardie 
nazionali dette “Euzones”. Si arriverà quindi allo stadio 
“Panatenaico” dove nel 1896 si tennero le prime Olimpiadi 
dell’era moderna. Si prosegue passando dal tempio di Giove 
Olimpico, l’arco di Adriano e il palazzo delle esposizioni di 
Zappion immerso all’interno dei giardini reali. Cena e per-
nottamento in albergo. 

3° GIORNO - ATENE/ARGOLIDE/OLYMPIA
Prima colazione in albergo, escursione nell’Argolide (cana-

le di Corinto, Micene, Epidauro, Nauplia), costeggiando il 
Golfo di Salonicco si raggiungerà il famoso Canale di Co-
rinto dove effettueremo una sosta fotografica. Proseguimen-
to per Micene dove si avrà la possibilità di visitare le mura 
ciclopiche della città, la “Porta dei Leoni”, l’Acropoli e le 
tombe reali, tra cui quella detta “Tesoro di Atreo” o tomba 
di Agamennone. 
Dopo il pranzo si proseguirà per Nauplia attraverso la fertile 
pianura di Argo. Nauplia, cittadella pittoresca, famosa per 
il suo castello veneziano, divenne il 1834 la prima capitale 
della Grecia contemporanea, dopo la liberazione dei Tur-
chi. Proseguimento per Epidauro dove, immerso nel verde 
di una folta pineta, ammireremo il famoso teatro dall’acusti-
ca perfetta noto per essere considerato il meglio conservato 
dell’antichità classica. Trasferimento a Olympia per la cena 
e il pernottamento in albergo.

4° GIORNO - OLYMPIA/DELFI
Prima colazione in albergo. Visita di Olympia (sito e 
museo locale).
È una tradizione antica quanto la sua storia: atleti da 
terre lontane si sono sempre radunati qui per gareggia-
re di fronte a spettatori entusiasti. Infatti, i primissimi 
Giochi Olimpici – tenuti durante l’estate del 776 a.C. 
presso il santuario di Zeus ad Olympia – sono conside-
rati il primo evento datato con precisione negli annali 
dell’antica Grecia.
Ogni quattro anni da più di un millennio, le città-stato 
rivali e spesso addirittura in guerra tra loro, hanno mes-

so da parte le loro differenze pattuendo un armistizio 
sacro. Mandavano i loro uomini e i loro ragazzi più for-
ti, più veloci, più preparati a competere in onore della 
loro città di provenienza. I nomi degli atleti più grandi 
erano risaputi in tutta la Grecia e si costruivano delle 
statue con le loro sembianze e le loro imprese veniva-
no riportate su dei vasi di ceramica. Pranzo in corso 
d’escursione e trasferimento a Delfi per la cena e il per-
nottamento.

5° GIORNO -  DELFI/ ARACHOVA/
KALAMBAKA
Prima colazione in albergo. Visita di Delfi (sito e museo lo-
cale) e proseguimento per la località montana di Arachova 
sul monte Parnassos e da qui Delfi. L’influenza religiosa di 
questo centro fu talmente grande in tutto il mondo elleni-
co che gli antichi greci consideravano il santuario delfico, 
l’ombelico del mondo, dove il Dio della luce e della cultura 
(Apollo) trasmetteva ai mortali i suoi oracoli. Qui visitere-
mo la vasta area archeologica con il tempio di Apollo, il 
tesoro degli Ateniesi, lo stadio, il teatro e il locale museo 
archeologico. Pranzo in corso d’escursione, cena e pernot-
tamento a Kalambaka.

6° GIORNO - KALAMBAKA/METEORE/ATENE
Prima colazione in albergo. Visita delle Meteore: in uno sce-
nario unico, sulla sommità di enormi rocce e come sospesi 
tra la terra e il cielo, si ergono i famosi Monasteri senza età, 
considerati esemplari unici di arte Bizantina, che custodi-

scono all’interno grandi tesori storici e religiosi. Il posto è 
molto suggestivo grazie non solo a queste impressionanti 
formazioni della terra, ma anche allo spirito monastico che 
si emerge nell’aria. Si visitano due di questi monasteri (sono 
9 in totale i monasteri visitabili). Pranzo in corso d’escur-
sione, al termine rientro ad Atene per la cena e il pernot-
tamento.

7° GIORNO -  ATENE/MINICROCIERA (POROS - 
EGINA –HYDRA )
Prima colazione in albergo, trasferimento al porto e imbarco 
per la minicrociera.
Prima fermata all’isola di Poros e tempo libero per passeg-
giare e visitare i negozietti di prodotti artigianali tipici. Se-
conda fermata all’isola di Hydra, dove per circa 1,45 min si 
ammira l’architettura speciale e i paesaggi spettacolari, case 
antiche tradizionali di pietra, testimoni di una storia. Alla 
fine, arrivo all’isola di Egina, la più vicina ad Atene e rifugio 
per gli ateniesi nei mesi estivi. Passeggiata al porto e ultime 
spese. Possibilità, per chi ne fosse interessato, di visitare il 
tempio di Atena Afea (non incluso nel prezzo).
Pranzo in corso d’escursione, cena e pernottamento in al-
bergo.

8° GIORNO -  ATENE/MILANO 
Prima colazione in albergo e trasferimento all’aeropor-
to per la partenza per Milano. Arrivo previsto dopo circa 
due ore di volo e proseguimento in bus privato per Crema.
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AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lune-
dì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazio-
ne quotidiana. Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di 
S. Giovanni in via Matteotti, adorazio-
ne e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

S. MeSSA A S. MAriA
■ Sabato 18 giugno alle 18 sul piaz-
zale della basilica di S. Maria della 
Croce il Vescovo presiede la s. Messa 
nel 30° anniversario della visita di S. 
Giovanni Paolo II alla diocesi di Cre-
ma. Celebrazione animata dall’orche-
stra Cremaggiore. Alle ore 19 cena 
(solo se prenotati) e alle ore 21,30 
concerto dell’orchestra Cremaggiore 
nel chiostro della Casa del Pellegrino.

S. MeSSA in CAttedrAle
■ Domani, domenica 19 giugno 
alle 8 in Cattedrale il Vescovo presiede 
la s. Messa. 

ApoStolAto dellA preghierA
■ Domani, domenica 19 giugno 
alle ore 15 nella chiesa del S. Cuore in 
Crema Nuova l’associazione si riunisce 
per l’incontro di preghiera con l’Ado-
razione eucaristica, il s. Rosario e la s. 
Messa. Disponibili i nuovi blocchetti.

 

CreSiMA A SergnAno
■ Domenica 19 giugno alle 17,30 
nella chiesa parrocchiale di Sergnano 
il Vescovo presiede la s. Messa e confe-
risce il sacramento della Cresima.

S. MeSSA Al S. luigi
■ Lunedì 20 giugno alle ore  20,30 
al centro giovanile S. Luigi di via 
Bottesini 4 il Vescovo presiede la s. 
Messa nella memoria di San Luigi 
Gonzaga.

S. MeSSA feStA S. Cuore
■ Venerdì 24 giugno alle ore 21 
nella chiesa parrocchiale di Crema 
Nuova il Vescovo presiede la s. Mes-
sa nella solennità del Sacro Cuore di 
Gesù. Si pregherà in particolare per la 
santificazione dei sacerdoti.

gruppo reginA dellA pACe
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa 
di Castelnuovo recita del s. Rosario e s. 
Messa. Partecipazione aperta a tutti.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

CASTELLEONE 

Numeri vincenti sottoscrizione festa "Canossa"
■ Pubblichiamo i numeri estratti della sottoscrizione a premi effettuata nei giorni scorsi 
in occasione della Festa “Canossa”. 629 azzurro, 915 giallo, 174 azzurro, 617 azzurro, 256 
azzurro, 676 azzurro, 779 azzurro, 416 azzurro, 504 azzurro, 376 giallo, 619 giallo, 115 
azzurro, 840 giallo, 528 azzurro, 241 azzurro, 519 azzurro, 145 azzurro, 38 azzurro, 230 
giallo, 442 giallo. I premi abbinati possono essere ritirati rivolgendosi alla scuola Canossa 
di via Straforini 10 solo mattino.

FESTA S. ANTONIO BOLZONE 

Sottoscrizione a premi
■ In occasione della festa di S. Antonio del 13 giugno sono stati estratti i numeri vincenti 
della sottoscrizione che si è tenuta in tale occasione.
Elenchiamo i numeri fortunati: 336, 348, 492, 163, 443, 498, 243, 556, 126, 563, 131, 441, 
450, 471, 379, 12, 138, 350, 409, 600, 262, 507, 183, 314, 21, 340. Per il ritiro dei premi 
telefonare a Rosa e Luciano 0373.68370 via don B. Molaschi 13 Bolzone.

COMUNE, PRO LOCO E MUSEO OFFANENGO
Pensierosa in concerto il 3 luglio
■ Domenica 3 luglio Pensierosa in concerto 6a edizione. Ore 11,30 s. Messa in loco e alle 
ore 12,30 circa, pranzo. Ore 15 concerto d’arpa con Michela la Fauci. Sarà presente il 
prof. Valerio Ferrari che parlerà dei fontanili. Prenotazione necessaria per il pranzo (entro 
il 25 giugno) telefonando al 338.5869544 Rodolfo o tramite mail a info@prolocooffanengo.
it oppure rivolgendosi presso la sede Pro Loco in piazza sen. Patrini 10  oggi, sabato 18, e 
sabato 25 giugno dalle ore 10 alle 12. In caso di maltempo la manifestazione si svolgerà al 
Museo civiltà contadina. 

CIRCOLO MOVIMENTO CRISTIANO LAVORATORI 
Bilancio esercizio S. Maria della Croce
■ Il circolo Mcl di S. Maria della Croce organizza presso i locali del circolo oggi, sabato 
18 giugno alle ore 16 l’assemblea dei soci per l’approvazione del Bilancio dell’esercizio 
2021. Interverrà l’amministratore Mcl del territorio dott. Riccardo Barbaglio. Tutti i soci 
del circolo sono invitati a partecipare.

Assemblea soci e bilancio a Farinate
■ Il circolo Mcl di Farinate organizza presso i locali del circolo martedì 21 giugno alle 
ore 21 l’assemblea dei soci per l’approvazione del Bilancio dell’esercizio 2021. Interverrà 
alla serata l’amministratore Mcl del territorio dott. Riccardo Barbaglio. Tutti i soci del 
circolo sono invitati a partecipare.

COMUNE DI CREMA
Censimento popolazione
■ Il direttore Area 1 - Affari Generali intende formare un elenco di persone idonee a cui 
attingere per affidare incarichi di lavoro autonomo occasionale ex art. 2222 c.c. (prestazio-
ne autonoma, con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione, resa 
in via occasionale da soggetto sprovvisto di partita IVA, dietro corrispettivo con ricevuta e 
ritenuta d’acconto del 20%), senza vincolo di subordinazione, per lo svolgimento delle at-
tività di coordinatore e/o di rilevatori-operatori di back office del Censimento permanente 
della popolazione (rilevazione areale e/o da lista) per gli anni 2022-2023-2024-2025-2026.
Per informazioni dettagliate, bando e domanda di partecipazione: www.comune.crema.cr.it/
articolo/avviso-selezione-lindividuazione-del-coordinatore-dei-rilevatori-operatori-back-office

UNITALSI
Pellegrinaggi a Lourdes e Loreto
■ L’Unitalsi di Crema informa che sono stati organizzati due pel-
legrinaggi. A Lourdes dal 4 al 10 agosto in pullman e dal 5 al 9 
agosto in aereo (aeroporto di Malpensa). Loreto dal 30 settembre 
al 3 ottobre.
Iscrizioni presso la sede di via Forte 2 a Crema, preferibilmente su 
appuntamento. 
Per iscrizioni e informazioni rivolgersi a Giusy 347.9099383, 
0373.791282; Lucia 339.5296330, 0373.201376 oppure don Giusep-
pe Dossena 0373.202383, 339.2198388.

PRO LOCO CREMA
All'Arena di Verona
■ Due interessanti proposte per assistere a un’opera lirica all’Arena di Verona.
La Pro Loco organizza per venerdì 29 luglio un pullman per assistere alle ore 21 all’opera 
Nabucco di Giuseppe Verdi.
Altro appuntamento con la lirica, venerdì 19 agosto, sempre alle ore 21, con l’opera 
Turandot di Giacomo Puccini. 
Per entrambe le iniziative partenza da Crema, via Mercato (ex Agello) alle ore 16. Quota 
di partecipazione € 60 soci e € 65 non soci. L’importo comprende pullman e biglietto 
poltroncina numerata (non è previsto rimborso in caso di ritiro). Per info e prenotazioni 
0373.81020, info@prolococrema.it.

Nel corso dell’estate molti cittadini, giovani e non solo, hanno 
più tempo da dedicare a esperienze di volontariato: per questo 

da molti anni gli Enti del Terzo Settore si organizzano per allestire 
campi di volontariato o vacanze alternative da proporre a bambini, 
ragazzi, adulti e famiglie affinché possano sperimentarsi in contesti 
di solidarietà. 

Sono esperienze che si svolgono in Italia o all’estero, di durata va-
riabile ma generalmente brevi, che si svolgono all’interno di progetti 
o di attività delle associazioni che permettono così alle persone di 
trascorrere una parte delle vacanze in modo alternativo, mettendo a 
disposizione le proprie capacità e competenze. 

Per aiutare le associazioni a promuovere le proprie proposte e i 
cittadini a individuare quelle più adatte a loro, i Csv della Lombardia 
già da alcuni anni raccolgono tutte le proposte in un apposito spazio 
del proprio sito, che da quest’anno è navigabile attraverso alcuni filtri 
che facilitano la ricerca. 

Le associazioni che vogliono pubblicare le proprie proposte pos-
sono farlo attraverso la piattaforma MyCsv della propria provincia, 
e i cittadini interessati possono anche richiedere un orientamento al 
proprio Csv di riferimento. 

Le proposte sono disponibili alla pagina: bit.ly/39h1Md.

CREMA CITTÀ SOLIDALE

VOLONTARIATO
IN VACANZA  

Proposte delle Associazioni

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO
Oltre ai sopra citati appuntamenti, in alcuni 
dei quali il nostro Vescovo sarà presente come 
indicato, mons. Daniele Gianotti parteciperà 
anche 

■ Martedì 21 giugno alle ore 17,30 nel Duo-
mo di Milano il vescovo concelebra la s. Messa 
in occasione del Convegno nazionale della Ca-
ritas italiana.

Il Vescovo Daniele, come ogni anno, si reca 
nelle Parrocchie e Unità Pastorali per visita-
re i bambini, ragazzi, educatori e coloro che 
vivono l’esperienza del Grest:

- 20 giugno ore 9,30 a S. Maria della Croce
- 21 giugno ore 9 parrocchia di Montodine
- 23 giugno ore 9,30 parrocchia di Ombriano
- 24 giugno ore 9 parrocchia di S. Bernardino

Questo spazio è destinato 
alle tante associazioni

e realtà del territorio
per promuovere

gratuitamente  
le proprie iniziative.

Per informazioni
tel. 0373 256350 

(ore 9-12)



SABATO
1818

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00
 8.30 Weekly. Contenitore
 11.05 “Buongiorno benessere estate”. Rb
 12.00 Linea verde sentieri. Sentiero Italia CAI
 12.30 Linea verde life. Rb 
 14.00 Linea blu. Golfo di Orosei
 15.00 Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
 16.00 A sua immagine. Rb religiosa
 17.00 Italia sì! Podio e poi
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.35 Techetechete. Marcella e Gianni Bella
 21.25 Roberto Bolle. Danza con me. Show
 24.00 Premio Bellisario 2022

DOMENICA
1919

LUNEDÌ
2020 2121 2222 2323 2424

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10
 7.30 Chesapeake shores. Serie Tv
 9.30 Star bene. Rb 
 10.15 Tuttifrutti d’estate. Rb
 11.15 Felicità. Rb
 12.00 Cook 40
 14.00 Made in sabato. Show comico
 15.10 Famiglia all’incontrario. Show
 16.00 Nuoto. Mondiali 
 21.05 Morte in Normandia. Film
 22.40 The blacklist. Telefilm
 23.30 Tg2 – Dossier
 1.40 Nuoto. Mondiali paralimpici (sintesi)

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Belle ma pover. Film
 9.50 Mastroianni, l’italiano ideale. Doc
 11.05 Le storie della scienza. Geni
 12.25 Il settimanale estate. Rb
 12.55 La passione di Anna Magnani. Doc
 15.00 Gli imperdibili. Rb
 15.05 Eddie the eagle. Il coraggio della follia
 16.55 Report. Inchieste
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Generazione bellezza. Rb
 21.20 Sapiens. Documentario
 0.05 Un giorno in Pretura. Inchieste

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 X-Style. Magazine
 9.15 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.40 Una vita. Telenovela
 16.30 Il meglio di Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! Gioco a quiz
 20.40 Paperissima sprint. Show 
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.35 Paperissima sprint. Show
 2.00 L’onore e il rispetto. Serie Tv
 4.35 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.25 Bugs Bunny. Cartoni
 7.45 Scooby-Doo e la scuola dei mostri. Film  
 9.40 Una mamma per amica. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson. Cartoni
 14.15 Dc’s legends of tomorrow. Film
 17.55 Powerless. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Transformers. Film
 0.20 Cose di questo mondo. L’Amazzonia
 2.10 Sport Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.45 Stasera Italia. Talk show
 7.35 Il giudice Mastrangelo. Serie tv
 9.50 Ma che musica maestro! Film 
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show 
 17.00 Anni 50. Miniserie con Ezio Greggio...
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Il ragazzo di campagna. Film
 23.35 In viaggio con papà. Film
 2.15 Music Line. I ragazzi irresistibili 2001

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Rubi. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Ci vediamo da Arianna. Rb
 16.00 Rubi. Telenovela
 17.30 Agrinet. Doc.
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul
 21.20 Troppo lontano. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23 
 10.15 Videorama 
 11.30 Occasioni da shopping
 12.00 Videorama. Rb
 12.45 Tg agricoltura 
 13.15 La casa degli italiani. Rb
 13.45 Tg dei ragazzi
 14.15 Web mania. Rb
 14.30 Occasioni da shopping. 
 18.00 Agrisapori. Rb
 19.00 Novastadio. Rb
 23.00 Agrinet. Rb
 23.30 Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
 7.05 Lineablu. Golfo di Ortisei
 8.20 Weekly. Rb
 9.40 Paesi che vai. Monza e la sua “Corona Ferrea”
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde estate. Campania, Falerno
 14.00 Il meglio di “Domenica in”
 16.10 20 anni che siamo italiani
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.35 Techetechete. Comiche in rosa
 21.40 Mina Settembre. Serie Tv
 22.45 Speciale Tg1
 0.10 Rainews24

TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25
 8.30 Tonica. Show
 9.25 Radio2 social story. Lucio Dalla
 11.15 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 12.05 Tv rider: le donne di “Donnavventura”
14.00 Wild Italy. Confine fra i mondi. Doc.
 15.50 Nuoto. Campionati mond. Sincronizzato
 19.45 Ncis. Los Angeles. Telefilm
 21.05 9-1-1. Telefilm
 21.50 9-1-1: Lone star. Telefilm
 22.40  The blacklist. Telefilm
 23.30  La domenica spotiva estate. Rb
 0.35 Felicità. Rb

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.0
 9.15 O anche no. Docureality
 9.45 Punto Europa. Rb
 10.15 Di là dal fiume e tra gli alberi. Lampedusa
 11.15 Storie della nostra città. Ravenna
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 Mezz’ora in più
 16.00 Mezz’ora in più-Il mondo che verrà 
 16.30 Hudson & Rex. Telefilm
 17.20 Kilimangiaro collection 2022
 20.25 Sapiens files. Un solo pianeta
 21.25 Kilimangiaro estate. Documentari
 0.10 Mezz’ora in più. Rb

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 I viaggi del cuore. Rb
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.20 Una vita. Telenovela
 15.00 Grand hotel. Serie tv
 16.30 Luce dei tuoi occhi. Serie tv
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Padrenostro. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.45 New Fred and Barney show. Cart. anim.
 9.40 Una mamma per amica. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset. Rb sportiva
 13.45 E-Planet. Rb sportiva
 14.15 Ragazze nel pallone 4. Film
 16.15 Ragazze nel pallone: lotta finaleom.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Una notte da leoni 2. Film
 23.40 Duri si diventa. Film
 1.35 American dad.Cartoni animati
 2.05 E-Planet. Rb sportiva

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte 
 6.15 Ieri e oggi in tv. Sandra e Raimondo show
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.35 Amiche mie. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Il ritorno di Colombo. Telefilm
 14.30 Pensa in grande. Rubrica d’attualità
 17.00 Il vendicatore del Texas. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 La sfida delle mogli. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 9.20 Buongiorno professore. Rb
 10.00 Jewel: tutto per mia figlia. Film
 12.00 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 I magnifici sette
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Il Mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.50 Il Tornasole. Rb
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Quando chiama il cuore. Miniserie

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
 9.10 Unomattina estate
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Don Matteo 7. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
 17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechete. Corrado
 21.25 Wonder. Film
 23.25 Via delle storie. Inchieste
 0.40 RaiNews24
 1.15 Italiani. Carlo Cattaneo. Doc.
 2.15 RaiNews24

Tg2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 11.20 La nave dei sogni: Panama
 14.00 Italiani fantastici e dove trovarli
 14.55 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 15.00 Nuoto. Campionati mond. Sincronizzato
 19.55 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.20 9-1-1 Telefilm
 22.10 9-1-1: Lone star. Telefilm
 23.00 Calcio totale estate. Rb
 0.25 I Lunatici. Show
 2.205 Lo sciacallo - Nightcrawler. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà estate. Talk show
 10.00 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 10.05 Relazione del presidente autorità garanzia
   naz. diritti persone private della libertà
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Apolidi tra le due guerre
 15.20 Invito lettura: media literacy contro disinformazione 
 17.45 Geo Magazine
 20.20 Generazione bellezza. Il bosco intorno
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste
 23.15 Il fattore umano. La guerra del dissenso

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 16.00 Brave and beautiful. Soap opera
 16.30 Rosamunde Pilcher: un amore... Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality
 1.50 Paperissima sprint. Show
 2.15 I Cesaroni. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 9.35 Dr. House- Medical division. Film
 11.25 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il munù
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Chicago. P.D. Telefilm
 24.00 La fuga dell’assassino. Film
 1.45 American dad. Cartoni animati
 2.10 I Griffin. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte
 7.35 Kojak. Telefilm
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.50 Lo sportell
 19.50 Assassinio sul treno. Film
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.50 Pensa in grande. Rb

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Rubi. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Rubi. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Il diavolo alle 4. Film
 23.25 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23  
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Web mania. Rb 
 14.45 Occasioni da shopping. Televendite
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 In gita con l’archeologo. Rb
 18.30 Novastadio
 19.30 La chiesa nella città oggi. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Gli sdraiati. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
 9.10 Unomattina estate
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Don Matteo 7. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechete. Mare e vacanze
 21.25 Papà per amore. Film
 23.05 Porta a Porta. Talk show
 0.50 RaiNews24
 1.25 Italia, viaggio nella bellezza
 2.20 Rainews24

Tg2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 11.00 Incontro Consob con il mercato finanziario
 12.00 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Italiani fantastici e dove trovarli
 14.55 Squadra speciale Cobra 11
 14.50 Nuoto. Campionati mond. Sincronizzato
 20.00 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.00 Tg2 post. Rb
 21.20 Boss in incognito. Real tv
 23.30 Back2back. Let’s Play!
 0.55 I Lunatici. Show

Tg3-Tg Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà estate. Rb
 10.10 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 11.10 Doc Martin. Telefilm
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Macchiavelli
 14.50 Leonardo. Rb
 15.00 Piazza affari. Rb
 15.15 Invito lettura: media literacy contro disinformazione
 17.45 Geo Magazine
 20.20 Generazione bellezza. La cura
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 16.00 Brave and beautiful. Soap opera
 16.30 Inga Lingstrom: ritorno a casa. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima spint. Show
 21.20 Viaggio nella grande bellezza
 0.15 X-Stile. Rb
 1.20 Paperissima sprint

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 9.35 Dr. House- Medical division. Film
 11.25 C.S.I. New York. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Horizon line-Brivido ad alta quota. Film
 23.20 IT. Film
 2.25 Sport Mediaset. La Giornata
 2.40 Le avventure di Lupin III. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 R.I.S. Delitti imperfetti. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 A Sud-Ovest di Sonora. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Dynasties. L’avventura della vita. Doc.
 23.35 Ti va di ballare? Film
 2.20 L’ultima donna. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Rubi. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Rubi. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Come rubare un milione di dollari...
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Web mania. Rb
 14.45 Occasioni da shopping 
 18.00 La casa 
  degli italiani. Rb
 18.30 Novastadio
 19.30 La chiesa nella città. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra per te
 23.00 Dentro l’armadio

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
 9.10 Unomattina estate
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Don Matteo 7. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
17.20  Estate in diretta
 18.15 The beauty of family. Festival famiglie
 20.30 Techetechetè. Lucio Dalla
 21.25 Al posto tuo. Film
 23.00 Porta a Porta. Talk show
 0.45 Rainews24
 1.20 Moviemag. Rb
 1.50 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 11.10 La nave dei sogni: Bora Bora. Film
 14.00 Italiani fantastici e dove trovarli
 14.55 Squadra speciale Cobra 11
 15.50 Nuoto. Campionati mond. Sincronizzato
 20.00 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.00 Tg2 post. Rb
 21.20 Kalipè
 23.30 Una pezza di Lundini. Show
 0.05 Il Santone. Serie tv
 1.35 I Lunatici. Show radiofonico

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà estate. Talk show
 10.10 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 11.10 Doc Martin. Telefilm
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Giovanni Leone presidente
 15.00 Piazza affari. Rb
 15.20 Invito lettura: media literacy contro disinformazione 
15.55 Overland 21. Il Grande Nord Europa
 17.45 Geo Magazine
 20.20 Generazione bellezza. Dietro la maschera
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto?

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 16.00 Brave and beautiful. Soap opera
 16.30 Un’estate da ricordare. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 L’ora, inchiostro contro piombo. Serie
 0.10 Malèna. Film
 2.20 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 9.35 Dr. House- Medical division. Film
 12.25 C.S.I. New York. Telefilm
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.15 I Griffin. Cartoni animati
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Chicago fire. Film
 24.00 La brea. Film
 0.55 I Griffin. Cartoni animati
 2.10 Le avventure di Lupin III. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 R.I.S. Delitti imperfetti. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Panico nello stadio. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk
 0.50 Il cuore grande delle ragazze. Film
 3.00 Metti, una sera a cena. Film

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Rubi. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Rubi. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.15 Incontro mondiale delle famiglie
 20.00 S. Rosario
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Un cuore semplice. Film
 23.25 Compieta. Preghiera
 23.45 Santo Rosario

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.45 Occasioni da shopping 
  Televendite
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Testa e cuore. Rb
 18.30 Novastadio
 19.30 La chiesa nella città. Rb
 20.00 Novastadio
 23.00 In gita con l’archeologo
 23.30 Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00
 9.10 Unomattina estate
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Don Matteo 7. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè. Estate ‘84
 21.25 Don Matteo 12. Serie tv
 23.35 Porta a Porta
 1.20 Rainews24
 1.55 Alaska. Film
 4.00 Rainews24

TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 11.10 La nave dei sogni: New York Savannah...
 14.00 Italiani fantastici e dove trovarli
 14.55 Squadra speciale Cobra 11
 15.50 Nuoto. Campionati mond. Sincronizzato
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.20 Copperman. Film
 23.15 Anni 20 notte. Inchieste
 1.05 I Lunatici. Show radiofonico
 2.30 Big Daddy-Un papà speciale.Film
 3.50 Squadra speciale Stoccarda. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà estate. Rb
 10.00 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 11.10 Relazione attività annuale 2021
   Autorità nazionale anticorruzione
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. I figli della guerra
 15.00 Piazza affari. Rb
 15.20 Invito lettura: media literacy contro disinformazione
 15.55 Overland 21. Il grande Nord Europa
 20.25 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Dannunzio: l’uomo che inventò se stesso
 23.10 Racconti criminali. Sequestro Barbara Guerri

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 15.50 L’isola dei famosi. Reality
 16.00 Brave and beautiful. Soap opera
 16.30 Kiss the chef-Una vacanza a sorpresa 
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Scherzi a parte. Show
 1.15 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 9.35 Dr. House- Medical division. Film
 11.25 C.S.I. New York. Telefilm
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.15 I Griffin. Cartoni animati
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Fbi: most wanted. Film
 23.05 Low & Order: special victims unit. Film
 0.55 I Griffin. Cartoni animati
 2.10 Le avventure di Lupin III. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte
 7.35 Kojak. Telefilm
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 R.I.S. Delitti imperfetti. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Acqua e sapone. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.55 All’onorevole piacciono le donne. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Rubi. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 21.10 Laureata... e adesso? Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Web mania. Rb
 14.45 Occasioni da shopping 
  Televendite
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Il punto luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.30 La chiesa nella città oggi. Rb
 21.00 Griglia di partenza
 22.30 Dentro l’armadio
 23.00 Tg agricoltura

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00
 9.10 Unomattina estate
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Don Matteo 7. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè. Renzo Arbore
 21.25 Top dieci. Show
 24.00 Ricchi di fantasia. Film
 1.50 Rainews24
 2.25 Cinematografo estate. Rb
 3.25 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 11.10 Giudizio parificazione del rendiconto
   gen. Stato per eserc. finanziario 2021
 12.00 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Italiani fantastici e dove trovarli
 14.45 Squadra speciale Cobra 11
 15.50 Nuoto. Campionati mond. Sincronizzato
 20.00 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.20 Mediterraneo. Doc.
 23.20 La regina del peccato. Film
 0.50 I Lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00

 8.00 Agorà estate. Rb
 10.10 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 11.10 Doc Martin. Telefilm
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Venezia e il fascismo
 15.00 Piazza affari. Rb
 15.25 Invito alla lettura: media literacy contro disinformazione
 15.55 Overland 21. Il grande Nord Europa
 17.45 Geo Magazine
 20.00 Blob. Magazine
 20.25 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Un giorno di pioggia a New York. Film

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 15.50 L’isola dei famosi. Reality
 16.00 Brave and beautiful. Soap opera
 16.30 Rosamunde Pilcher: fidarsi è bene... Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 New Amsterdam. Telefilm
 23.50 Station 19. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 9.35 Dr. House- Medical division. Film
 11.25 C.S.I. New York. Telefilm
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Interstellar... Film
 0.55 Automata. Film
 3.10 Sport Mediaset - La Giornata
 3.25 Le avventure di Lupin III. Cartoni animati
 5.15 Pretty Little liars. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte
 7.35 Kojak. Telefilm
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Il tulipano nero. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Quarto grado. Le storie. Inchieste
 0.30 Training day. Telefilm

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Rubi. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 21.10 La leggenda di Bagger Vance. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.45 Occasioni da shopping 
  Televendite
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Dentro l’armadio
 18.30 Novastadio. Anteprima
 19.30 La chiesa nella città oggi. Rb
 21.00 Linea d’ombra
 23.00 Agrinet. Rb
 23.30 Videorama. Rb

MARTEDÌ VENERDÌGIOVEDÌMERCOLEDÌ
VIII PROGRAMMI TV

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23 
 9.00 Occasione da shopping
 9.30 S. Messa
10.30 Il Vangelo del giorno. Rb
10.45 Occasioni da shopping. Televendite
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Agrisapori. Rb
 14.30 Videorama. Rb
 15.45 L’amore. Film
 17.30 Videorama. Rb
 19.00 Novastadio. Anteprima
 23.00 Dentro l’armadio
 23.30 Videorama. Rb

più
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Tra scroscianti e calorosi applausi, la scorsa set-
timana, presso il centro giovanile  parrocchiale 

di Pianengo,  è andato in archivio  l’11° Trofeo 
‘Luigi Saronni’, il ‘5° Trofeo Alessandro Biazzi’,  
1° memorial ‘Giancarlo Rocco’, di bocce, molto 
bene organizzato dalla locale Società Bocciofila 
Oratorio, presieduta da Roberto Pedrini. “Grande 
la risposta delle società della provincia; oltre le 
aspettative la presenza di pubblico, quindi non 
possiamo che essere molto soddisfatti della riuscita 
dell’evento”, riflette, a bocce ferme, il vicepresi-
dente del sodalizio pianenghese, Ivano Fendillo, 
che sin da ora rivolge l’invito a esserci al ‘Memo-
rial Stabilini’ (ex presidente del Comitato di Cre-
ma), che si disputerà sui rettangoli dell’oratorio di 
Pianengo dal 4 all’8 luglio prossimi. “La macchina 
organizzativa è già in azione per cercare di dare le 
risposte che bocciofili e pubblico si aspettano, per 

favorire lo stare assieme nel divertimento, in un 
contesto sano, qual è l’oratorio”.

Alla manifestazione appena terminata hanno 
partecipato “oltre 160  tesserati, bravi e determi-
nati, che si sono dati battaglia senza esclusione di 
colpi, mettendo in campo tutto il loro mestiere, 
offrendo così giocate di gran classe. Gli appassio-
nati che hanno vissuto le sfide a bordo campo si 
sono divertiti, applaudendo a più riprese le giocate 
i protagonisti del torneo”. Ha primeggiato, conqui-
stando il gradino più alto del podio, Omar Ghiraldi 
della Canottieri DLF Signorini di Cremona. Il 
secondo posto l’ha conquistato Mauro Geroldi 
dell’MCL Offanenghese; il terzo Giancarlo Basini 
della A. Grandi Cremona.  Quarto posto per 
Pierluigi Beccaria (A. Grandi Cremona); quinto 
per  Ermanno Carniti (MCL Offanenghese); sesto 
per Fabiano Bonizzi (Cremosanese); settimo per 

Alfonso Ruotolo); ottavo per Paolo Lucca (Ca-
pergnanica).  Le premiazioni sono state effettuate 
dal  sindaco Roberto Barbaglio, da Matteo Rocco, 
figlio di Giancarlo; dalla nipote di Biazzi, Vincen-
za e dal presidente Pedrini, che ha ringraziato chi 
ha offerto i premi: PV Color, i famigliari di Rocco 
e Biazzi e Luigi Soldati.

La Bocciofila Oratorio Pianengo conta una tren-
tina di soci, “e ha sempre le porte spalancate per 
tutti, quindi si può sempre entrare a far parte del 
nostro sodalizio – rimarca il vicepresidente Fendil-
lo –. Servono anche volontari che contribuiscano 
a realizzare il programma delle attività nel corso 
dell’anno oltre che alla manutenzione ordinaria 
dell’impianto da gioco, da conservare come si 
conviene, nel’interesse di tutti”. Dal 4 all’8 luglio 
c’è il ‘Memorial Stabilini’. 

AL

PIANENGO: le bocce hanno qui il loro regno 

Latteria Soresina – la principale Cooperativa lattiero casearia ita-
liana di primo grado, leader mondiale nella produzione di Grana 

Padano – entra in Università come case history di eccellenza sul tema 
del Rebranding. La sede scelta è l’Accademia Universitaria Santa 
Giulia di Brescia, per gli studenti dei corsi Comunicazione Pubbli-
citaria (Laurea Triennale) e Fenomenologia dell’Immagine (Laurea 
Magistrale) dell’Accademia. L’incontro formativo ha avuto come fo-
cus il tema del Rebranding e la valorizzazione dell’identità di Marca 
tra offline e online. 

L’Accademia di Belle Arti di Brescia Santa Giulia è parte integran-
te del sistema pubblico dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e 
Coreutica (AFAM) afferente al Ministero dell’Università e della Ri-
cerca (MUR). È tra le prime Accademie italiane ad aver recepito le 
indicazioni ministeriali che hanno fatto evolvere il sistema formativo 
delle Accademie statali e legalmente riconosciute. Santa Giulia è tra 
le realtà educativo-formative gestite dalla Cooperativa Foppa; costi-
tuisce un’oggettiva istituzione che da oltre 20 anni è impegnata nella 
formazione di livello nazionale e internazionale.

La speciale lezione ha visto la partecipazione del Direttore Mar-
keting e Comunicazione di Latteria Soresina, Gianluca Boschetti, 
e del Creative Director e Project manager di New Target, Antonio 
Noventa, agenzia di comunicazione che ha curato l’intera esecuzio-
ne del progetto. Durante l’incontro è stato presentato agli studenti 
il percorso di marketing comunicazionale e creativo che ha portato 
all’aggiornamento dell’immagine percepita del brand, a partire dal 
completo restyling dei packaging. 

La collaborazione di New Target con Latteria Soresina è iniziata 
nel 2018 con lo studio del catalogo digitale, a cui è seguito il restyling 
del sito web, arricchito di nuovi video istituzionali, contenuti infor-
mativi e focus di prodotto. Nel gennaio 2021 New Target ha vinto la 
gara, indetta dal board aziendale, per l’importante azione di rebran-
ding. L’impegno dell’agenzia non si è limitato alla strategia creativa o 
al coordinamento d’immagine: in soli 6 mesi l’agenzia è riuscita a dar 
vita a 280 packaging differenti, orchestrando l’intera macchina dei 
lavori in ogni fase operativa.  Durante la lezione in Accademia Santa 
Giulia è stato appunto presentato e motivato il dialogo collaborativo 
tra Agenzia e Latteria Soresina in ogni touchpoint di comunicazione. 

SORESINA
LA LATTERIA FA SCUOLA

Si è tenuta giovedì 9 giugno la conviviale del 
Lions Club Soncino nell’ambito della quale 

si è tenuto l’annuale passaggio di consegne delle 
cariche del club tra Ilaria Fiori, presidente 2021-
2022, e Maurizio Chizzoli (al centro nella foto), 
nuovo presidente del Club. Alla serata erano 
presenti sostanzialmente tutti i soci e numerosi 
ospiti che sono stati accolti dalla presidente e  
dal cerimoniere Primo Podestà, che ha condotto 
la serata nello stile lionistico.  

Erano inoltre presenti quali graditi ospiti Me-
notti Brunelli, incoming president del Lions club 
Romano di Lombardia con la gentile consorte 
Vittoria, Gianluigi Fiori,  presidente dell’Asso-
ciazione San Vincenzo, Luca Serafini, dirigente 
dell’istituto comprensivo Giovanni XXIII, Ales-
sio Gatta, presidente della cooperativa Inchio-
stro, accompagnato da Antonio Gruosso e Irene 
Maccabelli. 

La presidente Ilaria Fiori ha reso la conviviale 
ancora più interessante prima con una toccante 
relazione e poi con l’illustrazione, anche a mez-
zo slides proiettate, di tutte le attività e services 
comunque realizzati dal Club nell’annata pur 
con le difficoltà determinate dal ritorno alla 
normalità dal periodo pandemico: a titolo esem-
plificativo e non esaustivo  dalle  borse di studio 
agli alunni meritevoli della scuola soncinese, alla 
recente consegna alla coordinatrice Irene Macca-
belli della scuola dell’infanzia di Inchiostro del-

la lavagnette, dalla pluriennale vicinanza alla S. 
Vincenzo, al recente viaggio di  alcuni soci a Ma-
tera con gli incontri con i Lions amici e gemellati 
del Club Matera città dei Sassi. La presidente nel 
suo discorso ha altresì ringraziato tutti i soci che 
l’hanno accompagnata in questo anno ricco di 
soddisfazioni ma molto impegnativo.

Al termine della cena si è tenuto il passaggio 
degli incarichi vero e proprio con lo scambio dei 
distintivi e con la consegna di campana e mar-
telletto. Particolarmente apprezzato il discorso 
del nuovo presidente Maurizio Chizzoli che non 

ha mancato di ringraziare il past president e ha 
presentato l’organigramma unitamente ai pro-
grammi futuri del Club per l’anno 2022-2023, 
confermando la continuità dei services e attività 
a sostegno del Borgo di Soncino, fino alla piena 
collaborazione  con tutte le associazioni.

Al termine della cerimonia un sentito applau-
so  di soci e ospiti è stato lo strumento di saluto 
al past president e di incoraggiamento al nuovo 
presidente del Club. La consegna di gagliardetti 
e omaggi e la foto di gruppo hanno concluso la 
piacevole serata. 

SONCINO: Lions, cambio al timone
Un libro per festeggiare il centenario della nascita dell’Associa-

zione Nazionale Combattenti e Reduci, che cade nel 2023. Ci 
sta lavorando Alessandro Cagni, segretario della sezione castelle-
onese dell’Ancr, che da mesi sta raccogliendo materiale per tutta 
la provincia. Fotografie 
e nomi dei combatten-
ti, che hanno difeso la 
Patria e la libertà, ri-
empiranno le pagine di 
un volume che vuole 
ricordarne il sacrificio 
e il valore. “Al momen-
to – spiega Cagni – sono 
state trovate negli archi-
vi comunali gran parte 
di queste fotografie, altre 
potrebbero essere in pos-
sesso di privati cittadini 
in quanto le copie in for-
mato più piccolo veniva-
no consegnate alla fami-
glia del soldato reduce 
della guerra. Per completare la ricerca chiedo di poter avvisare i vo-
stri lettori che stiamo cercando le immagini (come quella nella foto) 
per chiudere la raccolta. Nel Cremasco, tra prima e seconda guerra 
mondiale, mancano all’appello i centri di Agnadello 1, Dovera 1 e 2, 
Castelgabbiano 1, Offanengo 1 e 2, Ricengo 1 e 2, Ripalta Vecchia 1 
e 2, Salvirola 2, Bagnolo 1 e 2, Monte Cremasco 1 e 2, Capralba 1 e 
2, Trescore 2, Pieranica 1, Izano 1 e 2 e Palazzo Pignano 1 e 2 (dove 
1 sta per Prima Guerra Mondiale e 2 per Seconda). Chi le avesse 
può contattarmi al numero 320.5746351.

Tib

CREMASCO: FOTO COMBATTENTI

di ANGELO LORENZETTI

Sergnano canta, è il concerto, 
che andrà in scena stasera, 

sabato 18 giugno, in piazza IV 
Novembre, organizzato dall’A-
vis e dal corpo bandistico locale 
‘San Martino Vescovo’ e che 
rientra nel cartellone di ‘E…
state a Sergnano’.

In questo ultimo periodo la 
Banda sergnanese ha aggiunto 
progetti al palinsesto del pro-
prio Centenario+2. “Il primo ri-
guarda una coraggiosa proposta 
che la nostra realtà ha avanzato 
per il prossimo futuro – spiega 
il presidente, prof  G. Paolo Sa-
marani –: la presentazione alla 
dirigente scolastica dell’Istituto 
comprensivo di Sergnano e per 
conoscenza all’amministra-
zione comunale del progetto 
Musica, Maestro, che consiste nel 
garantire, secondo gli obiettivi 
previsti dagli stessi programmi 
ministeriali, un’ora di Educa-
zione Musicale alla settimana a 
ogni classe delle scuole primarie 
di tutti i plessi che fanno parte 
dell’Istituto Comprensivo: 
Sergnano, Pianengo, Casale Cr, 
Camisano e Capralba”. Si tratta 
di un “progetto ambizioso, eco-
nomicamente impegnativo per 
la Banda, che risponde in pri-
mis all’esigenza di una profes-
sionalità specifica e qualificata, 
la quale, in previsione futura, 
non può che essere un bene 
per la formazione personale di 
ciascun alunno, per la ricaduta 
didattica sui docenti e per la 
Banda stessa”.

Il secondo tassello “è il cla-
moroso successo del saggio che 
ha riguardato gli allievi della 
nostra Scuola di Musica, tenu-
tosi, sabato scorso nel salone 
dell’oratorio di Sergnano, alla 
presenza di un folto pubblico 
di genitori amici e parenti. 
Ben 33, tra allievi ed allieve, si 
sono alternati sul palco, con i 
loro insegnanti, intrattenendo 
il pubblico per ben due ore con 
musiche e brani individuali e 
collettivi adatti ai vari livelli  e 
capacità. Gli allievi della scuola 
in realtà sono una cinquanti-
na, e i loro progressi attestano 
anche  la qualità e la passione 
degli insegnanti”.

Il terzo tassello “ha visto la 
conclusione del progetto Mu-

sica all’asilo. Gioele, Giovanni, 
Mirko, Stefania, Elisa, Ales-
sandro, Emma, Erika, Federica 
e Camilla, tutti nostri giovani 
componenti della Banda, si 
sono alternati negli incontri 
di avvicinamento alla musica 
dei piccoli concittadini della 
scuola materna di Sergnano. Il 
riscontro è stato molto positivo 
e tale che si sta pensando con i 
responsabili dell’asilo stesso di 
renderlo strutturale anche per 
gli anni a venire”.

E siamo al quarto, a Ser-
gnano Canta, appuntamento 
collaudato e sempre molto ben 
riuscito. “Quest’anno l’evento 
è impreziosito dalla collabora-
zione della sezione Avis  e della 
zona 13 Avis, di cui Sergnano 

fa parte, e viene proposto in 
occasione della Giornata mon-
diale del Donatore di Sangue 
– riflette il presidente della ‘San 
Martino Vescovo’ –.  Non è un 
caso che la rassegna si chiami 
La musica nel Sangue. Samarani 
ricorda che l’8, 9 e 10 di luglio, 
la banda terrà la propria festa 
presso l’Oratorio di Sergnano, 
con la chicca di sabato 9 luglio  
il Tribute a Vasco Rossi con la 
band Gli Angeli di Vasco”.

Venerdì prossimo prenderà 
il via la festa dell’oratorio, 
dedicata a ‘San Francesco e 
Santa Chiara’, che si conclude-
rà lunedì 27  giugno. Un’inizia-
tiva, questa del centro giovanile 
parrocchiale, che coinvolgerà 
sicuramente l’intero paese.   

Un paese che canta
Torna stasera in piazza IV Novembre la kermesse musicale 
proposta dall’Avis e dalla banda ‘San Martino Vescovo’

SERGNANO
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Mentre da lunedì presso il campo di gioco dell’oratorio è ini-
ziato il torneo di calcio, Romanengo si appresta a vivere 

una domenica speciale, quella di domani, domenica 19 giugno. 
La santa Messa nella solennità del Corpus Domini sarà antici-
pata di mezz’ora, alle 10 e non alle 10.30, per consentire la cele-
brazione del 55° anniversario di fondazione della locale sezione 
Avis. Al termine della celebrazione, infatti, nella piazza Giovan-
ni Paolo II, si svolgerà la premiazione degli avisini che hanno 
tagliato importanti traguardi donazionali.

La Messa sarà anche l’occasione per dare avvio all’avventura 
del Grest, che da quest’anno torna sotto la completa organizza-
zione della parrocchia. Sarà conferito il mandato educativo a re-
sponsabili e animatori. Il parroco, don Emilio Merisi, ha invitato 
tutti i bambini a partecipare indossando la t-shirt ufficiale del 
Gruppo Estivo.                         Tib

Sarà Notte Bianca il 25 giugno a Romanengo. Comune, Pro 
Loco e Parrocchia organizzano l’evento con il quale il paese 

è pronto ad accogliere, in festa, l’estate. Gli ingredienti per una 
serata divertente ci sono tutti: attrazioni e giochi per grandi e 
piccini, bancarelle, area food e trenino per un tour nel borgo. Ad 
animare la serata ci penseranno inoltre i ballerini di Martina Acli 
Danza, Beppe e il suo live karaoke oltre al Gruppo Motociclisti 
Romanengo con una esposizione di due ruote a motore. Vanessa 
ed Emanuel proporranno una sfilata di moda che arricchirà il 
menù completato dallo spettacolo di giocoleria di fuochi propo-
sto da The dark side. 

Tutto prenderà avvio alle ore 20. Il centro del borgo si trasfor-
merà e prenderà vita facendo invidia alla movida delle località 
turistiche più gettonate.              Tib

Qualche giorno prima della fine dell’anno scolastico la pluri-
classe quarta e quinta della primaria ‘Alighieri’ di Salvirola, 

accompagnata dagli insegnanti Alex Corlazzoli e Manuela Baio, 
ha fatto tappa al Pirellone, sede di Regione Lombardia. Accolti 
da Andrea Ferrari e Nikita Mosca, i ragazzi sono stati guidati a 
un simpatico gioco di ruoli: seduti tra i banchi del Consiglio re-
gionale sono stati eletti Federico, presidente del Consiglio insie-
me alla vice Camilla, Davide assessore alla Cultura e alla moda e 
Ilaria assessore alla Sanità. Al posto di Attilio Fontana si è seduta 
invece la maestra. I giovani consiglieri regionali hanno preso la 
parola imparando a fare un discorso al microfono e hanno votato 
proprio come in un vero Consiglio, quindi hanno fatto tappa al 
26° piano del palazzo, il ‘luogo della memoria’ dedicato al ricor-
do dell’incidente aereo avvenuto il 18 aprile 2002. Da lì hanno 
potuto vedere Milano dall’alto e scoprire che il ‘Pirellone’, con 
i suoi 127 metri, è uno degli edifici di cemento armato tra i più 
alti al mondo. 

Nel pomeriggio la classe salvirolese è arrivata al museo de ‘La 
Scala dove ha potuto ammirare, dai palchi, la bellezza del famoso 
teatro (nella foto). Quindi tappa in Galleria e alla Feltrinelli, foto 
in piazza Duomo e passeggiata in Monte Napoleone. Un modo 
diverso di fare scuola.

ROMANENGO: AVIS E GREST

ROMANENGO: NOTTE BIANCA

SALVIROLA: A MILANO PER IMPARARE

Sabato 28 maggio nel cortile della Scuola 
materna ‘Regina Elena’ di Offanengo, 

i bambini e le bambine hanno insegnato a 
tutti i presenti la voglia di aprirsi agli altri 
per rallegrarsi, il bisogno di comunione e il 
desiderio di vita piena, condivisa reciproca-
mente. Nonostante il tempo avverso, la festa 
si è dimostrata un’occasione gioiosa per stare 
insieme, piccoli e grandi; scambiare saluti 
e complimenti a testimonianza di affetto e 
gratitudine. 

Il tutto è iniziato con la celebrazione della 
santa Messa da parte del parroco don Gian 
Battista Strada e animata dal personale della 
scuola. 

La festa è stata contraddistinta dalla pre-
senza di Gedeone, un alieno curiosone che 
ha accompagnato i bambini a conoscere altri 

paesi e popoli. In primis i bambini del gruppo 
delle coccinelle (piccoli) e dei bruchi (mez-
zani) hanno dato dimostrazione di quanto 
appreso in questo anno scolastico, concluden-
do il loro momento con le relative promozio-
ni. Entrambi i gruppi si sono esibiti dapprima 
con un canto relativo al progetto motorio e 
un secondo canto relativo alla progettazione 
educativa. 

Il gruppo dei grandi (le farfalle), bambini 
che hanno subìto più di tutti le chiusure per 
pandemia, ha dato però prova di saper tenere 
il passo dando dimostrazione dei diversi 
progetti affrontati. Dapprima i bimbi hanno 
espresso la loro conoscenza della lingua in-
glese, grazie al corso tenuto da Alice, ragazza 
madre lingua del British Institutes di Crema. 
Hanno poi messo in mostra le loro doti moto-

rie con la dimostrazione del progetto di edu-
cazione motoria e gioco psicomotorio tenuto 
da Martina e Ancke. Per ultimo hanno dato 
prova del progetto di grafomotricità/ letto-
scrittura e del progetto annuale con diversi 
canti. Anche il loro momento si è concluso 
con la promozione a Remigini e il saluto alla 
loro scuola che tanto amano per spiccare il 
volo verso la Primaria. 

Per il grande lavoro svolto in questo anno e 
la realizzazione di questa giornata un grazie 
speciale è stato rivolto al corpo docente della 
scuola e a tutto il personale, a Madre Paola 
e alle Madri Canossiane, al presidente e al 
Consiglio di amministrazione, ai volontari 
e a tutti coloro che nella scuola educano le 
nuove generazioni alla capacità di ascoltare e 
‘vedere’ gli altri. 

OFFANENGO: ‘La Regina Elena’ insegna ad aprirsi

A metà mese di maggio il Comune di 
Offanengo ha emanato il bando per la 

concessione di suolo pubblico per fornitura, 
installazione e gestione di colonnine di rica-
rica di veicoli elettrici. Il numero minimo di 
colonnine da installare sul territorio comu-
nale è di 6 e la durata della convezione è di 
9 anni, rinnovabili. Il bando è stato aperto 
perché l’Ente Locale, con deliberazione di 
Giunta del 22 dicembre 2021, ha approvato 
le linee di indirizzo per lo sviluppo della rete 
di ricarica di veicoli elettrici a uso pubblico 
confermando quali prioritari gli obiettivi di 
risanamento e tutela della qualità dell’aria, 
riconoscendo che la mobilità elettrica pre-
senta grandi potenzialità in termini di ridu-
zione dell’inquinamento sia atmosferico che 
acustico e offrendo la possibilità di numero-
se applicazioni per il cittadino, tra le quali la 
mobilità privata su due ruote e quattro ruote. 

Le motivazioni per le quali lo Stato spinge 
i Comuni a tali operazioni è evidente: l’elet-
tricità è un combustibile pulito, idoneo in 
particolare a favorire la diffusione dei veicoli 
ad alimentazione elettrica, compresi quelli 
a due ruote, negli agglomerati urbani con 
i vantaggi menzionati. La localizzazione 
e la quantificazione in coerenza con i pro-
pri strumenti di pianificazione ha il fine di 
garantire un numero adeguato di stalli in 

funzione della domanda e degli obiettivi di 
progressivo rinnovo del parco dei veicoli cir-
colanti e di prevedere, ove possibile, l’instal-
lazione di almeno un punto di ricarica ogni 
1.000 abitanti. Offanengo ha una popolazio-
ne residente che si attesta intorno ai 6.000 
abitanti, i conti sono presto fatti.

I luoghi di collocazione delle colonnine 
sono da individuare all’interno di aree ed 
edifici pubblici e privati, ivi compresi quelli 
di edilizia residenziale pubblica, su strade 

private non aperte all’uso pubblico come 
lungo le strade pubbliche e private aperte 
all’uso pubblico e ancora all’interno di aree 
di sosta, di parcheggio e di servizio, pubbli-
che e private, aperte all’uso pubblico. 

Il bando è scaduto mercoledì 15 giugno: 
alcune aziende hanno effettivamente mani-
festato interesse per la futura gara. Un pro-
cesso quindi ancora piuttosto lungo, ma che 
parte ‘con il piede giusto’!

M.Z.

Offanengo: mobilità sostenibile, noi ci crediamo!

di MARA ZANOTTI

La biblioteca comunale di Of-
fanengo di via Clavelli Mar-

tini sta accogliendo una mostra 
dei lavori degli alunni delle classi 
III della scuola secondaria di 1° 
grado ‘Dante’ dell’I.C. ‘Falcone 
e Borsellino’ di Offanengo. I 
lavori sono il frutto del progetto 
La scuola che vorrei, proposto 
dalla Commissione Ambiente e 
Territorio del Comune alle classi 
in questione.

Il primo passo è stato quello di 
organizzare un incontro con un 
esperto di efficienza energetica 
e architettura sostenibile con le 
sezioni coinvolte. Giusppe Cabi-
ni ha raccontato ai ragazzi cosa 
significa efficienza energetica, 
perché l’edilizia deve cambiare e 
come è possibile farlo. Oltretut-
to, parlando di scuola, il tema 
assume ancora maggior rilievo, 
in quanto si tratta di luoghi dedi-
cati alla crescita e all’istruzione 
dei giovani.

Successivamente, i ragazzi 
hanno avuto la possibilità di 
rielaborare quanto affrontato ed 
è stato chiesto loro di fare delle 
proposte per la loro scuola, da 
qui il titolo La scuola che vorrei. 
I lavori sono stati realizzati 
avvalendosi di diversi linguaggi: 
dalla realizzazione dei classici 
cartelloni a quella di plastici e 
video che raccontano quali sono 
gli interventi più importanti per i 
ragazzi e che vorrebbero un gior-
no vedere realizzati sulla scuola 
che hanno frequentato in questi 
anni. Sensibilizzare e formare 

i giovani su queste tematiche 
è fondamentale, soprattutto 
dato l’impegno richiesto per 
ridurre l’impatto sull’ambiente e 
raggiungere gli ambiziosi target 
posti per il 2030 e 2050. I lavori 
realizzati dagli studenti sono 
visitabili secondo gli orari di 
apertura della biblioteca anche 
oggi, sabato 18 giugno, ultimo 
giorno dell’allestimento. 

La biblioteca comunale si 

conferma luogo di incontro, 
crescita e cultura anche con 
questa iniziativa, che si aggiunge 
alle molte proposte organizzate 
dall’Ente comunale: laborato-
ri per bambini e adulti, corsi, 
incontri, ma anche il salotto 
letterario che, ad esempio, giovedì 
scorso 9 giugno ha accolto la casa 
editrice Edizioni Angolazioni che 
ha presentato i suoi libri, un po’ 
di tutti i generi. In biblioteca è 

stato anche allestito uno scaffale 
apposito per le letture estive: Libri 
sotto l’ombrellone consiglia i titoli 
da mettere in valigia durante le 
meritate vacanze. 

Una realtà, quella della biblio-
teca comunale di Offanengo, 
sempre molto frequentata ed 
essenziale per la vita del paese! 
Merito di chi la dirige e della 
commissione che ne supporta 
l’attività.

La scuola che vorrei
In biblioteca esposizione degli elaborati realizzati dagli studenti 
della scuola media al termine di un articolato progetto

OFFANENGO

Alcuni degli elaborati realizzati dagli studenti delle medie
in mostra presso la biblioteca comunale

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo
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Anticipando di due giorni la Giornata mondiale del donatore di 
sangue, che cade il 14 giugno, domenica scorsa l’Avis Madigna-

no si è ritrovata in piazza Portici per l’annuale momento di ringra-
ziamento ai volontari e di invito a ingrossare le file di un’associa-
zione che ha bisogno, come del resto le consorelle e le realtà di altri 
ambiti, di nuova linfa e di un ricambio generazionale fondamentale 
per la continuità. Presenti, accanto al presidente Avis Davide Ra-
gnoli, il sindaco Elena Festari e il parroco don Giovanni Rossetti che 
ha celebrato la Messa. Al termine il momento particolarmente atte-
so della consegna delle benemerenze, in un cerimoniale sobrio che, 
questa è la speranza del direttivo, vuole tornare a essere straordinario 
momento di festa e ricco di eventi nel 2023, quando la locale sezione 
festeggerà il 40° anniversario di fondazione.

A seguire l’elenco degli avisini che hanno ricevuto le benemerenze 
per il conseguimento di importanti traguardi donazionali. Medaglia 
di rame: Youssra Boukhraiss, Daniela Carioni, Marco Cristiani, 
Andrea Fusari e Michela Schieppati; Medaglia d’argento: Angelo 
Asciano, Giovanna Caliri, Luigi Cirillo, Mauro Ginelli, Angela Le-
tizia Pacchioni, Andrea Pola, Michael Rossi, Ivan Scevola e Luca 

Venturelli; Medaglia d’argento dorato: Fabio Antonelli, Francesco 
Cantoni, Davide Giuseppe Ferrari, Remigio Lorenzato, Gianluca 
Polloni e Matteo Vailati; Medaglia d’oro: Giuseppe Calzi, Nazza-
rena Maffioli, Maria Teresa Re, Clara Savoia e Giancarlo Vaccari; 
Medaglia d’oro con smeraldo: Francesco Ronconi; Medaglia d’oro 
con diamante: Serafino Bellani.               Tib

MADIGNANO: l’Avis in piazza premia i donatori

Un palco importante per un messaggio ne-
cessario. Domenica sera, presso il teatro 

Regio di Parma, è andata in scena la replica di 
Sbulli musical, la diversità come antidoto al bullismo. 
Dopo il debutto al Ponchielli di Cremona, lo 
show prodotto dall’associazione MagicaMusi-
ca, in collaborazione con i piccoli alunni dell’I-
stituto Comprensivo Pescara 8, gli alunni del 
liceo coreutico Tito Livio di Milano e i genitori 
dell’associazione Choreion, ha raggiunto Par-
ma. “È stato tutto bellissimo, per i ragazzi una 
vera emozione potersi esibire in un teatro così 
prestigioso” ha commentato al termine il mae-
stro Piero Lombardi, fondatore e direttore della 
magica orchestra. “Ringraziamo di vero cuore il 
sindaco Federico Pizzarotti per aver mantenuto 
la promessa”. Per il primo cittadino, al termine 
del mandato, è stata l’occasione per concludere 
al meglio l’esperienza amministrativa. 

Il programma di sala è stato vario: da Una 
vita da mediano di Ligabue, passando per Natu-
ral Woman, Think di Aretha Franklin, Il cielo di 
Renato Zero.  Gran finale con Respect di Aretha 
Franklin. “L’obiettivo, direi raggiunto, non era 
solo quello di far divertire, ma di stimolare sui 
diversi temi trattati una riflessione, a ritmo di 
musica, di danza, ma soprattutto ascoltando 
e valorizzando il pensiero dei nostri ragazzi e 
degli alunni del Tito Livio, espresso durante le 
interviste”. Dal bullismo all’amicizia, dall’umi-

liazione alla speranza, dalle difficoltà alla forza 
di superare gli ostacoli perché “la vita se lo me-
rita. È più forte dell’ignoranza, dell’arroganza, 
della cattiveria. Del bullismo”. Lo hanno dimo-
strato, soprattutto, i tantissimi sorrisi dei ragazzi 
impegnati a mettere in mostra il loro talento, 
nel rispetto della diversità. “Perché la diversità 
ci rende ricchi, ci rende unici. Dobbiamo osser-
varla, conoscerla. E poi abbracciarla, superando 
ogni paura. Certo, farlo con l’aiuto della musica 
è più bello”. A essere onesti: è magico. 

“Ringrazio di vero cuore quanti hanno reso 
possibile Sbulli, un lavoro nato nel periodo di 
lockdown e che finalmente ha preso vita”. Re-
alizzato con il contributo di Regione Lombar-
dia e del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali, oltre che di molti privati, ha espresso un 
forte no al bullismo e un evidente sì alla vita. “Il 
nostro, rigorosamente a modo nostro”.

Ora le attività dell’associazione proseguiran-
no fino a fine mese. Il prossimo concerto è in 
programma a settembre a Crema. 

Castelleone: al Regio suona una MagicaMusica
Hanno preso avvio in settimana, con un’esposizione di auto e 

moto in via Roma e il concerto in memoria della storica voce 
locale Pinuccio, i ‘Mercoledì sotto le stelle 2022’ promossi dalla 
Pro Loco – Le Botteghe di Castelleone con il patrocinio dell’am-
ministrazione comunale. Negozi aperti, locali con dehor e musica 
dal vivo animeranno l’estate castelleonese anche il 22 giugno, il 13 
luglio e il 10 agosto, quando saranno protagonisti anche gli stand 
del mercatino ‘Creativa – La bellezza delle idee’ curato da Cinzia 
Miraglio. Insomma una serie di ingredienti che saranno capaci di 
trasformare il centro della piccola cittadina in una grande festa a 
cielo aperto.

Il 22 giugno il programma prevede alle 18 l’apertura del mercati-
no e la possibilità di fare shopping nei negozi del borgo, che reste-
ranno aperti sino a tarda sera; dalle ore 18.30 laboratorio per bam-
bini (a pagamento, informazioni e iscrizioni al 340.6681221); alle 
20.45 esibizioni sportive delle associazioni castelleonesi in piazza 
del Comune.

Il 13 luglio all’apertura delle 18 seguirà, alle 18.30, la proposta 
di laboratori con l’associazione Blu Life in piazza Isso. In serata 
raduno statico delle mitiche Vespa in piazza Garibaldi e, alle ore 21, 
serata musicale di sensibilizzazione sull’autismo con l’associazione 
Blu Life di Castelleone, in piazza Isso.

Ultimo appuntamento con i ‘Mercoledì d’estate’  il 10 agosto con 
mercatino ‘Creativa’ alle ore 18 e negozi sempre aperti anche di sera 
e alle 21 Notte Magica con artisti di strada nell’attesa delle stelle 
cadenti di San Lorenzo.

Nelle tre serate del 22 giugno, 13 luglio e 10 agosto, saranno alle-
stiti nella centralissima piazza del Comune scivoli e giochi gonfia-
bili per bambini. Il divertimento, quindi, sarà veramente per tutti, 
grandi e piccini.

Tib

Torna, per l’organizzazione della Polisportiva Madignanese, il 
‘Gir dale Madunine’, manifestazione podistica ludico-moto-

ria a passo libero, aperta a tutti, omologata dal Comitato territo-
riale marce Fiasp della provincia di Cremona. L’appuntamento 
è per domenica 26 giugno con partenza dal centro sportivo di 
Madignano tra le 7.30 e le 9. I partecipanti potranno scegliere 
due percorsi pianeggianti di 6 e 13 chilometri. Entrambi in totale 
sicurezza grazie anche alla Protezione Civile del paese. La quota 
di partecipazione ammonta a 2,50 euro per i soci Fiasp e a 3 
euro per i non tesserati. Per informazioni e adesioni, che posso-
no essere effettuate anche prima della partenza, Serafino Bellani: 
335.7445927, serafino.bellani@gmail.com.

Tib

Il mondo si dà appuntamento a Trigolo nel fine settimana. Due 
iniziative sono pronte a richiamare il pubblico delle grandi oc-

casioni.
Il via lo ha dato ieri sera la ‘Trigolo Rocks 2022’ tappa 14, 

evento organizzato dall’associazione ‘A tutta birra’. In via Mar-
tiri della Libertà saranno tre serate, sino a domani, domenica 19 
giugno, a suon di musica, birra e specialità gastronomiche. Dopo 
i ‘GeneratorZ’, rock cover band protagonista della serata inaugu-
rale, oggi, dalle 21, toccherà agli ‘Intrigo’, mentre domani il pal-
co sarà per i ‘Punto It’. Dalle 19.30 alla una e trenta della notte 
fuochi accesi e spillatrici aperte, pronti per sfornare delizie, dalle 
bruchestte alle salamelle, dai panini agli spiedini, e a far sgorgare 
fiumi di birra.

Al contempo, oggi e domani, nei pressi della palestra comunale 
andrà in scena il torneo misto di beach volley ‘Bagno L. Berto-
lotti’. Ritrovo squadre alle 13 odierne per il via alla kermesse 
sportiva che si chiuderà domani sera.

Tib

È Festa di inizio estate da ieri sera, venerdì 17 giugno, all’orato-
rio ‘Don Bosco’ di Madignano. Dopo l’apertura col ‘Giropizza’ 

questa sera si replica con ‘Pizza & Co’ per tutti coloro i quali deside-
rano gustare una margherita, una quattro stagioni, una capricciosa 
e chi più ne ha più ne metta in compagnia. Ci saranno anche sala-
melle e patatine fritte, anche da asporto.

Domani, domenica 19 giugno, ‘Famiglie in festa’, ovvero cena e 
spettacolo per tutti bambini. Il menù prevede 3 arrosticini, una sala-
mella, patatine, bibita e una fetta di torta al costo di 10 euro (menù 
consigliato ma non obbligatorio). Al termine della grande abbuffata 
spazio ai giochi di prestigio del Mago Gian.

Padania Acque ha avviato lo scorso lunedì le operazioni di 
sostituzione programmata di tutti i contatori meccanici, di 

installazione antecedente al 2014, che interessano le utenze del 
Comune di Madignano, per un totale di 920 utenze. L’intervento 
massivo, che terminerà entro il mese di settembre, rientra nelle 
attività di manutenzione previste nel programma di ammoder-
namento ed efficientamento del servizio. L’operazione riguarda 
infatti contatori meccanici funzionanti ma vetusti. I cittadini in-
teressati verranno avvisati mediante apposite segnalazioni poste 
lungo le strade comunali e le bacheche informative del Comune. 
Gli interventi verranno effettuati da personale esterno specializ-
zato incaricato direttamente da Padania Acque. I tecnici della 
ditta Robuschi di Casalbuttano saranno provvisti di cartellino di 
riconoscimento riportante la dicitura “sostituzione contatori”. 
L’intero costo degli interventi è a carico del gestore del servizio 
idrico integrato, pertanto nessun costo verrà addebitato in bollet-
ta e non verrà richiesto alcun pagamento all’atto di sostituzione 
del contatore.

CASTELLEONE: MERCOLEDÌ D’ESTATE

MADIGNANO: GIR DALE MADUNINE

TRIGOLO: TUTTO IN UN WEEKEND

MADIGNANO: FESTA D’INIZIO ESTATE

MADIGNANO: CAMBIO CONTATORI

Se ne sentiva il bisogno. E 
si è visto. La tradiziona-

le ‘Festa di fine anno’ della 
scuola Canossa di Castelleone, 
ai box causa Covid nel 2020 e 
nel 2021, è tornata ad anima-
re la chiusura della stagione 
didattica dei bimbi di primaria 
e infanzia del plesso della 
paritaria di via Cappi. E mai 
come quest’anno la gioia di 
ritrovarsi dei bimbi, così come 
quella di insegnanti e genitori, 
si respirava a pieni polmoni. 
C’era voglia di un evento 
così e il Consiglio d’istituto, 
il coordinatore didattico, la 
scuola tutta con i suoi bravis-
simi docenti, la parrocchia e il 
‘Gruppo Festa’ (tante mamme 
e tanti papà che per settimane 
hanno lavorato alle serate) 
hanno risposto in modo im-
peccabile.

Serate. Avete capito bene. 
Già perché quest’anno, anche 
per dimezzare il numero 
di accessi e rendere meno 
problematica la gestione dopo 
l’emergenza Covid, la festa ha 
raddoppiato. Venerdì 10 e sa-
bato 11, con momenti dedicati 
alla scuola primaria, la prima 
sera, e all’infanzia, la secon-
da. Sul palco, in apertura, i 
bambini hanno presentato le 
performance canore prepa-
rate in tempi record con gli 
insegnanti, che alla decisione 
‘Facciamo la festa’ si sono 
subito dati da fare per allestire 
un momento di spettacolo. 
Quindi, da protagonisti, i 
bimbi sono diventati spettatori 

di un allestimento, anzi due 
(uno per sera), firmato dalla 
compagnia Teatrodaccapo 
(anche questa una novità della 
due sere di kermesse). Poi 
tutti a cena insieme, a tentare 
la fortuna con la lotteria e 
con la pesca di beneficenza 
o a deliziare i propri palati 
acquistando squisite torte. E i 
bambini hanno potuto vivere 
gli ampi cortili della loro scuo-
la giocando e divertendosi fino 
a tarda sera.

Che dire, è stata la Festa 
della ripartenza insieme, un 
momento di condivisione e 
serenità, con la speranza che 
le difficoltà vissute da bambini 
e docenti siano solo un brutto 
ricordo. Intanto l’iniezione 
di gioia ed entusiasmo che la 
manifestazione ha portato sarà 
un bel carburante per arrivare 
carichi a settembre, quando 
ci si ritroverà in aula e tra i 
banchi.

Tib

I numeri vincenti della sot-
toscrizione a premi, allestita 
con i doni messi a disposi-
zione da tanti commercianti 
e attività del paese, sono i 
seguenti: 629, 915, 174, 617, 
256, 676, 779, 416, 504, 376, 
619, 115, 840, 528, 241, 519, 
145, 38, 230, 442. I vincitori 
possono ritirare il frutto della 
loro fortuna a scuola tutte le 
mattine, dal lunedì al venerdì, 
suonando all’ingresso di piaz-
za Strafurini, 10.

Canossa... che festa!
La scuola è tornata a vivere la tradizionale kermesse
di fine anno con una modalità nuova che è piaciuta a tutti

CASTELLEONE

Nelle foto, le due classi quinte
nella loro performance di saluto alla scuola Canossa
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Riaprire e rianimare l’oratorio post-pandemia. Fare dell’estate uno 
spazio di condivisione. È questa la visione che ha accompagnato 

i volontari dell’oratorio San Giovanni Bosco di Vaiano Cremasco, che 
da febbraio hanno cominciato a ripensare lo spazio comunitario in 
vista dell’estate 2022, dopo la chiusura per ristrutturazione lunga un 
anno. Il progetto di riapertura ha avuto quattro obiettivi: offrire un’a-
nimazione per tutti, sfruttare il bar e la cucina dell’oratorio, creare 
uno spazio di comunità in cui condividere le esperienze e offrire il 
proprio tempo, quindi comunicare al meglio l’estate in oratorio an-
che tramite la pagina Instagram ‘oratoriovaianocremasco’.

“Un gruppo di animazione, a Vaiano, c’è sempre stato – hanno 
spiegato i giovani volontari – ma due eventi, giunti in concomitanza, 
ci hanno messo un po’ in fatica: la chiusura dell’oratorio per ristrut-
turazione e il Covid. A marzo, poi, abbiamo ascoltato tutti i gruppi, 
cercando con il loro aiuto di comprendere quale potesse essere la 
migliore strategia per riaprire e coinvolgere i volontari. Sicuramente, 
all’inizio, abbiamo notato la difficoltà delle persone, ma la risposta 
delle giovani famiglie è stata da subito molto positiva e, nel momento 
in cui ci siamo attivati, hanno risposto all’appello”. 

Fondamentale, in particolare, è stato l’apporto degli adolescenti, 
“perché l’estate nell’oratorio di Vaiano non doveva essere organiz-
zata dagli adulti, in cui i giovani e gli adolescenti erano solo fruitori. 
Per coinvolgerli, li abbiamo ascoltati e inseriti in un team di lavoro 
tra animazione, bar e cucina e comunicazione, ciascuno dei quali 
composto da un giovane (dai 20-25 anni) o da un adulto e per la 
restante parte solo da ragazzi”. Così organizzati, i gruppi di lavoro 
sono partiti. “Ci siamo raccontati cos’era l’oratorio e abbiamo inizia-
to a mettere ‘le mani in pasta’, a organizzarlo con il focus di creare 
un programma estivo che coinvolgesse tutte le età e tutti gli ambiti 
dell’oratorio”. È nato, così, il programma di Estate, amate, restate: ama 
l’estate, vivi l’oratorio, slogan che riassumerà le iniziative estive.

Il ‘la’ agli eventi è stato dato dalla Grigliata della Repubblica, lo scor-
so 2 giugno, e dalla festa della quinta elementare venerdì 10. Si di-
sputerà, invece, stasera la finale del torneo di calcio degli adolescenti. 
Gli eventi estivi entreranno nel vivo con il torneo di green volley da 
mercoledì 22 a venerdì 24 giugno (annata minima 2007), che avrà 
una seconda edizione da martedì 28 a giovedì 30 giugno per i più 
piccoli (annata massima 2007). A luglio, quindi, gli adolescenti orga-
nizzeranno per la comunità micro tornei tra biliardino, ping-pong o 
carte nelle giornate di lunedì 4 e mercoledì 6. Sabato 9 luglio sarà la 
volta della serata Mc Don, con cucina interna e musica dal vivo con 
la band The Chalks. Seguiranno venerdì 15 la serata finale del Grest, 
venerdì 22 e sabato 23 la Festa del Volontariato, quindi sabato 30 
luglio i giochi d’acqua serali. Infine, settembre vedrà la tradizionale 
sagra, domenica 18, che sarà anticipata dai giochi dei cinque rioni, 
che quest’anno si terranno da venerdì 9 a sabato 17 settembre.

E.Z.

VAIANO CREMASCO

Oratorio: tante le iniziative
per il tempo dell’estate

È uscito in libreria lo scorso 31 maggio Voglio fare lo 
Strego!, il libro del Battello a vapore scritto da Giusep-

pe D’Anna e illustrato dalla giovane Martina F. Naldi, 
originaria di Chieve, ma residente a Bagnolo Cremasco. 

“Voglio fare lo Strego! è una storia attuale, dove è facile 
ritrovarsi” ha raccontato l’illustratrice, che per il libro ha 
realizzato la copertina e una ventina di disegni. “In più 
parla di streghe e magia, che da sempre mi appassionano 
perché sono cresciuta con le streghe di Roald Dahl e nel 
disegnarle ci si può sbizzarrire”. 

Il libro racconta, infatti, la storia di un ragazzo, An-
drea, che, imbattutosi in un vecchio testo polveroso e in 
uno strambo cappello a punta, scopre di essere l’ultimo 
discendente di una stirpe stregonesca e vorrebbe fare lo 
strego. A ostacolarlo, però, trova il padre, per il quale i ra-
gazzi devono giocare a calcio, e le altre streghe. Le porte 

sbarrate non ostacoleranno, però, Andrea, che deciderà 
di testa sua. 

Per Martina, classe 1990, ex studentessa del Liceo Ar-
tistico Munari di Crema, formatasi alla Scuola del Fumetto 
di Milano e da anni illustratrice freelance per l’infanzia e 
per ragazzi, è questo il quarto libro realizzato per Il Bat-
tello a vapore, il primo per la fascia dei bambini a partire 
dai nove anni. In precedenza, infatti, la giovane chievese 
ha illustrato Paura dei mostri? (per la fascia 7+) e due li-
bri della serie bianca, per i bambini dai 5 anni, La piccola 
Tina e il gigante Martino e Scherzi da strega.

“Ora sto lavorando a un libro a fumetti per un editore 
italiano e a un altro illustrato per un editore francese” 
ha continuato Martina. “La prossima settimana, invece, 
ci sarà una mia illustrazione nell’inserto del Corriere per 
ragazzi, in vista dell’estate”.

Quanto al Crema.comX, di cui Martina è parte organiz-
zativa, ha detto: “È stato bello rivedere amici, stendisti e 
colleghi. Finalmente siamo usciti dallo studio. Quest’an-
no, poi, vi ho partecipato con i ‘miei’ ragazzi del corso di 
fumetto, che durante l’evento hanno fatto dimostrazioni 
e sketch”. Infatti, oltre all’approdo in qualità di insegnan-
te, lo scorso anno, alla Scuola Internazionale di Comics di 
Torino, con un ciclo di lezioni sul Character design, Mar-
tina ha ripreso quest’anno anche i corsi di fumetto or-
ganizzati dall’Associazione Crema.Comics al Circolo Arci 
di Santa Maria, tutti i giovedì. “Al pomeriggio ci sono io 
per i corsi dei bambini dai 8 ai 13 anni, dalle 17 alle 19, 
mentre dalle 20.30 alle 22.30 c’è il corso degli adulti con 
il mio collega Jimmy Fontana. I corsi riprenderanno a 
fine settembre, quando faremo anche un open day”. Gli 
appassionati sono avvisati!

CHIEVE - BAGNOLO
Martina Naldi: di nuovo in libreria con “Voglio fare lo Strego!”

di ELISA ZANINELLI

Grandi feste a Chieve per la 
fine della scuola, festeg-

giata lunedì 6 giugno. Alle ore 
16 è stata la volta dei bambini 
della scuola dell’infanzia, che 
hanno ballato, suonato e cantato, 
anche in inglese, sul tema della 
natura, mentre i loro lavori sono 
stati ammirati dai genitori 
nella cornice verde della scuola. 
Un’occasione di festa, svoltasi 
alla presenza del vicesindaco e 
assessore alla Cultura e all’Istru-
zione Margherita Brambilla e 
dell’assessore Mario Ruini, in cui 
è stata ringraziata l’associazione 
Correre e camminare sulle Coste da 
Cef per aver accompagnato i bam-
bini in diverse uscite stagionali 
nella natura. 

Festeggiamenti immersi 
nel verde anche per la scuola 
primaria, che ha animato alle ore 
18 il Giardino Maestro retrostante 
il Comune, alla presenza del 
sindaco Davide Bettinelli, della 
consigliera Daiana Cacciamalli 
e della responsabile di plesso 
Lorella Sacco.  

“L’Outdoor Education – hanno 
spiegato, infatti, le insegnanti 
– da quest’anno è entrata a far 
parte del curriculum didatti-
co dell’Istituto e della scuola 
primaria. A Chieve il progetto 
ha preso il nome di Sö le Coste 
da Cef e tutte le classi sono state 
guidate alla scoperta della flora e 

fauna che caratterizza il territorio 
tramite l’osservazione diretta e 
le sensazioni suscitate stando a 
stretto contatto con l’ambien-
te”. Durante la festa, gli alunni 
hanno così esposto i disegni e 
gli elaborati realizzati in classe 
e si sono esibiti nello spettacolo 
teatrale Il cerchio magico, guidato 
da Nicola Cazzalini, culmine del 
percorso di giocoleria e teatro 
svolto durante l’anno scolastico.

L’evento è stato anche 
l’occasione per omaggiare il 
fabbro Gino Tosetti, artefice 
dell’insegna Giardino Maestro, 
posta all’ingresso di quello che 
diventerà il parco della scuola, 
e per premiare gli alunni che si 
sono distinti nell’anno scolastico. 
In particolare, per la parteci-
pazione alla fase regionale dei 

Giochi matematici del Mediterraneo 
è stato riconosciuto il merito 
della seconda classificata Cloe 
Bulfamante per la classe terza, di 
Martina Gilli per la classe quarta 
e di Christian Ricci per la quinta. 
Per le Olimpiadi di Problem Solving 
è stata, quindi, premiata la 
squadra ‘Afrodite’, classificatasi 
prima a livello regionale e tra le 
partecipanti alla finale nazionale, 
composta da Christian Ricci, 
Leonardo Barbati, Gaia Grechi e 
Nicole Sarzola. 

Una nota merita anche la festa 
di venerdì 10 giugno all’asilo 
nido GattoNando, dove i piccoli 
allievi hanno festeggiato l’epilogo 
dell’anno scolastico, seguiti dalle 
maestre Marta, Stefania, Giulia 
e Silvia, finalmente in presenza 
dopo due anni.

Sabato 11 giugno si è tenuta, 
presso l’oratorio di Bagnolo 

Cremasco, la prima manifesta-
zione dei festeggiamenti per il 
decennale del Consiglio comu-
nale dei ragazzi, il progetto della 
scuola secondaria di primo grado 
dell’istituto comprensivo Rita Levi 
Montalcini che coinvolge i Comuni 
di Chieve e Bagnolo Cremasco. 
Erano presenti alla manifestazione 
la dirigente scolastica Maria Cri-
stina Rabbaglio, la responsabile di 
plesso professoressa Monica Scor-
setti, il docente coordinatore del 
progetto professor Luca Martelli e 
i sindaci dei due paesi, Paolo Aiol-
fi e Davide Bettinelli, insieme alle 
assessore Noemi Carelli e Marghe-
rita Brambilla.

L’iniziativa è stata organizzata 
dagli stessi studenti con il coordi-
namento degli insegnanti. Nello 
specifico, gli alunni della classe 
1C, insieme al professore Andrea 
Gardella, hanno allestito per i 
compagni, dalle ore 9.30 fino alle 
12, tornei di calcetto maschile, pal-
lavolo femminile, biliardino, ping-

pong e carte, come anche una ben 
riuscita caccia al tesoro ispirata 
alla storia del Consiglio comuna-
le dei ragazzi e coordinata dalla 
professoressa Agnese Biatta. Gli 
alunni di 1A, invece, hanno curato 
la mostra fotografica a illustrazio-
ne dei dieci anni di progetto, con 
la supervisione della docente Ilaria 
Godi, mentre nel corso dell’anno 
scolastico la classe 1B, coordinata 
dall’insegnante Claudia Crotti, si è 
preoccupata di creare sul sito web 
della scuola uno spazio dedicato al 
Consiglio comunale dei ragazzi, 
che ancora mancava. 

La manifestazione è stata l’oc-
casione per i ragazzi di prima di 
presentare anche le loro proposte 
per il futuro logo del Consiglio. 
Un concorso di idee, guidato dal-
la professoressa Monica Fuscina, 
che sabato scorso ha visto esporre 
e votare tramite un QR code i loghi 
preferiti, tra i quali una commissio-
ne di docenti decreterà il vincitore, 
in uso già da settembre. Per il re-
sponsabile del progetto, professor 
Martelli, la giornata di sabato scor-

so ha rappresentato “un momento 
alto di collegamento fra la scuola 
e il territorio e ha visto una mol-
teplicità di attività che hanno dato 
modo a tutti i ragazzi di esprimere 
la loro professionalità”. 

Anche per gli amministratori 
di Chieve e Bagnolo la manifesta-
zione è stata “un bel momento per 
ricordare le esperienze fatte e la 
ricchezza di un percorso che educa 
alla cittadinanza attiva e consape-
vole”. I Comuni stanziano ogni 
anno un contributo di 1.500 euro 

per i progetti ideati dal Consiglio 
comunale dei ragazzi. Quest’anno 
l’importo sarà destinato a suggella-
re i festeggiamenti con una pubbli-
cazione a memoria dei dieci anni 
del progetto. “Il libro sarà curato 
dalle classi seconde – ha anticipato 
il professor Martelli – e sarà dato 
alle stampe presumibilmente en-
tro fine ottobre, con all’interno la 
documentazione dei progetti rea-
lizzati finora e le interviste agli am-
ministratori, agli insegnanti e agli 
ex sindaci dei ragazzi”.

Dovuto un ringraziamento agli 
amministratori dei due paesi, a 
don Piergiorgio Fiori e all’orato-
rio, che ha ospitato l’evento di sa-
bato scorso, alle famiglie per aver 
contribuito al rinfresco, coordinato 
dal professor Sergio Santos, quindi 
alla professoressa Simonetta Gal-
li per il banchetto della raccolta 
punti per la scuola e al professor 
Stefano Rocca per aver ripreso le 
varie attività, oltre ai sopracitati in-
segnanti che si sono adoperati per 
il buon esito dell’evento.

E.Z.

Bagnolo-Chieve: Consiglio dei ragazzi, 10 anni

Da tutte le scuole
un “arrivederci” 

CHIEVE

Ultima lezione, sabato scorso 
11 giugno, per la Scuola di 

Italiano per stranieri organizzata 
dal Gruppo Arcobaleno con il so-
stegno della Parrocchia Santi Cor-
nelio e Cipriano di Vaiano Crema-
sco e tenuta dal professor Andrea 
Ladina. A conclusione del ciclo 
di incontri, che ogni anno prende 
avvio a inizio ottobre, la lezione è 
stata preparata e gestita dallo stesso 
gruppo studentesco (donne arabe, 
nordafricane e dell’est Europa) che 
per una volta è salito in cattedra 
al posto dell’insegnante. Un fina-
le degno di nota, ha voluto raccontare Andrea Ladina, perché, 
“come scriveva don Lorenzo Milani, alle prese con i suoi giovani 
studenti della scuola di Barbiana, che insegnando nello stesso 
tempo si impara, è quello che è successo l’ultimo giorno di scuo-
la, quando un’alunna marocchina ha preparato e servito un the 
del suo Paese con una precisione e un’eleganza nel servirlo alla 
classe che ha stupito tutti”. Nonostante sia, poi, la 16a edizione 
della scuola, il docente ha ammesso: “Dopo 16 anni di corso c’è 
sempre da imparare perché da qui sono passati donne, uomini e 
ragazzi da circa 20 Paesi del mondo”. Dopo la pausa estiva, le 
lezioni, gratuite per i partecipanti, riprenderanno sabato 1° ot-
tobre, sempre dalle 14.30 alle 16, presso l’oratorio. Per informa-
zioni, rivolgersi direttamente al professor Ladina: 349.1852017.

VAIANO CREMASCO
IN FERIE LA SCUOLA PER STRANIERI

Sarà mercoledì 22 giu-
gno l’evento sportivo Su 

e giù per le Coste da Cef, una 
camminata o corsa ludico 
motoria di 5 e 7 chilometri, 
aperta a tutti, organizzata 
dall’associazione Correre e 
camminare sulle Coste da Cef 
con il patrocinio del Comu-
ne di Chieve e la collabora-
zione della Commissione 
sport e tempo libero.

Iniziata da Vittorio Fu-
sar Poli, l’iniziativa è oggi 
alla sua 26a edizione, anche 
se ha mancato due anni 
causa Covid. Quest’anno, 
però, farà di nuovo battere 
il cuore ai podisti, che po-
tranno essere “spruzzati di 
colore”. Come nelle grandi 
Color Run chi vorrà, infatti, 
potrà provare a essere vario-
pinto, lungo il percorso, con 
colori naturali, non tossici, 
anallergici, rimovibili con 
lavaggio e certificati.

L’iniziativa prevede il ri-
trovo alle ore 18.30 presso 
il municipio di Chieve, con 
partenza alle 19 (il contri-
buto di partecipazione è di 
3 euro, con una confezione 
alimentare offerta a tutti i 
partecipanti). Previsti anche 
punti di ristoro, quindi doc-
ce e bagni per tutti. I parte-
cipanti potranno assistere 
all’estrazione di premi, in 
base al numero di pettori-
na, e all’assegnazione di ri-
conoscimenti ai più veloci, 
ai giovani, agli anziani e ai 
gruppi numerosi. 

Per iscrizioni: cellulare 
346.7928528, oppure co-
stedacef@gmail.com. Sarà, 
comunque, possibile iscri-
versi anche sul posto.

CHIEVE
Coste da Cef:

appuntamento
il 22 giugno
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di GIAMBA LONGARI

Pomeriggio di grande gioia 
quello di domenica scorsa 

12 giugno a Montodine. Triplice 
l’occasione per fare festa: la pri-
ma Messa del novello presbitero 
don Enrico Gaffuri (ordinato 
la sera prima in Cattedrale), il 
ricordo del 35° anniversario di 
ordinazione sacerdotale del par-
roco don Emilio Luppo e l’80° 
compleanno di padre Gianni 
Zanchi, missionario montodi-
nese in Bangladesh. Il tutto alla 
presenza di parecchi sacerdoti e 
di monsignor Massimo Camisa-
sca, vescovo emerito di Reggio 
Emilia-Guastalla: è stato lui a 
seguire i primi passi del discerni-
mento vocazionale di don Enrico 
e, ricordiamo, è stato lui che ha 
ordinato vescovo il nostro monsi-
gnor Daniele Gianotti (passato a 
Montodine prima della celebra-
zione per un saluto). 

La prima Messa di un emozio-
nato don Enrico – animata nel 
canto dalla corale diretta da An-
gelo Parati con il maestro Mauro 
Bolzoni all’organo – si è aperta 
con il saluto e i ringraziamenti da 
parte di don Emilio.

Poi i riti iniziali e la liturgia 
della Parola, con le letture della 
festa della Santissima Trinità: e 
proprio a questo grande mistero 
ha fatto riferimento monsignor 
Camisasca che ha tenuto l’ome-
lia. Questo mistero, ha detto, “ci 

parla di comunione e di amore, 
di un Padre, di un Figlio che 
riconosce la parola paterna fino 
a diventare lui stesso parola per 
ogni uomo e donna. Un Figlio 
che si dona per tutti, fino all’effu-
sione dello Spirito Santo lasciato 
in dono: non c’è amore se non 
c’è donazione”. E la gratuità di 
Dio, che si manifesta nella stessa 
Creazione, “è una donazione 
senza fine”.

Dentro questo orizzonte, an-
che il sacerdozio ordinato rivela 
l’amore del Padre. Il vescovo 
Massimo si è quindi rivolto 

direttamente a don Enrico, con 
alcuni suggerimenti. “I figli – ha 
sottolineato – non sono nostri, 
ma di Dio e a Lui dobbiamo 
condurli: il compito della pater-
nità (perché il sacerdote diventa 
‘padre’) è quello di rivelare Dio 
agli uomini, rendendoli crea-
tori di comunità”. Il prete, poi, 
dev’essere “uomo di preghiera, 
capace di donazione instancabile, 
cercatore di verità che non cede 
nelle difficoltà; uomo di carità 
e di misericordia”. Lo Spirito 
Santo, “sarà dentro di te per darti 
forza e guidarti in ogni passo”.

A don Enrico monsignor 
Camisasca ha infine detto: “Ri-
cordati che Cristo è sempre al tuo 
fianco, anche nelle giornate più 
buie. Ma è lì che dovrai trovare 
più luce per te stesso e per la vita 
degli uomini! Vivi con il passo 
paziente di chi non ha fretta, ma 
che sa che ogni giorno deve fare 
un piccolo passo verso il Cielo”.

Al termine della Messa, don 
Enrico ha ringraziato tutti coloro 
che lo hanno accompagnato nel 
suo lungo cammino: “Il Signore 
– ha rimarcato – non lascia soli e 
sa sostenerti attraverso gli amici 

e le tante persone che incrociano 
la tua strada”. Ha quindi rivolto 
il suo “grazie” alla famiglia – con 
un ricordo speciale per il papà 
morto recentemente – ai vescovi 
e ai sacerdoti, al movimento 
di Comunione e Liberazione, 
alla Comunità Papa Giovanni 
XXIII e alle parrocchie dove ha 
prestato servizio: la Fraternità 
di San Carlo a Milano, Ripalta 
Cremasca e Crema Nuova, fino 
ad arrivare a Montodine dove si 
trova attualmente, nel contesto 
dell’Unità pastorale con altre 
realtà della zona.

Chiudendo la solenne cele-
brazione, il parroco don Emilio 
ha rinnovato i ringraziamenti e 
salutato padre Zanchi, rientrato 
dal Bangladesh giusto in tempo 
per vivere la festa e ricordare i 
suoi 80 anni: la sua opera missio-
naria è un grande dono per tutti. 
Per lui sono accorsi a Montodine 
padre Luigi Bonalumi, rettore del 
Seminario del Pime, la missiona-
ria cremasca suor Maura Gironi 
e due seminaristi bengalesi.

Infine, dopo le foto di rito, tutti 
in oratorio per un ricco e cordiale 
momento conviviale.

Triplice festa in Parrocchia 
Prima Messa di don Enrico, 35° di sacerdozio di don Emilio 
e 80 anni di padre Gianni. Presente il vescovo Camisasca

MONTODINE

Sono nove le nuove scuole 
che vedranno la luce in 

Lombardia grazie ai primi 
60 milioni di euro del bando 
regionale Spazio alla Scuola. 
Per la provincia di Cremona 
è prevista la realizzazione del 
nuovo plesso della scuola pri-
maria di Capergnanica, in ag-
gregazione con il Comune di 
Crema: sono stati stanziati 5 
milioni di euro (5.030.000 per 
la precisione). Capergnanica è 
prima a livello regionale per la 
qualità del dossier progettuale: 
un risultato eccezionale.

Per il bando sono arrivate 
più di 120 domande prove-
nienti da tutto il territorio 
lombardo, con “soli” 60 mi-
lioni a disposizione. Il proget-
to capergnanichese è in vetta 
alla graduatoria, a seguito di 
un’istruttoria che ha premiato 
poco meno del 10% dei Co-
muni partecipanti su tutto il 
territorio regionale.

“Sapevamo – osserva Alex 
Severgnini, sindaco di Caper-
gnanica – di dover spendere 
tutti grandissime risorse in ter-
mini di tempo ed energia sen-
za alcuna garanzia di succes-
so, ma non per questo ci siamo 
dati per vinti. Abbiamo unito 
una grande squadra composta 
dalla dirigenza dell’Istituto 
comprensivo Crema Due, da 
tecnici, maestre e docenti, da 
psicologi e pedagogisti dello 
studio Abilmente di Cassano 
d’Adda, da amministratori 
che si sono lanciati in questa 
mission impossible per scrivere 
in meno di un mese un docu-
mento di progetto lungo oltre 
50 pagine, capace di dare agli 
aspetti architettonici degli spa-
zi di apprendimento una forte 
impronta didattica, metodolo-
gica e pedagogica”.

Per Severgnini e i suoi col-
laboratori una gran soddisfa-
zione. “Oggi – rileva il primo 
cittadino – dopo essere riusciti 
in piena pandemia e in meno 
di nove mesi a costruire un 
nuovo Polo dell’infanzia, sono 
orgoglioso a nome dell’am-
ministrazione comunale di 
poter annunciare che il nostro 
nuovo polo scolastico verrà 
finanziato dalla Regione. La 
tenacia e l’entusiasmo pagano 
sempre”. L’obiettivo, continua 
il sindaco, è quello di costru-
ire “un plesso più moderno, 
funzionale e flessibile, pensato 
per le più avanzate modalità 
didattiche e di apprendimen-
to, destinando in futuro il pre-
cedente edificio (ristrutturato 
con 600.000 euro di fondi BEI 
nel 2015) a scuola media”.

La nuova scuola permette-
rà di realizzare una primaria 
a servizio della popolazione 
scolastica di più Comuni. Si 
prevedono ambienti educativi 
polifunzionali, delimitati in 
parte da pareti mobili al fine di 
una composizione e ricompo-

sizione dinamica dello spazio. 
S’è scelto di usare le tecnolo-
gie dell’informazione e della 
comunicazione più versatili e 
più facilmente adattabili alle 
varie situazioni d’apprendi-
mento. È inoltre previsto il 
ripristino della ruota del vec-
chio mulino a ridosso della 
Roggia Acquarossa, confinante 
con il futuro fabbricato: si pen-
sa di inserire l’impianto in una 
Comunità energetica rinnova-
bile di futura costituzione, in 
modo da condividere l’ecces-
so di energia anche a scopo 
sociale, soprattutto nei mesi di 
luglio e agosto quando il fab-
bisogno della scuola è ridotto.

“Un ringraziamento sentito 
– conclude Severgnini – va a 
quanti hanno preso parte alla 
stesura dei documenti e delle 
tavole e alla Giunta di Crema 
che, con la firma di un proto-
collo d’intesa, ha permesso al 
nostro Comune di partecipare 
al bando destinato ad aggrega-
zioni di Comuni e a Comuni 
superiori ai 30.000 abitanti”.

Giamba

CAPERGNANICA
Ecco 5.030.000 euro per la nuova scuola 

Un particolare del progetto finanziato dalla Regione 

La foto di gruppo al termine della Messa e la benedizione da parte di don Enrico. Accanto al titolo, un momento della santa Messa                         (Foto La Nuova Immagine)

IComune di Ripalta Ar-
pina, in collaborazione 

con il Consultorio fami-
liare diocesano Insieme, 
promuove due laboratori 
per i genitori, che si ter-
ranno presso la sala po-
livalente dell’ex scuola 
elementare ripaltese, in 
piazza Caduti. I labora-
tori rappresentano uno 
spazio di confronto – che 
s’annuncia davvero in-
teressante e costruttivo 
– che vedrà la presenza 
della psicologa dottores-
sa Chiara Maccalli, la 
quale affronterà due temi 
centrali nell’attualità dei 
ragazzi che vivono la de-
licata fase dell’età adole-
scenziale.

Il primo appuntamento 
è per le ore 21 di venerdì 
24 giugno. Il titolo del 
tema che verrà trattato 
è Internet, social, digitale: 
come accompagnare i nostri 
figli nella rete virtuale? Il 
secondo incontro si terrà 
invece, sempre con inizio 
alle ore 21, mercoledì 6 
luglio. Per l’occasione il 
tema al centro della serata 
sarà Sessualità: come par-
larne con i nostri figli?

La partecipazione ai 
laboratori è libera e gra-
tuita. È richiesto l’uso 
della mascherina Ffp2 e 
il rispetto di quanto in vi-
gore sul contenimento del 
contagio da Covid-19.

Per ulteriori e più det-
tagliate informazioni, è 
possibile scrivere all’indi-
rizzo di posta elettronica 
info@comune.ripaltaar-
pina.cr.it.

RIPALTA ARPINA
Genitori

a confronto:
due incontri

Grande festa giovedì a Izano per 
i 100 anni di Tersilla Cè, vedo-

va Rossetti, nata il 16 giugno 1922. 
Madre di cinque figli, vive in paese 
dal giorno del matrimonio ed è cono-
sciuta e apprezzata da tutti.

Tanta la gioia e l’affetto attorno 
alla neo centenaria, a partire da fami-
liari e amici. Ma anche la comunità 
izanese le si è stretta attorno.

In mattinata, il parroco don Gian-
carlo Scotti ha celebrato la santa 
Messa di ringraziamento sotto il por-
tico della casa di Tersilla. Donna an-
cora molto presente e appassionata 
di lettura – riesce a leggere un libro in 
poco più di una settimana – è sempre 
presente in comunità anche se molto 
riservata, con un carattere solare e 
costantemente sorridente. Al termine 
della Messa è stata letta la benedizio-
ne di papa Francesco giunta per la lieta ricorrenza, con tanto di pergamena 
consegnata dal parroco. Nel pomeriggio, poi, è stata l’amministrazione comu-
nale a omaggiare Tersilla, con la visita e il dono da parte del sindaco Luigi 
Tolasi. E il poeta dialettale Bernardo Dossena le ha dedicato una poesia.

Insomma, una grande e meritata festa per Tersilla che, da parte sua, ha di-
spensato sorrisi e ringraziamenti. Auguri!

G.L.

IZANO
Festa per i 100 anni di Tersilla Cè 
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Che bella festa di chiusura alla Scuola 
dell’Infanzia camisanese! Il sindaco 

Adelio Valerani è stato molto felice di 
aprire le porte del plesso per una serata 
in allegria al termine dell’anno scolastico 
2021-2022. 

Finalmente, dopo il lungo periodo 
di ristrettezze dovute alla pandemia da 
Covid-19, i genitori hanno potuto assistere 
con gioia al piccolo saggio dei propri 
bambini, sostenendoli e festeggiandoli nel 
giardino della loro amata scuola, presso 
cui regnavano divertimento e serenità.

Grande entusiasmo, sia nei piccoli sia 
nelle mamme e nei papà, per le attività 
proposte dalle insegnanti e dagli esperti 
dell’Istituto Comprensivo di Sergnano. 
Canti, balli e ritmica per tutte le tre 

fasce d’età, ma anche esercizi motori con 
Noemi Regonesi e un saggio d’Inglese con 
Alessandra Testa. A conclusione della 
loro esibizione, i piccoli hanno ricevuto la 
medaglia, mentre i compagni dell’ultimo 
anno, i remigini, sono sati premiati con 
il diploma. Infine, immancabile, un buon 

rinfresco offerto dai genitori. Accanto al 
sindaco Valerani, sempre sensibile alle 
richieste dell’asilo del suo Comune, era 
presente il primo cittadino di Castel Gab-
biano, Giorgio Sonzogni. Tutti si sono 
complimentati per l’ottima offerta forma-
tiva della Scuola dell’Infanzia, ma anche 
per la struttura, molto ampia, luminosa e 
con tanti ambienti adatti alle diverse disci-
pline e attività. Ben tenuti e utili anche i 
due giardini esterni.

Per la riuscita della festa un grazie va 
alla dirigente del Comprensivo sergnanese, 
Ilaria Santina Andreoni, ai sindaci Vale-
rani e Sonzogni, ai genitori, al personale 
scolastico, ma soprattutto ai bambini della 
Scuola dell’Infanzia di Camisano. Super!

LG

CAMISANO: bella festa alla Scuola dell’Infanzia

Partirà lunedì 20 giugno e durerà fino a 
venerdì 22 luglio, nell’unità Pastorale 

di Casaletto Vaprio, Cremosano e Trescore 
Cremasco (in collaborazione con le ammini-
strazioni comunali, l’associazione sportiva 
dilettantistica Red&Blu, la società sportiva 
Asd Trescore e la Pro Loco), l’esperienza 
del Grest ‘Batticuore 2022’. Tutti insieme 
per una grande avventura.

In realtà verrà dato inizio a quest’espe-
rienza già domani, domenica 19 giugno, con 
una santa Messa alle ore 11.15 presso l’ora-
torio di Casaletto Vaprio, cui sono invitati 
in modo particolare tutti i ragazzi e gli edu-
catori. Seguiranno, poi, domenica 3 luglio, 
una funzione alle 10.30 presso l’oratorio a 
Trescore e domenica 17 luglio un’altra Mes-
sa comunitaria alle ore 10 presso l’oratorio 
di Cremosano.

Durante le cinque settimane di centro ri-
creativo estivo i bambini saranno suddivisi 
in fasce d’età, in aree divise che prevedono 
spazi chiusi al coperto, spazi coperti all’a-
perto e altri per poter svolgere tutte le atti-
vità.

Lo svolgimento delle attività avverrà 
presso i centri parrocchiali di Casaletto Va-
prio, Cremosano e Trescore Cremasco, qui 
anche presso la scuola materna. La quota 
d’iscrizione, che comprende maglietta e cap-

pellino, è pari a 10 euro; la quota settima-
nale comprensiva del pasto è di 50 euro. La 
giornata tipo è strutturata in questo modo: 
dalle 8 alle 9 accoglienza, dalle 9 alle 16.45 
attività, giochi e pranzo insieme, dalle 16.45 
alle 17 saluti (per quanto riguarda i bambini 
della scuola materna, la giornata terminerà 
alle ore 16).  

Già disponibile l’elenco delle belle usci-
te sul territorio, suddivisi in gruppi in base 
all’età: mercoledì 22 giugno piscina (An-
tegnate), mercoledì 29 giugno Apicoltura 

dell’Orto (Besana in Brianza), giovedì 30 
giugno Acquatica Park (Milano), merco-
ledì 6 luglio Leolandia (Capriate San Ger-
vasio), venerdì 8 luglio Dialogo nel Buio 
(Milano), mercoledì 13 luglio Parco Natura 
Viva (Bussolengo), venerdì 15 luglio Acqua 
Canoa & Rafting (Vigevano), martedì 19 
luglio piscina (Antegnate). In caso di usci-
te, comunque, il servizio in oratorio verrà 
sempre garantito. Informazioni e moduli 
presso le parrocchie.

Luca Guerini

Casaletto/Trescore/Cremosano: Grest insieme

È arrivato il gran giorno. La Pro Loco e Quelli che il Bar, con il 
sostegno di diversi sponsor del territorio, propongono stasera, 

sabato 18 giugno, alle ore 21.30 il concerto con la mitica Blascover e 
il tributo a Vasco Rossi. Appuntamento in via Vailate 63. L’ingresso 
sarà libero ed è stato organizzato per festeggiare il primo complean-
no della Pro Loco pieranichese. Ci sarà spazio anche per l’area risto-
ro con la pizza di Dino, panini con salamella, hamburger, patatine 
fritte, birra, cocktail… l’apertura della cucina avverrà alle 18.30. Per 
i più piccoli area giochi e scivolo gonfiabile. Per info e prenotazioni 
392.7933785.

Iscrizioni al Grest 2022 aperte fino al 23 giugno. La parrocchia 
di Pianengo, l’oratorio don Bosco, l’Usd Pianenghese e il Team 

Serio, con il patrocinio dei Comuni di Pianengo e Campagnola 
Cremasca, organizzano il Gruppo estivo dal 27 giugno al 29 luglio. 
EstateFelice22, questo il titolo dell’iniziativa di quest’anno, rivolta ai 
bambini e ragazzi dalla prima elementare alla terza media. 

I costi di partecipazione prevedono 60 euro alla settimana per i 
residenti di Pianengo e Campagnola (inclusi pranzo, merenda, in-
gresso in piscina, maglietta, cappellino e assicurazione), mentre per 
i non residenti il costo sale a 90 euro a settimana. La tessera Noi, 
obbligatoria, costa 6 euro. Per quanto riguarda i residenti nei due 
paesi, la spesa comprende già il contributo erogato dal Comune. 
Iscrizioni online. Per informazioni +39 351 562 8785, +39 328 869 
7724, oppure e-mail: pianengoestatefelice@gmail.com.

LG

La Pro Loco di Trescore Cremasco insieme all’Oratorio ‘Don Gio-
vanni Folcini’, con il patrocinio dell’amministrazione comunale 

Barbati, presenta la seconda ‘color running’ per le vie di Trescore 
Cremasco, da queste parti ribattezzata la Color TreskRun (nella foto di 
Salvatore Sillavi, uno scatto della prima edizione) Si sa, il brand è impor-
tante. Si terrà il 3 luglio, ma gli organizzatori intendono dare ampia 
diffusione alla notizia per avere il tutto esaurito. 

Si tratta di una pazza corsa-camminata aperta a tutti, lungo un per-
corso di cinque chilometri tra paesaggi campestri e le vie storiche di 
Trescore Cremasco. Il ritrovo è fissato per le ore 9.30 presso l’oratorio 
di via Ca’ Noa. Il costo di iscrizione è pari a 5 euro e dà diritto a una 
maglietta celebrativa in omaggio e ai necessari occhiali. All’arrivo un 
più che meritato rinfresco. Informazioni e iscrizioni: 388 478 0638 
oppure presso l’oratorio di Trescore Cremasco.

LG

Tutti i cittadini che ritengono di avere titolo a ottenere il buono 
spesa alimentare, sulla base dei criteri generali previsti dalla citata 

normativa, possono presentare domanda, utilizzando il modello pub-
blicato sul sito web comunale, dove si rinvia anche per tutti i dettagli. 
La scadenza del bando è fissata al 4 luglio. 

Per avere accesso al buono spesa alimentare, il cittadino dovrà 
auto-dichiarare di far parte di un nucleo familiare particolarmente 
esposto agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiolo-
gica da Covid-19 o di essere in stato di bisogno (ad esempio per di-
soccupazione conseguente all’emergenza, interruzione o riduzione di 
lavoro autonomo per lo stesso motivo, messa in cassa integrazione e 
ogni altra riduzione della propria capacità reddituale conseguente alla 
pandemia).  

Nella richiesta vanno specificate anche l’eventuale presenza di di-
sabili in nuclei indigenti, le condizioni economiche precarie (anziani 
soli con pensione minima; ecc.) e se il nucleo familiare fruisce o meno 
di altre forme di sostegno pubblico. 

Il buono spesa alimentare massimo complessivamente erogabile in 
favore di un nucleo familiare residente o domiciliato nel Comune di 
Trescore Cremasco è pari a 100 euro per nuclei familiari composti 
da una sola persona, incrementati di 50 euro per ogni ulteriore com-
ponente, fino a un massimo di 300 euro. Ogni nucleo familiare può 
presentare una sola domanda.

Per assistenza nella compilazione dei documenti è possibile rivol-
gersi all’ufficio Servizi sociali telefonando al numero 0373.272236, 
oppure inviando una e-mail al seguente indirizzo di posta elettronica: 
servizisociali@comune.trescorecremasco.cr.it.

LG

PIERANICA: È L’ORA DI VASCO

CAMPAGNOLA/PIANENGO: GREST

TRESCORE: CORSA A COLORI

TRESCORE CR.SCO: BUONI SPESA

di LUCA GUERINI

Anche quest’anno l’ammi-
nistrazione comunale di 

Casale Cremasco/Vidolasco 
non tradisce le aspettative e 
ha stilato il programma di E... 
state in riva al Serio, la rasse-
gna che  da anni è diventata 
un appuntamento fisso dei 
sabati sera di luglio e agosto. 
Per chi resta in paese tanto 
divertimento e allegria, ma 
anche occasioni di festa per 
stare insieme. Presentiamo il 
cartellone in anteprima.

Come da tradizione, gli 
spettacoli offerti variano dalla 
musica pop alla lirica, fino 
alla prosa. Si terranno tutti 
in piazza del Comune, dove 
è già stato montato il palco. 
Inizieranno sempre alle 21. 
Direttore artistico Francesco 
Rossetti, titolare di ‘Eventi Po-
iesis’. Sponsor l’Associazione 
Popolare Crema per il Territo-
rio. “È un format collaudato 
– spiega Rossetti – che spazia 
tra vari generi e permette di 
accontentare un’ampia fetta 
di pubblico. Su indicazione 
dell’amministrazione comuna-
le Grassi privilegiamo artisti 
locali, senza per questo rinun-
ciare alla qualità. Alcuni, che 
hanno già calcato il palco di 
Casale, tornano volentieri per-
ché il pubblico è sempre molto 
coinvolto e l’organizzazione 
puntuale e attenta alle esigen-
ze degli artisti. Quest’anno su 
quattro commedie tre hanno 
nel titolo le donne. Poi, da 

non dimenticare, l’acustica 
della piazza, che è una delle 
migliori del Cremasco. Per al-
tri l’esibizione casalese è stata 
un trampolino di lancio e oggi 
vengono chiamati anche in 
altri Comuni. Pochi avevano 
scommesso su questa iniziati-
va. Invece l’amministrazione 
ha avuto ragione se è alla sua 
settima edizione”.

Apertura e chiusura in mu-
sica. Il 2 luglio con Che bella 
compagnia, con Gio Bressa-
nelli, Paolo Simonetti e Pier 
Paolo Vigolini. Il 27 agosto 
Ahri Band trio.

La prosa sarà presente con 
le compagnie cremasche i 
Guitti di Quintano con Quello 

che le donne non dicono (9 lu-
glio) e Rosso di scena con il 
Club delle donne. Ma anche con 
il gruppo cremonese Sentichi-
parla di Chiara Tambani che 
propone Il bello delle donne (23 
luglio) e con i bresciani de La 
lampada e la loro Questa non 
me la aspettavo.

La musica italiana sarà 
proposta da Michela e Samy il 
13 agosto, mentre Fausto Laz-
zari presenterà Una serata con 
Frank, una contaminazione tra 
teatro e canzone. 

La lirica, da sempre presente 
nella rassegna, sarà protago-
nista, infine, il 6 agosto con 
un Concerto sotto le stelle, con 
il soprano Daniela Zilioli e 

Claudio De Micheli.
“La rassegna – spiega 

l’attivissimo sindaco Anto-
nio Grassi – è diventata una 
tradizione e la gente già nelle 
settimane scorse ha iniziato 
a chiedere informazioni. È 
nata in alternativa alle notti 
bianche, molto in voga quan-
do sono stato eletto sindaco la 
prima volta. Freschi di nomina 
abbiamo seguito l’onda, poi 
abbiamo fatto quattro conti e 
ragionato su costi e benefici 
sia in termini economici sia 
culturali e abbiamo giocato 
la carta di un’iniziativa che 
non si esaurisse in una notte, 
ma che durasse tutta l’estate. 
Abbiamo pensato a una serie 
di spettacoli. Visto il suc-
cesso abbiamo proseguito e 
migliorato alcuni particolari. 
Soprattutto abbiamo spostato 
l’appuntamento dal venerdì al 
sabato”.

Il sindaco conclude: “Se 
devo ringraziare qualcuno, 
i primi sono i consiglieri 
comunali che hanno sempre 
creduto nella proposta e ogni 
sabato si impegnano nell’or-
ganizzazione dell’evento. Non 
posso dimenticare il direttore 
artistico Rossetti, che è sempre 
riuscito a rimanere nel budget 
messo a disposizione dal 
Comune. E poi la Popolare 
Crema per il Territorio che ha 
creduto in noi. Ultimi, ma non 
per importanza, i cittadini che, 
con la loro presenza, hanno 
decretato da sempre il succes-
so di E… state in riva al Serio”.

E... state in riva al Serio
È tutto pronto per l’apertura della rassegna che terrà
compagnia nei mesi di luglio e agosto con tante belle proposte

CASALE CREMASCO/VIDOLASCO

Nella foto di repertorio, uno spettacolo ospitato
in una delle passate edizioni di ‘E... state in riva al Serio’

La bella torta dedicata ai remigini del 2022 e lo striscione 
appeso fuori dalla sede della Scuola dell’Infanzia
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Sarà di nuovo record come nel 2019?  Oggi e domani, sabato 
18 e domenica 19 giugno, a Pandino torna il raduno di FIAT 

Panda, grande evento internazionale dopo la pausa forzata del 
2020 e 2021, causa pandemia. Per la riuscita di questa manifesta-
zione, che in passato ha riscosso un grande successo, la macchina 
organizzativa è già in  azione da un po’, così come le iscrizioni, 
e i pandisti pregustano le due giornate, dove potrebbe scapparci 
un altro primato. Tre anni fa, i 695 equipaggi iscritti permisero a 
‘Panda a Pandino 2019’ di battere il record mondiale di raduni di 
Panda. “Magari si riuscirà ad andare oltre, a fare ancora meglio!  
Già poter ritornare a proporre e organizzare una manifestazione 
del genere è un risultato importante”.

Si tratta di un evento che col tempo è cresciuto, richiamando 
pandisti da tutta Europa e che si può realizzare, come ha già avuto 
modo di rimarcare il vicesindaco e assessore al Turismo e Com-
mercio, Riccardo Bosa, grazie anche ai tantissimi volontari che, 
come sempre in queste occasioni, si impegneranno per la riuscita 
della manifestazione, consentendo ai tanti visitatori di godersi le 
giornate di festa.  Questo raduno, dal fortissimo richiamo, vie-

ne considerato dall’amministrazione comunale, dopo la fiera di 
Primavera o San Giuseppe, come un forte segnale di ripresa e di 
ritorno a una vita lontana dalle restrizioni alle quali la pandemia 
ci ha costretto.

Sarà di nuovo record? Oggi saranno accolti tantissimi pandisti 
che arrivano da più lontano e dal pomeriggio saranno previste 
diverse attività a cui tutti potranno prendere parte liberamente, 
dal giro ‘in carovana’ attraverso il nostro territorio con sosta a 
Palazzo Pignano e al concerto serale, impreziosito dall’attività 
di ristorazione dei commercianti del borgo. Domani le Panda in-
vaderanno l’area esterna del trecentesco Castello visconteo e del 
centro storico. Sicura la presenza di molte auto provenienti da 
tutta Europa.

“Le iscrizioni in questo periodo sono andate a gonfie vele”,  si 
osserva in seno all’organizzazione, chiamata a un duro e metico-
loso lavoro. “Diverse centinaia di pandisti si sono già prenotati, 
hanno garantito la loro presenza”. Siamo, è proprio il caso di dir-
lo parlando di auto, sulla strada giusta.

Angelo Lorenzetti

Ha avuto successo la prima Festa del fieno e dei prati stabili ben 
organizzata a Gradella dall’amministrazione comunale di Pan-

dino e dall’associazione per il Pastoralismo alpino, con il patrocinio 
di Regione e Provincia, di Libera Agricoltori e Coldiretti, oltre al  
supporto di diversi sponsor. Importante, significativa, la risposta della 
gente del territorio e province limitrofe, che ha seguito con entusia-
smo e passione i vari momenti della manifestazione inaugurata ve-
nerdì della scorsa settimana e conclusasi domenica. “Non è mancato 
il divertimento per bambini, ma non solo”.

Con questo evento, come rimarcato da più parti, “s’è fatto un passo 
in avanti verso la valorizzazione dei prati stabili e per il riconoscimen-
to (DOP – Denominazione di origine protetta) del fieno di Pandi-
no”.  Vista la riuscita di questa ‘tre giorni’, svoltasi  presso l’area della 
Cascina Sant’Anna a Gradella di Pandino, località rientrante tra ‘I 
borghi più belli d’Italia’, proposta per la promozione del territorio, è 
facile supporre che la riscoperta delle tradizioni e delle pratiche agri-
cole di una volta avrà un seguito.

L’iniziativa, voluta dall’amministrazione comunale, guidata dal 
sindaco Piergiacomo Bonaventi, si inserisce nell’ambito degli appun-
tamenti programmati dall’associazione Pastoralismo alpino (già Fe-
stival del pastoralismo di Bergamo), presieduta dal professor Miche-
le Corti, docente di Zootecnia dell’Università di Milano, che opera 
non solo nell’ambito bergamasco, ma anche nelle altre realtà della 
montagna alpina della nostra regione, con l’obiettivo di promuovere 
occasioni di incontro tra città e pianura. Lo scorso anno, proprio a 
Pandino, aveva fatto tappa la transumanza dei Bergamini.

Nel programma della festa visite guidate, dimostrazioni in cam-
po relative alle operazioni di fienagione, convegni sui prati stabili, e 
sul progetto DOP per il fieno di Pandino. Tra le attrazioni, oltre alle  
macchine agricole storiche, diversi giochi e attività per i bambini, mu-
sica tradizionale con il duo Stefano Valla & Daniele Scurati.  Gradito 
lo spazio legato al cibo: interessanti le proposte culinarie. Il sindaco 
Piergiacomo Bonaventi, assieme all’assessore Francesco Vanazzi, si è 
cimentato nella falciatura a mano con alcuni bambini. L’amministra-
zione comunale  ha lanciato la proposta del fieno di Pandino come 
DOP, che il professor Corti appoggerà convintamente.      AL

GRADELLA DI PANDINO
FESTA DEL FIENO... DOP

“Attualmente la realtà ristorativa porta 
un grande quesito: non trova cuochi, 

eppure tante sono le opportunità nel set-
tore e molteplici le scuole alberghiere pre-
senti anche sul nostro territorio”. Così  lo 
chef  Eros Medolo, esponente di Degusto, 
Associazione Cultural Culinaria di Spino 
d’Adda, “da sempre attenta alla tradizione 
che si evolve sulle nostre tavole, divulgando 
storiche certezze con tecniche di preparazio-
ne all’avanguardia. La vera forza della no-
stra realtà è la passione, sappiamo bene che 
è questa la fiamma che tiene viva la storia 
della cucina italiana, non abbiamo dubbi sul 
fatto che gli insegnanti delle scuole di cucina 
trasmettano questo prima di ogni altra cosa, 
perché se questo non c’è, le ricette sono solo 
sterili formule”.

Degusto, presieduta da Marco Guerini 
Rocco, in questo contesto segnala “Sara 
Sartore, splendida cuoca 17enne di Spino 
d’Adda che non smette di stupirci nella 
forza ogni volta più grande, nella costante 
volontà di migliorarsi attraverso il continuo 
studio delle materie prime e aggiornamen-
ti di nuove tecniche culinarie, sempre con 
gioia e la passione di cui parlavamo prima”. 
Sara in questo periodo “ha portato su Tele-
color, all’interno di Tangram Spazio Even-
ti di Zelo Buon Persico, una serie di ricette 

senza carne né pesce, pensando prima che a 
uno stile culinario vegetariano, al gusto, che 
fa sempre la differenza. Ricette per vivere 
meglio e stare bene. La cuoca più giovane 
di sempre in quella trasmissione, fortemente 
ancorata al territorio, pronta al suo viaggio 
di scoperta con le sue prossime esperienze, 
una cuoca felice”.

Questo è l’augurio che lo staff  di Degusto 
con il suo presidente, Marco Guerini Rocco, 
rivolge ai giovani chef: “Siate cuochi attenti, 
appassionati e felici, portate avanti, con con-
sapevolezza, la vostra professionalità, crean-
do  il vostro futuro in una propensione che 
non può essere solo un lavoro ma uno stile di 
vita fatto di tanto amore e passione”.

Degusto ha già organizzati diversi corsi di 
cucina, contribuito alla riuscita di manifesta-
zioni dal forte richiamo e, dopo un periodo 
difficile, causato dalla pandemia, ha tanto vo-
glia di riprendere appieno l’attività,di tornare 
tra l’altro a “divulgare storiche certezze con 
tecniche di preparazione all’avanguardia”, 
nella speranza che tanti ragazzi e giovani 
seguano la stessa strada “imboccata con pas-
sione, entusiasmo, voglia di fare e di crescere 
della nostra bravissima Sara”, insistono Gue-
rini Rocco e Medolo, che rimarcano nuova-
mente: “La vera forza della nostra associazio-
ne è la passione. È questa la fiamma che tiene 
viva la storia della cucina italiana”. 

AL

Spino d’Adda - Degusto: “Servono cuochi e passione”
Prima del trillo dell’ultima campanella del 2021-22, i ‘gior-

nalisti’ in erba dell’Istituto Comprensivo di Spino d’Adda 
(comprende le realtà scolastiche di Spino e Dovera), hanno uf-
ficializzato l’uscita del secondo numero annuale di School News, 
la ‘Gazzetta’ delle scuole spinesi. L’argomento principale svilup-
pato  “in questa seconda parte dell’anno scolastico è l’arte par-
lante, un viaggio attraverso diverse forme di espressione, dove si 
pone in evidenza che  l’arte nasce prima di tutto dalla necessità 
di condividere” spiegano le penne del ‘Luigi Chiesa’. “Per questo 
abbiamo pensato a un numero speciale dedicato all’arte, in cui 
abbiamo vissuto diverse esperienze che poi abbiamo condiviso 
coi lettori nel nuovo numero di School News, raccontando in que-
sto modo anche noi stessi” aggiungono.

Tre le riflessioni contenute nell’interessante giornalino, anche 
un momento di approfondimento con riferimento alla guerra in 
corso in Ucraina, fonte di grossa preoccupazione per il mondo 
intero. Valutazioni da leggere e di cui fare tesoro. Il consiglio vale 
per tutti.

Nel comunicare via social la pubblicazione del secondo nume-
ro della ‘Gazzetta’ delle scuole di Spino e Dovera, la dirigenza 
del comprensivo guidato dal professor Enrico Fasoli, che ha sem-
pre seguito con particolare attenzione anche questo progetto, ha 
reso nota la composizione della redazione, il cui lavoro è stato 
molto apprezzato. Gli allievi che hanno contribuito alla realizza-
zione del giornalino sono stati: Xhoana, Anas, Leonardo, Luca, 
Riccardo, Cesare, Stefano, Angelo, Kevin, Mirko, Leandro, Ales-
sandro, Gaia, Andrea C., Giulia, Manuela, Viola, Federico, La-
rissa, Andrea D., Andrea R., Jana, Allegra e Iyad, ben supportati 
dagli esperti e tutor Matteo Comolli, Giuliana Gandelli, Matteo 
Pedrinazzi e Morena Sangiovanni.

AL

SPINO D’ADDA: SCHOOL NEWS

di ANGELO LORENZETTI

“Da tempo faccio presente 
a ogni incontro extra 

comunale che i costi dei servizi 
sociali, erogati con senso di re-
sponsabilità, stanno crescendo e 
che, purtroppo, le famiglie in dif-
ficoltà e i minori che necessitano 
di assistenza stanno aumentan-
do”. Eleonora Ferrari, vicesinda-
co con delega ai Servizi sociali e 
alla Scuola, non nasconde forte 
preoccupazione per le crescenti 
difficoltà che stanno incontran-
do le amministrazioni locali nel 
far tornare i  conti, stante le reali 
necessità di tanti concittadini. 

L’incremento dal 2021 al 2022 
per le ore di Adm (Assistenza 
Domiciliare Minori), Sip (Servi-
zio incontri protetti per minori 
in area protetta), Saap (Servizio 
di Assistenza per l’Autonomia 
Personale, attivato dai Comuni 
di residenza, ai sensi della Legge 
104/92, per favorire l’inclusione 
scolastica e sociale degli alunni 
con disabilità) e Sad (Servizio di 
Assistenza Domiciliare Anziani 
e Disabili, anche in Assistenza 
Domiciliare Infermieristica Adi) 
erogate dal Comune “è pari a 
poco più del 32%, direi una cifra 
considerevole. I Comuni non 
possono e non devono essere 
lasciati soli. Sebbene la volontà 
della nostra amministrazione 
sia quella di andare incontro 
alle esigenze di tutti, anche per 
quanto riguarda l’imminente 
partenza dei centri estivi, il peso 
economico diventa insostenibile. 
Lo scorso anno l’erogazione 

di fondi ha contribuito ad 
ammortizzare lievemente le 
uscite, quest’anno il nulla. Non 
solo, ritengo che i contributi 
sulla disabilità debbano essere 
standardizzati e volendo sarebbe 
semplice, poiché le ore sono 
sempre rendicontate potendo, 
quindi, essere in parte rimborsa-
te con acconti e saldi”.

Ferrari tiene a sottolineare che 
“come nostra prassi, l’ammini-
strazione pubblica continuerà a 
ricercare tutti i canali possibili 
per accedere a tutte le misure 
di sostegno al reddito, cercan-
do, altresì, di promuovere e 
compartecipare a progetti che 
possano portare sul territorio 
nuove risorse. Voglio ricordare 
che è obbligatorio essere in pos-
sesso della certificazione Isee da 
parte delle famiglie, per accedere 
a qualsiasi bando che sia di 

sostegno al reddito o a sostegno 
di un componente del nucleo 
familiare”.

Il vicesindaco rimarca che  
“ciascuno di noi deve sentirsi 
responsabilizzato nel compie-
re azioni positive, le famiglie 
possono accedere ai contributi 
unicamente con l’Isee, è un 
documento gratuito ed è anche, 
per chi ha dimestichezza con il 
Pc, un documento scaricabile 
dal sito dell’Inps. Ci tengo a sot-
tolineare questo aspetto, poiché 
anche se pochi, alcuni contributi 
per il sostegno alla non autosuf-
ficienza (Fna) possono e devono 
essere richiesti dai singoli citta-
dini che a volte, se pur sollecitati 
dagli uffici, omettono di fare il 
documento nei tempi corretti 
per poter accedere ai sussidi. Per 
la misura nidi gratis, invece, ab-
biamo avuto una piena adesione 
degli aventi diritto”.

Restando nell’area minori, 
Ferrari evidenzia che “continua 
la preziosa collaborazione con 
le associazioni del territorio 
per la gestione dei ragazzi nel 
doposcuola. Hanno preso il via 
anche quest’anno il progetto 
con il gruppo ‘Aquilone’ per 
la gestione dei bambini della 
primaria con difficoltà relazio-
nali o scolastiche e il  progetto 
‘Crescere nel Futuro’ presso la 
scuola secondaria di primo gra-
do, che prevede tre pomeriggi”.  
Procedono i corsi di italiano per 
donne straniere. “Quest’anno 
ben due: alfabetizzazione e base, 
due + due mattine a settimana 
presso la biblioteca, in collabo-

razione con il CPIA di Lodi e di 
due volontarie comunali”.

L’assessore comunale ai 
Servizi sociali  ricorda che “sono 
partiti i colloqui per l’avvio al 
lavoro dei titolari di Reddito di 
cittadinanza, i percettori verran-
no inseriti in progetti di lavoro 
socialmente utile, che tenga con-
to delle loro capacità e professio-
nalità acquisite”. Evidenzia, tra 
l’altro, che “non manca, come 
sempre, l’accompagnamento 
ai nuclei familiari con fragilità 
che vengono costantemente 
monitorati, senza l’accesso a 
misure economiche, attraverso 
un dialogo e confronto. A questo 
proposito rammento la volontà 
di andare verso un minore acces-
so ai contributi economici al di 
fuori delle misure o bandi strut-
turati, se non in casi eccezionali 
e gestiti dalle assistenti sociali, 
poiché riteniamo che possano 
essere messi in atto percorsi al-
ternativi, in collaborazione con 
tutte le strutture del territorio, 
atti a dare un sostegno di natura 
stabile e non transitoria”.

Per quanto concerne il capito-
lo Scuola, “manteniamo l’eroga-
zione nel Piano per il diritto allo 
studio di 24.000 euro, diminui-
sce la voce relativa al pagamento 
di contributi per l’utilizzo di aule 
extra scolastiche, in quanto da 
settembre la scuola riprenderà 
regolarmente la didattica nei 
propri spazi. Per quanto concer-
ne lo scuolabus, abbiamo messo 
a bilancio l’importo di 50.000 
euro a causa dell’aumento dei 
costi legati al trasporto”.

Sociale, coperta corta
L’assessore, e vicesindaco, Eleonora Ferrari non nasconde
le sue forti preoccupazioni: “Servizi garantiti, ma...”

SPINO D’ADDA

“Tornano per i mesi estivi le visite guidate serali al Castello 
di Pandino, quest’anno con un percorso più ricco” spie-

gano dall’Ufficio Turistico. Oltre alle sale del trecentesco pa-
lazzo visconteo sarà infatti possibile visitare anche la chiesa di 
S. Marta, costruita tra ‘400 e ’500 proprio di fronte al maniero. 
“Nella suggestiva atmosfera notturna, che dona alle pitture dei 
Visconti ancora più fascino, tra portici, ex fossato, saloni e chie-
setta, i visitatori scopriranno aneddoti e leggende, il tutto legato 
da un filo conduttore particolare, ossia il fatto che ci troviamo 
in una terra di draghi: il drago dello stemma visconteo e il drago 
schiacciato dalle patrone di Pandino, S. Marta, appunto, e S. 
Margherita”. 

Queste le date previste per le visite guidate serali, per l’estate 
2022: venerdì 10 e 24 giugno; venerdì 8 e 22 luglio; venerdì 12 
e 26 agosto. La visita inizia alle  21 (costo euro  8  a persona).

Prenotazione obbligatoria scrivendo a: turismo@comune.
pandino.cr.it, info@valledelloglio.it  o telefonando al n.  0373/ 
973350.

PANDINO, CASTELLOPANDINO: ‘Panda Raduno’ in cerca del nuovo record

Eleonora Ferrari
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di ANGELO LORENZETTI

Musica maestro! “Una 
settimana, la prossima, 

dedicata al pentagramma. Sette 
giorni per suonare, cantare, 
ascoltare, ballare e incontrarsi. 
Questo lo spirito che anima il 
ricco cartellone coordinato dal-
la Pro Loco di Rivolta d’Adda e 
patrocinato dall’amministrazio-
ne comunale, per celebrare in 
paese la 28a Festa internaziona-
le della Musica”.

Molte le iniziative che coin-
volgeranno le diverse associa-
zioni che operano a Rivolta 
d’Adda in ambito musicale: 
dalla polifonia vocale alle can-
zoni in dialetto rivoltano, dal 
revival alla musica da discote-
ca, dalla musica operistica a 
quella bandistica.  Il ‘fischio’ 
d’inizio è in programma mar-
tedì prossimo 21 giugno, gior-
nata dedicata alla ricorrenza 
internazionale, con una serie di 
eventi concomitanti che si svol-
geranno negli spazi comunali, 
ma anche nei cortili del borgo. 
Presso il centro socio-culturale 
saranno in azione gli allievi dei 
corsi di strumento organizzati 
dall’associazione Musicain-
sieme; presso l’atrio comunale 
Appuntamento con l’opera con 
ascolto guidato di musica lirica 
a cura dell’Università del Ben-
Essere; presso Casa Brambilla, 
in piazza Ferri, il Gruppo 
Vocale Terzo Suono proporrà 
Polifonia in corte; in Curt di 
Vàchi, sempre in piazza Ferri, 
i Three Bigul si esibiranno 
con le loro canzoni in dialetto 
rivoltano.

Giovedì prossimo, 23 giugno, 
sarà invece la volta della Taba-
nus Band che, in piazza Ferri, 
proporrà un revival di musiche 
evergreen. La serata di venerdì 
24 giugno sarà dedicata alla di-
sco music. In piazza Cavour si 
riuniranno, con un’iniziativa del 
tutto inedita, tutti i dj rivoltani,  
per un lungo dj-set che partirà 
dall’ora dedicata all’aperitivo 
fino a notte fonda.

“L’appuntamento clou di 
tutto il cartellone sarà quello 
che si svolgerà sabato 25 giugno 
e che vedrà impegnate ben 4 
bande musicali: con un’inizia-
tiva dedicata alle 4 contrade. 
La Pro Loco, in collaborazione 
con il Rotary Club Rivolta 
d’Adda Gerundo, intende 
riportare sulle strade del borgo 

le caratteristiche musiche di 
ottoni, legni e percussioni dopo 
il lungo silenzio dovuto alle 
restrizioni sanitarie – riflette 
il presidente della Pro Loco, 
Giuseppe Strepparola –. Questo 
grande appuntamento musicale 
vedrà sfilare nelle contrade la 
banda cittadina Sant’Alberto, 
accompagnata da altre tre ban-
de ospiti, per un totale di ben 
150 musicanti che si riuniranno 
successivamente in concerto 
presso la piazza principale 
del paese. Lo spettacolo sarà 
presentato da Laura Magnani”. 
La settimana si chiuderà poi 
con una serata di ballo liscio 
presso l’Arci Il Sole fra 8 giorni, 
domenica 26 giugno.

Il sindaco Giovanni Sgroi 
plaude all’iniziativa. “C’è un 

gran bisogno di tornare alla 
normalità ed è davvero entu-
siasmante vedere come tante 
associazioni e organizzazioni 
di volontariato si siano messe 
all’opera congiuntamente per 
raggiungere questo obiettivo e 
per celebrare la nobile arte della 
musica”.

“Gli eventi sono numerosi 
e ben strutturati – sottolinea 
Marianna Patrini, vicesindaco e 
assessore alle Politiche cultu-
rali – e sottolineano le diverse 
sensibilità che ruotano attorno 
al mondo della musica, abbrac-
ciano le esperienze più diverse 
e si propongono per tutti i gusti. 
L’idea, poi, di attraversare più 
punti del paese scegliendo varie 
location per esaltare anche 
l’aspetto turistico, visto il forte 
richiamo che avrà la manife-
stazione, costituisce un doppio 
obiettivo raggiunto da parte 
della Pro Loco”.

Strepparola rimarca che “lo 
sforzo organizzativo è notevo-
le.  I miei collaboratori si sono 
attivati da tempo e abbiamo 
voluto proporre una grande 
occasione per contribuire a riu-
nire tutte le sensibilità e tutte le 
proposte provenienti dalle varie 
realtà associative del paese. Si 
tratta di un grande lavoro di 
rete che valorizza il mondo del 
volontariato rivoltano e che ci 
rende molto orgogliosi. Siamo 
riconoscenti nei confronti di 
tutte le associazioni presenti, 
dell’amministrazione comunale 
che ha concesso il suo patro-
cinio e delle aziende e istitu-
zioni che hanno offerto il loro 
contributo”.

Rivolta d’Adda sul rigo
Si apre il 21 giugno una settimana ricca di iniziative
in occasione della 28a Festa internazionale della Musica

Una paese in festa per la professione perpetua di suor 
Roberta Valeri, 33 anni, di stanza a Como, originaria 

di Rivolta d’Adda. Una comunità in festa con le sue suore, 
le Adoratrici del Santissimo Sacramento. A presiedere il rito 
solenne, domenica pomeriggio nella gremita basilica di Santa 
Maria e San Sigismondo, è intervenuto monsignor Antonio 
Napolioni, vescovo di Cremona, alla cui Diocesi questo pae-
sotto, al confine col Bergamasco e Milanese, appartiene. Du-
rante la cerimonia, cui hanno partecipato anche le autorità 
comunali, sindaco Giovanni Sgroi in testa (presente anche 
la vice, Marianna Patrini), ha esclamato: “Che meraviglia!”.

Sì, che meraviglia; è stato un giorno di festa per il borgo, 
che 24 ore prima aveva dato l’estremo saluto, proprio in basi-
lica, a due compaesani. Suor Roberta ha fatto la sua profes-
sione al cospetto di S.E. Napolioni prima rispondendo alle 
sue domande, poi prostrandosi a terra al canto delle invoca-
zioni ai santi, guidato dal vicario don Michele Martinelli e, 
infine, recitando la formula di rito accanto alla madre supe-
riora, Isabella Vecchio. “Io, suor Roberta Valeri, faccio voto 
per tutta la vita di castità, povertà e obbedienza, secondo la 
regola di vita e di comunione delle suore Adoratrici del San-
tissimo Sacramento”. Dopo la professione ha ricevuto dal 
Vescovo l’anello, simbolo di assoluta fedeltà a Cristo.

“Grazie suor Roberta per la tua testimonianza e la tua pre-
ghiera – ha detto il parroco don Dennis Feudatari al termine 
della celebrazione –. Ora necessita che il tuo testimone giun-
ga a qualche altra giovane di Rivolta, tu che quel testimone 
l’hai ricevuto idealmente da suor Lidia (Giussani). Continue-
remo a pregare per te”.

Anche se non in programma, non è mancato il saluto del-
la madre generale, Isabella. “Ringrazio la tua famiglia (papà 
Pietro, mamma Giuliana, la sorella Sonia, il fratello Simone, 
tutti presenti alla cerimonia), dove è nata la tua vocazione; 
ringrazio la parrocchia e il Vescovo che fa sentire noi Adora-
trici nella chiesa”.

Sì, ‘che meraviglia’! Una comunità in festa domenica po-
meriggio in basilica, dopo un sabato difficile, di lutto.

AL

RIVOLTA D’ADDA IN FESTA 
PER SUOR ROBERTA

Nella foto di repertorio il Gruppo Vocale Terzo Suono

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Libri
 VENDO VOCABOLA-

RIO DI LATINO “IL” Ca-
stiglioni / Mariotti a metà 
prezzo. ☎ 338 1729481

 VENDO LIBRI DI TE-
STO LICEO SCIENTIFI 
CO Racchetti-da Vinci, in 
ottimo stato, dalla prima alla 
quinta ☎ 340 9681183

 VENDO COLLEZIONE 
DI LIBRI circa 40 (gialli, ro-
manzi, letteratura...) a € 35 
totali ☎ 342 1863905

Varie
 VENDO KAYAK 4 metri, 

marca Ercini Canoe Piacenza, 
usato pochissimo € 200 tratta-
bili. ☎ 338 4919222

 VENDO STIVALI SIR 
nuovi n. 43 nuovi, € 15; 
POMPA IMMERSIONE 
Black & Decker nuova € 25; 
OMBRELLONE nuovo con 
manovella mt 3x2 € 30. ☎ 338 
4298042

 ACQUISTO BIANCHE-
RIA ANTICA e vecchia (sia da 
letto che da tavolo) e OGGET-
TISTICA ANTICA e vecchia 
(servizi, soprammobili, stampe 
ecc.). ☎ 339 2132713

 VENDO IDROPU-
LITRICE Black&Decker 
PW1500 WB Plus 120 bar in 
ottimo stato € 40; VENDO, 
causa errato acquisto, DIGI-
TAL TRAIL CAMERA (foto-
trappola) marca Coolife nuova 
da 32GB mod. H881SD a € 50; 
VENDO TAGLIA BORDI 
elettrico a filo cm 28 marca 
Eilhell usato poche volte € 30; 

VENDO ACQUARIO largh. 
cm 60; prof. cm 30; altezza cm 
50 a € 100 con accessori com-
presi. ☎ 339 7550955

 VENDO 20 DISCHI anni 
‘60-’70 a € 40 totali ☎ 342 
1863905

 VENDO VENTILATORE 
DA SOFFITTO con pale e luci a  
€ 25. ☎ 342 1863905

Animali
 VENDO COPPIA DI CA-

NARINI del 2021, maschio bian-
co, femmina gialla, pronti alla 
cova a € 30. ☎ 348 1221255

 VENDO N. 4 COPPIE DI 
DIAMANTINI a € 30, RE-
GALO GABBIA a 4 piani. ☎ 
0373 201101

Bambini
 VENDO LETTINO CAM 

bellissimo, da campeggio, com-
pleto di materassino a € 40. ☎ 
0373 203440

 CERCO SEGGIOLINO 
AUTO omologato dai 10 kg in 
poi, a modico prezzo o in rega-
lo. ☎ 340 4099003

 VENDO BICICLETTA 
DA RAGAZZINA 10/11 anni 
MBM 24” con cambio a 6 rap-
porti, usata pochissimo, vero 
affare a € 90. ☎ 347 4377756.

 VENDO MONOPATTI-
NO Giochi Preziosi nuovo a 
€ 25. ☎ 338 4298042

Abbigliamento
 VENDO DUE PELLIC-

CE (una colori vari e cappuc-

cio l’altra marroncino) € 120. 
☎ 342 1863905

 VENDO ABITO DA 
SPOSA  lungo a tubino tg. 42 
€ 200. ☎ 342 1863905

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO LAVASTO-
VIGLIE 12 coperti, marca 
Bosch, ottime condizioni a € 100; 
CERCO LUCIDATRICE in 
regalo. ☎ 348 7937607

 DIVANO IN PELLE 2 po-
sti più penisola color beige chia-
ro (lunghezza 240-profondità 
100-altezza 90) in ottime condi-
zioni, usato pochissimo, VENDO 
a € 800 trattabili. Per informazio-
ni ☎ 348 4146143 (Elena)

 Bellissimo LETTO TA-
TAMI GIAPPONESE con 
annesso materasso in memory 
foam, usati pochissimo, VEN-
DO per mancato utilizzo a € 
500 complessivi (il valore ef-
fettivo supera i 1.000 euro). 
Astenersi perditempo. Il tutto 
è visionabile senza impegno! 
☎ 339 8611559

 VENDO DUE RETI DA 
LETTO SINGOLO CON 
DOGHE € 30 totali. ☎ 345 
7850833

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLETTA 

da donna in buono stato a € 30. 
☎ 347 3044917

 VENDO BICI da viaggio 
Umberto Dei (Imperiale), come 
nuova a € 550. ☎ 347 304491

BAGNOLO CREMASCO:
I 90 ANNI DI NONNA-BIS ANTONIETTA!

Oggi, sabato 18 
giugno Antonia Lupo 
Timini taglierà con 
gioia il traguardo dei 
90 anni.

Auguri speciali 
dai pronipoti Amelia, 
Martina e Matteo, 
dai figli, nipoti e fa-
miliari tutti.

Buon compleanno!

CREMA 20/06/2022: 100 ANNI!!

Tantissimi auguri alla nostra cara 
Giacomina per i suoi 100 anni dai suoi 
cari e da tutte le persone che le voglio-
no tanto bene. La Direzione, l’Ammini-
strazione, il Personale e gli ospiti della 
R.S.A. “Dott. Camillo Lucchi”, Fonda-

zione Benefattori Cremaschi, augurano un sereno compleanno 
alla sig.ra Giacomina Benzi che lunedì 20 giugno compirà 100 
anni. Un particolare ed affettuoso augurio da parte degli ospiti e 
del personale della casa di riposo.

SABBIONI: I 90 ANNI DI ARDEA (DINA)!

  Le tue mani da sarta ricamano 
ogni giorno i nostri cuori di bontà 
e amore.

Tantissimi auguri per i tuoi 
meravigliosi 90 anni.

Ti vogliamo bene!
 Luisa, M. Grazia, 

Roby, Ago, Marco, Hilary,
 don Nicholas e Alex.

CREMA: GLI 88 ANNI DI NONNA TINA!

  Sabato 11 giugno Santina 
Bassanini ved. Fontanella  ha 
festeggiato il traguardo delle 88 
primavere. Le figlie Emi e Daniela, 
i generi Daniele e Zefferino e gli 
adorati nipoti Andrea, Alessandro 
e Riccardo le porgono con gioia 
i più affettuosi auguri di un felice 
compleanno!
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Torna – in grande stile – la sagra di 
Quintano che, da venerdì prossi-

mo, attende tutti i residenti per fare 
festa insieme in onore del patrono San 
Pietro, in calendario il 30 giugno. Le 
iniziative sono tante e adatte a tutti. 
Si partirà venerdì 24 giugno dalle ore 
21 con un concerto strumentale in 
piazza Martiri di Nassiriya. A esibirsi 
gli alunni ed ex alunni della scuola 
media ‘Claudio Abbado’ di Ombriano 
e l’accademia musicale ‘F. Gaffurio’ 
di Lodi. Sabato 25 giugno, stessa ora 
stesso luogo, i Guitti di Quintano pre-
senteranno il loro Guitti Musical Show. 
Si attende il pubblico delle grandi 
occasioni per applaudire la compagnia 

teatrale di casa!  
Domenica 26 giugno, dalle ore 

19, dopo la celebrazione della santa 
Messa solenne in chiesa parrocchiale, 
ecco l’evento Degustando Quintano… 
sotto le stelle. Lungo la centrale via IV 
Novembre (nella foto), dalle ore 19 sarà 
possibile gustare in allegra compa-
gnia alcune specialità locali. Quattro 
le tappe indicate dagli organizzatori 
di Comune e Auser di Quintano: la 
prima tra aperitivi e stuzzichini al Bar 
da Nora, la seconda a base di tortelli 
cremaschi presso la storica Trattoria 
Rosary, la terza con arrosticini e for-
maggi di pecora accompagnati da birre 
artigianali del territorio e la quarta 

alla Pizzeria dal Betto con un menù 
tipico cremasco. Per tutta la serata 
sarà garantito il Crazy Juke box, cioè 
intrattenimento musicale per tutti. 

Lunedì 27 giugno, sempre dalle ore 
21, di fronte alla chiesa arriverà in 
paese Il Cervellone… lo show per tutti, 
gioco a quiz sempre divertente che 
metterà alla prova i quintanesi di tutte 
le età.

Durante tutte le serate è possibile 
mangiare e bere presso i citati bar da 
Nora, Pizzeria dal Betto e Trattoria 
Rosary. La sagra è organizzata con il 
contributo della Cassa Rurale di Cara-
vaggio, Adda e Cremasco.

Luca Guerini

QUINTANO: tutto pronto per la sagra di San Pietro

L’Avis di Caravaggio torna con una serie di eventi in città. 
Domenica scorsa è stata celebrata la ‘Giornata del dona-

tore’ con un gazebo nella mattinata nel giardino della chiesa 
di San Pietro, dove è stata fatta attività informativa, sono stati 
donati gadget e sono state raccolte nuove iscrizioni. Per l’ul-
tima settimana di settembre invece è in programma una vera 
e propria ‘Festa del donatore’, con uno spettacolo teatrale 
dialettale ma anche con un convegno medico, in cui si parlerà 
di informazioni sanitarie relative alla donazione o a eventuali 
patologie. In progetto anche una serie di attività informative 
nelle scuole.

La sezione caravaggina dell’Avis al momento conta 627 
donatori, con Consiglio direttivo guidato dal presidente Lu-
igi Costa. Si cercano comunque sempre nuovi donatori. Lo 
si può diventare se si ha un’età tra i 18 e 60 anni e si è in un 
buono stato di salute, con peso corporeo non inferiore a 50 
chilogrammi.

FESTA ALPINA
Per il prossimo fine settimana invece il Gruppo Alpini di 

Caravaggio continua nell’organizzazione della Festa Alpina. 
Dopo il bel successo delle serate dello scorso weekend, presso 
il centro sportivo comunale, si replica anche stasera e doma-
ni. Oggi in programma l’esibizione musicale di Angelo Cara-
vaggio, domani sera di Gian & la band. Lo stand di ristora-
zione, garantito da una lunga serie di fantastici volontari, con 
pizzeria e cucina, è aperto dalle 19 alle 23 e domani lo sarà 
anche dalle 12.30 per il pranzo. Un buonissimo successo di 
pubblico finora, che ha voglia di tornare a vivere feste all’a-
perto in piena libertà dopo il difficile biennio della pandemia 
da Coronavirus. 

TG

AVIS PRONTA
 ALPINI IN FESTA

Prende il via la XXVIII edizione della 
rassegna di burattini Gioppino & Co., 

con due spettacoli in programma a Cara-
vaggio ai quali sono invitati bambini (ac-
compagnati) e adulti. Si parte il prossimo 
venerdì 24 giugno alle ore 21, presso il 
chiostro di San Bernardino, con lo spetta-
colo ...E vissero felici e contenti a cura del-
la Compagnia Burattini Cortesi. Classica 
e avvincente è la trama di questa favola: 
una bella principessa e un dolce e mite 
pastore si amano, ma il loro amore viene 
tenacemente contrastato da un prepoten-
te cavaliere di ventura, il principe Kor-
vaK. Affiancato dal suo servile e codardo 
consigliere Mortimer e forte delle perfide 
magie escogitate per lui dalla vecchia stre-
ga Micillina, il losco personaggio sembra 
aver la meglio sui due giovani innamorati. 
Provvidenziale sarà l’intervento di Giop-
pino Zuccalunga. Sostenuto dall’affetto 
caloroso dei bambini, il nostro eroe non 
esiterà ad affrontare in duello l’arrogante 
cavaliere senza scrupoli, dando una bella 
e sonora lezione anche all’arcigna strega e 
al suo lupo parlante.

Per il prossimo 8 luglio invece, sempre 
alle 21 al chiostro di San Bernardino, an-
drà in scena Il flauto magico, a cura della 
Compagnia I Burattini di Como. Nelle ter-

re del regno del buio, in un palazzo scuro 
al limitare del bosco, vive Pamina, figlia 
di Astrifiammante, la Regina della Notte. 
Inizia così lo spettacolo presentato dai bu-
rattinai comaschi Dario Tognocchi e Paola 
Rovelli che, ispirandosi al Flauto Magico di 
Mozart, offrono al pubblico l’occasione di 
immergersi nel meraviglioso mondo della 

musica e della fiaba, in un viaggio fanta-
stico dove si incontrano draghi e cerchi 
magici, e si devono superare prove di ini-
ziazione, camminando in luoghi incantati. 
Come in tutte le più belle fiabe, si vedrà 
infine trionfare l’amore.

TG

Gioppino & Co: fermi tutti, arrivano i burattini
L’amministrazione comunale di Caravaggio presenta la V Edi-

zione del festival Il castello armonico che, durante la stagione 
concertistica 2022, farà tappa in città presso la chiesa di San Ber-
nardino. Domenica scorsa si è già tenuto il primo appuntamento, 
mentre altre tre esibizioni sono previste per oggi e domani, 18 e 
19 giugno, alle ore 20.45, e per domenica 26, alle 18. Stasera i 
protagonisti saranno Sara Costa e Fabiano Casanova in un pia-
noforte a quattro mani, mentre per il 26 sempre al pianoforte, 
sarà la volta di Viviana Lasaracina. Per domani invece spazio 
allo spettacolo teatrale con musiche dal vivo Almost Blue, in col-
laborazione con l’associazione Arkis. Per questo spettacolo è ri-
chiesta la prenotazione scrivendo a associazionecluster@gmail.
com. Un’iniziativa che ha già riscosso un bel successo dove è 
stata proposta, con tre belle date che si sono svolte in maggio 
al Palazzo Visconti di Brignano e un’altra alla chiesa di Santa 
Marta in quel di Mozzanica. Chiuderà la rassegna musicale l’e-
sibizione di Irene Facchetti e Fabio Bussola, flauto e chitarra, al 
Castello Visconteo di Pagazzano il 3 luglio alle 20.45. La dire-
zione artistica di tutta questa rassegna è affidata a Sara Costa e 
Fabiano Casanova.

Sempre per quanto riguarda il complesso di San Bernardino, 
per domani ultimo appuntamento prima della pausa estiva per 
visitare il preziosissimo complesso caravaggino, a cura dell’asso-
ciazione Openroad, su un unico turno alle 15. Le visite ripren-
deranno poi a settembre. Per informazioni e prenotazioni si può 
scrivere su WhatsApp al 351.9798955. È davvero una bellissima 
occasione per vivere un pomeriggio all’insegna della cultura. Per-
ché, come afferma la stessa associazione citando una frase di Go-
ethe, “Non c’è via più sicura per evadere dal mondo, che l’arte; 
ma non c’è legame più sicuro con esso che l’arte”.

Tommaso Gipponi

CASTELLO ARMONICO

Ha destato un profondo 
cordoglio all’interno 

della comunità di Caravaggio la 
scomparsa, a 80 anni, di Pietro 
Enrico Ferri. Lui, caravaggino 
doc, era molto conosciuto in 
città e provincia per essere stato 
per 14 anni il Rettore dell’Uni-
versità degli Studi di Bergamo. 
Prima ancora, però, è stato un 
economista di livello internazio-
nale. Sotto la sua guida l’ateneo 
provinciale ha aperto la Facoltà 
di Economia e Commercio e 
poi la nuova sede di Ingegneria 
a Dalmine.

Iniziò i suoi studi economici 
a Oxford, in Inghilterra. Nel 
1971 tornò in Italia per conse-
guire la laurea alla Cattolica 
di Milano ma nel suo periodo 
britannico fu assistito dal futuro 
Premio Nobel John Hicks. 
Divenne poi docente a Mila-
no, Torino, Trento oltre che 
all’ateneo bergamasco di cui 
è stato rettore per un periodo 
lunghissimo. È stato anche 
professore onorario di ricerca 
alla Washington University di 
St. Louis negli Stati Uniti.

Alle esequie diverse persona-
lità del mondo politico-istituzio-
nale di Caravaggio, con presenti 
il vicesindaco Ivan Legramandi 
e il presidente del Consiglio 
comunale Carlo Mangoni, più 
diversi amici di infanzia. As-
sente il primo cittadino Claudio 
Bolandrini, ma solo perché 
impegnato in un altro appunta-
mento istituzionale a Bergamo. 
Alla commemorazione nell’au-
la magna di Sant’Agostino in 

città alta ha partecipato anche il 
ministro all’Istruzione Patrizio 
Bianchi.

Ferri è sempre rimasto legato 
alla sua Caravaggio fino agli 
ultimi istanti della vita. Così ha 
commentato l’attuale rettore 
dell’Università Sergio Caval-
leri: “Se siamo qui oggi, se 
apparteniamo a un’università 
riconosciuta a livello nazionale 
e internazionale, forte di una 
sua ricchezza interdisciplinare, 
motore di innovazione sociale, 
culturale e tecnologica del terri-
torio, con una struttura reticola-
re dei propri campus, lo dobbia-
mo all’operato di persone come 
il professor Ferri, nostro rettore 
dal 1984 al 1999, ben 15 anni di 
mandato rettorale, il più lungo 
della storia di UniBg, quasi un 

terzo dell’intera vita del nostro 
ateneo. Questi giorni, segnati 
da una profonda tristezza per la 
perdita di un collega, sono stati 
per me l’occasione per appro-
fondire la storia dell’ateneo, 
immedesimandomi nelle scelte 
difficili, immagino allora molto 
sofferte, compiute dal professor 
Ferri e dai suoi collaboratori, 
penso in particolare all’allora 
direttore amministrativo dott. 
Domenico Danisi, anche lui 
recentemente scomparso. Scelte 
che, a posteriori, si sono rivelate 
determinanti per la crescita e 
il consolidamento di UniBg, 
ma che nel momento in cui 
sono state prese saranno state 
sicuramente causa per lui di 
notti insonni per il risvolto che 
potevano avere sul futuro dell’a-

teneo. Scelte che richiedevano 
un atto di fiducia da parte delle 
istituzioni nazionali e locali, 
del mondo sociale, economico 
e industriale del territorio. Atto 
di fiducia verso l’istituzione 
universitaria possibile solo se si 
può riporre fiducia nei con-
fronti di chi ne è il timoniere. 
Immagino i suoi viaggi a Roma 
al Ministero dell’Istruzione e 
dell’Università per legittima-
re il ruolo e l’identità della 
nostra università in una fase 
cruciale della sua vita, quella 
della sua trasformazione da 
Libero Istituto Universitario a 
Università statale degli studi di 
Bergamo, avvenuta trent’anni 
fa, per l’esattezza il 1° novem-
bre 1992. Trasformazione che, 
si badi bene, non riguardava 
una semplice ridenominazione 
ma un radicale cambiamento. 
Pietro Ferri contribuì in modo 
decisivo alla statizzazione del 
nostro Ateneo, momento signi-
ficativo per poterne assicurare 
un futuro. Ci fu allora un forte 
dibattito, con una parte del 
territorio che era fortemente 
contraria a questo passaggio, 
nel timore di perdere quell’auto-
nomia che una libera univer-
sità poteva esercitare. Fu in 
realtà la vera svolta per l’ateneo, 
perché gli consentì di passare 
da una fase adolescenziale a 
una di piena crescita e matu-
rità, grazie all’acquisizione di 
risorse finanziarie e umane che 
altrimenti non sarebbero state 
disponibili“.

Tommaso Gipponi

Ferri, la provincia ti è grata
Si è spento l’economista caravaggino che garantì il futuro 
dell’Università di Bergamo, della quale fu rettore per 15 anni

IL LUTTO



Primaria azienda di Crema
operante nel settore metalmeccanico

 CERCA ASSEMBLATORE
PER STRUTTURE IN FERRO

☎ 0373 257103 int. 3   e-mail: brefagr@libero.it

Azienda cremasca operante nel settore
dello stampaggio di materie plastiche 

SELEZIONA
UNA FIGURA PROFESSIONALE

da adibire alla mansione di

OPERATORE DI TERMOFORMATRICI
Offresi inquadramento CCNL chimica gomma e plastica piccola industria.

L’orario di lavoro è di 39 ore settimanali
distribuito su 5 giorni lavorativi.

Vengono presi in esame anche figure
alla prima esperienza lavorativa.

Scrivere a: amministrazione@ampatec.it

domande e offerte SABATO
18 GIUGNO 202242

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA Telefono 0373 201632-202592
preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento sul 
nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per addetto settore agri-
colo per allevamento suini per azien-
da agricola della zona di Crema
• n. 1 posto per addetto lavorazioni 
prodotti caseari per caseificio vici-
nanze Crema
•  n. 1 posto per impiegata/o contabi-
lità ordinaria e semplificata per società 
di servizi per associazione di categoria 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabi-
le con esperienza per studio profes-
sionale associato di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a com-
merciale estero per azienda commer-
ciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista custo-
mer care per azienda commercializza-
zione prodotti per il benessere a pochi 
chilometri da Crema
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento e/o riempimento per società 
cooperativa zona Campagnola Cre-
masca
• n. 2 posti per operai/e produzione e 
confezionamento settore cosmetico 
per società cooperativa. Ricerca per la 
zona di Crema/Cremosano
• n. 2 posti per addette/i confeziona-
mento cosmetico per azienda settore 
cosmetico. Ricerca per la zona di Cre-
ma zona Pianengo
• n. 2 posti per operai/e produzione 
settore cosmetico per agenzia per il 
lavoro di Crema, per azienda cliente
• n. 1 posto per addetto mezzi can-
tiere edile - escavatorista per azien-

da settore edile vicinanze Crema
• n. 1 posto per falegname o ap-
prendista falegname per azienda di 
arredamenti della zona di Zelo Buon 
Persico
• n. 1 posto per parrucchiera/e per 
signora per salone di Pantigliate
• n. 1 posto per parrucchiera/e per 
sostituzione per salone di parrucchiera 
di Crema
• n. 1 posto per estetista qualifica 
con esperienza per centro estetico e 
parrucchiere di Lodi
• n. 1 posto per impiegato ufficio 
tecnico grafico per azienda del setto-
re serigrafico vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto al magaz-
zino ricevimento merci per azienda 
commerciale di prodotti per autoveicoli 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegata/o logisti-
ca per azienda di trasporti della zona 
di Crema
• n. 2 posti per operai settore metal-
meccanico con o senza esperienza 
per azienda metalmeccanica a pochi 
km a sud di Crema
• n. 1 posto per operaio saldatore tu-
bista idraulico per impianti industriali 
con o senza esperienza per azienda di 
impianti industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per meccanico di mezzi 
pesanti per azienda di trasporti a po-
chi chilometri da Crema, zona Dovera
• n. 1 posto per apprendista operaio/a 
settore metalmeccanico per azienda 
metalmeccanica zona Crema

• n. 1 posto per disegnatore mec-
canico per azienda metalmeccanica 
a pochi km da Crema direzione Madi-
gnano
• n. 1 posto per apprendista addetto 
carpenteria o persona con esperien-
za in lattoneria per azienda di carpen-
teria leggera/lattoneria della zona di 
Crema
• n. 1 posto per montatore meccani-
co per installazione impianti per azien-
da di impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio apprendista 
settore metalmeccanico per azienda 
vicinanze Crema, zona Romanengo
• n. 1 posto per meccanico autovei-
coli con esperienza per officina auto-
veicoli a pochi km da Crema
• n. 1 posto per meccanico motovei-
coli con esperienza per officina moto-
veicoli a pochi km da Crema
• n. 2 posti per tornitori/fresatori cnc 
e anche tradizionali per azienda di la-
vorazioni meccaniche conto terzi della 
zona di Crema
• n. 1 posto per perito meccanico 
per attività in officina e di carpente-
ria per azienda di produzione impianti 
vicinanze Crema
• n. 2 posti per aiuto cuoco/a e ca-
merieri di sala per ristorante/trattoria 
a pochi km da Crema, direzione Ca-
pergnanica
• n. 1 posto per cuoco/a per sostitu-
zione ferie per comunità di assistenza 
zona Crema
• n. 1 posto addetto/a controllo qua-

lità per azienda del settore alimentare 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per ASA ausiliario socio 
assistenziale su turni per struttura re-
sidenziale per anziani a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS per assi-
stenza domiciliare nella zona di Crema 
per Cooperativa di servizi di assistenza
• n. 2 posti per addetti alle pulizie 
per ambienti di lavoro settore ali-
mentare per società di pulizie e sani-
ficazioni per la zona di Crema
• n. 1 posto per addetto alle pulizie 
e movimentazione autobus a Crema 
per società di servizi di sanificazione
• n. 1 posto per addetta/o alle puli-
zie part time per azienda nella zona 
di Bagnolo Cremasco per agenzia di 
multiservizi
• n. 1 posto per addetto controllo 
accessi (Operatori servizi fiducia-
ri - non armati) per società di servizi 
fiduciari. Ricerca per società in zona 
Capralba
• n. 1 posto per addetti alle pulizie 
per condomini per società di servizi 
di pulizie
• n. 1 posto per assistente customer 
service per sostituzione maternità 
per azienda commercializzazione pro-
dotti per il benessere a pochi chilometri 
da Crema
• n. 1 posto per autista patente D/
DE e CQC per trasporto di persone per 
società di trasporti
• n. 1 posto per autista patente CE 

e CQC per azienda settore edile vici-
nanze Crema
• n. 2 posti per montatori meccanici/
collaudatori trasfertisti per azienda 
di produzione impianti vicinanze Cre-
ma
• n. 1 posto per apprendista addetto 
carpenteria - montaggio infissi e ba-
sculanti per azienda montaggio porte 
sezionali industriali e civili della zona di 
Crema. Verranno comunque valutate 
anche persone con età differente se 
con esperienza
• n. 1 posto per cablatore - quadrista 
elettrico per azienda di impianti elettri-
ci vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista con espe-
rienza per azienda di impianti elettrici/
fotovoltaici/automazioni industriali vici-
nanze Crema zona Spino d’Adda
• n. 1 posto per tecnico manuten-
tore/addetto alle presse ad iniezio-
ne per azienda di produzione settore 
gomma a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per idraulico con o sen-
za esperienza per azienda di installa-
zione impianti idraulici di riscaldamen-
to e condizionamento di Crema
• n. 1 posto per elettricista con espe-
rienza per azienda di impianti elettrici 
ed automazioni industriali di Crema
• n. 1 posto per addetto montaggio 
mobili per negozio d’arredamento del-
la zona di Crema
• n. 1 posto per addetti/e cucito uso 
macchine industriali per azienda di 
confezioni teloni vicinanze Crema

• n. 1 posto per progettista spazi 
espositivi/vetrine per azienda di ser-
vizi con sede a Treviglio
• n. 1 posto per impiegato/a com-
merciale estero per azienda di com-
mercializzazione di prodotti in allumi-
nio di Crema
• n. 2 posti per addetti alle pulizie ci-
vili e industriali part time su turni per 
impresa di pulizie di Crema
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento prodotti per azienda di con-
fezionamento C/terzi zona di Merlino 
(Lo)
• n. 1 posto per addetto al lavaggio 
per società di lavaggio auto e ripristino 
veicoli di Crema
• n. 1 posto per disegnatore/pro-
gettista settore arredamento per 
azienda realizzazione mobili su misura 
a pochi chilometri da Crema direzione 
Dovera
• n. 1 posto per termoidraulico con 
esperienza per azienda settore ter-
moidraulico della zona di Spino d’Adda

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante addetto 
lavorazioni prodotti caseari per ca-
seificio vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante dise-
gnatore impiegato tecnico per suc-
cessiva assunzione per azienda di 
produzione inferriate e scale in ferro a 
pochi km a sud di Crema

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

(Castelleone - CR - via per Ripalta Arpina, 14 - tel. 0374 3551)
www.marsilli.it

Nell’ambito di un programma di sviluppo
dell’Ufficio Risorse Umane ricerca un/una

ADDETTO/A ELABORAZIONE
PAGHE e CONTRIBUTI

Il candidato ideale è in possesso di una formazione ad indirizzo economico e ha con-
seguito una significativa esperienza nella gestione amministrativa del rapporto di la-
voro subordinato, maturata presso studi professionali o imprese ben strutturate, con 
particolare riferimento all’elaborazione dei cedolini paga mensili e alla gestione dei 
relativi adempimenti con i vari enti previdenziali, assistenziali e fiscali. È indispensabile 
una adeguata conoscenza delle norme che regolano il rapporto di lavoro subordinato 
in tutti i suoi aspetti, ivi inclusa la conoscenza del CCNL del settore metalmeccanico. È 
altresì richiesta competenza nella gestione dei rapporti di somministrazione lavoro e 
di stage. Il possesso di ottime doti di autonomia, la conoscenza del software per elabo-
razione paghe Zucchetti e dell’ambiente MsOffice completano la figura del candidato.

La selezione è finalizzata ad un inserimento stabile mediante contratto di lavo-
ro a tempo indeterminato. L’inquadramento e la retribuzione sono in grado di 
soddisfare le candidature professionalmente più strutturate. La sede di lavoro 
è presso il sito produttivo di Castelleone (CR), Via Per Ripalta Arpina, 14.

Gli interessati possono inviare il loro curriculum accedendo alla sezione 
“Lavora con noi” del sito www.marsilli.it.

(Castelleone - CR - via per Ripalta Arpina, 14 - tel. 0374 3551)
www.marsilli.it

Ricerca per le proprie aree tecniche:

DISEGNATORI E PROGETTISTI MECCANICI
I candidati ideali hanno maturato una pluriennale esperienza nella disegnazione/proget-
tazione di congegni meccanici e unità operatrici di macchinari e/o di linee automatiche ad 
alimentazione elettrica e pneumatica. È indispensabile il possesso di solide basi tecniche 
e la familiarità con l’utilizzo di applicativi CAD 3D. La capacità di operare in autonomia e la 
conoscenza della lingua inglese completano la figura dei candidati.

MONTATORI MECCANICI
I candidati ideali sono in possesso di una buona istruzione tecnica ed una solida esperienza 
pratica maturata nel campo del montaggio di gruppi meccanici di precisione e macchinari 
e/o linee automatiche ad alimentazione elettrica e pneumatica. È indispensabile l’ottima 
conoscenza del disegno meccanico e degli strumenti di misura (calibri, micrometri, com-
paratori, ecc.).

PROGRAMMATORI PLC
I candidati ideali sono dei tecnici con alcuni anni di esperienza nella programmazione di 
PLC nel campo dell’automazione industriale. Saranno valutate anche candidature di gio-
vani privi di esperienza ma con un percorso di studi ad indirizzo informatico/automatico.

Le selezioni sono finalizzate ad un inserimento stabile mediante contratto a tempo inde-
terminato e sono aperte a candidati di entrambe i sessi. L’inquadramento e la retribuzione 
saranno commisurati all’esperienza acquisita ed alle effettive capacità. La sede di lavoro è 
presso il sito produttivo di Castelleone (CR), Via Per Ripalta Arpina, 14. Gli interessati posso-
no inviare il loro curriculum accedendo alla sezione “Lavora con noi” del sito www.marsilli.it.

A.S.M. Castelleone S.r.l., il cui capitale sociale
è totalmente detenuto dal Comune di Castelleone (CR),

RICERCA UN AUTISTA
SCUOLABUS/MANUTENTORE

(contratto a tempo indeterminato a tempo pieno)
 Le informazioni di dettaglio sulla mansione e sulla procedura di selezione 

sono contenute nell’avviso pubblicato sul sito

www.asmcastelleone.it (amministrazione trasparente)

ricerca giovani,
casalinghe,
pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:
CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO

ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)
Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Richiesti:
- Assemblaggio in autonomia
 di gruppi meccanici
- Conoscenza disegno tecnico
-  Conoscenza inglese (base)

Sede: Chieve (Cr)
Inviare cv a: info@wandm.it

CERCASI
MONTATORE MECCANICO

Azienda del cremasco CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA
SU IMPIANTI AUTOMATICI ANCHE DI NICHELATURA.
Richiesta serietà e disponibilità nel fare ore straordinarie all’occorrenza.

☎ 0373 267709 - tecnosteel.ricengo@gmail.com

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico - Flessibilità 
ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

INSEGNANTE PROPONE LEZIONI presso la casa della persona
che lo richieda, di Italiano o Storia delle religioni contemporanee o trascorse.

OFFRESI  ANCHE  COME  PERSONA  DI  COMPAGNIA
per persone con diversabilità, anziani o persone con fragilità.

☎ 0373 66651 - 328 1062473
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- PROJECT MANAGER
SETTORE FORMAZIONE
Scadenza: 22/6/2022
- FALEGNAME - CR
Scadenza: 22/6/2022
- ANIMATORE/ANIMATRICE
SOCIALE - CR
Scadenza: 22/6/2022
- MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 22/6/2022
- OPERATORE SERVIZIO
CLIENTI - CR
Scadenza: 23/6/2022
- BANCONISTA
AGENZIA VIAGGI - CR
Scadenza: 23/6/2022
- AGENTE DI COMMERCIO
CREMONA
Scadenza: 23/6/2022
- MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 29/6/2022
- AUTISTA - CR

Scadenza: 30/6/2022
- INFERMIERE - CR
Scadenza: 30/6/2022
- OPERATORE SOCIO
SANITARIO OSS-ASA - CR
Scadenza: 30/6/2022
- DIVENTA AGENTE
IMMOBILIARE 2.0 - CR
Scadenza: 30/6/2022
- DOCENTI
ALFABETIZZAZIONE
DIGITALE PER STRANIERI 
Scadenza: 6/7/2022
- IMPIEGATO UFFICO
TECNICO - CR
Scadenza: 6/7/2022
- OPERAIO
METALMECCANICO - CR
Scadenza: 7/7/2022
- ADDETTO
ALLA FECONDAZIONE
CONTROLLATE DI VARIETÀ DI 

MAIS - CR
Scadenza: 15/7/2022
- IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 31/8/2022
- ASSISTENTI BAGNANTI - CR
Scadenza: 31/8/2022
- ADDETTI AL MONTAGGIO
MECCANICO - CR
Scadenza: 31/8/2022
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 30/9/2022
Per la sede di Casalmaggiore
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 30/9/2022
Per la sede di Crema
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 30/9/2022

Per la sede di Cremona
- PSICOMOTRICISTA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 BARISTI - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 ADDETTI
ALLE PULIZIE
CASA ALBERGO - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERATORE
SOCIO SANITARIO
OSS - ASA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERAIO
CANTONIERE - CR
Scadenza: 30/9/2022
- ANIMATORE
IN RSA, CREMA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- AUTISTA
SCUOLABUS - CR
Scadenza: 30/9/2022

- MAGAZZINIERE
CARRELLISTA
FACCHINO - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 ADDETTI/E
ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 ASSISTENTI
BAGNANTI - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 MANUTENTORI 
DEL VERDE - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERAIO FACCHINO - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERATORE
SOCIO SANITARIO
OSS-ASA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- TIROCINANTE
FRONT-OFFICE
Scadenza: 30/9/2022

- ADDETTI SERVIZI
CUSTODIA SALE - CR
Scadenza: 30/11/2022
- 30 SPECIALISTA AREA
ECONOMICA/ORGANIZZATIVA 
CAT D. TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Regione Lombardia
Scadenza: 20/6/2022
- 1 ASSISTENTE SOCIALE
CAT. D TEMPO PIENO
ED INDETERMINATO
Ente: Azienda Sociale
Cremonese
Scadenza: 30/6/2022
- 10 COLLABORATORE
TECNICO PROFESSIONALE 
CAT. D TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Arpa Lombardia
varie sedi
Scadenza: 4/7/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
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Si è tenuta lo scorso 9 giugno 
l’assemblea annuale del Polo 

della Cosmesi, la prima in pre-
senza dopo due anni di incontri 
virtuali dovuti alla pandemia. 
Un appuntamento caratterizzato 
da molte conferme e altrettante 
novità. Tra le prime c’è stata la rie-
lezione di Matteo Moretti, patron 
di Lumson, alla guida del Polo. 
Per Moretti, in carica dal 2014, si 
tratta del terzo mandato.

Ad accompagnarlo nei pros-
simi tre anni un nuovo direttivo, 
all’interno del quale a “volti noti” 
si sono aggiunti diversi manager 
e imprenditori, con l’obiettivo di 
rappresentare al meglio l’intera fi-
liera produttiva: oltre al packaging 
e ai contract manufacturing, nel 
gruppo figurano anche esponenti 
del mondo dell’automazione, a 
testimonianza di un ruolo sempre 
più centrale e sinergico delle tecno-
logie 4.0 nell’industria cosmetica.

Ai vicepresidenti, già in carica, 
Ivan Massari (Aps), Giovanni 
Ciliento (Baralan International), 
Stefano Focolari (Mktg Industry) 
e Marco Magliocco (MPlus Co-
smetics), si sono aggiunti anche: 
Cristina Marchesi (Beautycromia), 
Franco Giuliani (Cosmetec), 
Ivan Riboni (Idm Automation), 
Lorenza Rossetti (Myst), Stefano 

Schiavo (R&D Color) e Davide 
Perego (Tapematic).

Durante l’incontro sono inoltre 
stati presentati il Bilancio con-
suntivo 2021 e il Preventivo 2022, 
entrambi approvati all’unanimità. 

I documenti economici mostra-
no come il Polo non solo abbia 
chiuso in positivo l’anno passato, 
ma anche quanto si prospetti una 
performance di crescita sul 2022.

Dopo avere accolto quindici 
nuove aziende associate (Astra 
Make-Up, Beautycromia, Bio-Tech 
Engineering & Consulting, Bureau 
Veritas Italia, Cosmetec, Mettler-
Toledo, Moss, Ms Beautilab - Gi 
Picco’s Cosmetics, Pharma Cos, 
Sarno Display, Tecmes, Tecno 

Trade, Teicos, Vertigo e Vetronavi-
glio), tra le novità più importanti 
annunciate durante l’assemblea 
il lancio della quinta edizione del 
Polo Innovation Day. 

L’ID 2022 si terrà giovedì 22 set-
tembre all’interno dello showroom 
Autotorino di Crema e ricalcherà 
il format di successo degli scorsi 
anni ma, naturalmente, con inno-
vazioni. 

A cominciare dal tema centrale 
attorno al quale ruoterà l’evento 
di un’intera giornata dedicata alla 
filiera cosmetica: la Circular Eco-
nomy.  Tre le tavole rotonde e di 
discussione organizzate: “Il packa-
ging ecosostenibile, tra falsi miti 
e stato dell’arte”, “Gli ingredienti 

del make-up green” e “Come la 
sostenibilità ha reinventato lo 
skincare”. 

Attesi nomi importanti di 
università italiane e straniere, 
cosmetologi di fama, l’Istituto 
europeo del design di Milano, 
brand nazionali e internazionali, 
alcuni dei quali già svelati, come 
Collistar, Davines-Comfort Zone, 
Istituto Ganassini, Kiko e Mediter-
ranea Olio Carli. 

“Vedremo alternarsi voci auto-
revoli e differenti che ci daranno il 
loro punto di vista sul settore – ha 
spiegato Moretti –. È un’oppor-
tunità per le nuove aziende che 
si sono unite al nostro network, 
ma anche per le storiche per farsi 
conoscere e per fare business. Sarà 
infatti possibile esporre e presen-
tare le proprie innovazioni. Ci 
saranno poi come sempre gli Inno-
vation Awards, che premieranno le 
proposte più all’avanguardia”.

L’assemblea si è chiusa con una 
preview di Cosmopolo settembre, 
l’agenda dei nuovi corsi di forma-
zione e webinar (70 appuntamenti 
per oltre 3.000 partecipanti) e le fu-
ture iniziative dei progetti Global 
Cosmetics Cluster Europe, Global 
Cosmetics Cluster Worldwide e 
del neonato Sistema Cosmetico 
Lombardo.

Moretti confermato presidente 
L’assemblea annuale ha scelto di nuovo il patron della Lumson. 
Annunciata la quinta edizione dell’annuale Polo Innovation Day 

POLO DELLA COSMESI

È sos raccolti nelle 
campagne cremo-

nesi e lombarde, dove 
a causa della siccità 
preoccupa la riduzione 
delle rese dall’orzo al 
frumento, dai foraggi 
al mais. È l’allarme 
lanciato da Coldiretti 
Cremona, mentre con 
l’arrivo di Scipione, 
l’anticiclone subtropi-
cale che nei prossimi 
giorni farà impennare 
i termometri, la situa-
zione diventerà ancora 
più difficile. Nei campi 
– sottolinea la Coldi-
retti – manca l’acqua 
necessaria a irrigare le 
coltivazioni, che si trovano in una situazione di stress idrico 
che mette a rischio le produzioni, in un 2022 segnato fino ad 
ora da precipitazioni praticamente dimezzate. 

“I gestori dei principali invasi idroelettrici, in un incon-
tro con l’assessore regionale Sertori, si sono detti disponi-
bili a sostenere le portate dei fiumi, ma finora si è mosso 
poco o nulla – afferma Coldiretti Cremona –. Il momento 
è complesso e difficile su più fronti, ma bisogna agire su-
bito, mettendo in pratica tutto quello che si può fare ora: 
insieme alle deroghe temporanee agli obblighi del deflusso 
minimo vitale è necessario quindi rilasciare l’acqua dagli 
invasi montani indipendentemente dalle dinamiche della 
produzione di energia”. 

“In questo momento serve chiarezza e un’azione coordinata 
anche con i Consorzi di Bonifica – continua Coldiretti Cremo-
na – così come già richiesto da Anbi Lombardia”.

Non solo diverse produzioni in campo sono già in parte 
compromesse – spiega la Coldiretti  – ma tra gli agricoltori c’è 
anche chi ha deciso di sospendere le semine dei secondi raccol-
ti proprio a causa della scarsità idrica. Senza acqua – continua 
Coldiretti Cremona – non è possibile garantire la produzione di 
cibo Made in Italy sulle tavole dei cittadini in un momento pe-
raltro difficile a causa della guerra in Ucraina e dei forti rincari 
nel carrello della spesa, con aumenti di prezzi degli alimentari 
che hanno raggiunto a maggio il +7,1%.

“Quest’anno la situazione è veramente difficile. La carenza 
d’acqua sta dimezzando le nostre produzioni. Frumento e orzo 
hanno una resa bassissima”. A parlare è Cristiano Milanesi, 
coltivatore e allevatore di vacche da latte di Spino d’Adda (Cre-
mona). “La siccità – prosegue Milanesi – ci mette a durissima 
prova. Vale anche per i prati stabili, destinati all’alimentazione 
degli animali che allevo. A causa dell’assenza d’acqua nei fon-
tanili, non abbiamo potuto irrigare i prati: è dimezzata la pro-
duzione del maggengo del primo taglio, ed è del tutto azzerata 
la produzione del secondo taglio”. L’emergenza si è spostata 
sul mais: “Nella mia zona i fontanili sono totalmente secchi. 
Sono arrivato a irrigare meno della metà dei campi di mais. 
Significa che se non piove, se le cose non cambiano a breve, 
avrò un calo nel raccolto di oltre il 50%”.

Nonostante le ultime precipitazioni, il livello del Po è sceso 
al Ponte della Becca a livelli più bassi che a Ferragosto. La sic-
cità – spiega la Coldiretti Lombardia – è diventata la calamità 
più rilevante per l’agricoltura italiana e ha già determinato dan-
ni per oltre un miliardo a livello nazionale a seguito del calo 
delle produzioni agricole. A essere colpito dalla siccità è infatti 
l’intero territorio dell’Italia, ma particolarmente grave è la si-
tuazione nella pianura padana dove per la mancanza di acqua 
– precisa la Coldiretti – è minacciato oltre il 30% della produ-
zione agricola nazionale e la metà dell’allevamento che danno 
origine alla food valley italiana conosciuta in tutto il mondo.

COLDIRETTI CREMONA, 
SICCITÀ: “SERVE ACQUA 
DAGLI INVASI MONTANI”

Sei titolare di un’impresa della ristorazione 
o di altre attività commerciali che hanno 

sofferto di più in questi anni di emergenza 
pandemica? 

Allora sai meglio di chiunque altro quanto 
sia importante saper cogliere ogni minima 
occasione utile per afferrare un’opportunità 
di sostegno economico.

La Libera Associazione Artigiani di 
Crema, essendo la prima associazione di ca-
tegoria sul territorio, per numero e varietà di 
servizi offerti, conosce da vicino le difficoltà 
incontrate dai piccoli imprenditori e, forte 
della sua esperienza e delle competenze ac-
cumulate in quasi 70 anni di attività, forni-
sce ai propri associati e a chiunque si rivolga 
ai suoi uffici le indicazioni più aggiornate 
in merito a ogni novità utile al sostegno e al 
rilancio delle proprie imprese.

Non perdere, dunque, l’opportunità di 
partecipare al nuovo bando per le misure di 
sostegno all’efficientamento energetico delle 

imprese del commercio, dei servizi e della 
ristorazione. I soggetti beneficiari sono le 
micro e piccole imprese lombarde dei settori 
del commercio, dei pubblici esercizi e dei 

servizi, escluse quelle imprese che detengo-
no a qualsiasi titolo apparecchi per il gioco 
d’azzardo lecito.

Ai fini della partecipazione al bando, sono 
ammesse spese per l’efficientamento ener-
getico, sostenute dal 26 aprile al prossimo 
15 dicembre, purché sia stato effettuato un 
investimento minimo di 4.000 euro.

Le imprese ritenute idonee potranno otte-
nere fino a 30.000 euro di contributi a fondo 
perduto (l’importo dell’agevolazione è pari 
al 50% delle spese ammissibili).

L’apertura dello sportello è prevista il 15 
giugno alle ore 10, mentre la chiusura il 15 
dicembre (salvo esaurimento delle risorse). 

La domanda può essere presentata solo 
per spese già sostenute e quietanzate. 

Contattaci senza impegno allo 0373/2071: 
ti metteremo in contatto con i nostri esperti 
e i nostri consulenti, che sono a tua disposi-
zione per permetterti di cogliere il maggior 
numero possibile di opportunità.

Libera Artigiani: nuovissime misure a sostegno delle Pmi

La sede della Libera Artigiani di Crema
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C’è tempo fino alle ore 17 di giovedì 30 
giugno per partecipare al nuovo Bando 

LAIVin 2022 promosso da Fondazione Cari-
plo per sostenere la pratica delle Arti Inter-
pretative dal Vivo negli Istituti di Istruzione 
Secondaria di 2° grado della Lombardia 
e delle province di Novara e del Verbano-
Cusio-Ossola.

I progetti, di durata triennale, dovranno 
essere presentati dagli Istituti scolastici in 
collaborazione con uno o più Enti Culturali 
i cui operatori abbiano esperienza nella con-
duzione di laboratori, rivolti ad adolescenti, 
di teatro, musica e altre arti interpretative 
dal vivo. Ammontano a 500.000 euro le ri-
sorse messe a disposizione da Fondazione 
Cariplo affinché possano essere ripartite 
tra i progetti selezionati per un massimo di 
12.000 euro a progetto.

Le scuole che si aggiudicheranno il 
Bando saranno coinvolte, ogni anno, nel 
Festival LAIVin Action, che costituisce 
un importante e significativo momento di 
incontro e di scambio di esperienze tra i 
gruppi studenteschi chiamati a presentare 
un estratto dell’esito di laboratorio di fron-
te a un pubblico di coetanei, tutti coinvolti 
nei laboratori LAIVin. L’edizione 2022 di 
LAIVin Action, che si è tenuta dal 23 al 31 

maggio presso il Parco dell’Idroscalo di Se-
grate (Mi), ha visto la partecipazione di 62 
istituti tra i quali cinque scuole della provin-
cia di Cremona. Il 26 maggio scorso, infatti, 
sul palco dell’Idroscalo sono saliti studenti e 
studentesse del Liceo delle Scienze Umane 
“S. Anguissola” di Cremona con lo spetta-
colo Ricordi e del Liceo Scientifico “G. Asel-
li” di Cremona con lo spettacolo Banditi. Ri-
cordi, basato su un testo autoprodotto, parte 
dall’ascolto empatico di persone anziane 
della cerchia familiare e amicale mentre 
Banditi propone storie di uomini e di donne 
che il mondo cerca di dimenticare. 

Il giorno 28 maggio a esibirsi sono stati 
l’Istituto “A. Stradivari” di Cremona con lo 

spettacolo Tana libera tutti!, il Liceo Lingui-
stico “W. Shakespeare” – Fondazione Fides 
et Ratio di Crema con lo spettacolo Giro 
di lancette e l’Istituto “P. Sraffa” di Crema 
con Dalla parte giusta. Tana libera tutti! trat-
ta il tema della libertà attraverso riflessioni, 
canzoni, poesie, testi autoprodotti e musica 
eseguita dal vivo; Giro di lancette mette in 
scena una riflessione sul tempo utilizzando 
più lingue straniere per mettere in risalto le 
competenze linguistiche acquisite dai ragaz-
zi; Dalla parte giusta si struttura in una serie di 
brevissimi video che raccontano scorci di vita 
quotidiana di opposizione alla mafia e testi-
monianze sul tema della legalità. Quattro 
gli enti culturali coinvolti: Teatro Itinerante, 
operatori Donatella Bertelli e Fabrizio Caraf-
fini presso Anguissola e Aselli, Akamorà Te-
atro, operatrice Valentina Tropeano allo Stra-
divari, Ticonzero, operatore Massimiliano 
Bozzoni per lo Shakespeare, Teatro Caverna, 
operatore Damiano Grasselli con lo Sraffa.    

Il testo completo del Bando LAIVin 2022 
è reperibile online all’indirizzo www.fon-
dazionecariplo.it. Per informazioni: Tea-
tro Itinerante, Donatella Bertelli, Anten-
na Territoriale LAIVin di Cremona, cell. 
347.5447517;  e-mail: cremona@progetto-
laivin.it.

Cos’hanno a che vedere tra 
loro l’oratorio Sabbioni, 

Guernica di Picasso, John Len-
non, l’Afghanistan, Fossoli e una 
giornata di aprile o l’Ucraina? E 
si potrebbe continuare in questa 
ridda di parole, luoghi e nomi 
ancora per molto. Eppure un de-
nominatore comune esiste ed è 
il progetto di Educazione civica 
del “Racchetti-da Vinci”, giunto 
alla sua conclusione  sabato 4 
giugno. Una mattinata intensa 
nella quale le classi partecipanti 
al progetto Guerre di ieri, guerre di 
oggi hanno condiviso i rispet-
tivi lavori di approfondimento 
aprendo le porte agli studenti e 
ai docenti dell’istituto, nonché 
al Dirigente, prof. Claudio 
Venturelli, che ha visitato con 
interesse tutti 
gli allestimen-
ti. Per tre ore, 
infatti, alcune 
aule hanno 
ospitato ani-
mazioni sce-
niche, mostre 
fotografiche e 
conferenze di 
approfondi-
mento relative 
a questioni 
storico-politi-
che e a scenari 
di guerra.

Tutto ciò perché, nella pro-
grammazione iniziale del per-
corso, era parso a tutti essenziale 
non solo raggiungere una serie 
di conoscenze e competenze 
scolastiche, ma sensibilizzare la 
scuola e, di riflesso, le famiglie, 
alla presa in carico personale 
di quanto accade quotidiana-
mente, e da cui dobbiamo farci 
interpellare. 

Se educazione civica significa 
partecipazione, consapevolezza 
del nostro esistere quali cittadini, 
a partire dal territorio in cui 
viviamo la nostra quotidiana 
socialità fino al senso di respon-
sabilità per quanto è più lontano, 
allora incontrarsi, discutere, 
controbattere è fondamentale.

Nella circolazione avvenuta 
dei prodotti di approfondimen-
to delle singole classi, si sono 
incrociate le analisi approfondite 
di situazioni di Paesi quali l’Af-

ghanistan e del Medio Oriente, il 
monitoraggio dell’esodo ucraino, 
i fotogrammi di una storia che 
non è solo “altrove e passata”, 
ma più che mai “qui e presente”. 

Alcune classi hanno infatti 
raccontato i retroscena delle 
attuali guerre (5B classico, 5A 
scientifico), altre hanno passato 
la parola alle immagini (4C e 4E 
scientifico, 4A classico) o persi-
no a un’azione scenica estrema-
mente toccante (i ragazzi della 
3B classico), altri ancora hanno 
osservato come la propaganda 
di guerra passi attraverso i canali 
più impensati come i cartoon 
(5C scientifico). In svariate mo-
dalità, il “Racchetti-da Vinci” ha 
vissuto così la gioia dell’impegno 
e della solidarietà e i ragazzi, pur 

riempiendo le aule e i corridoi, 
hanno lasciato che i silenzi 
parlassero dinanzi alle immagini 
strappate con gli smartphone dai 
loro coetanei, fotogrammi che 
hanno colto gli sguardi di nuovi 
vicini di casa o compagni di clas-
se di qualche fratello o sorella 
più piccoli. 

Poi, le matite e i colori dive-
nuti disegni e prodotti artistici 
originali che hanno fissato lo 
smarrimento, le paure e, al con-
tempo, il desiderio di ripartire, 
ieri come oggi, dal campo di de-
tenzione di Fossoli o da Charkiv, 
Kabul, Bucha, Damasco.

Tre ore di lezione, diverse, 
sicuramente introiettate, dove nei 
corridoi a più riprese è  serpeg-
giata, in uno degli ultimi giorni 
dell’anno scolastico, la commo-
zione. E non era ancora quella 
dei saluti finali.

I docenti del progetto

Progetto Guerre
Sabato 4 giugno: l’Educazione 
civica si fa anche nei corridoi!

Gli ultimi giorni di scuola sono stati ric-
chi di appuntamenti allo Sraffa, con la 

conclusione del Progetto di Educazione alla 
Legalità, in collaborazione con il Procuratore 
emerito della Repubblica Benito Melchionna 
e il Presidente dell’International Police As-
sociation di Crema, nonché segretario della 
Delegazione ipa Lombardia, Vincenzo Pe-
rotti. Di rientro dalle trasferte di Taranto e 
Matera, dove ha portato la sua testimonianza 
in occasione di convegni celebrativi del Tren-
tennale della strage di Capaci, il Procuratore 
Melchionna si è detto contento per la collabo-
razione con lo Sraffa, che è proseguita anche 
quest’anno attraverso una serie di lezioni alla 
sede Sraffa e a quella Marazzi, che hanno af-
frontato argomenti quali la criminalità orga-
nizzata, la difesa della legalità, la pacifica con-
vivenza civile e il contrasto alle diverse forme 
di dipendenza. “Un periodo di confronto in-
tenso con gli studenti – ha aggiunto l’Ispettore 
Perotti – costantemente sollecitati a un’attenta 
riflessione sui temi proposti, e a volgere lo 
sguardo verso nuovi modelli culturali e sociali, 
capaci di favorire lo sviluppo di fattori di pro-
tezione contro il pericolo concreto di rimanere 
invischiati in nuove e vecchie dipendenze”. 

E sempre nell’ambito delle iniziative lega-
te alla promozione della legalità, è dei giorni 
scorsi la notizia relativa a un’esperienza che 
coinvolgerà una classe dell’Istituto, ospite il 
prossimo autunno del Centro Sportivo del-
la Guardia di Finanza di Castelporziano a 
Roma, nell’ambito del progetto Sport e Legali-
tà – La scuola in cattedra, promosso da Regione 
Lombardia, Gruppi Sportivi Fiamme Gialle e 
Ufficio Scolastico Regionale. 

L’iniziativa è stata presentata a Palazzo 
Lombardia in sala Biagi, alla presenza, tra gli 
altri, del Generale della Guardia di Finanza, 
Vincenzo Parrinello, del sottosegretario regio-
nale alla Presidenza con delega a Sport, Olim-
piadi 2026 e Grandi eventi, Antonio Rossi, e 
dei vertici del Coni.

Gli studenti avranno l’opportunità di vivere 
l’esperienza di una settimana a Castelporzia-
no e svolgere diverse attività sportive, fra cui: 
atletica, judo, nuoto, karate, scherma, canoa e 
canottaggio, oltre a seminari sulla legalità e sui 
corretti stili di vita. 

Nei vari interventi è stato sottolineato il 
valore dello sport, quale mezzo per parlare in 

maniera diretta ai ragazzi e renderli migliori, 
attraverso la sinergia tra le diverse istituzioni 
coinvolte. Dalla dirigente scolastica, Roberta 
Di Paolantonio, intervenuta in collegamen-
to dalla scuola, il ringraziamento a Regione 
Lombardia, Guardia di Finanza e Usr Lom-
bardia: “Attraverso iniziative come queste si 
promuove un riavvicinamento dei giovani 
alle istituzioni”, ha affermato la preside, per 
la quale lo sport è elemento essenziale per 
favorire un approccio diverso e diretto anche 
rispetto ai temi della legalità. Testimonial 
dell’iniziativa atleti di punta delle Fiamme 
Gialle, come Andrea Cassinelli, argento nella 
staffetta mista e bronzo nella staffetta 5.000 m 
specialità short track, ai Giochi Olimpici in-
vernali di Pechino, Ivano Brugnetti, oro nella 
20 km ad Atene 2004, e Laura Milani, iridata 
di canottaggio.

BEPPE SEVERGNINI 
AL MARAZZI

L’idea era venuta qualche settimana fa, 
in occasione della consegna delle borse di 
studio intitolate alla memoria di Fortunato 
Marazzi, bisnonno della moglie Ortensia. E 
questa mattina Beppe Severgnini, noto gior-
nalista e cremasco doc, ha visitato la sezione 
staccata Fortunato Marazzi di via Inzoli, 
accompagnato dalla dirigente Roberta Di 

Paolantonio, dalla responsabile della sede, 
Laura Perelli, e dai docenti delle discipline 
di indirizzo, in primis Gianluca Soncini. In 
particolare, il vicedirettore del Corriere della 
Sera ha visitato i locali dove sono sistemati 
i laboratori dell’area meccanica, elettronica 
e moda, chiacchierando anche con gli stu-
denti, i quali hanno descritto le iniziative che 
li hanno visti coinvolti nel corso dell’anno 
scolastico, i progetti di pcto cui hanno pre-
so parte e le prospettive per il futuro, sia in 
ordine alla prosecuzione degli studi all’uni-
versità e sia con riferimento all’inserimento 
lavorativo.

Dopo il tour nei diversi laboratori, il gior-
nalista si è intrattenuto con gli studenti delle 
classi quinte, improvvisando una breve lezio-
ne sulle modalità di scrittura, particolarmen-
te apprezzata dai ragazzi, proiettati verso la 
preparazione dell’esame di maturità.

“Che voi facciate cose importanti, o meno, 
alla fine, se non riuscite a comunicare, tutto 
rimane lì, vale per il lavoro, ma vale anche 
per i social”, ha detto l’illustre ospite, che ha 
parlato agli studenti anche delle iniziative 
messe in campo dal Corriere negli anni passa-
ti, e rivolte ai giovani e alle scuole.

Soddisfazione per il tempo che Severgnini 
ha inteso dedicare agli studenti dell’Istituto 
Sraffa-Marazzi è stata espressa dalla dirigen-
te scolastica Roberta Di Paolantonio, la qua-
le ha auspicato per i prossimi anni ulteriori 
momenti di collaborazione.

IIS P. SRAFFA-F. MARAZZI
Il Progetto Legalità e la visita di Beppe Severgnini

RIFLETTERE 
SULLA GUERRA: 
2022, È ANCORA 
NECESSARIO 

Studenti del Racchetti-da 
Vinci mostrano le fotografie 
della mostra allestita nelle 
aule; a sinistra la “Guernica” 
realizzata dai ragazzi

IL BANDO LAIVIN 2022 DELLA FONDAZIONE CARIPLO PER LE SCUOLE

RACCHETTI-DA VINCI

Sabato 28 maggio dalle 10 alle 13.40, nell’ambito del progetto di 
Educazione civica a salvaguardia dell’ambiente, alcune classi 

della Scuola secondaria di 1° grado “C. Abbado” (Istituto Com-
prensivo “Crema 2”), precisamente 1a B, 1a C e 2a E, munite di 
sacchi e di guanti, si sono alternate in una passeggiata ecologica 
con l’intento di pulire il più possibile le sponde del fiume Serio, 
inoltrandosi nell’omonimo parco. È stata un’iniziativa importan-
tissima al fine di sensibilizzare le giovani generazioni sulla tutela 
dell’ambiente e sulla salvaguardia della natura, partendo proprio 
dal nostro territorio. Si ringraziano il dirigente scolastico, prof. Pie-
tro Bacecchi, quindi gli insegnanti che hanno progettato la passeg-
giata ecologica, molto coinvolgente per gli alunni: la prof.ssa Bar-
bara Ghisletti, responsabile di plesso, la prof.ssa Simona Pisano, la 
prof.ssa Loana Riboli, la prof.ssa Anna Vassallo e il prof. Matteo 
Spicciariello che hanno guidato con entusiasmo i ragazzi in questa 
avventura a contatto con la natura.

Luisa Guerini Rocco

I.C. CREMA 2: GIORNATA ECOLOGICA

A sinistra il Procuratore Melchionna con l’Ispettore Perotti allo Sraffa per la chiusura del 
“Progetto Legalità”; accanto a loro la ds Roberta di Paolantonio. 

Quindi Beppe Severgnini, Ortensia Marazzi e gli studenti dell’Istituto Marazzi
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di MARA ZANOTTI

È sempre un orgoglio scoprire 
che i cremaschi – in questo 

caso un’autrice – si affermino a 
livello nazionale. Chiara Montani, 
architetto di formazione, scrittrice 
per talento e passione, ha appena 
fatto uscire per i tipi di Garzanti 
(casa editrice dalla lunga storia) il 
secondo libro di quella che vuol es-
sere una trilogia dedicata alla figu-
ra delle pittrici della storia dell’ar-
te, donne forti e coraggiose, ricche 
di capacità e spesso genialità, ma la 
cui carriera e fama sono state tar-
pate dall’essere donna e dalla mi-
soginia storica (ma non troppo...). 
La ritrattista è dunque il libro che 
segue Il mistero della pittrice ribelle, 
primo libro della trilogia che ha 
avuto un eccezionale successo. 

In questo nuovo thriller – gene-
re che appassiona l’autrice unito 
al contesto storico in cui si dipa-
na – dalla trama incalzante torna 
in scena la mente geniale di Piero 
della Francesca e l’intraprendenza 
della giovane Lavinia. Fra le stra-
de cupe e insidiose della Roma di 
metà Quattrocento, i protagonisti 
sono chiamati a confrontarsi con 
una nuova oscura vicenda, dalle 
atmosfere misteriose e inquietan-
ti. 14 aprile 1459. Nel palazzo di 
Antonio della Valle, erede di una 
prestigiosa famiglia romana, una 
mano ignota scatena un incendio 
dalle caratteristiche quasi sopran-
naturali. Piero della Francesca, 
amico di vecchia data di Antonio, 
sul posto per discutere della com-
missione di un affresco, rimane 
intrappolato insieme ai padroni 
di casa in una stanza in fiamme. 
Quando Lavinia giunge fortuno-
samente a Roma, trova Piero pro-
fondamente segnato da quanto ac-
caduto a palazzo della Valle, dove, 
pur essendo riuscito a trarre in 
salvo Antonio, ha visto ardere viva 
la di lui moglie Lucrezia. In una 
Roma fosca e decadente, dove i fa-
sti della corte papale, le grandiose 
rovine della classicità e le geniali 
visioni di Leon Battista Alberti 
convivono con lo sfacelo che regna 
per le strade, Lavinia cresce e si fa 
donna, matura nuove esperienze 
artistiche, incontra un’inattesa soli-
darietà tutta al femminile, conosce 
la passione e non esita a calarsi con 
tutta se stessa in una vicenda oscu-

ra e avvolgente come una diabolica 
tela di ragno.

Molti sono gli interrogativi sen-
za risposta. Qual è la misteriosa 
sostanza in grado di sprigionare 
fiamme voraci e implacabili, ca-
paci di alimentarsi a contatto con 
l’acqua? Forse si tratta di fuoco 
greco, la micidiale arma bizan-
tina di cui da secoli si sono perse 
le tracce? E chi si è introdotto in 
quell’inferno per portare Piero fuo-
ri dalla stanza, regalando a lui solo 
la salvezza? Senza dubbio la stessa 
persona che ha deposto nella sua 
tasca un messaggio sibillino. Un 
messaggio che parla il linguaggio 
dell’alchimia e che pare invitarlo a 
una sorta di caccia al tesoro sulle 

tracce di un giacimento di cina-
bro. Una rete di spie in combutta 
con i turchi, un manoscritto forse 
rubato, che è già costato la vita a 
un traduttore, un furto e un omi-
cidio che chiamano in causa il 
cardinale Bessarione, un segreto 
celato negli affreschi romani di 
Masolino e Masaccio. Tutte piste 
che emergono poco a poco, verità 
che, però, illuminano solo una par-
te dell’affresco, il cui insieme Piero 
fatica a cogliere, perché gli manca 
un indizio essenziale. Un indizio 
che lo porterà dritto verso una resa 
dei conti a cui non si sarebbe mai 
aspettato di giungere. Abbiamo 
voluto intervistare questa geniale 
autrice cremasca, che ringraziamo 

per la disponibilità: Chiara Mon-
tani, ci sintetizza brevemente la 
sua biografia e cosa l’ha portata 
a divenire un’autrice di successo?

“Ho studiato architettura, ho 
lavorato nel design e nella grafica, 
dipingo, scolpisco e conduco labo-
ratori di arteterapia. Sono innamo-
rata dell’arte, ma anche la scrittura 
è una passione che ho coltivato fin 
da giovanissima. È dunque natura-
le che nei miei romanzi questi due 
universi si compenetrino stretta-
mente. L’ingresso nella grande edi-
toria è avvenuto con Il mistero della 
pittrice ribelle, un thriller ambientato 
fra le botteghe artistiche di Firenze, 
che ha per protagonisti Piero del-
la Francesca e una giovane donna 

di nome Lavinia. La sua grande 
fortuna e l’entusiasmo con cui è 
stato accolto dei lettori mi hanno 
spinta a riportare in scena gli stessi 
protagonisti ne La ritrattista, per far 
vivere loro un’altra avventura fra le 
atmosfere affascinanti e decadenti 
della Roma papale”.

Lei ama scrivere di vicende al 
femminile, con donne forti e co-
raggiose come protagoniste, una 
scelta squisitamente letteraria o 
anche di ‘parte’?

“Uno scrittore, al pari di un abile 
trasformista, deve necessariamente 
calarsi nei panni di tutti i suoi per-
sonaggi, anche quelli più distanti 
da sé, penetrarne l’animo e con-
sentire a ciascuno di loro di trovare 

la propria personalissima voce. Ciò 
premesso, è innegabile che io abbia 
una predilezione per le protagoni-
ste femminili. Essendo poi le mie 
storie fortemente legate al mondo 
dell’arte in un momento storico 
in cui questa era di puro appan-
naggio maschile, narrare di donne 
che osano impugnare il pennello 
ribellandosi ai pregiudizi è anche 
il mio personale omaggio a tutte le 
pioniere dell’arte dimenticate dalla 
storia, che per prime hanno corag-
giosamente rivendicato il proprio 
diritto a esprimersi”.

Il giallo su sfondo storico è 
molto apprezzato dai lettori. Per 
questo ripercorre il genere già 
presentato nel suo libro Il mistero 
della pittrice ribelle?

“Sono sempre stata molto più 
attratta dal passato che dalla con-
temporaneità e, nonostante il cor-
poso lavoro di ricerca che richiede 
la stesura di un romanzo storico, 
non ho mai avuto dubbi nel sce-
gliere di ambientare le mie storie 
in un’altra epoca. Inoltre i gialli e 
i thriller, soprattutto storici, sono 
i generi che prediligo anche come 
lettrice e la sfida di ideare intrecci 
complessi mi ha divertito e intri-
gato moltissimo. La ritrattista, per 
quanto autoconclusivo come il 
primo, è il sequel de Il mistero della 
pittrice ribelle e pertanto non poteva 
che narrare una oscura vicenda 
costellata di delitti ed enigmi, de-
stinati a mettere a dura prova l’in-
tuito dei due protagonisti.

Pubblicare per Garzanti signi-
fica essere giunti all’apice della 
carriera autoriale. Si sente appa-
gata o ha altri traguardi?

“Quando scrissi il mio primo ro-
manzo non mi aspettavo neppure 
io che fosse un’esperienza tanto af-
fascinante e totalizzante. I dialoghi 
e le descrizioni mi si affacciavano 
spontanei alla mente, anche nelle 
situazioni più impensate, e il piace-
re di metterli su carta faceva scom-
parire di colpo ogni fatica connessa 
a ricerche e documentazioni. Sono 
tante le soddisfazioni che ho avuto 
come autrice e ne sono indubbia-
mente appagata”.

La ritrattista è disponibile presso 
la libreria Mondadori – che consi-
glia i libri di Montani ai suoi clien-
ti! – e la libreria La stori,a che por-
terà alcune copie firmate del libro 
anche al Festival Inchiostro.

Il libro La ritrattista
La scrittrice della nostra città Chiara Montani 
firma il secondo thriller storico per Garzanti

Ringraziamo il prof. Cesare Alpini 
per il secondo contributo del dittico 

dedicato alla guerra in Ucraina e le raf-
figurazioni artistiche a Crema. Questo 
secondo breve intervento su Gli ostaggi 
di Crema potrebbe essere indicato anche 
per un richiamo alle “memorie” per le 
elezioni amministrative locali...

“Abbiamo visto, e vediamo ancora 
purtroppo quotidianamente, al telegior-
nale e nei servizi dal fronte di guerra la 
resistenza degli Ucraini per la difesa del-
la patria.

Gente che muore, che combatte in si-
tuazioni estreme, uomini e donne che si 
arruolano a rischio della propria vita. 
Da occidentali, europei e italiani, restia-
mo sorpresi dal coraggio e dalla forza 
di cui noi non saremmo probabilmente 
capaci.

Ma questi eventi sono capitati anche 
da noi nelle due guerre mondiali, nella 
resistenza e nella Liberazione. A noi 
cremaschi, inoltre, appartiene un episo-
dio cruento ed eroico, che, confinato nei 
libri di storia cittadina, ha ormai assun-
to il sapore della leggenda: il sacrificio 
degli Ostaggi cremaschi nell’assedio e 
nella difesa di Crema dall’esercito impe-
riale di Federico Barbarossa tra il 1159 e 
il 1160. Ancora negli anni sessanta del 
Novecento, quando era ben più vivo il 
ricordo della seconda guerra mondiale, 

venne intitolata agli Ostaggi l’aula con-
siliare del Comune e fu indetto un con-
corso per la rappresentazione di quell’e-
pisodio crudele e glorioso sulla parete 
dietro la quale siede la giunta munici-
pale. Ci pensino i politici locali quando 
discutono per il bene della città! Poiché 
il concorso per la stesura del dipinto finì 
con le polemiche e le risentite rivalità tra 
i pittori del posto (dei quali si possono 
ancora vedere i bozzetti preparatori dei 
partecipanti e farsi un’opinione perso-
nale, in Comune o al Museo), preferisco 

scegliere come immagine Gli Ostaggi di 
Crema di Gaetano Previati (1852-1920), 
vincitore di un concorso risalente al 
1879 ed esposto al Museo Civico. Qua-
le tema più di questo momento patrio, 
appassionatamente neo-medioevale, 
municipale, romantico o post-romantico 
si poteva trovare in epoca risorgimenta-
le? Il disfacimento dei corpi eroici dei 
martiri cremaschi, ottenuto con vistose 
chiazze di materia nera, il cielo plum-
beo, l’apparato di tortura e lo spasimo 
dei corpi e dei volti rivelano una parteci-
pazione emotiva del pittore alla vicenda, 
che aveva ancora nel cuore e negli occhi 
le battaglie, le vittorie, le sconfitte, gli 
entusiasmi e le delusioni delle guerre per 
l’unità dell’Italia. 

Lo stile del dipinto venne definito dal-
la critica dell’epoca di un “realismo cru-
do e brutale” e il pittore di “un’indole 
artistica ardita fino all’esagerazione”. 
Adesso basta paragonare i disastri della 
guerra in Ucraina con la storia e con il 
quadro degli Ostaggi di Crema per riaprire  
almeno un poco quella ferita, diventata 
nell’opera di Previati carne sofferente e 
di una forza più che umana per la dife-
sa della libertà della patria, e in questo 
modo rendere attuale una storia civica, 
anche forse per riscoprire in noi l’antico 
e nobile coraggio capace di lottare fino 
al dono della vita”.

GLI OSTAGGI DI CREMA
Guerra in Ucraina e le raffigurazioni artistiche a Crema

AUTORI CREMASCHI

Chiara Montani a fianco della copertina del suo ultimo libro

di MARA ZANOTTI

Giovanni Bassi, ideatore insieme ad Anna Mai-
ni dell’associazione Le Muse e al Caffè Filo-

sofico, ha introdotto, giovedì 9 giugno, sul palco di 
CremArena, davanti a un buon numero di persone, 
Costantino D’Orazio (nella foto sul palco di CremA-
rena, durante il suo intervento), noto critico d’arte e 
bravo divulgatore, affermato autore di saggi e volto 
televisivo ben conosciuto.

Il soggetto di questo ennesimo appuntamento con 
Crema del Pensiero, dopo i 10 Comandamenti e le 
monografie,  è stato Vincent Van Gogh, uno dei Per-
sonaggi tra Genio e Follia che saranno i protagonisti 
anche delle prossime edizioni della manifestazione.

D’Orazio ha presentato puntualmente i passaggi 
biografici della vita del celebre artista olandese, che 
ha avuto un’esistenza sì tribolata, ma che mai, nelle 
sue opere, ha espresso follia: “Non si deve crede-
re che il percorso artistico di Van Gogh sia figlio 
dei suoi disturbi mentali e comportamentali, anzi! 
Quando un artista ‘fragile’ lavora, per me, trova un 
gran equilibrio, lucidità mentale mentre dipinge. La 
fama di Van Gogh – ha proseguito D’Orazio – non 
è dovuta alla sua capacità di promuovere la sua arte 
(quando morì aveva venduto una sola tela) né del 
fratello Theo, seppure fosse un celebre gallerista e 
si facesse mandare, in cambio di 100 fiorini mensili, 
tutti i lavori di Vincent; fu invece la moglie, o me-

glio la vedova del fratello Theo (morto 6 mesi dopo 
Vincent e sepolto accanto a lui) a rendersi conto che 
quelle 800 opere, tele arrotolate anche sotto i letti, 
negli armadi, ovunque nella sua casa, e, soprattutto, 
l’intenso scambio epistolare tra i due fratelli, avreb-
bero trovato un interesse diffuso, perché avrebbero 
portato a comprendere l’arte di Vincent. Il figlio di 
Theo, da adulto, è stato anche l’artefice della fonda-
zione di quel meraviglioso Museo di Van Gogh che 
c’è ad Amsterdam (e che consigliamo assolutamen-
te di visitare) e davanti al quale, appena aperto, sta-
zionava e accoglieva i visitatori come se entrassero 
nella sua casa, avendo praticamente vissuto l’intera 
vita con il lavoro dello zio Vincent addosso”.

D’Orazio ha poi proposto i passaggi più impor-
tati della vita dell’artista, in maniera quasi pignola. 
Se Van Gogh all’inizio si è inserito tra la corrente 
Impressionista ancora diffusa ed è stato prodromo 
dell’Espressionismo ormai alle porte, è vero che l’ar-
tista olandese è difficilmente definibile, interprete di 
una forma d’arte del tutto personale. D’Orazio, au-
tore del libro Il mistero di Van Gogh, ha quindi ester-
nato la sua tesi, concernente appunto il ‘mistero’ di 
un’arte del tutto slegata dalla follia del suo interprete, 
fino a giungere a quel suicidio anch’esso misterioso: 
forse non fu Van Gogh a decidere di togliersi la vita, 
ma la sua morte sarebbe invece legata a un incidente 
di caccia… Comunque siano andate le cose, comun-
que sia stata la sua vita davanti ai suoi girasoli, i suoi 

giaggioli, i suoi campi di frumento, ma soprattutto i 
suoi soggetti preferiti, i ritratti, spesso autoritratti, e 
le sue notti stellate si coglie l’eco di una tenace, osti-
nata, meravigliosa arte ormai collocata al di fuori 
del tempo e di qualsiasi… “motivazione”.

Crema del Pensiero è proseguita venerdì 10 giugno 
con l’intervento del giornalista Fabio Canessa che, 
accompagnato da Bassi, ha fatto anche incursioni 
cinematografiche nella vita di Van Gogh e sabato 11 
quando alle ore 21 L’incerto confine tra ragione e follia 
è stato affrontato dal filosofo Umberto Galimberti. 
Durante la tre-giorni è stato anche possibile visi-
tare la mostra Il nostro van Gogh a cura dei ragazzi 
dell’Anffas.

INCHIOSTRO E I MANIFESTI
Gli appuntamenti culturali in CremArena – or-

ganizzati all’interno della programmazione estiva 
a cura dell’assessorato alla Cultura retto da Ema-
nuela Nichetti – proseguono. Segnaliamo in par-
ticolare il Festival Letterario Inchiostro, in pieno 
svolgimento. Dopo l’intervento, ieri sera, dello 
scrittore e sceneggiatore Maurizio De Giovanni, 
che ha presentato l’ultima avventura del suo per-
sonaggio Sara Morozzi nel libro, fresco di stam-
pa, Un volo per Sara, oggi, sabato 18 giugno spazio 
all’Epica con Fernando Coratelli e Mario De San-
tis, al Fantasy con Sara Simoni, Sara Cremini e 
Francesco Codenotti, al Giallo al femminile, alla 
Fantascienza con Silvio Sosio, Delos Veronesi e 
Simone Bonaccorso, al Noire ai Gialli e al Thriller 
con Samuel Fisher e Stefano Tura. 

Anche domani programma intenso (da leggere 
per intero su www.festivalinchiostro.it) e gran fina-
le con Jonathan Bazzi e Gianni Biondillo. Ingres-
so a CremArena e nei chiostri del Centro Cultura-
le Sant’Agostino dove sono posizionati gli stand 
delle case editrici indipendenti, sempre libero.

Segnaliamo anche, per I Manifesti di Crema, 
l’appuntamento di venerdì 24 giugno, ore 21 con 
il biblista e scrittore Ezio Bianchi che interverrà, 
nella serata per Avis Crema, sul tema de Il dono. 
Ingresso gratuito.

La tre-giorni di Crema del Pensiero e la presunta “follia” di Vincent Van Gogh

“Gli Ostaggi di Crema” di Gaetano 
Previati, particolare. L’opera è in comodato 

d’uso presso il Museo Civico 
di Crema e del Cremasco
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di MARA ZANOTTI

Mercoledì mattina il direttore artistico del Civico Istituto 
musicale L. Folcioni, Maestro Alessandro Lupo Pasini 

ha introdotto i due nuovi corsi che partiranno (a raggiun-
gimento del numero minimo di iscritti) dal prossimo anno 
scolastico: “Ci siamo resi conto che molti alunni che escono 
dal triennio secondario di 1° grado a indirizzo musicale non 
trovano percorsi per proseguire lo studio dello strumento 
approfondito a scuola. A Crema non c’è un liceo musicale e 
spesso l’alternativa è la lezione privata, così poco motivazio-
nale. Con la prof.ssa Federica Ziliani, che insegna flauto alle 
secondarie di Romanengo, faremo partire un corso di musica 
d’insieme flauto (già molti studenti hanno dimostrato interes-
se) per permettere loro di proseguire gli studi ad alto livello 
e per accompagnarli, se vorranno, all’accesso al conservato-
rio. Inoltre, sempre dal prossimo anno scolastico – che vedrà 
rette uguali alle precedenti, ancora l’assegnazione di Borse di 

Studio e la possibilità di rateizzare ulteriormente i pagamenti 
se le famiglie lo richiedessero – verrà attivato anche il corso 
di pianoforte creativo. Abbiamo infatti rilevato – ha prosegui-
to Lupo Pasini – che diversi giovani che amano il pianoforte 

apprezzerebbero una didattica meno canonica e che concedesse 
più spazio all’improvvisazione. Da qui il corso che sarà tenuto 
dal nostro ex allievo, e ora affermato jazzista, Francesco 
Orio”. Ziliani ha precisato come il nuovo corso di insieme 
flauto potrebbe aprire a dei master con La Scala di Milano, 
dove esiste già un’orchestra di flauti con la quale lei stessa 
collabora. Queste belle novità – che andranno ad arricchirsi di 
altre future proposte legate, in particolare, al canto – si inseri-
scono in un già denso programma offerto dal Civico Folcioni; 
le iscrizioni sono già aperte, su una piattaforma graficamente 
rinnovata. Si può scegliere tra corsi base, corso Abrsm (acroni-
mo che riunisce le più importanti e prestigiose realtà musicali 
inglesi e rappresenta una valida alternativa al tradizionale per-
corso di studi proposto dai conservatori attraverso una serie di 
esami, detti grade, che si concludono con tre livelli differenti di 
lauree), il corso riservato alle persone che intendono iscriversi 
al conservatorio, i corsi collettivi o il coro Marinelli, diretto da 
Marco Marasco.

FOLCIONI: due nuovi corsi, musica d’insieme flauto e pianoforte creativo 

di LUISA GUERINI ROCCO

Sabato 11 giugno alle ore 17 il Palazzo 
Zurla-De Poli ha accolto l’ultimo degli 

appuntamenti della sua Rassegna Letteraria, 
con una scelta originale. 

Non proprio un letterato per eccellenza, 
bensì un operista, e precisamente Giacomo 
Puccini, è stato il protagonista dell’evento 
che ha visto una buona partecipazione di 
pubblico. Nel salone d’Onore del Palazzo il 
giovane attore Jacopo Zerbo e Simone Bol-
zoni, direttore artistico degli spettacoli a Pa-
lazzo Zurla-De Poli, hanno dato vita a una 
narrazione a metà fra il recitato e il musica-
le, che ha utilizzato alcune lettere di o per il 
compositore lucchese. 

Uno spaccato di vita e di arte compreso 
fra l’ultimo ventennio dell’Ottocento e il 
primo ventennio del Novecento, in grado di 
mettere in risalto alcuni aspetti della perso-
nalità dell’artista e del rapporto con i suoi 
collaboratori. 

Fra questi i librettisti Illica, Forzano, il 
fedele editore Giulio Ricordi, il direttore 
d’orchestra Arturo Toscanini, un tentativo 
di collaborazione fallito con D’Annunzio e 
una lettera alla mamma. Proprio da questa 
è partito lo spettacolo che ha visto come 

elemento portante la vivace recitazione del 
veneziano Zerbo, che ha collaborato con re-
gisti come Mimmo Sorrentino, Jean-Claude 
Penchenat e soprattutto Dario Fo. 

Molto immediata la sua sicura esposizio-
ne dei contenuti delle lettere e dei frammenti 
di libretto d’opera, sostenuti da una perti-
nente gestualità. Nella lettera alla mamma 
Puccini racconta dei suoi studi e fornisce 
una relazione dettagliata della propria gior-
nata-tipo. Qui il maestro Bolzoni ha espres-
so con delicatezza alla tastiera passaggi del 
travolgente Intermezzo da Manon Lescaut, 
mentre la lettera di Illica a Ricordi, in cui 
viene sollecitata la scrittura definitiva de La 
Bohème, è stata punteggiata dal tema di Mimì 
e dal bel valzer lento di Musetta. E ancora la 
Tosca in primo piano nella lettera di Ricor-
di mentre scivolavano le note di E lucevan le 
stelle e Vissi d’arte. Il rapporto con Toscanini, 
non sempre facile, è stato invece sottolineato 
con riferimenti a La fanciulla del West. Inten-
samente poetico il richiamo al cosiddetto 
Trittico nella lettera di Forzano a Ricordi, in 
cui si nominano Suor Angelica e Gianni Schic-
chi, mentre in sottofondo la tastiera ha citato 
la tenera aria O mio babbino caro. 

Convinti gli applausi per i due artisti im-
pegnati in questa breve carrellata sulla figu-
ra di Puccini, di certo affascinante anche se 
piuttosto limitata nei contenuti. Ringrazia-
menti agli sponsor Lusardi Restauri, Luce 
impianti elettrici e Fratus pavimentazioni. 

Letteratura e musica a Palazzo Zurla-De Poli
All’interno della programmazione 

culturale estiva a cura dell’asses-
sorato alla Cultura, martedì prossi-
mo, 21 giugno alle ore 20.45, in Sala 
Pietro da Cemmo si terrà il Concerto 
per il Solstizio d’estate con il Quintetto 
Animal House, a cura dell’associa-
zione Argo Per Te Onlus. Ingresso 
con offerta libera fino a esaurimento 
posti. Sul palco della prestigiosa sala 
si esibiranno Beatrice Caravaggio 
(voce), Sylva Fortes (voce), Daniele 
Sartori (chitarra/basso), Giovanni 
Guerretti (tastiera) e Simone Ga-
gliardi (batteria). Il Concerto Solstizio 
d’Estate sarà una serata come sempre 
all’insegna della solidarietà anima-
lista. Due voci straordinarie quelle di Caravaggio e di Fortes, corredate 
da un curriculum artistico di alto profilo e accompagnate da un terzetto 
di strumenti molto speciale. Offriranno durante la serata una sequenza 
di brani tratti dal repertorio pop e non solo tra i più conosciuti a livello 
internazionale. Le offerte che il pubblico devolverà ad Argo Per Te Onlus 
saranno di sostegno alle spese sostenute dall’associazione, durante questi 
mesi di difficile ripresa, per la spedizione di medicinali e bancali di cibo 
alle volontarie più attive sul territorio nazionale. Ci sarà come sempre Er-
bolario con i piccoli graditi omaggi e la lotteria con premi creati da Erika 
e Patrizia di Antica Merceria Crema.

Una serata che gli organizzatori auspicano, con questa scelta musicale, 
possa sensibilizzare anche una fetta di pubblico giovane che potrebbe, per-
ché no, essere di sostegno alla nobile causa animalista.

ASSOCIAZIONE ARGO PER TE ONLUS 
CONFIDO NEGLI AMICI DI ARGO

La terza serata della rassegna Musica in corte si è tenuta martedì 14 
giugno alle ore 21 sotto il bel portico di Palazzo Marazzi, davanti 

a un pubblico molto numeroso, introdotta dal presidente della Pro 
Loco Vincenzo Cappelli e dal direttore artistico Alessio Bidoli. 

Stavolta a esibirsi è stato il pianista Marco Scolastra con un pro-
gramma che ha presentato una parte della produzione francese di 
Rossini e di Chopin. Rossini nei suoi lunghi anni trascorsi in Francia, 
deluso dal nuovo linguaggio musicale che si stava affermando, quasi 
per gioco vuole confrontarsi con questa diversa sensibilità, in quelle 
che lui chiama “opere della vecchiaia”. Chopin, invece, polacco di 
origine francese, lavora anche a Parigi ma mantiene intatto lo slancio 
patriottico verso la propria terra. Poco conosciuti i brani di Rossini 
presentati dal pianista; nella Barcarole permane il gusto per la melo-
dia cantabile, mentre il successivo Preludio dal titolo ironico mostra 
un virtuosismo all’altezza del 
gusto di pieno Ottocento per 
impeto romantico ed espres-
sività coloristica. Scolastra ha 
proseguito con un pezzo dedi-
cato alla moglie francese, per 
una descrizione di situazioni 
familiari colte nelle loro diver-
se sfaccettature sentimentali. I 
rapporti enigmatici e comples-
si con la religione sono emersi 
nel brano seguente, scandito 
da accordi solenni sfociati poi 
in un valzer privo di roman-
ticismo. Una leggera volata 
sulla tastiera e poi la sinfonia 
da La gazza ladra, scelta appo-
sitamente in quanto citata da un giovanissimo Chopin che, appena 
sedicenne, scrisse la sua Polonaise in si bemolle minore dopo aver assi-
stito alla rappresentazione dell’opera rossiniana, brillante e carica di 
energia. 

Della produzione di Chopin sono state proposte pagine note e di 
piacevole ascolto, che sarebbero state maggiormente valorizzate da 
un tocco più aggraziato e da una più intensa carica interpretativa. 
Comunque dopo la citata Polacca, l’intimo Lento in do diesis minore, 
quindi lo struggente Valzer op.69 n.1 e senza soluzione di continuità 
il n.1 dall’op.64, molto virtuosistico. Altra forma amata dal compo-
sitore la Mazurka, tipica del suo paese, e nella n.2 dell’op.68 sono ap-
parsi evidenti i temi della terra polacca, mentre la n.4 dell’op.17 si è 
caratterizzata per elementi maggiormente introspettivi. Il pianista ha 
concluso il programma previsto con la leggerezza dello Studio op.25 
n.2, risultato un po’ meccanico come la Polonaise op.40 n.1, dal clima 
focoso e patriottico. Dopo i doni di rito ai padroni di casa per la loro 
ospitalità, Scolastra ha concesso come bis il Notturno composto nel 
1838, anno dell’incontro di Chopin con George Sand. 

L’ultimo appuntamento della Rassegna 2022 si terrà martedì 21 
giugno presso Palazzo Terni De’ Gregorj con il duo Bidoli (violino)-
Rucli (pianoforte).

Luisa Guerini Rocco 

MUSICA IN CORTE: MOLTO 
BENE ROSSINI-CHOPIN

Da sinistra Matilde De Poli, Jacopo Zerbo 
e Simone Bolzoni

La prima edizione dell’Inter-
national Spring Music Festival, 

iniziato il 1° maggio, che ha 
visto ragazzi provenienti da varie 
scuole e realtà musicali italiane e 
straniere, coinvolgendo 1.700 mu-
sicisti in ben 56 concerti, ha avuto 
Cremona quale città di riferimento 
ma il concerto di chiusura si è 
tenuto a Crema sabato 12 giugno 
alle ore 20.45. Una settantina di 
orchestrali, dagli otto ai diciotto 
anni, provenienti dall’Orche-
stra giovanile di Cremona e 
dall’Orchestra “C. Monteverdi” 
dell’omonima Scuola Musicale di 
Crema, si sono riuniti nella chiesa 
di San Bernardino-auditorium 
“B. Manenti”, formando un’unica 
compagine, sotto la guida del 
direttore artistico Gianluigi 
Bencivenga, coadiuvato dalla prof.
ssa Monia Ziliani. Maria Teresa 
Bonizzi, coordinatrice della scuola 
cremasca, ha ringraziato gli orga-
nizzatori di questa prima edizione 
del Festival, sottolineando come 
la collaborazione fra le due scuole 
risalga al 2013, favorita dalla 
presenza in entrambe le realtà del 
violoncellista maestro Federico 
Lugarini. Per i ragazzi coinvolti si 
tratta di una splendida esperienza 
di musica d’insieme, altamente 
educativa, e a Crema il consistente 
gruppo orchestrale non ha certo 
deluso, mostrandosi compatto, 
affiatato, attento a ogni passaggio 
delineato negli arrangiamenti 
predisposti per un programma 
nella prima parte rivolto alla 
musica classica, quindi dedicato 
a generi di più facile ascolto. Lo 
spumeggiante maestro Benciven-

ga, legato affettuosamente a tutti i 
suoi ragazzi, che ha seguito fin da 
piccolissimi, ha diretto l’orche-
stra in un coinvolgente tema dal 
Symphony n.9 in mi minore di 
Dvorák, dal magnifico effetto 
sonoro. Bell’insieme, dai ritmi ben 
scanditi ed efficaci tocchi timbrici 
per questa pagina e pure la suc-
cessiva, il Capriccio Italien op.45 di 
Tchaikovsky, dall’andamento stile 
fanfara, con consistenti interventi 
di ottoni e percussioni, quindi uno 
stile più misurato nell’elegante 
classicismo di Haydn dell’Allegretto 
dalla Symphony n.100 Military. 

La bacchetta è quindi passata 
a Monia Ziliani per le impres-
sioni coloristiche dal fragoroso 
crescendo di In the hall of  the 
Mountain King del norvegese 
Grieg. Passaggio, quindi, al genere 
raffinato dei Queen in Bohemian 
Rhapsody, molto vario in timbri 
e armonie, riproposto per il bis, 
insieme a Train Blues di Norton, 
per un’onda sonora compatta e 
divertita. Ancora il Romanticismo 
della canzone Shallow e pure il 
tentativo di rendere l’hard rock dei 
Deep Purple nella celebre Smoke 
on the water. Il programma è stato 
completato dal Morricone’s Medley, 
seguito da Go West, con accosta-
mento di momenti contrastanti e 
un finale a effetto. Un premio per 
il maestro Bencivenga e auguri a 
don Natale Grassi Scalvini, pre-
sidente del Centro Culturale “G. 
Lucchi”, nel suo quarantesimo 
anniversario di sacerdozio.

(nella fotografia un momento del 
concerto)

Luisa Guerini Rocco  

Meraviglioso programma
International Spring Music Festival: un gran bel concerto eseguito 
dalle giovani mani dei musicisti di Crema e di Cremona 

ORCHESTRE GIOVANILI

Domenica 3 luglio, alle ore 21, per la programmazione cul-
tuale estiva Incroci, a cura della Fondazione San Dome-

nico, si terrà il Quartetto Euphoria Show presso il giardino Co-
munale di Ripalta Cremasca. 
Si tratta di uno spettacolo di e 
con Marna Fumarola (violino, 
Italia), Michela Munari (vio-
loncello, Italia), Suvi Valjus 
(violino, Finlandia), Hildegard 
Kuen (viola, Germania) (nella 
foto le musiciste). 

Il Quartetto Euphoria si esi-
bisce in una cornice che solo 
inizialmente è quella seriosa dei 
concerti classici. Nulla, degli 
inizi misurati, lascia presagire il caos sonoro che scuoterà mu-
siciste e partiture. Gli archetti diventano oggetti di scena e gli 
strumenti rivelano possibilità di utilizzo impensate...

Posto unico 15 euro. Orari biglietteria Fondazione San Do-
menico via Verdelli, Crema: dal lunedì al venerdì dalle ore 17 
alle ore 19. Per informazioni: info@teatrosandomenico.com,  
tel. 0373 85418. 

FONDAZIONE SAN DOMENICO: PER 
INCROCI, IL QUARTETTO EUPHORIA

Federica Ziliani e Alessandro Lupo Pasini
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Una splendida mattinata, saba-
to 11 giugno, trascorsa con i 

volontari Fai di Crema al Santua-
rio del Marzale grazie all’acco-
glienza del parroco di Sant’Ime-
rio di Ripalta Vecchia, don Gino 
Mussi. La chiesa di Santa Maria 
del Marzale è da secoli un luogo 
sacro, caro e simbolico per chi ha 
abitato e ancora abita il nostro ter-
ritorio, rannicchiata nel verde su 
quell’esile lingua di terra soprele-
vata che divide la valle del Serio 
Vivo da quella del Serio Morto. 
L’affresco della Madonna del Latte, 
oggi collocato sull’altare maggio-
re, gli affreschi sulle pareti interne 
ed esterne, la cappellina esterna 
dedicata alle Anime del Purga-
torio, posta a presidio dell’antico 
cimitero, la Scala Santa, che con-
duce ai piedi della scarpata occi-
dentale, la “costa”, nel punto in 
cui si trova la Cappella  dell’Ap-
parizione, sono alcune delle tracce 
visibili dell’intensa devozione su-
scitata dal luogo.

L’opportunità di conoscere me-
glio la storia di questo complesso 
e le opere d’arte che custodisce e 
custodiva (il Compianto sul Cri-
sto morto ora è nella cripta del 
Duomo di Crema) ha catturato 
l’attenzione e l’interesse di quasi 
ottanta visitatori che, suddivisi in 
tre gruppi, hanno fatto un percor-
so nel verde scendendo lungo un 
sentiero al piano sottostante, nel-
la valle del Serio Vivo, accompa-
gnati dai racconti coinvolgenti di 
Valerio Ferrari, delegato Fai cre-
masco per l’ambiente e presidente 

del Museo della Civiltà contadina 
di Offanengo, storico del territorio 
e autore del volume Il Marzale, il 
fiume Serio e le vicende di un tratto 
territoriale antico e ricco di storia, 
Cremona 2022, dedicato proprio 
a questi luoghi.

Nel panorama territoriale cre-
masco, il Santuario del Marzale 
è, probabilmente, l’edificio di 
culto di ambito rurale di cui ci si 
è occupati di più nel corso degli 
ultimi decenni. Pur rispettando 
gli elementi fondamentali di una 
tradizione storiografica ormai in 
buona parte consolidata e che fa 
riferimento agli scritti di mons. 
Zavaglio, con qualche doveroso 
aggiornamento, Ferrari ha messo 
in evidenza il contesto territoria-
le “che trova nel fiume Serio un 
protagonista indiscusso” con le 
vicende che l’hanno coinvolto. La 
strada del Marzale era un tempo 
di primaria importanza, e il luogo 

del Marzale era dotato di speciali 
fortificazioni. Questo comparto 
di territorio cremasco è inserito 
in un più ampio quadro che, dalla 
Bassa Bergamasca, giunge sino al 
territorio castelleonese. Le con-
seguenti vicende storiche sono 
risultate determinanti nel disegna-
re quell’assetto geopolitico che, 
lungo lo storico confine segnato 
dall’antico corso del Serio (ora 
Serio Morto) hanno visto contrap-
porsi, spesso in modo cruento, gli 
opposti interessi dei cremonesi 
rispetto a quelli dei cremaschi, di 
solito spalleggiati dai milanesi. 

Nella seconda parte della visi-
ta, l’architetto Ester Bertozzi ha 
descritto le peculiarità della chie-
sa, che presenta l’aspetto esterno 
di un fabbricato rurale, fatto di 
coppi, legno e mattoni. Le sue di-
mensioni e forma attuali sono esi-
to di un crollo parziale, avvenuto 
nel corso del XVI secolo, quando 

un’eccezionale piena del Serio 
ha eroso la scarpata occidentale, 
sulla quale il fronte dell’edificio 
affacciava. Tra gli affreschi ordi-
nati in successione sulla parete 
settentrionale dell’aula, ispirati al 
tema della Madonna del Latte e del-
la Madonna in maestà, di particola-
re interesse e qualità lo Sposalizio 
di Santa Caterina, databile al XIV 
secolo, con stemma della famiglia 
Terni di Crema, probabile com-
mittente dell’immagine votiva. 

Hanno accolto e introdotto le 
visite e i relatori la Capo delega-
zione Fai di Crema Annalisa Do-
neda con le delegate e volontarie 
Elettra Torazzi, Lucrezia Sever-
gnini, Daniela Fagnola, Sara Ole-
otti e Maria Pia Oneta. Presto sa-
ranno proposte altre iniziative di 
valorizzazione del territorio della 
Delegazione Fai di Crema. Per 
informazioni: crema@delegazio-
nefai.fondoambiente.it

Al Santuario del Marzale
La visita guidata da Valerio Ferrari ed Ester Bertozzi ha visto 
la partecipazione di non meno di 80 persone in luoghi magici!

DELEGAZIONE FAI CREMA
SAN DOMENICO: mostra Giardini segreti

ARCI SAN BERNARDINO: fiori su tela... 

TIZIANO FUSAR POLI: due riconoscimenti

di MARA ZANOTTI

Giardini segreti è il titolo dell’allestimento che verrà inaugura-
to oggi, sabato 18 giugno, alle ore 17 presso i chiostri e negli 

spazi espositivi della Fondazione San Domenico. “Dal 2015 è 
stata avviata la collaborazione con l’Accademia di Brera, che ha 
la magistrale in terapeutica artistica fortemente voluta da Laura 
Tonani e dalla Fondazione San Domenico dove, a chiusura del-
la stagione espositiva accoglie i lavori realizzati in luoghi abitati 
da persone fragili (ospedali, carceri, case di accoglienza etc...) 
che trovano nell’espressione artistica una possibilità di ripresa 
e riscatto” ha spiegato Giuditta Maccalli, che dal 2015 porta 
i lavori di cui segue la realizzazione – alcuni anche dall’este-
ro – presso la Fondazione San Domenico. “Quest’anno – ha 
proseguito Maccalli – la mostra sarà dedicata proprio a Laura, 
prematuramente scomparsa l’anno scorso, e sarà frutto di un 
lavoro condotto quest’anno, ancora con stringenti regole anti-
Covid e dopo due anni di sospensione dell’attività. Esporremo 
lavori in argilla, tondi cosmici legati al tema della terra, opere 
in midollino e tanti altri lavori che rimandano alla realizzazione 
di un’opera condivisa e alla ricerca di una bellezza legata alla 
natura da trovare, appunto, nei Giardini segreti, da tutti abitati”.

Patrizia Piarulli, consigliera della Fondazione ha ribadito la 
soddisfazione di accogliere ancora l’allestimento di Terapeutica 
artistica di Brera. “La Fondazione ha sempre voluto dare spazio 
a espressioni sociali e anche in questa occasione non ci tiriamo 
certamente indietro, piuttosto offriamo i nostri spazi per un’e-
spressività figlia sia di fragilità ma anche di determinazione e 
creatività. L’arte che viene messa in mostra, infatti, è fatta prima 
di tutto di persone che non intendono lasciarsi fermare dagli 
ostacoli della vita e che, al contrario, danno forma alla bellez-
za rielaborando il personale dolore, spesso insieme ad altri. È 
l’arte che cura e che salva”. Quest’anno, per evidenti ragioni 
pandemiche, non sono previsti momenti performativi ma si po-
trà seguire un video in cui la compianta prof.ssa Tonani illustra 
ragioni e caratteristiche della Terapeutica artistica. 

L’allestimento, che vedrà opere colletive e altre più persona-
li, rimarrà aperto fino a domenica 3 luglio e sarà visitabile dal 
martedì al sabato dalle 16 alle 19 e domenica dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 19.

Fino a giovedì 30 giugno, 
presso l’arci di San Bernar-

dino, in via XI Febbraio 14/a, 
è possibile visitare la mostra 
collettiva Fiori dipinti. “Questa 
rassegna – spiega il curatore 
Simone Fappanni – si sofferma 
su uno dei temi infiniti della pit-
tura. Infatti, a qualsiasi altezza 
cronologica e culturale, il sog-
getto ‘fiore’ è stato affrontato 
con passione attraverso qualun-
que tecnica e ancora oggi non 
smette di essere presente sulle 
tele di autori di ogni parte del 
mondo. Il fiore è infatti un’i-
nesauribile fonte di ispirazione 
per i pittori, che non si limitano 
semplicemente a ritrarne l’a-
spetto, ma vi infondono spesso 
profondi significati simbolici, 
spesso legati al loro vissuto. 
Non va dimenticato che la sto-
ria delle Beaux-Arts annovera 
persino veri e propri ‘specialisti’ 
del genere, che sono riusciti a coglierne anche i minimi dettagli at-
traverso stili e modalità alquanto varie. Persino Andy Warhol, il 
più noto pop artist, ha dato vita a straordinarie opere incentrate su 
questo soggetto”. In questa occasione si possono ammirare i quadri 
floreali eseguiti da Loredana Fantato, Franca De Ponti, Marinella 
Ferrero, Elena Cambiaghi, Isa Scaccabarozzi, Anna Piva, Laura 
Bruschi, Maria Peverali, Roberto Dellanoce, Nicoletta Reinach 
Astori, Isabella Macchi, Maria Grazia Bonomi, Caterina Mariani, 
Gabriella Pozzi, Elena Bianchi, Anna Paola Cozza, Isabella Dita-
ranto, Maria Grazia Roccato, Tina Perini ed Emanuela Terragnoli. 
E proprio quest’ultima, fa osservare che “l’arte è un dono per tutti. 
È il libero respiro dell’anima che sussurra, ti parla, o grida. L’arte è 
un guizzo che disegna un fiore; è un colore che sferza lo sguardo; è 
uno sgorbio che ti rimescola dentro o una magica armonia sospesa 
nell’infinito, che l’opera raccoglie e insieme ti dona”. La mostra è 
visitabile con i seguenti orari: martedì, mercoledì e venerdì dalle 
ore 17.30 alle 19.30, sabato e domenica anche al mattino, dalle 10 
alle 12. Per informazioni, fappanni71@gmail.com.

Tiziano Fusar Poli, artista di Izano, ha ricevuto un ennesimo ri-
conoscimento. Già “abituato” a vedere apprezzata la sua arte, 

Fusar Poli ha ricevuto il diploma con medaglia argentea sia nella 
sezione Poesia (con Alba) sia in quella pittorica, con l’opera Tem-
porale in Bretagna, del Premio Internazionale aupi (Albo ufficiale 
poeti-pittori italiani). Finalista in entrambe le sezioni ha ottenuto 
l’importante riconoscimento da parte della commissione esamina-
trice composta da Carlo Bozzali (presidente), Nadia Borean, Rena-
to Colombo, Francesca Martinelli, Maria Teresa Piantanida, Rosy 
Ripa e Ines Tedoldi. Complimenti all’artista izanese che, non ne 
dubitiamo, otterrà presto altri apprezzamenti.

Da sinistra Giuditta Maccalli e Patrizia Piarulli

Dall’alto i fiori di Isa 
Scaccabarozzi e Loredana 

Fantato

Due momenti della visita guidata dal Fai Crema al Santuario del  Marzale e al territorio del Serio

Dopo i primi due appuntamenti dell’edi-
zione 2022 di Notturni a Palazzo, ritrovi 

a tarda sera con visite guidate e intermezzi 
musicali e di spettacolo dal vivo che hanno 
visto le aperture di Palazzo Calciati Crotti e 
Palazzo Guazzoni Zaccaria di Cremona tra 
la fine di maggio e la prima metà del mese di 
giugno, la rassegna prosegue con ulteriori due 
imperdibili appuntamenti, per la prima volta 
nella nostra città.

Oggi, sabato 18 giugno, aprirà le porte lo 
storico Palazzo Zurla De Poli di via Tadini 
2, suggestiva dimora tardo cinquecentesca 
che conserva al suo interno un ricco apparato 
decorativo di grande importanza storico arti-
stica. 

La visita guidata serale vedrà la presen-
za di figuranti in sontuosi abiti barocchi che 
animeranno il giardino e gli ambienti del pa-
lazzo, con la partecipazione dell’associazione 

Noblesse Oblige di Parma, consolidata realtà 
emiliana con un lungo curriculum in ambito 
rievocativo.

Secondo appuntamento venerdì 24 giugno 
con l’apertura di un’altra splendida dimora 
del centro storico di Crema, il settecentesco 
Palazzo Terni de’ Gregorj di via Dante Ali-
ghieri, edificio nobiliare dalla lunga storia, an-
cora oggi abitato dall’omonima nobile casata. 
Il cortile e gli ambienti torneranno all’antica 
origine del palazzo grazie alla presenza di fi-
guranti in abiti d’epoca e del Gruppo Storico 
Città di Sabbioneta, proveniente dall’omoni-
ma cittadina mantovana patrimonio Unesco, 
che da molti anni conservano e diffondono la 
memoria dei fasti della città ideale.

Due appuntamenti quindi imperdibili per 
unire la scoperta di due fra le più interessanti 
dimore storiche cittadine di Crema, uniti alla 
rievocazione dei fasti antichi di vita quotidia-

na nobiliare dei secoli passati da poter ammi-
rare dal vivo. Questi gli obiettivi principali di 
Notturni a Palazzo, che ormai da alcuni anni 
offre a cittadini e turisti la possibilità di im-
mergersi nell’atmosfera secolare delle dimore 
storiche alla luce della sera, dove si possono 
ammirare scorci, ascoltare la loro storia e de-
liziarsi con la bellezza degli ambienti e delle 
animazioni via via organizzate nell’ambito 
del progetto Dimore Storiche Cremonesi by Tar-
get Turismo, impresa cremonese che si occupa 
ormai da anni di turismo e valorizzazione 
territoriale, gestore privato di Cremona Info-
point, inaugurato lo scorso anno 2021 e del 
quale fanno parte importanti e significative 
dimore di proprietà privata situate a Cremona 
e nel suo territorio, da poco entrato in Castelli 
del Ducato di Parma, Piacenza e Pontremoli, 
importantissimo circuito della vicina Emilia 
Romagna.

 PER NOTTURNI A PALAZZO OGGI SI APRIRANNO LE PORTE DI PALAZZO ZURLA 
DE POLI E IL 24 GIUGNO QUELLE DI PALAZZO TERNI DE’ GREGORJ

La FiaF (Federazione Italiana Associazioni Fo-
tografiche) è stata la prima e sinora unica realtà 

ad aver strutturato e lanciato un progetto fotografico 
organico riguardante le problematiche ambientali, in 
funzione non solo di registrare “in pianta” l’attuale 
situazione italiana, a cavallo tra un passato di sfrut-
tamento e scarsa preservazione dell’habitat naturale 
e un presente che, pur ricco di contraddizioni, punta 
con decisione a un futuro sostenibile, ma di fornire an-
che un valido spunto per un’ampia riflessione di tipo 
culturale e sociologico. Il progetto fotografico della 
FiaF vuole essere, quindi, un’occasione per riflettere 
su questi processi di trasformazione, raccontando sia i 
luoghi e le attività dove esistono progetti ed esperienze 
di recupero per un ritorno a un ambiente più naturale, 
sia quelle situazioni dove sono ancora in corso sfrutta-
mento e depauperamento delle risorse non rinnovabili 
per sostenere attività economiche inconciliabili con il 
mantenimento di un equilibrio naturale.

1.032 autori con 14.448 immagini si sono cimentati 
con le varie tematiche ambientali, mappando l’intero 
territorio nazionale per restituire una visione comples-
siva di questo preciso momento storico. Sono stati 24, 
invece, gli autori di audiovisivi che, supportati dal Di-
partimento DiaF, hanno aderito con 27 opere.

E proprio questo è il valore aggiunto: una rete di 
persone che ha compreso l’importanza di un disegno 
più generale, fotografi consci del puzzle che tutti in-
sieme andavano a comporre nell’ottica di un unico 
piano. La fase conclusiva del progetto Ambiente Clima 

Futuro vede l’inaugurazione, oggi, sabato 18 giugno 
alle ore 17.30, di una grande mostra presso il Centro 
Italiano della Fotografia d’Autore – ciFa – di Bibbiena 
(via delle Monache 2 – ar), mentre circa 100 mostre 
locali, aperte in contemporanea in Italia, faranno da 
corollario completandone il senso. Queste ultime, 
avendo per oggetto prevalentemente le zone di prossi-
mità delle varie sedi espositive, costituiscono una pre-
ziosa documentazione per sensibilizzare e informare 
a livello locale, oltre a fornire, nell’insieme, lo stato 
dell’arte della sensibilità ambientale nel nostro Paese.

La mostra locale Ambiente Clima Futuro sarà orga-
nizzata dal Fotoclub Ombriano-Crema presso la sala 
espositiva della Pro Loco Crema e sarà visitabile tutti 
i giorni dal 18 al 26 giugno, con orario dalle 10 alle 12 
e dalle 15.30 alle 18.30.

All’inaugurazione è stata invitata la sindaca Stefa-
nia Bonaldi e gli assessori all’Ambiente e alla Cultura.

Fotoclub Ombriano: Pro Loco, mostra

Sabato 25 giugno alle ore 
21 presso la chiesa di 

San Bernardino “Audito-
rium Manenti” il coro “C. 
Monteverdi” di Crema terrà 
il concerto F. Cavalli - C. 
Monteverdi Inni e Salmi Con-
certati. Si esibiranno Cristi-
na Fanelli Soprano, Marta 
Fumagalli Mezzosoprano, 
Jacopo Facchini Altro, 
Matteo Magistrali Tenore, 
Paolo Tormene Tenore e 
Alessandro Ravasio Basso. 
Per la parte strumentale 
Pierfrancesco Pelà Violino, 
Mauro Spinazzè Violino, 
Marco Angilella Viola da 
gamba, Mario Filippini 
Violone e Nicola Dolci 
Organo.

Direttore Bruno Gini. 
Ingresso libero.

M.Z.

CONCERTI:
IL CORO

MONTEVERDI



 di MARCO SERINA

Pergo in un girone di ferro. Si annun-
cia molto competitivo il prossimo tor-

neo a cui prenderanno parte i gialloblù, 
al via il 28 agosto, con grandi piazze, neo 
promosse ambiziose e ben 3 retrocesse 
dalla Serie B. La suddivisione anche per 
la prossima stagione dei tornei di Serie C 
sarà in senso orizzontale, come indicato 
dalla Lega Pro nei giorni scorsi, e il giro-
ne A dovrebbe comprendere le squadre 
lombarde, piemontesi e del triveneto, con 
probabile spostamento nel girone B di 
Fiorenzuola e Piacenza.

Il concentramento settentrionale 
coinvolgerebbe le lombarde Albinoleffe, 
Feralpi Salò, Lecco (con il cremasco 
Alessio Tacchinardi candidato alla pan-
china), Mantova, Pergolettese, Pro Pa-
tria, Pro Sesto, Renate (con l’ex Crema 
Andrea Dossena alla guida, quest’anno 
al Ravenna in Serie D) e l’ambiziosa neo 
promossa San Giuliano City, le piemon-
tesi Alessandria (società in vendita dopo 
la retrocessione dalla Serie B), Juventus 
Under 23 (con l’ex gialloblù Massi-
mo Brambilla in panchina), Novara 
(subito tornato fra i professionisti dopo 
il fallimento) e Pro Vercelli, le venete 
Arzignano val di Chiampo (altra neo 
promossa), Padova (dopo la seconda fi-
nale playoff  consecutiva persa), Vicenza 
(altra squadra scesa dalla Serie B), Virtus 
Verona, le friulane Pordenone (retrocessa 
dai cadetti) e Triestina e il Trento.

Geograficamente è la soluzione più 
probabile, in attesa delle iscrizioni della 
prossima settimana, con la scadenza fis-
sata al 22 giugno. La situazione potrebbe 
cambiare, il Vicenza ha grosse speranze 
di ripescaggio in Serie B, a causa della 
crisi economica della Reggina, mentre la 
situazione critica della Triestina sarebbe 
in via di soluzione. Come di consueto 
bisognerà attendere la fine di luglio per 

avere l’ufficialità dei gironi della pros-
sima Serie C. Il format del campionato 
ricalcherà quello di quest’anno, come 
confermato dal presidente Ghirelli, che 
però ha già annunciato grosse novità per 
la stagione successiva. Il Pergo ha già 
pronti tutti gli incartamenti per la rego-
lare iscrizione al prossimo campionato, 
compresa la fideussione da 350.000 euro, 
come al solito su questo fronte la società 
gioca sempre d’anticipo. E come al solito 
in questo periodo si mette in stand-by 
in attesa dell’apertura del mercato (1o 
luglio), lasciando trapelare il minimo 
sulle proprie operazioni.

La conferma del tecnico Mussa 
comunque è scontata e arriverà appena il 
suo staff  sarà al completo, diversi prota-
gonisti dei playoff  di quest’anno restano 
in organico, con una decina di elementi 
già confermati, mentre la squadra 
inizierà a lavorare a metà luglio e anche 
quest’anno si trasferirà in altura a Serina, 
nel Bergamasco, per una parte della 
preparazione. Oltre al possibile ritorno 
in difesa di Bakayoko dal Pontedera, la 
società cremasca starebbe trattando con 
il Genoa, con cui ci sono ottimi rapporti, 
un portiere under da affiancare a Soncin. 
A Galeotti, invece, la Spal sta cercando 
un prestito con maggior minutaggio. Dif-
ficile la conferma di Mazzarani, in uscita 
dalla Carrarese dopo la mezza stagione 
in prestito, mentre il Fiorenzuola è sulle 
tracce del centravanti Scardina.

Intanto la formazione Under 17 
ha sfiorato la finale per lo scudetto di 
categoria, perdendo a Fermo dal Cesena 
nelle semifinali di mercoledì solo ai calci 
di rigore per 5-4. I ragazzi diretti da Mus-
sa hanno tenuto testa per tutta la gara ai 
più quotati avversari, dopo l’1-1 del 90’ 
il punteggio non è cambiato ai supple-
mentari e dal dischetto sono risultate 
decisive le parate del cesenate Galassi sui  
gialloblù Pessolani e Sartori.

Pergo: ecco il nuovo girone.
Orgoglio U17, ko a Fermo

Un’azione di gioco della formazione gialloblù Under 17

SERIE C

classifica
Südtirol 90; Padova 85; Feralpi-
salò 69; Renate 62; Triestina 55; 
Lecco 55; Pro Vercelli 55; Juve 
U23 54; Piacenza 50; Pergolet-
tese 46; Pro Patria 45; Albino-
leffe 45; V. Verona 45; Fioren-
zuola 43; Mantova 42; Trento 
42; Pro Sesto 38; Seregno 34; 
Giana Erminio 34; Legnago 30

risultati playoff
(semifinali ritorno)
Padova-Palermo                          0-1
Palermo-Padova                          1-0

Palermo promosso in Serie B

i verdetti
(girone a)
Südtirol promosso in Serie B

Seregno, Giana Erminio e Le-
gnago retrocesse in Serie D

Le voci devono trovare conferma, 
ma ai nastri di partenza del 2022-

23 dovremmo vedere un Crema con 
tanti volti nuovi. Rivoluzione all’oriz-
zonte? Il lavoro non manca di certo in 
seno al sodalizio di via Bottesini; diver-
se le trattative avviate, molti i colloqui 
effettuati con i giocatori in organico 
la scorsa stagione e, stando alle indi-
screzioni, sin qui sarebbero solo tre i 
riconfermati: il terzino Cerri (2001), 
il difensore centrale Forni (1999) e il 
centrocampista Erman (1999). Sareb-
be riconfermato anche il difensore So-
lerio, ma quest’ultimo avrebbe diverse 
richieste, specie da società del Sud, che 
starebbe considerando.

Il portiere Ziglioli difenderà la porta 
del Codogno, in Eccellenza. La società 
lodigiana, stando agli addetti ai lavori, 
“nutre grosse ambizioni”. Lasceranno 
il Crema anche l’altro estremo difenso-
re, Pennesi; il centrocampista Mandelli 
e il centravanti Ferretti. In forse (proba-
bile faccia anch’egli le valigie) Poledri. 
L’esterno alto Cerasani (2003) ritorna 
al Como; il terzino destro Bia (2002) al 
Lecco. Per il mediano Mapelli c’è un 
interessamento della Soncinese.

Crema da costruire quindi. Servo-

no gli under, tanti, considerato che in 
campo devono essere in 4, uno per 
anno dal 2001 al 2004, in contempo-
ranea, ma anche gli over, gli esperti. 
La stagione ufficiale prenderà il via il 
21 agosto con la Coppa Italia, e, a di-
stanza di 15 giorni, inizierà il campio-
nato. In settimana è stata ufficializzata 
la graduatoria dei giovani ‘D Valore’. 
Si tratta della speciale iniziativa del 
Dipartimento della Lega Nazionale 
Dilettanti che incentiva l’impiego dei 
giovani calciatori oltre la quota previ-
sta da regolamento.

Il premio complessivo di 450.000 
euro è suddiviso e destinato alle prime 
tre società di ogni girone che puntano 
con decisione sulla linea verde. Nel 
girone del Crema, il B, al primo posto 
s’è piazzato il Brusaporto, seguito da 
Ponte San Pietro e Virtus Ciserano, 
che riceveranno rispettivamente un 
contributo di 25, 15 e 10 mila euro. 
Mario Tacchinardi, ex nerobianco, è il 
neo allenatore del Desenzano Calvina; 
Roberto Cretaz è stato chiamato alla 
guida della Castellenzese. 

Lunedì al San Luigi ha preso il via 
il “Crema Summer Program”, stage di 
approfondimento delle abilità indivi-

duali e collettive. L’attività, che termi-
nerà il 1° luglio, contempla allenamen-
ti specialistici propedeutici all’annata 
2022-23, riservati ai tesserati dal 2003 
al 2017 e alle ragazze interessate al 
progetto ‘Settore giovanile femminile’. 
Il Crema Summer Program coinvolge 
250 atleti, di cui 200 maschi e 50 fem-
mine. Centocinquanta rientrano nella 
fascia 5-12 anni, che svolgono attività 

di base; 100, dai 13 ai 18 anni, che 
svolgono attività agonistiche.

Il programma prevede anche degli 
incontri con ospiti noti al grande pub-
blico. Finora chi frequenta il Summer 
Program ha potuto dialogare con Da-
rio Hübner, Giacomo Ferri e Andrea 
Dossena, neo mister del Renate in Se-
rie C (ex allenatore nerobianco).

Angelo Lorenzetti
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Serie D: Crema da costruire. Al via il “Summer Program”

L’incontro dei giovanissimi nerobianchi con Dario Hübner

di TOMMASO GIPPONI

Settimana di grandi conferme 
l’ultima in casa Basket Team 

Crema. Lo scorso weekend è 
arrivata la scelta definitiva sul 
nuovo coach che guiderà la 
squadra nel suo primo cam-
pionato di A1, e come da voci 
dei giorni precedenti toccherà a 
Giuseppe Piazza, vice di Mirco 
Diamanti nella trionfale caval-
cata di quest’anno. Il profilo più 
logico, visto che parliamo di un 
tecnico di grande esperienza e 
oltretutto nel segno della conti-
nuità con il lavoro svolto.

“Nel momento esatto in cui 
sono venuto a conoscenza, tra-
mite il DS Mezzadra, di quelle 
che erano più che delle inten-
zioni da parte di Diamanti, la 
prima scelta è stata quella di 
proporre Beppe come Head 
Coach, profilo che abbiamo ri-
tenuto il più opportuno e con-
geniale. Sicuramente a caldo la 
decisione di Mirco mi ha un po’ 
spiazzato, per le tempistiche, 

anche se oggettivamente fanno 
parte di un cliché che, pur non 
condividendolo, è ormai conso-
lidato. L’importante però è che 
a consuntivo la situazione, per 
certi versi imprevista venutasi 
a creare alla vigilia dei playoff, 
è stata assorbita bene da tutte 
le parti in causa, considerando 
poi il risultato finale”.

“La scelta di Piazza – aggiun-
ge il ds Marco Mezzadra – che è 
stato collaboratore di Diamanti 
per 10 anni, fatta in pieno ac-
cordo con il presidente, è stata 
quella di poter dare continuità a 
un progetto tecnico ben definito 
e che in questa stagione è stato 
portato avanti brillantemente. 
Non abbiamo nessun dubbio 
che sia la persona giusta e che 
abbia tutte le capacità avendo-
lo visto all’opera direttamente 
anche nei periodi in cui Mirco 
non era potuto essere presente. 
Considerando anche la nostra 
intenzione, naturalmente condi-
visa con lui, di mantenere prati-
camente quasi del tutto intatto 

il gruppo squadra, riteniamo 
che la sua conferma con noi nel 
nuovo ruolo sia la più congenia-
le. C’è da parte nostra grande 
stima sulle capacità tecniche e 

soprattutto umane”.
Grande soddisfazione anche 

da parte del tecnico toscano: 
“Quando un anno fa ho deciso 
di seguire Mirco, che ringrazio 

non solo per avermi portato qui 
con lui e per quanto mi ha inse-
gnato in questi anni. Erano tan-
ti i dubbi soprattutto relativi al 
fatto che mi dovevo allontanare 
da casa. Le certezze che avevo 
erano soprattutto sul lavoro che 
avremmo potuto fare e su quel-
lo che sarebbe stato il risultato 
finale.

Ho capito presto però che ero 
arrivato in un posto speciale e 
che sarei stato a contatto con 
giocatrici, membri dello staff  e 
dirigenti di alto spessore uma-
no. Con la prima squadra, ma 
anche con il gruppo giovanile 
che ho avuto il piacere di gui-
dare in una stagione comunque 
complicata e resa difficile da 
tanti imprevisti.

La proposta che mi è stata 
fatta mi ha fatto immensamente 
piacere ed è per me significativa 
di una stima che si è venuta a 
creare nel corso di questi mesi e 
che non riguarda solo le mie ca-
pacità tecniche. Uno stimolo in 
più, se ce ne fosse bisogno, per 

affrontare il campionato di A1 
con l’obiettivo di essere prota-
gonisti importanti proseguendo 
nel solco, tracciato quest’anno”.

Assieme a Piazza è arriva-
to anche il primo tassello per 
quanto riguarda la squadra, con 
la conferma, sperata e impor-
tantissima, di Rae D’Alie. La 
play italo-americana, ora impe-
gnata con la Nazionale di 3x3 
assieme all’altra cremasca Ana-
stasia Conte, ha incantato nella 
sua prima stagione cremasca, 
ed è pronta a ripetersi anche 
nella categoria superiore, alla 
quale peraltro appartiene piena-
mente tecnicamente parlando.

A lei il compito di continua-
re a essere leader in campo ma 
anche in spogliatoio, con l’ag-
giunta di fare da tramite tra il 
gruppo e le nuove americane 
che arriveranno.

Il gruppo vedrà infatti l’ag-
giunta di tre giocatrici straniere 
e la partenza delle sole Vente e 
Leonardi. A stretto giro arrive-
ranno le prime novità.

BASKET: Parking Graf, Piazza da vice a nuovo coach. D’Alie, futuro in biancoblù

Il presidente Paolo Manclossi e la play italo-americana Rae D’Alie

Finale di stagione da 
incorniciare per la 

schermitrice Marinella 
Garzini (nella foto) che, 
dopo i tre ori a squadre 
conquistati con la nazio-
nale italiana ai campio-
nati Europei di Ambur-
go, si aggiudica anche 
tre medaglie d’argento ai 
campionati italiani ma-
ster, disputati dal 9 al 12 
giugno a Courmayeur. Garzini è scesa in pedana in 
tutte e tre le armi – fioretto, sciabola e spada – nella 
categoria 4, riservata agli atleti dai 70 anni in su.

Dopo i gironi, l’assalto finale contro l’avversaria 
Iris Gardini. “Le finali sono state molto intense – 
confessa la cremasca – ho tirato bene, ma nulla ho 
potuto contro la sua grande esperienza e sicurezza”. 
La finale più entusiasmante è stata quella di sciabo-
la, persa per un solo punto. Sul nove pari la stoccata 
vincente è andata purtroppo all’avversaria. 

Garzini ha preso parte anche alla gara di Spada a 
squadre, con i colori sociali della Polisportiva Scher-
ma Bergamo, sodalizio per cui è tesserata. In questa 
competizione la sua squadra ha perso in semifinale 
contro una fortissima Brianza Scherma, non riu-
scendo per un soffio a salire sul gradino più basso 
del podio.

Scherma: tris di argenti
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Ancora e sempre grandi risultati da 
parte dei giovani ciclisti crema-

schi, impegnati su più fronti nelle gare 
dello scorso weekend. Non si può non 
partire stavolta dalla strada e dalla ca-
tegoria allievi, col campionato Regio-
nale che si è svolto a Giussano.

Qui l’impresa l’ha centrata Kevin 
Bertoncelli della Madignanese Cicli-
smo, peraltro uno dei favoriti della 
vigilia, che non ha certo tradito le at-
tese. A circa metà corsa, 40 chilometri 
dall’arrivo, Kevin ha lasciato il gruppo 
ed è partito in un’azione solitaria, arri-
vando a prendersi fino a 1’30” di mar-
gine. Poi ha saputo resistere al ritorno 
degli avversari, favorito anche dal bra-
vissimo compagno Filippo Scaglia, 
che rompeva i cambi in testa al gruppo, 
ed è potuto arrivare sul rettilineo fina-
le in solitaria, tanto da poter tagliare 
il traguardo con la bici in mano (nella 
foto). Risultato davvero grandioso per 
lui e per tutta la società della presiden-
tessa Mara Pola, e, peraltro, un bis, 
visto che anche lo scorso anno Berton-
celli aveva vinto il titolo regionale tra 
gli esordienti.

Nella corsa regionale buono anche 
il nono posto finale dell’ex Imbalplast 

Giuseppe Smecca. Restando invece in 
casa Madignanese, bel sesto posto in 
pista a Dalmine per l’altro allievo Da-
vide Maifredi, in una corsa vinta dal 
portacolori della Trevigliese Gabriele 
Durelli. Gran parte dei nostri ragazzi 
è stata invece impegnata in Mountain 
Bike. I più grandi erano di scena nella 
gara Parco Oglio Nord.

Tra gli esordienti primo anno, buo-
na corsa per Leonardo Sirizzotti del 
Team Serio, così come tra i secondo 
anno brillante ottava piazza per l’al-
tro pianenghese Mattia Bignami. Tra 
le ragazze invece doppio podio per il 
Team Serio, con Emma Grimaldelli 
seconda e Elisa Zipoli terza.

Tra gli allievi gran bel settimo posto 
per Davide Mariani. Ancora meglio 
gli juniores, con spettacolare secondo 
posto per Lorenzo Celano dell’UC 
Cremasca, col compagno di colori Ste-
fano Zipoli quarto seguito da Samuele 
Riboli del Team Serio, con l’altro pia-
nenghese Lorenzo Riboli decimo. I 
più piccoli, sempre in mountain bike, 
erano invece di scena a Cignone. Qui 
nella G2 brillante prova dei ragazzi 
dell’UC Cremasca, con Alessio Di 
Stasio terzo, Tristan Di Stasio sesto e 

Alessio Ceresa decimo.
Nella G3 gran bella vittoria per An-

drea Fumarola del Team Serio, con 
Martino Belloni della Cremasca in ter-
za piazza. Altra gran vittoria per i pia-
nenghesi con Alessio Riboli nella G4, 
con Gioele Pacchioni quinto e Ales-
sandro Pavesi settimo.  Altri podi nella 
G5, con Paolo Grimaldelli terzo, Tom-
maso Margheritti (Cremasca) settimo 
e Gregorio Bianchessi (Team Serio) 
nono, mentre tra le ragazze bellissima 
vittoria di Elisa Ferrari (Cremasca), 
imitata nella G6 da Greta Manfredini 
del Team Serio.                                  tm

Ciclismo: impresa a Giussano per Kevin Bertoncelli
Anche i campionati territoriali Cremona-

Lodi hanno archiviato definitivamente la 
stagione agonistica 2021-2022. La post season 
disputata nei giorni scorsi non è stata partico-
larmente fortunata per le squadre del territorio 
cremasco, protagoniste dei tornei di Prima e 
Seconda Divisione.

La Segi Spino d’Adda, dominatrice del gi-
rone A della Prima Divisione e neo promos-
sa in Serie D, domenica scorsa a Soresina ha 
affrontato in “gara secca” per l’assegnazione 
del primo “scudetto” di campione territoriale 
il team di Vescovato La Rocca 2000, primo 
classificato nel raggruppamento B.

Le cremasche, padrone assolute del match 
nei primi due set (25-20, 25-18), si sono fatte 
sorprendentemente rimontare e superare dalle 
cremonesi nei successivi tre giochi (17-25, 16-
25 e 11-5) lasciando così il gradino più alto del 
podio alle avversarie.

Per quanto riguarda i playoff  promozione 
la Crema Ricambi Capergnanica, vicecapoli-
sta del girone A, ha visto svanire il sogno di 
salire in Serie D sul campo lodigiano di Maru-
do dove è stata sconfitta dalle padrone di casa 
per 0-3 (24-26, 16-25 e 14-25). “Pollice verso” 
anche per le quattro squadre cremasche impe-
gnate nei playout di Prima Divisione: Airoldi 
Gomme Bagnolo, Volley Izano, Farck Volley 
2.0 e Volley Offanengo 2011.

Avendo perso gli spareggi con le dirette av-
versarie, rispettivamente Pallavolo Castelleone 
(2-3), Cit Spinadesco (1-3), Italsinergie Pizzi-
ghettone (0-3) e Junior Sant’Angelo (0-3), for-
malmente sono retrocesse in Seconda Divisio-
ne (unitamente a San Bernardo, Accademia 
Volley Lodi, Vizzolo e Volley Riozzo) anche 
se poi in estate si apriranno ampi scenari per 
eventuali ripescaggi, sempre molto numerosi 
ogni anno.

Allo stato attuale, ai nastri di partenza del 
prossimo massimo torneo territoriale in rap-
presentanza del territorio cremasco vi saranno 
la Crema Ricambi Capergnanica, la Guerzoni 
Vailate (terza della scorsa regular season) e la 
Banca Cremasca e Mantovana Volley 2.0, re-
trocessa dalla Serie D.

Non è andata bene neppure a Giunta Tra-
sporti Vaiano e Vogelsang Pandino, seconda 
e terza del girone A di Seconda Divisione, 
entrambe sconfitte per 0-3 rispettivamente da 
Cremona Gronde (24-26, 16-25 e 21-25) e da 
Autosolregina Soresina (25-19, 25-20 e 25-20) 
negli spareggi per la promozione in Prima Di-
visione e che anche l’anno prossimo, anche in 
questo caso salvo ripescaggi, continueranno 
a calcare i campi della Seconda unitamente 
a Pianenghese, Avis Volley 2.0 e Volley Offa-
nengo 2011.

Junior

Volley Territoriali: archiviata la stagione

Riflettori accesi allo stadio Voltini nella sera-
ta di sabato scorso, 11 giugno, e sono stati in 

parecchi gli appassionati di calcio accorsi sugli 
spalti in trepidante attesa del big match che ha 
chiuso la 44° edizione del Trofeo Angelo Dosse-
na. Un’attesa durata ben 2 anni e dovuta, come 
noto, alla situazione pandemica, che ha tenuto 
con il fiato sospeso il folto pubblico di quello che 
è senz’altro uno degli eventi sportivi e calcistici 
più prestigiosi di Crema e del Cremasco.

Nella splendida cornice dello stadio di viale 
De Gasperi il pallone scottava per una finale tut-
ta lombarda, tra le due formazioni Primavera di 
Brescia e Cremonese. Per i grigiorossi si trattava 
della seconda finale consecutiva (l’ultima persa 
contro la SPAL) e le due squadre, tra l’altro, si 
erano già affrontate nella fase a gironi, dove ad 
avere la meglio in quel di Romanengo è stata pro-
prio la Cremonese (2-1), che ha trovato la via del 
gol della vittoria soltanto allo scadere.

Mentre le rondinelle venivano da un succes-
so ai calci di rigore (7-6) contro il sorprendente 
Monza, i grigiorossi in semifinale hanno supera-
to col punteggio di 2-0 l’Atalanta, facendosi largo 
per la finale.

Ieri sera, quindi, il combattuto epilogo, che 
dopo la prima frazione di gioco ha visto le due 
formazioni in campo in equilibrio di punteggio 

(0-0). Nel secondo tempo si è sbloccata la conte-
sa con il centravanti grigiorosso Basso Ricci, che 
è risultato determinante, mettendo a segno una 
doppietta. L’attaccante prima è stato imbeccato 
da un compagno di squadra in area piccola, dove 
ha trafitto l’estremo difensore del Brescia con un 

diagonale rasoterra, poi ha approfittato di una 
batti-ribatti nell’area delle rondinelle sugli svilup-
pi di un corner, piazzando una zampata che ha 
lasciato il segno prima che la retroguardia bre-
sciana potesse liberare l’area.

Il Brescia ha provato a raddrizzare la parti-

ta senza riuscirci e così sono stati i grigiorossi a 
trionfare per 2 reti a 0.

All’intervallo è stata consegnata la targa alla 
moglie di Gianni Marchetti, ex segretario e so-
cio fondatore del torneo scomparso verso la fine 
del 2021. Al termine della partita, invece, è sta-
ta la volta delle restanti premiazioni. Prima di 
quelle inerenti alla partita, a Edgard Fontana, 
alunno della Fondazione Manziana e portacolo-
ri dell’Albacrema, è stata consegnata la borsa di 
studio “Memorial Torrisi” destinata allo studente 
meritevole.

Poi si sono susseguite le consegne di ricono-
scimenti e trofei ai protagonisti della finale, cul-
minate con la consegna della targa conferita alla 
squadra vincitrice della 44° edizione del Trofeo 
Dossena: la Cremonese! Le giovani stelle del fir-
mamento calcistico grigiorosso hanno così po-
tuto alzare al cielo il tanto agognato trofeo nella 
speranza che sia solo uno dei tanti visto che la 
loro carriera si prospetta ancora lunga…

L’importante nell’edizione di quest’anno era 
ripartire e il Trofeo Dossena è tornato a essere un 
grande evento di successo, come lo era già prima 
che il Covid lo fermasse, e siamo sicuri che con-
tinuerà a stupire. L’appuntamento è quindi per 
l’edizione del 2023, come sempre da non perdere!

Stefano Boari

44° Trofeo Angelo Dossena: nella finalissima trionfo della Cremonese, piegato il Brescia

RICEVIMENTO
IN COMUNE
PER CELEBRARE 
UN TRAGUARDO 
STORICO PER
OFFANENGO

di GIULIO BARONI

Dopo l’exploit di Palau, che ha 
sancito la storica promozione 

della Chromavis Abo Offanengo nel 
campionato di Serie A2 di pallavolo, 
il sodalizio del presidente Pasquale Za-
niboni è stato ricevuto in Comune dal 
sindaco, nonché grande tifoso, Gianni 
Rossoni e da tutta l’amministrazione 
comunale.

Il sindaco di Offanengo ha conse-
gnato alla formazione neroverde un 
meritato riconoscimento per il presti-
gioso traguardo raggiunto: “Più passa 
il tempo più mi rendo conto del valore 
di questo risultato, che è un motivo di 
orgoglio per tutta la nostra comunità 
– ha sottolineato il primo cittadino –. 
Questo incontro è un modo per dire 
grazie di cuore al presidente Pasquale 
Zaniboni, al movimento, alle atlete, 
allo staff  e a tutti coloro che hanno 
contribuito attivamente a questo pre-
stigioso risultato”.

Non è poi mancato un simpatico 
momento conviviale, ultimo atto pri-
ma del classico “rompete le righe”, di 
un’annata che rimarrà per sempre in-
delebile nei ricordi e nella storia della 
società.

La serata si è svolta in un clima al-
legro e informale, a testimonianza 
ancora una volta dell’ottimo spirito 
di gruppo che ha caratterizzato le va-
rie componenti ed è stato un valore 
aggiunto nella conquista del risultato 
sportivo.

Ma in casa Volley Offanengo 2011 
è già tempo di guardare al futuro, e 
al direttore Stefano Condina abbiamo 
chiesto: quali sono le prime mosse in 
vista della prossima avventura in A2? 
“Senza ombra di dubbio o staff, par-
tendo da coach Giorgio Bolzoni – ha 
esordito il diesse neroverde –. Con 

lui ho parlato durante una trasferta a 
Busnago, ancora molto lontani dalla 
fine della stagione, dicendogli che a 
prescindere dalla categoria mi sarebbe 
piaciuto proseguire la collaborazione. 
Il mio pensiero era lo stesso della so-
cietà e credo che presto formalizzere-
mo tutto”.

Quali saranno le priorità per affron-
tare al meglio il nuovo campionato? 
“La Serie A è un altro mondo, per tanti 
motivi e aspetti non solo organizzativi 
– ha proseguito Condina –, ma a Offa-
nengo c’è la buona abitudine, incarna-
ta dal presidente Zaniboni, ossia cerca-
re di crescere ogni anno gradualmente, 
a piccoli passi, e già si è mosso per am-
pliare la struttura dirigenziale con una 
definizione precisa dei ruoli e compe-
tenze. Bisogna rimboccarsi le maniche 
e lavorare, questo non spaventa nessu-
no dei dirigenti di Offanengo e credo 
che la società si farà trovare pronta e 
dovrà mantenere questi entusiasmo e 
umiltà che la contraddistinguono”.

In sei anni di permanenza a Offanen-
go Stefano Condina è stato protagoni-
sta di due promozioni. Che sensazioni 
prova? “Come sempre il mio percorso 
lo giudicherà la società. Da quando 
sono a Offanengo ho dato sempre il 
mio contributo con il mio carattere, 
spesso spigoloso, e con il mio modo di 
interpretare la pallavolo. Ci sono stati 
anche degli errori, ma non ho rimpian-
ti, ho dato sempre il massimo.

Vincere è sempre bello a prescinde-
re dal campionato che si disputa, ma 
sono stati importanti anche le altre 
stagioni che hanno avuto un epilogo 
diverso, perché tutto fa parte di un per-
corso di crescita. Sono convinto che 
la vittoria passi sempre attraverso la 
sconfitta, che ti fa maturare e cresce-
re il desiderio e la determinazione per 
raggiungere il traguardo prefissato”.

Chromavis Abo Offanengo: formazione 
neroverde premiata dal sindaco Rossoni

SERIE A2

Il sindaco Rossoni consegna il riconoscimento al presidente Zaniboni

I ragazzi grigiorossi in posa per la foto di rito con i trofei vinti durante la manifestazione
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“Comincia oggi  una nuova 
era dell’US Offanenghe-

se. Ho voluto  dare freschezza, 
novità, vivacità alla parte tecni-
ca”. Così il presidente Daniele 
Poletti nella conferenza stampa 
di lunedì, accogliendo “con im-
mensa gioia nella grande fami-
glia giallorossa Enrico (Dalè) 
e Roberto (Gaffuri)”. Dalè è il 
nuovo direttore sportivo, Gaffuri 
il responsabile dell’area tecnica 
per la prima squadra e Juniores. 
Vanno a coprire i vuoti lasciati da 
Piercarlo Moretti e Alberto Viti. 
Un progetto ambizioso quello 
che intende realizzare l’Offanen-
ghese, che non coinvolge il mister 
della stagione appena archiviata 
(Serie D mancata d’un pelo), 
Marco Lucchi Tuelli. “Non sono 
stato riconfermato. Ci sta, con 
l’arrivo del nuovo direttore”, ci 
ha confidato l’altro pomeriggio 
dopo l’incontro con la dirigenza.

Dalè, come rimarcato in con-
ferenza, vanta numerose espe-
rienze sia nel calcio professio-
nistico al fianco di importanti 
dirigenti calcistici, che nel calcio 
semi-professionistico (la vittoria 
dei campionati di Serie D con 
il Mantova e di Eccellenza con 
il Breno sono i suoi fiori all’oc-
chiello) ed è “molto entusiasta di 
condividere in toto questo inno-
vativo progetto tecnico proposto 
dal Presidente Poletti”.

Per il nativo di Offanengo, Ro-
berto Gaffuri, invece, “è un pia-
cevole ritorno nella società in cui 
ha mosso i primi passi da calcia-
tore, quindi da responsabile del 
settore giovanile (primo anno  di 
presidenza Poletti) e per la quale 

è assoluto tifoso; le esperienze 
come scout all’Ac Crema 1908 e 
alla Giana Erminio hanno aiuta-
to il nuovo responsabile dell’area 
tecnica non solo a crescere da un 
punto di vista professionale”.   

Tra i principali punti del nuovo 
programma tecnico sportivo “c’è 
sicuramente quello di proporre 
un calcio offensivo, con menta-
lità europea, basato molto sulla 
verticalità, piacevole e divertente 
sia per i nostri tifosi sugli spalti 
che per chi lo proporrà, ossia i 
giocatori della nostra futura pri-
ma squadra. Coniugare questo 
modo innovativo di proporre cal-
cio con i risultati sarà la base per 
la prossima stagione sportiva”, il 
concetto espresso dal presidente, 
per il quale “comincia oggi una 
nuova era dell’US Offanenghese. 
Ci siamo chiusi nel territorio in 
passato, attinto giocatori già for-
mati, esperti, ma adesso voglia-
mo aprirci un po’ di più, scovare 
giocatori sconosciuti, da regioni 
diverse anche dalla Lombardia, 
puntare su relazioni internazio-
nali”. “Dopo i tre anni alla Cre-
monese, e la parentesi di Crema, 
ho incontrato un presidente che 
ha grandi ambizioni, è stata su-
bito sintonia. Vediamo se riu-
sciamo a portare l’Offanenghese 
nella categoria che le compete”, 
ha considerato Dalè. Per Gaf-
furi si tratta di “gradito ritorno. 
Ho incontrato dirigenti che sono 
molto vicini a noi che lavoriamo 
e il programma è ambizioso”.  
Nessun mistero: l’Offanenghe-
se vuole la D, appena mancata 
d’un pelo. Chi al posto di Lucchi 
Tuelli?

Offanenghese:
inizia una nuova era

  ECCELLENZA

I valori che questa allenza si propone di 
perseguire sono i seguenti: promozione 

della attività sportiva; promozione e divul-
gazione dei valori sportivi; centralità dei 
ragazzi; avere a disposizione un’organizza-
zione efficiente e istruttori qualificati; uti-
lizzare lo sport come strumento educativo 
e inclusivo, non come mezzo per far pro-
fitti; poter iscrivere 
presso le federa-
zioni di riferimen-
to, FIGC e CSI, il 
maggior numero di 
squadre possibili in 
funzione degli uten-
ti iscritti, in modo 
da massimizzare il 
tempo di gioco di 
ogni bambino; ade-

sione alla filosofia di giocare per migliora-
re.

Tutti i giocatori rientranti nell’accordo 
saranno tesserati presso entrambe le so-
cietà. Avranno la tessera FIGC presso la 
US Pianenghese e la tessera CSI presso la 
ASD Atalantina.

Le società si sono già organizzate at-
traverso Open Day 
e giornate promo-
zionali per poter 
presentare il proget-
to alle famiglie del 
proprio territorio e 
faranno sottoscrive-
re alle persone inte-
ressate l’iscrizione a 
entrambe le società.

Le squadre sa-

ranno divise per annate pure e le squadre 
rientranti nell’attività di base dovranno 
tutte effettuare allenamenti una volta alla 
settimana presso il centro sportivo di Pia-
nengo e una volta alla settimana presso il 
centro sportivo di Santa Maria, salvo ac-
cordi diversi delle società. Sarà possibile 
esplorare nuovi sport nei quali provare a 
promuovere l’alleanza. Inoltre, riguardo il 
calcio, ci si impegna a promuovere progetti 
comuni, ad esempio tornei, ritiri, giornate 
dello sport, paralleli alla stagione sportiva.

Considerato lo sforzo organizzativo ed 
economico, Atalantina e Pianenghese han-
no firmato un accordo nel quale si convie-
ne che l’orizzonte temporale dell’alleanza 
sarà la stagione sportiva 2030-31.

Al vertice dell’alleanza è stato istituito 
un comitato di Coordinamento con diri-

genti di entrambe le società ed è compo-
sto da Christian Saronni, Fabio Barbaglio, 
Roberto Verdelli, Mauro Peletti e Cristian 
Martellosio per la Pianenghese e da Mas-
similiano Gnatta, Diego Bassi, Marco Ber-
tolotti e Luca Bonizzoni per l’Atalantina. 
Quest’ultima ha di recente rinnovato le 
cariche istituzionali di presidente e vice-
presidente nominando rispettivamente 
Luca Bonizzoni e Diego Bassi. Altro in-
gresso nell’Atalantina riguarda Giordano 
Plizzari, persona stimata, che si occuperà, 
nella struttura di Santa Maria, di gestire i 
rapporti con allenatori, bambini e genitori.

Le domande tecniche e sportive saranno 
gestite dalla figura del coordinatore tecni-
co, Federico Bonetti, e del vicecoordina-
tore tecnico, Giovanni Vailati, entrambe 
figure qualificate, laureate in Scienze Mo-

torie e dotate di patentini Uefa.
All’unisono i dirigenti di Atalantina e 

Pianenghese commentano: “Siamo certi 
che nel tempo questo progetto avrà un se-
guito molto importante e che i bambini che 
vorranno partecipare trarranno grandi be-
nefici in termini di crescita personale oltre 
che calcistica, avendo l’opportunità di con-
frontarsi con più persone e realtà diverse 
ma con un medesimo obiettivo. Crediamo 
stia nascendo qualcosa di nuovo e siamo 
certi che altre realtà del territorio possano 
replicare in futuro il nostro progetto”.

Nel frattempo sono già aperte le preiscri-
zioni per l’attività di base, che per la stagio-
ne 2022-23 comprende i bambini nati negli 
anni dal 2010 al 2018. Per informazioni 
contattare Federico Bonetti al 334.1731133 
o Giovanni Vailati al 348.6610406.

Pianenghese e Atalantina: un’alleanza all’insegna di sport, formazione e inclusione

di ANGELO LORENZETTI Due titoli tricolore per 
l’associazione Anima 

Ritmica di Sergnano alla fase 
nazionale di Sport Europa, di-
sputatasi a Rimini. Le ginnaste 
di casa nostra hanno gareg-
giato in competizioni indivi-
duali e a squadre. Per il team 
sergnanese allenato da Marina 
Bogachuk sono arrivate grandi 
soddisfazioni.

Federica Rinaldi (nella foto), 
classe 2008, si è laureata cam-
pionessa italiana nella catego-
ria Silver e dalla prossima sta-
gione passerà nella categoria 
Gold di Sport Europa; prima 
ginnasta dell’Anima Ritmica 
ad accedere a questo livello.

Il secondo titolo italiano è 
stato vinto dalla cremosanese 
Giulia Venturelli (2011) nella 
categoria Joy, dove Rebecca 
Ferri si è classificata quarta. Entrambe le ginnaste passeranno di diritto 
nella categoria Silver nella nuova stagione. Sempre nella Joy, Elisabetta 
Pavesi è giunta 25esima. Le tre ginnaste hanno poi presentato un eserci-
zio di squadra cogliendo la nona posizione.

Nella categoria Silver, 11 anni, settima Olga Kuzmyn, che ha presen-
tato un esercizio individuale con la palla. Nell’individuale della Easy 
non sono arrivate a podio Evelyn Castellazzi, Isabella Lombardi, Fran-
cesca Margheritti, Camilla Cividini, Greta Donida, Sofia Andriolo, So-
fia Crespiatico e Beatrice Troanca. Le ultime tre ginnaste, nella gara a 
squadre hanno però ottenuto il terzo posto. Infine, Federica Rinaldi ha 
gareggiato anche nella categoria Maxi, classificandosi al quinto posto. 
In precedenza, il PalaFacchetti di Treviglio aveva ospitato il saggio di 
fine anno della Ginnastica Rivoltana, con la quale Anima Ritmica ha in 
corso una collaborazione per l’attività federale.

Il folto pubblico ha applaudito le esibizioni tecniche di livello Silver, a 
corpo libero, con la palla, fune, cerchio, nastro e clavette presentate dalle 
atlete sergnanesi Rebecca Ferri, Elisabetta Pavesi, Olga Kuzmyn, Giulia 
Venturelli, Sofia Manzoni e Federica Rinaldi.

Anima Ritmica ha poi messo in scena un proprio saggio intitolato 
Leggere come farfalle, al teatro San Domenico di Crema. Protagoniste del-
la serata le giovanissime ginnaste dei vari corsi. Domani è in programma 
una gara amichevole a Varese, mentre il 9 e 10 luglio spettacolo al castel-
lo di Desenzano del Garda. Inoltre, Anima Ritmica è aperta per provini 
delle giovani ginnaste nate negli anni 2014, 2015, 2016, 2017.

dr

Anima: bis tricolore! 
Rinaldi, storica Gold

  GINNASTICA RITMICA
PROMOZIONE

Riconferme per i mister. Soncinese, arriva Nahuel

Pian piano la campagna acquisti estiva sta entrando nel vivo. 
Lo stop forzato del 2020-21 ha fatto riflettere le varie società in 

merito alla prossima stagione e se è vero che diversi sodalizi non 
ritengono di dover rivoluzionare gli organici, alcune operazioni 
sono già state perfezionate e altre si faranno anche in tempi brevi. 
La Ripaltese, allenata ancora da Merisio, ha appena strappato il sì 
del difensore Andrea Sperolini, ventiquattrenne reduce dall’espe-
rienza con il Videoton (calcio a 5) e riaperto le porte a Marco Lan-
zoni, classe 2000, in prestito al Palazzo Pignano la scorsa stagione.

La Doverese ha tesserato il giovane attaccante Marco Cassetta, 
ventunenne (è alla ricerca di un altro finalizzatore), alla Spinese 
Oratorio lo scorso campionato, mentre non potrà più avvalersi 
del contributo del centrocampista Achille Zanetti, che lascia per 
motivi di lavoro. Molto attivo in questa prima parte di campagna 
acquisti il Casale Vidolasco (che sarà allenato da Ivo Sacchi) col 
direttore sportivo Cristiano Marchesetti.

L’ultimo arrivo (in verità si tratta di un ritorno) è quello di Arko 
Kaltic, al Chiari nel 2020-21, ricercato anche in Promozione. Va 
ad aggiungersi agli acquisti di Luca Balacchi, centrocampista ar-
rivato dalla Scannabuese, Fausto Barbaglio, centrocampista, Iac-
chetti, laterale destro alto, e Luca Zappella, laterale alto sinistro 
con una grossa esperienza alle spalle in Serie D.

“Il nostro obiettivo è un bel campionato e siamo convinti di ave-
re allestito una rosa ben assortita. Si sa però che i risultati matu-
rano sul rettangolo”, ragiona Marchesetti, che vorrebbe portare al 
Casale “un laterale sinistro basso. Sarebbe il nostro ultimo colpo di 
mercato”. Restando al Casale va segnalato il grosso impegno dei 
dirigenti-volontari nel disbrigo di tante mansioni tra cui, proprio in 
queste settimane, anche per la tinteggiatura di spogliatoi e tribuna, 
del centro sportivo comunale. In azione il factotum Valentino Cat-
taneo e la giovanissima segretaria Anna Neotti.

“Per società come la nostra queste figure sono preziose, indi-
spensabili. Meritano davvero un plauso”. Il Vailate è “alla ricerca 
di un centravanti, dopo il ritorno al suo paese d’origine di Mama-
du, che da giovanissimo aveva giocato anche in Coppa d’Africa”, 
afferma il presidente Ivan Colombo. C’è voglia di tornare a parlare 
di calcio nostrano, di tornare a far rotolare la palla con entusiasmo 
e c’è fermento in seno alle tante realtà, che sperano di “non doversi 
più fermare”.

AL

SECONDA CATEGORIA
IL CALCIOMERCATO INIZIA A PRENDERE QUOTA

All’insegna delle riconferme. Il riferimento è ai mister. Dopo il 
Romanengo, che sarà nuovamente guidato da Riccardo Tessa-

dori, e la Soncinese (potrebbe essere ripescata in Eccellenza), che 
prosegue con Federico Cantoni, anche il Castelleone, retrocesso 
senza fare drammi, sarà nuovamente allenato da Marco Bettinelli, 
così come la neopromossa Scannabuese: si tufferà nell’impegnati-
vo campionato di Promozione con Carlo Sangiovanni al timone.

La Scannabuese proprio quest’anno festeggia il mezzo secolo di 
attività calcistica, indiscutibilmente un traguardo importante, spe-
cie coi tempi che corrono. Il direttore generale, Michele Iannelli, ha 
appena chiuso la trattativa che porta al tesseramento dell’esperto 
Dario Pelizzari, trentacinquenne, al Castelleone nell’annata anda-
ta in archivio da poco. Per il Romanengo, che lo scorso campionato 
ha centrato l’obiettivo playoff, un risultato decisamente al di là del-
le più rosee aspettative, in questa fase è concentrato sulle trattative 
per le riconferme, anche se è attento sui vari movimenti di merca-
to. Il direttore sportivo Vincenzo Zuccotti conosce molto bene la 
categoria, l’ha dimostrato in questi anni, sa come muoversi e ha 
già le idee chiare. Non va trascurato che, visti i risultati dei mesi 
scorsi, l’ossatura della squadra offre garanzie abbondanti, quindi ci 
potrebbero essere diverse conferme.

A proposito di campagna acquisti. La Soncinese ha effettuato il 
primo colpo, tesserando l’argentino Veron Braian Nahuel, 24enne, 
che giostra nella zona nevralgica del rettangolo. Ha intrapreso il 
suo percorso con l’Independiente e in Italia ha indossato le maglie 
di Castegnato (Eccellenza) e, lo scorso campionato, di  Juventina 
Covo  (Promozione girone C), firmando sette palloni. Sa inqua-
drare molto bene la porta avversaria. Il primo tassello è andato al 
suo posto, ma l’organico soncinese, specialmente se la squadra del 
presidente Gigi Zuccotti dovesse disputare il campionato d’Eccel-
lenza, andrà ulteriormente rafforzato. Marco Bettinelli resta quin-
di al suo posto, anche se la sua squadra è retrocessa, a conferma 
dell’ottimo rapporto che sussiste tra mister, dirigenza gialloblù e 
tutto l’ambiente gialloblù. In rosa con ogni  probabilità ci saranno 
alcune novità, ma potrebbero essere diverse  anche le riconferme. 
Oggi come oggi, il cremasco sarà presente al campionato di Pro-
mozione con quattro formazioni, ma potrebbero scendere a tre: la 
Soncinese sta lavorando per allestire un gruppo in grado di ben 
figurare in Eccellenza. Staremo a vedere.

AL

È stata un’annata di ripartenza 
complessivamente per il Cre-

ma Rugby. Parliamo della stagione 
appena conclusa col presidente del 
Crema Rugby, Giuseppe Bonaldi: 
“La stagione è partita certamente 
complicata soprattutto per le in-
certezze legate alla pandemia che 
vuole dire non solo impossibilità ad 
effettuare fisicamente uno sport di 
contatto come il rugby, ma anche 
per tutto l’insieme degli altri aspetti 
organizzativi e gestionali, dalla per-
dita di molti sponsor, alle visite me-
diche, agli incontri tecnici annullati 
e per finire agli aspetti conviviali 
del terzo tempo e ancora all’incer-
tezza che arrivava dalla stessa FIR 
- Federazione Italiana Rugby.

L’obiettivo iniziale della stagione 
era comunque quello di mantenere 
il legame con gli atleti, evitando 
di disperdere anni di lavoro e que-
sto è stato pienamente raggiunto. 
Pochissimi abbandoni, squadre 
in campo complete e anche il 
Rugbytots (2-7 anni) in ottimo fun-
zionamento. Risultati sportivi otti-
mi e in crescita con un terzo posto 
finale nel campionato di Serie C 

della prima squadra, una stagione 
in crescita per l’Under 15 e risultati 
eccellenti per tutto il settore giova-
nile. La società ha cercato di mo-
tivare gli atleti, rendendoli più par-
tecipi possibili alla vita del Club e 
cercando di coinvolgere anche i più 
piccoli e i loro genitori soprattutto 
per le Under 7, 9, 11 e 13”.

Un anno importante anche da 
un punto di vista storico per il club: 

“Le motivazioni le abbiamo cerca-
te un po’ dappertutto a cominciare 
dal particolare anno che ci ha visto 
festeggiare 45 anni di attività inin-
terrotta dalla fondazione avvenuta 
nel lontano marzo 1977. Traguar-
do che ben poche società sportive 
possono vantare nel nostro territo-
rio. Anche questo è stato parte del 
collante motivazionale e la molla 
che ci ha aiutato in questa difficile 

stagione. Questo sentito comple-
anno è stata anche l’occasione per 
incontrare giocatori, allenatori e 
sostenitori che in tutti questi anni 
hanno portato il loro contributo 
per la crescita della società. Pre-
sentandoli agli atleti di oggi, spesso 
troppo giovani.

Festeggiare poi atleti che abbia-
mo dato alle serie maggiori e alla 
nazionale italiana (attualmente 
abbiamo due atleti nel giro nazio-
nale partiti dal nostro vivaio, David 
Odiase e Leonard Krumov) rappre-
senta un vanto ma anche un incen-
tivo per i più giovani a continuare 
in questo sport. A completamento 
della stagione la soddisfazione di 
ricevere ufficialmente come socie-
tà la Stella di Bronzo C.O.N.I. al 
merito sportivo, assegnata nel 2019 
sotto la presidenza di Alessandro 
Ratini, ma non ritirata mai uffi-
cialmente per l’impossibilità all’ef-
fettuare eventi per la pandemia. 
Estremo vanto per il Crema Rugby, 
vanto per la città ma anche ulte-
riore incentivo per tutti i rugbisti e 
tesserati che partecipano alla vita di 
questa società”.                             tm

Crema Rugby, Bonaldi: “Un anno di crescita per la società”

Da sinistra il vicepresidente del Crema Rugby Giovanni Crotti e
il presidente Giuseppe Bonaldi con la stella di bronzo del C.O.N.I.
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ASD CHAOS: Bellone si fa valere contro Corso

ARBITRI DI CALCIO
AIA CREMA: A GIORGIA RIBOLI IL PREMIO FIRMI

Epilogo amaro nella scorsa partita della 
Pallanuoto Crema, che milita in Serie 

C. In casa del Legnano, in una gara tutto 
sommato equilibrata, il settebello cremasco 
si è portato inizialmente in vantaggio con 
Rocco, ma dopo due minuti a ristabilire la 
parità è stato Bossi. Nel secondo quarto 
vantaggio locale, ma pronta è stata la re-
plica di Pezzetti per il temporaneo 2-2. Il 
cambio campo ha giovato ai legnanesi, che 
sono riusciti ad andare a segno due volte nel 
giro di 3 minuti di gioco, prima che Comas-
si, trasformando un rigore, accorciasse le 
distanze per il 4-3.

Ultima frazione di gioco ricca di marca-
ture: prima c’è stato un break di un paio di 
punti per i padroni di casa, poi hanno ricu-
cito il divario per Crema le reti di Bianchi 
e Pezzetti. A 42 secondi il penalty trasfor-
mato da Legnano ha ipotecato il successo 

per i locali. A 20 secondi dalla fine Rocco è 
andato a segno per i cremaschi, ma il tempo 
rimasto non è stato abbastanza per recupe-
rare e così Legnano ha chiuso trionfando 
per 7-6. La prossima sfida di Crema si terrà 
in casa contro Novara.

Domenica pomeriggio, inoltre, si è tenuta 
l’ultima, emozionante e combattutissima 
gara della formazione Under 14. Una parti-
ta al cardiopalma, che ha visto i cremaschi 
imporsi su Pavia per 5-4 allo scadere.

Anche l’Under 20 è scesa in vasca e ha 
disputato un’ottima gara, forse la migliore 
della stagione, al cospetto della blasonata 
Pallanuoto Como, riuscendo a restare sul 
7 pari fino al termine della terza frazione. 
Fatale per il punteggio finale un break di 4 
punti dei lacustri, che hanno allungato sui 
cremaschi, padroni di casa, fino al 10-14 
che ha chiuso il match.

Pallanuoto: Crema, sconfitta di misura

BASKET: Ombriano, una stagione da favola

Non può che essere più che soddisfacente il bilancio sta-
gionale in casa Crema Assicurazioni Ombriano Basket 

2004. La compagine rossonera, neo promossa in una cate-
goria difficile come la C Silver, ha disputato un grandissimo 
campionato, chiudendo al terzo posto la lunga stagione re-
golare di due fasi e lottando fino alla fine ai playoff, uscendo 
sconfitta dalla corazzata Novate Milanese. Risultati che one-
stamente erano difficili da pronosticare a inizio anno.

La pensa così anche coach Matteo Bergamaschi: “È stata 
una stagione sorprendente, per certi versi irripetibile. Ci sia-
mo presentati ai nastri di partenza della C Silver con tante 
incognite: una categoria nuova, sia per lo staff  che per molti 
giocatori, un anno e mezzo senza partite ufficiali giocate a 
causa della pandemia, un roster profondamente rinnovato. 
L’inizio è stato complicato, e non poteva che essere altrimen-
ti. Ma, a partire dal ritorno del primo girone, siamo riusciti a 
compattarci e creare una vera e propria identità di squadra, 
raggiungendo alla fine un risultato storico per la società. A 
livello tecnico, la chiave di volta è stata certamente la cre-
scita di Pietro Lecchi che, nonostante la giovane età (2003), 
si è affermato come play titolare della squadra con risultati 
eccellenti. Ma sinceramente tutti i ragazzi del roster hanno 
risposto bene, sia i giovani che i veterani. Infatti la nostra in-
tenzione è quella, se possibile, di mantenere il nucleo dei gio-
catori più intatto possibile anche per il 22/23, che sappiamo 
sarà una stagione molto diversa e più impegnativa di quella 
passata, perché è sempre più complicato riconfermarsi che 
sorprendere”.

Dello stesso avviso anche il presidente rossonero Vittorio 
Soldati. “Miglior stagione della storia dell’Ombriano dalla 
nascita, che non era mai giunto ai playoff  in Serie C e dopo 
un gran terzo posto finale. La squadra si è rivelata un perfetto 
mix tra giovani e veterani. A parte le avversarie totalmente 
under (2), eravamo gli unici a partire con 3 under in quintetto 
e ne darei largo merito al coach. Ripartiamo molto contenti 
dunque dalla conferma di Matteo Bergamaschi in panchina 
e dall’inizio della prossima settimana coi colloqui con i gio-
catori da confermare. Nella nostra testa ci sono massimo un 
paio di cambi nei senior e un’aggiunta negli under. Quello 
della prossima stagione sarà un girone ancora più competi-
tivo, con 3 retrocessioni dalla C Gold, e quindi dovremo re-
settare e ripartire dall’entusiasmo del 2022, in cui abbiamo 
avuto un record di 14 vinte e 4 perse prima dei playoff. Il 
miglior record a distanza di una sola vittoria dalla capolista 
San Pio”. Ora quindi un’estate di verifiche, per ripresentarsi a 
fine agosto più agguerriti che mai.

tm

Giovedì scor-
so, 9 giugno, 

anche Annalisa 
Bellone, porta-
colori dell’ASD 
Chaos, ha preso 
parte alla Seregno 
Fight, competizio-
ne internazionale 
di Boxe e Kickbo-
xing.

P r o t a g o n i s t a 
nel primo incon-
tro, la pugile del 
sodalizio muccese 
ha affrontato l’esperta Francesca Corso, atleta del Fight Club 
Seregno. Le due pugili, infatti, hanno 53 match di differenza: 
Corso ne ha 73 alle spalle, mentre Bellone 20. Il primo round è 
stato combattuto bene da entrambe le parti, ma Corso è riuscita 
a portare a segno un numero superiore di colpi, aggiudicandosi 
il round.

Anche nel secondo round Bellone si è fatta valere e, quando 
Corso ha iniziato a sentire la fatica, la portacolori dell’ASD 
Chaos è stata brava a sfruttare la stanchezza dell’avversaria per 
recuperare qualche colpo. Durante il terzo round Corso è risul-
tata visibilmente provata e “ha legato” Bellone per impedirle di 
portare a segno altre combinazioni vincenti. Alla fine Bellone 
non è riuscita a trionfare, ma è tornata a casa senza segni in viso, 
cosa che non si può dire dell’avversaria.

Il prossimo match di Bellone sarà il 25 giugno, a Crema, con-
tro Stefania Cristiani. La pugile dell’ASD Chaos continua ad 
allenarsi presso la nuova base dell’associazione di Monte Cre-
masco, in via G. Garibaldi 125, che compie un anno proprio in 
questi giorni.

Il maestro Agostino Pavesi, oltre a portare avanti i corsi per 
atleti principianti e avanzati per tutta l’estate, sta organizzando 
l’introduzione di due nuovi corsi, Muay Thai e Functional Trai-
ning. Inoltre, gli atleti del sodalizio di Monte Cremasco sono 
in formazione continua, seguiti dal preparatore atletico dottor 
Silvano Cosentino.
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di TOMMASO GIPPONI

Prime voci che circolano intor-
no alla Pallacanestro Crema, 

impegnata a organizzare e co-
struire la squadra per affrontare 
ancora una volta il campionato 
di Serie B.

Il primo nodo da sciogliere 
è quello dell’allenatore e tutto 
lascia intendere che per i cre-
maschi ci sarà un ritorno al pas-
sato. Il candidato numero uno 
alla panchina rosanero è infatti 
al momento Massimiliano Pat 
Baldiraghi, già coach cremasco 
nel triennio dal 2014 al 2017, le 
prime tre stagioni in Serie B della 
storia del club. Se vogliamo una 
scelta logica: allenatore affida-
bile, sempre rimasto in buoni 
rapporti con la società, di valore 
ed esperienza, affezionato a que-
sta piazza e attualmente libero, 
dopo la sfortunata parentesi di 
Montegranaro della scorsa sta-
gione. Lui a Crema può rilan-
ciarsi, Crema dal canto suo porta 
in casa un tecnico che conosce 
benissimo anche umanamente, 
e che non avrà problemi di inse-
rimento. Purtroppo l’esperienza 
con Marcello Ghizzinardi, il cui 
curriculum non si discute, non 
ha portato i risultati sperati.

Baldiraghi è tecnico che ama 
i veterani ma che ha saputo 
lanciare anche diversi giovani. 
Ragazzi come proprio Luca 
Montanari (che a questo punto 
potrebbe quindi rimanere) o in 

passato Davide Liberati o Ales-
sandro Ferri sono esplosi sotto la 
sua guida costruendosi poi una 
carriera di tutto rispetto. Ogni 
decisione circa la prima squadra 
verrà comunque presa a firma av-
venuta. Il club lavora sodo anche 
in altre direzioni, in primis quella 
del reperimento delle risorse eco-

nomiche necessarie per affronta-
re la prossima stagione.

Stagione, invece, al contrario, 
che non è ancora finita per alcuni 
gruppi giovanili, brillantemente 
qualificatisi per le fasi finali dei 
propri campionati. Con la recen-
te in casa con il Soul Basket Mi-
lano per 47-45 la formazione Un-

der 16 Silver della Pallacanestro 
Crema si è guadagnata la semi-
finale ed è arrivata al momento 
nelle prime 4 squadre lombarde 
per la fascia PLATE. Compli-
menti alle famiglie, allo staff  
tecnico, al coach Alessio Trovò 
e in particolare modo a tutti i 
ragazzi della squadra per il risul-

tato raggiunto. Questo weekend 
sfida fuori casa con Costa Ma-
snaga per accedere alla finale del 
campionato regionale Under 16 
Silver/PLATE.

Stesso discorso per il gruppo 
Under 15 Silver, che con la vit-
toria 86-68 sul Basket Rezzato 
accede alla semifinale regionale 

della categoria. Questo risulta-
to, grazie alle disposizioni della 
FIP in materia, darà il diritto alla 
Pallacanestro Crema di disputare 
nella prossima stagione agonisti-
ca 22/23 il campionato Under 
17 Gold senza dover chiedere 
alla federazione la Wild Card per 
potervi partecipare.

Anche in questo caso otti-
mo contributo da parte di tutti, 
dalle famiglie allo staff  tecnico 
a coach Marco Battaglia ed in 
particolar modo a tutti i ragaz-
zi del 2007/2008 per il risultato 
raggiunto. Questo weekend sfida 
affascinante fuori casa con i 2008 
dell’Olimpia Armani Milano (vi-
cecampioni regionali categoria 
Under 14 Elite) per accedere alla 
finale del campionato regionale 
Under 15 Silver/PLATE.

Sia Under 16 che 15 crema-
sche sono quindi ancora in cor-
sa per un prestigiosissimo titolo 
regionale. Infine, ottimo risultato 
da un punto di vista organizzati-
vo per le Finali Regionali che la 
Pallacanestro Crema ha organiz-
zato al PalaCremonesi, un’asse-
gnazione da parte del Comitato 
Regionale che aveva particolar-
mente inorgoglito il club, che si è 
visto premiato per il grande lavo-
ro svolto a livello giovanile nelle 
ultime annate. La finale Under 
13 Elite si è conclusa con la vitto-
ria dell’Olimpia Milano su Can-
tù, mentre nella categoria Under 
14 Gold vittoria del Basket Lodi 
sui Cucciago Bulls.

Pallacanestro Crema: Baldiraghi candidato 
numero uno per la panchina rosanero

BASKET B1

Giorgia Riboli ha 
vinto il Premio Fir-

mi, messo in palio dalla 
sezione Aia Cristian 
Bertolotti di via Dei 
Carmelitani.

La giovanissima don-
na arbitro cremasca 
(nella foto), studentessa 
universitaria in Medici-
na, che dirige gare del 
campionato di Eccellen-
za è stata premiata nel 
corso della serata di gala 
tenutasi al ristorante Rosetta di Passarera. Presenti gran parte dei 107 
soci della sezione presieduta da Annunziato Scopelliti.

Gli altri premi sono andati a Steven Lucardi per il progetto Junior 
Talent, a Gianni Ghezzi, neo presidente onorario, per i 60 anni di 
tesseramento, a Davide Somenzi come miglior arbitro esordiente. A 
Samuele Marchetti e Diego Serafini, a pari merito, è stato attribuito 
il Premio Luciano Vescovi, come migliori arbitri del settore giova-
nile scolastico, a Stefano De Carlo quello per la categoria Juniores, 
a Riccardo Soldati quello per la Terza categoria, mentre Giacomo 
Pasquetto, in odore di promozione alla Can D, ha vinto quello per il 
miglior arbitro del Cra Lombardia.

Nel corso dell’allegra serata c’è stata anche la consegna alla mo-
glie del compianto Luciano Vescovi del premio intitolato a Pietro Se-
vergnini, come miglior osservatore arbitrale. Affiancato dagli ospiti 
Emanuele Marchesi, vicepresidente del Cra Lombardia, e Andrea 
De Nicoli, della delegazione Figc di Cremona, il presidente Scopelliti 
ha dapprima indicato Stefano Peletti come suo probabile successore 
e poi ha lasciato intendere che Marco Peletti nella prossima stagione 
dirigerà gare di Serie C.

dr

Il Golf  Crema Resort ha ospitato la Coppa di Scozia, gara a 
18 buche Stableford per tre categorie. Nel Netto, vittoria di 

Claudio Pallavicini del Golf  Il Torrazzo sui cremaschi Fran-
cesco Gizzi e Matteo Brioschi. Nicolas Di Dio del Golf  club 
Crema ha invece trionfato nel Lordo precedendo Marco Te-
stini del Golf  Il Laghetto e lo stesso Pallavicini. Nella Secon-
da categoria Claudio Pastore del Golf  Le Rovedine ha messo 
in riga Claudio Leali e Mattia Galluzzi del Golf  club Crema, 
mentre nella Terza c’è stata la tripletta cremasca con Giovan-
ni Squassabia, Vinicio Ciolombo e Marco Margheritti.

A seguire si è giocato il Mercedes Trophy 2022, altra gara 
a 18 buche Stableford per tre categorie. Nel Netto, vittoria 
di Carlo Gervasoni del Golf  club Crema davanti a Claudio 
Pallavicini del Torrazzo e a Alberto Lucchesi, altro crema-
sco. Nel Lordo il vincitore è stato lo stesso Lucchesi, davanti 
ai compagni di circolo Nicolas Di Dio e Marco Gnalducci. 
Nella Seconda categoria Pietro Paolo Paci del circolo orga-
nizzatore ha regolato Loris Rossi del Torrazzo e Luciano 
Ricci del Golf  club Crema. Doppietta cremasca nella Terza 
categoria con Domenico Russo primo e Fabio Griffini se-

condo a pari merito con Gianluca Passerini del Terre del Po. 
Centosessantaquattro i giocatori al via. Successivamente si 
è giocato il Gran Premio della Lombardia. Nel Netto Ma-
rio Pettenuzzo dell’Amata golf  club ha preceduto Gianluca 
Bazzoni del Musella golf  e Marco Bussinello dell’Adriatic 
golf  club. Nel Lordo Stefano Giuliano del Parco di Roma ha 
messo in fila Alex Fea della Margherita e Macello Labor del 
Terre dei consigli.

In una prova della Golf  al calar de sole, 9 buche Stable-
ford per categoria unica, tutti i premi sono andati ad atleti 
cremaschi. Nel Netto podio con Luigi Ottoni, Ubaldo Hen-
ry Ranzi e Michela Torti. Nel Lordo primo Ranzi, mentre 
al secondo posto Alberto Lucchesi e al terzo Agostino Ub-
biali. L’attività agonistica sul green del Golf  Crema Resort 
prosegue oggi e domani con altre due gare. Per iscriversi e 
ricevere informazioni contattare la segreteria del Golf  club 
Crema al circolo di via Ombrianello 21 (telefono 0373.84500 
o 347.4462883) oppure inviare una mail all’indirizzo info@
golfcremaresort.com.

dr

Golf: cremaschi ancora protagonisti al Crema Resort

Coach Baldiraghi ai tempi della prima esperienza cremasca
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